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Nominati dal pentapartito i nuovi vertici bancari 

onaca dal «banchetto» 
Ecco come si sono spartiti le Casse 
lasciando Ciampi fuori della porta 
Sei ore di drammatica riunione - Convocati in tutta fretta gli «esperti» dei partiti di governo per gli ultimi ritocchi 
alla grande abbuffata - Mazzotta dato per spacciato e poi imposto con arroganza dalla De alla Cariplo 

Ma questa storia 
non si può chiudere qui 
di ALFREDO REICHLIN 

T A RIUNIONE del Comi-
•*-* tato del credito — que
sto fantasma che viene con
vocato o sconvocato per ra
tificare le decisioni di note 
personalità istituzionali co
me Misasi, Acquaviva e 
Gunnella — si è conclusa 
con la prevista abbuffata. 
Vedremo meglio nelle pros
sime ore come sono state 
applicate le percentuali in
finitesimali dei due manuali 
Cencelli in campo (l'uno di 
marca De, l'altro Psi) resi 
noti senza pudore mentre i 
cosiddetti partiti laici guai-
vano intorno a II'«osso». 
Ciò che sin d'ora si può dire 
è che le conseguenze di ciò 
ricadranno sulla gestione 
delle Casse, sulla complessi
va credibilità del sistema 
bancario italiano, sul presti
gio del titolare del Tesoro. 
Colui che occupa la sedia di 
Quintino Sella e Luigi Ei
naudi si è rivelato, in verità, 
un pover'uomo. Ma anche la 
Banca d'Italia ne esce male: 
dopo che il suo Governatore, 
l'altro ieri sera, era stato 
costretto a uscire, per alcu
ne ore, dalla sala dove era 
riunito il Comitato intermi
nisteriale e dove erano en
trati i rappresentanti dei 
Partiti, uno dei quali, fra 

altro, direttamente inte
ressato a diventare presi
dente di una Cassa di rispar
mio. 

La principale Cassa di Ri
sparmio d'Europa è ora nel
le mani di un fedelissimo 
dell'on. De Mita, questo 
«statista» che si riempie la 
bocca di parole come «sta-
tualità», -legge», «regole», 
ecc. Siamo arrivati al punto 
che il Governatore, che non 
aveva incluso l'on. Mazzotta 
nella «terna», è stato sotto
posto per giorni e giorni a 
pesanti pressioni perché 
elesse il suo «placet», che — 
non dimentichiamolo — do
vrebbe essere, per legge, ob
bligante. Che conclusioni ne 
trarrà oggi, a mente fredda, 
Carlo Azeglio Ciampi? Il vi
cepresidente del Consiglio 
ha detto che bisogna trovare 
«nuove regole» se non si vuo
le che «la classe politica 
venga sommersa dall'igno
minia». No, on. Forlani: 

quella che tu chiami «classe 
politica» (cioè i dirigenti dei 
partiti della maggioranza) 
non corre nessun rischio. E 
già giunta al punto che dici 
tu. 

Non traiamo, tuttavia. 
dalla lunga battaglia, che 
quasi da soli abbiamo com
battuto, risultati esclusiva
mente negativi. Le nomine, 
in ogni caso, sono state fat
te, ponendo fine alla prassi 
feudale della «proroga-
tio». Su questo aspetto ab
biamo registrato un sensibi
le e autorevole intervento 
del capo dello Stato, anche 
se questo intervento non è 
valso a cambiare di una vir
gola un metodo sciagurato. 
Ma, soprattutto, abbiamo 
diffuso in larghi strati del
l'opinione pubblica la consa
pevolezza della posta in gio
co: l'importanza della dire
zione delle banche in una fa
se di acute trasformazioni e 
innovazioni, le implicazioni 
gravi che questo tipo di ma
nomissione avrà per ciò che 
riguarda la capacità propul
siva della banca pubblica 
nel campo degli investimen
ti produttivi. E giunta l'ora 
di rilanciare le nostre pro-

Easte sulla riforma delle 
asse di risparmio o della 

banca pubblica in generale, 
intorno alle quali comincia
mo a registrare ampie ag
gregazioni. Chiusa questa 
pagina nera, riprenderemo 
con vigore l'iniziativa su 
questi temi. 

Più nell'immediato, però, 
non consideriamo chiusa la 
vicenda delle nomine di ieri. 
Chiediamo di conoscere: 
acquali siano le «rose» che 
Bankitalia ha presentato; b) 
quale il dibattito che si e 
svolto attorno ad esse; e) se 
e quali gli «spostamenti» 
dalle rose deliberati; d) qua
li i casi di incompatibilità 
«derogati»; eccome sono sta
ti applicati la legge n. 
74/85. il decreto legislativo 
350/85. le delibere Cicr sui 
requisiti del banchiere. 

Tutto ciò è necessario 
perché il Parlamento possa 
con cognizione di causa 
esprimere il prescritto pa
rere sui nominati. Per noi 
non sarà affatto una passeg
giata. 

ROMA — Alle 2 e 15 di venerdì si accendono 
1 motori delle auto blu parcheggiate nel corti
le del ministero del Tesoro. È il segnale atte
so: vuol dire che il grande pranzo notturno 
delle nomine nelle banche è finito: ministri e 
grandi dignitari rientrano alle loro case. SI 
erano seduti a tavola sei ore prima. 

Questa è la cronaca, ora per ora, di quel
l'abbuffata di potere. 

I giornalisti l'hanno seguita da dietro una 
porta a vetri opachi, tenuti cortesemente a 
distanza dalla sala delle decisioni. Da lì han
no assistito ad uno spettacolo istruttivo. In
travedendo mosse e spostamenti, annotando 
arrivi e uscite, ricevendo brandelli di dichia
razioni ed anticipazioni hanno alla fine capi
to che, quando si arriva alla stretta, il Potere 
non si preoccupa granché di travolgere In 
diretta ogni regola istituzionale. 

Lo ha fatto davanti ad una trentina di cro
nisti del maggiori quotidiani italiani, delle tv 
e di tutte le agenzie di stampa. Giornalisti 
dapprima infastiditi per l'ora Impossibile ed 
il freddo, preoccupati per 1 tempi stretti per 
la trasmissione degli articoli, frastornati da 

Indiscrezioni e voci messe In giro ad arte per 
orientare la riunione in un modo o nell'altro 
e poi, con il passare delle ore, sbigottiti e sor
presi e poi esterefattl e alla fine scandalizza
ti. C'erano colleglli che avevano visto diverse 
riunioni per le nomine bancarie, ma nessuno 
— me lo hanno giurato — aveva avuto la 
«fortuna» di assistere a tanto. 

Formalmente l'incontro del Cicr comincia 
alle 20 e 30. C'era stata Incertezza per buona 
parte del pomeriggio di giovedì sulla possibi
lità che quella riunione si sarebbe tenuta 
davvero In serata. Incertezza motivata da al
cuni anni di rinvìi. Il telegramma di convo
cazione inviato dal ministro del Tesoro Goria 
al colleglli era nello stile del personaggio: pe
rentorio a metà. Diceva con fermezza che la 
riunione del Cicr, Il Comitato Interministe
riale per II credito ed 11 risparmio, cioè l'orga
nismo che in teoria avrebbe dovuto decidere 
sul futuri banchieri, si sarebbe riunito mez
z'ora dopo la fine delle votazioni alla Camera 
sul Bilancio. Ma lasciava aperta una via d'u-

(Segue in ultima) Daniele Martini 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 3 

La conclusione del Comitato centrale del Pei 

Natta: «Il pentapartito 
degenera, accentuare 
la nostra oDDosizione» 

L'analisi della situazione attuale - Questioni sociali e democrazia, cardini dell'ini
ziativa politica - Il dibattito nel partito - Approvata la relazione di Occhetto 

ROMA — Si sono conclusi nella tarda mattinata di ieri i 
lavori del Comitato centrale e della Ccc del Pei, aperti l'altro 
giorno dalla relazione di Achille Occhetto. Il dibattito è 
stato concluso da Alessandro Natta. Al termine della riunio
ne sono state approvate all'unanimità la relazione di Oc
chetto e le conclusioni di Natta, ed è stato approvato un odg 

Gli interventi 
della seconda 
giornata 
ROMA — E singolare — ri
spetto a certi malvezzi con
sueti — e anche significativo 
che ieri la stampa, quasi sen
za eccezioni, abbia rilevato le 
novità di contenuti e di sche
ma sia della relazione che del 
dibattito al Ce e alla Ccc del 
Pel. Per una volta si è visto 
riferire con attenzione e in
teresse di questa discussio
ne, anche da parte di dichia

rati avversari. E sul «Popolo» 
di domani Paolo Cabras, il 
direttore, scriverà: «La rela
zione contiene non trascura
bili novità... si tratta di una 
presa di distanza dal consue
to tatticismo... è una interes
sante spiegazione, meno 
semplicistica di quelle del 
passato...», e via apprezzan
do. Insomma ci si accorge di 
colpo che nel gioco politico 1 
comunisti ci stanno e che 
avanzano proposte, lanciano 
allarmi, mobilitano forze po
polari. E si capisce anche, 
evidentemente, che non 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 

Accolta dalla Corte d'assise del maxiprocesso la richiesta della parte civile 

La Procura indagherà per stabilire 
se Andreotti mentì su Dalla Chiesa 

La decisione dei giudici palermitani di far aprire un fascicolo sulle dichiarazioni del ministro presa dopo una 
lunga camera di consiglio - Agli atti della nuova indagine anche le dichiarazioni del figlio del generale 

Nostro servizio 
PALERMO — La contrasta
ta deposizione di Andreotti 
al maxi-processo non è un 
capitolo chiuso. Il caso è sta
to anzi riaperto ieri dalla 
Corte che ha deciso di tra
smettere, come chiedeva la 
parte civile, al Pubblico mi
nistero il testo dell'interre-
gatorio del ministro e la par
te del diario di Dalla Chiesa 
che riferisce i particolari di 
un colloquio tra il generale e 
Andreotti. Nel fascicolo di 
•atti relativi, della Procura 
finirà anche il testo delle di
chiarazioni rese da Nando 
Dalla Chiesa nella deposizio
ne nell'aula-bunker l'estate 
scorsa. 

Sono i passaggi-chiave 
della vicenda dai quali sono 
affiorati, ha detto ieri l'avvo
cato di parte civile Alfredo 
Galasso, «contrasti eviden
tissimi e non di poco conto». 
Per Galasso non ci sono dub
bi: Andreotti ha mentito. Di 
qui la richiesta, ribadita ieri 
mattina, di procedere alla 
sua incriminazione per falsa 
testimonianza e reticenza. 

Sarà ora 11 procuratore ca
po Vincenzo Paino (in corsa 
per la poltrona di procurato
re generale a Palermo) a va
lutare la fondatezza o meno 
della denuncia della parte ci
vile. Due gli sviluppi Ipotiz
zabili. La Procura potrebbe 
giudicare infondato o inin
fluente Il contrasto e chiede
re l'archiviazione degli atti. 
Ma potrebbe anche ritenere 
la sussistenza del reati Ipo
tizzati e chiedere quindi alla 
Camera l'autorizzazione a 
procedere nei confronti di 
Andreotti. In ogni caso è 
escluso un ricorso alla com
missione Inquirente: An
dreotti ha deposto come 
semplice teste e non nella ve
ste di ministro. 

Nel motivare la sua richie
sta, alla quale non si era op
posto 11 pubblico ministero 
Domenico Signorino, l'avvo
cato Galasso ha ribadito i 
ponti di contrasto. Il più 
eclatante riguarda il collo
quio Andreotti-Dalla Chiesa 
del 6 aprile 1982. Il generale 
scrive che fu sollecitato da 

Gino Brancata 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Varato dal Consiglio dei ministri il progetto di legge De Michelis 

Sì del governo alle nuove pensioni 
Possibile il lavoro part-time tra i 55 e i 65 anni - Tetto a 34 milioni e 800mila lire 
Le riserve dei repubblicani - Approvato il disegno legislativo per Roma capitale 

ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha approvato ieri 
sera il progetto di De Miche
lis per le pensioni. I repubbli
cani restano polemici, come 
ha confermato in una di
chiarazione il ministro della 
Diresa Spadolini, ma nella 
sostanza la ricucitura con la 
De, avviata nelle ultime set
timane, è stata determinante 
per il «via» al provvedimento. 
Che giunge quindi In Parla
mento, sotto forma di emen
damenti — come si è espres
so Il ministro del Lavoro — 
al testo approvato dalla 
commissione speciale di 
Montecitorio. De Michelis si 
è augurato «un iter rapido», 
dopo oltre otto anni di attesa 
di un riordino previdenziale; 
e, comunque, ha affermato 
soddisfatto: «Per la prima 
volta slamo In dirittura fina
le». Se non ci saranno veti po
litici, l'operazione potrebbe 
riuscire, perchè per oltre 70 

degli 83 articoli del riordino 
del sistema pensionistico il 
governo ha deciso di acco
gliere il testo preparato dalla 
commissione in due anni di 
lavoro, come ha precisato ai 
giornalisti De Michelis in 
una improvvisata conferen
za stampa alla fine dei lavori 
del consiglio. Il Consiglio del 
ministri ha discusso anche 
di nomine al vertice dell'E
nel e di trasparenza bancaria 
senza riuscire a giungere ad 
una conclusione. Ed ha ap
provato Il disegno di legge 
governativo per Roma capi
tale e uno stanziamento di 
250 miliardi per migliorare 
l'efficienza della pubblica 
amministrazione (anche se 11 
ministro del Tesoro Goria, 
su questo punto, ha mante
nuto delle riserve). 

Le principali novità del di
segno di legge sulle pensioni 
sono già note da alcuni gior
ni: Ieri sera si è aggiunta la 

decisione di consentire 11 la
voro a part-time al pensio
nati, fra 155 e 165 anni, che è 
la fascia nella quale — da qui 
al 2007 — è stata «allungata» 
l'età del pensionamento. Per 
le donne 11 passaggio dai 55 
al 60 anni di età per andare 
In pensione è, se pure gra
duale (di qui al 1997), deciso. 
Per l'ulteriore allungamento 
dell'età pensionabile, dal 60 
ai 65 anni, sia per gli uomini 
che per le donne, li governo 
ha tre anni di tempo per 
emanare la normativa, ma 
comunque il passaggio non 
dovrà avvenire oltre II 2007. 

Altri emendamenti ri
guardano 11 «tetto» pensiona
bile (stabilito In 34 milioni e 
800 mila lire l'anno) e la sua 
coincidenza con 11 «tetto* 
contributivo: per essere 
chiari, 1 contributi, nel futu
ro regime unificato, s! pa
gheranno solo sugli stipendi 
e sul salari che stanno den

tro al «tetto». Si apre cioè la 
possibilità di destinare risor
se alla previdenza integrati
va, che nel testo De Michelis 
è diventata 11 primo capitolo 
del progetto di riforma e sul
la quale 11 governo Ieri sera 
ha sciolto le ultime riserve: 
nel testo approvato, partirà 
da subito la scelta, su base 
volontaria, di accendere una 
polizza o di iscriversi ad un 
fondo di pensione Integrati
va. Questa scelta sarà pre
miata: i contributi versati a 
questo fine godranno di uno 
sgravio fiscale del 7% sulla 
retribuzione eccedente il tet
to. 

Il Consiglio del ministri ha 
accolto anche il «raffredda
mento» del tetto pensionabi
le, che negli anni successivi 
al riordino sarà adeguato al 

Nadia Tarantini 

(Segue in ultima) 

Amato risponde sulle armi: 
«Occorre distinguere» 

«Darò solo una prima risposta. E premetto che non sarà sug
gestiva com? le domande», ha dichiarato Ieri 11 sottosegreta
rio Giuliano Amato nel replicare alla Camera alle interroga
zioni sulle armi. Poche ammissioni, molte contraddizioni, 
nessun impegno del governo. NELLA FOTO: il porto di Teliamo
ne. nodo centrale del commercio A PAG. 2 

Come cambiare il fìsco? 
Domani la marcia a Torino 

Come riformare il fìsco? La discussione si è accesa di nuovo 
in prossimità della marcia antitasse indetta da un comitato 
torinese e che si svolgerà domani. L'Unità presenta oggi una 
dettagliata informazione sulle proposte comuniste per mo
dificare un sistema ingiusto e inefficace. A PAG. 4 

Tgl muto tra le 20,30 e le 24 
e la redazione si ribella 

Via libera del consiglio: la tv del mattino partirà II22 dicem
bre; dal 15 gennaio Rai2 e Tg2 gestiranno tutta la parte 
Informativa tra le 22 e le 24; «congelato» lo sfalsamento orario 
del tg serali. Ma esplode la protesta: il Tgl è in rivolta contro 
scelte che giudica «penalizzanti»; Il Tg2 avverte Ral2: l'infor
mazione è nostra. A PAG. 6 

Andreotti-M ansour, come è nata 
l'idea dell'incontro a Malta 

Il primo ministro maltese Carmelo Mlfsud Bonnlci ha rivela
to Ieri, In una conferenza stampa a La Valletta. I retroscena 
dell'Improvviso Incontro fra Andreotti e il ministro degli 
Esteri Ubico Mansour a Malta giovedì scorso. «L'Idea — ha 
detto — eie venuta quattro giorni fa, ed è stata poi convalida
ta nel mio Incontro con Gheddafl». A PAG. 7 

Il vescovo 
fustiga 
ciellini 

e politici 
della De 

MILANO — Un fermo ri
chiamo alla tradizione catto
lica democratica e popolare, 
in contrapposizione netta ai 
«supercattolici che predica
no bene e razzolano male* 
(Comunione e liberazione, 
anche se mai citata); una 
frustata alle degenerazioni 
presenti nella De e in altri 
partiti di governo («-.eppure 
sono in tanti che non si ven
dono al migliore offerente, 
badando ai bisogni della 
gente perché per loro la co
scienza vale ancor di più di 
un assessorato»): con questa 
impostazione monsignor At
tilio Nicora, vescovo ausilia
rio di Milano e presidente 
della commissione giuridica 
della Cei ha tenuto la sua re
lazione ieri al convegno sul 
tema «Farsi prossimo», nel
l'aula magna di Milano Fiori 
alla presenza di duemila de
legati, dopo che il cardinal 
Martini aveva aperto 1 lavo
ri. 

Preparato sin dal marzo 
scorso attraverso un'ampia 
consultazione di base, il con
vegno si propone di rilancia
re con forza la linea Innova
trice di Loreto, appannatasi 
nell'ultimo anno a livello 
Cel. Ma vuole anche essere di 
stimolo per scuotere la sta
gnante situazione politica 
del paese troppo invischiata 
nella logica delle lottizzazio
ni. 

Dopo essersi chiesto «se la 
politica è Inesorabilmente 
sporca o può essere vissuta 
In trasparenza e coerenza 
morale», mons. Nicora ha af
fermato, tra I significativi 
applausi dei delegati e degli 
invitati, che «ci sono molti 
che hanno imparato presto a 
interessarsi degli altri e a 
servire in semplicità e con
cretezza*. Ci sono. Invece, al-

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 

che chiama il partito «a proseguire e intensificare l'impe
gno di lotta nel paese e nelle istituzioni per superare la 
grave crisi economica, politica e sociale, rafforzare ed esten
dere la democrazia, allargare la mobilitazione contro il riar
mo e la pace, promuovere una fase più avanzata nello svi
luppo politico dell'Italia». 

Così ha 
concluso 
il segretario 
ROMA — Il segretario gene
rale del partito, concludendo 
ieri ii dibattito, ha osservato 
che la riunione del Comitato 
centrale e della Ccc ha rap
presentato un momento im
portante e positivo nello svi
luppo della linea e degli im
pegni assunti dal 17° Con
gresso. 

Era evidente — ha detto 
Natta all'inizio del suo inter
vento — che la riunione che 
ci ha impegnato in questi 
giorni doveva avere il carat
tere di un controllo, di un ag
giornamento di analisi sullo 
stato del paese, sulla evolu
zione della situazione politi
ca internazionale e interna, 
sul lavoro programmatico e 
politico dei partito (alcuni 
documenti di grande rilievo: 
sulla occupazione, sulla sicu
rezza, la Carta delie donne) e 
sulle prospettive che inten
diamo perseguire. 

La relazione del compagno 
Occhetto ha assolto bene a 
questo compito, ed il largo 
consenso che su di essa vi è 
stato negli interventi dei 
compagni e delle compagne 
mi consente (anche perché 
anch'io sono molto d'accordo 
sulla proposta complessiva 
d'indirizzo politico, di scelte 
programmatiche, di iniziati
va politica e sulla accentua
zione del rilievo centrale del
la questione democratica) di 
non ritornare su tutti i temi, 
ma di limitare il mio inter
vento ad alcune considerai-
zoni sulla situazione e le pro
spettive politiche e sui pro
blemi del partito. 

Dopo aver richiamato le 
vicende parlamentari di que
sti giorni, Natta ha notato 
che la bocciatura dei bilanci 
di diversi importanti dicaste
ri o la loro approvazione in 
modo risicato e fortunoso 
non costituiscono certo una 
novità. Tuttavia, in tali epi
sodi si può scorgere in modo 
netto, non solo la manifesta
zione di un giudizio critico di 
settori anche rilevanti della 
maggioranza nei confronti 
delfoperato e della condotta 
di questo o quel ministro, ma 
anche il segno evidente della 
inconsistenza e dei contrasti 

disgreganti nella maggioran
za, della progressiva perdita 
di capacità di direzione, se
condo una linea unitaria, 
dell'attuale governo. 

Si potrebbe dire — ha af
fermato Natta — che si trat
ta di un male antico, tipico 
dei governi italiani che assai 
di rado si sono fondati su un 
progetto e un programma 
ben definiti e omogenei, e che 
sempre più sono venuti assu
mendo il carattere di una 
somma di ministeri. Degno 
di nota è che il pentapartito 
non ha risolto questo difetto 
capitale, anzi io ha perfino 
accentuato dal momento che 
si è configurato come una 
sorta di campo chiuso, con la 
pretesa di ridurre la dialetti
ca sociale e politica al suo 
interno, e in questa forzatura 
di tipo centralistico ha finito 
per distoreere il rapporto tra 
esecutivo e Parlamento, e 
per prevaricare non solo sui 
diritti dell'opposizione ma 
anche su quelli della maggio
ranza. 

Solo degli sprovveduti o 
dei bugiardi possono vedere 
in queste dissociazioni nella 
maggioranza l'indice di una 
irresponsabilità, di un mal
costume, di un effetto per
verso del voto segreto. Ce al 
fondo un rifiuto — ed è fatto 
significativo — a quel re
stringimento degli spazi de
mocratici, a quella riduzione 
della funzione e dei poteri de
gli organi fondamentali della 
rappresentanza politica, fe
nomeni che giustamente nel
la relazione sono stati indica
ti come un rischio. Ed io ri
tengo che la proroga, a lu-
flio. del ministero Craxi, con 

indicazione più o meno 
esplicita di un termine di 
scadenza, abbia determinato 
— come noi avevamo denun
ciato — un depotenziamento 
delle capacità e possibilità di 
direzione, un acuirsi della 
conflittualità, uno scatena
mento delle gare in vista del
la prossima crisi e dell'ap
puntamento elettorale. 

Ora, in questa disinvolta e 
spregiudicata dissociazione 
tra responsabilità di governo 
e convenienze di partito, sia
mo giunti al di la dei limiti 
della decenza. Altro che 
franchi tiratori: il Pli aderi
sce ad una manifestazione di 
protesta contro la politica fi
scale del governo, di cui è ri-

(Segue in ultima) 
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in edicola 
la seconda raccolta 
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Il sottosegretario dichiara al Parlamento di dare solo una «prima risposta» non «affascinante» 

E ora 
per Reagan 
soncl 
in discesa 

Il 59% degli americani pensa che non f 

sia stata detta tutta la verità sull'Iran ROMA 

Amato distingue, ma non conv 
«Chissà, Iran in inglese 
significa un'altra cosa» 

«Non esiste alcuna richiesta di autorizzazione rivolta all'Italia dagli Usa» - Due navi, ammet
te il rappresentante del governo, portarono armi di contrabbando «ma non violarono la legge» 

Il sottosegretario Giuliano Amato 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È 11 novembre nero di 
Ronald Reagan. Nella prima decade del 
mese perde le elezioni che Incautamen
te ha voluto trasformare In un referen
dum sul reaganlsmo. Nell'ultima con
stata che la corrente della simpatia po
polare ha cambiato direzione. Per la 
frlma volta dopo sei anni di presidenza 

sondaggi seguiti alla conferenza 
stampa di mercoledì sera registrano 
che il grande comunicatore ha comuni
cato malissimo. 

L'Indagine eseguita dalla rete televi
siva Abc segnala che 11 59 per cento de
gli americani pensa che Reagan non 
abbia detto la verità sulla storia dell'I
ran, il 61 per cento è convinto (in con
trasto con la tesi sostenuta dalla Casa 
Bianca) che c*è stato un baratto armi-
ostaggi. il 78 per cento pensa che non 
bisognava farlo e 11 53 per cento che 11 
governo americano ha negoziato con l 
Terroristi. La valutazione del comporta
mento del presidente nella vicenda del
l'Iran è altrettanto sconfortante per lui: 
il consenso senza riserve lo esprime ap
pena Il 23 per cento. Il 29 lo giudica 
appena decente, 1139 mediocre, in otto
bre 1 giudizi positivi sulla condotta de
gli affari internazionali (dopo Reykja
vik) toccavano 11 51 per cento. In un 
mese sono scesl al 38, toccando il livello 

f)lù basso dal 1982. Resta soddisfacente 
a popolarità personale del presidente: 

57 per cento, ma In un mese è caduta 
del 10 per cento. 

Analogo 11 risultato del sondaggio, a 
domanda unica, compiuto dalla relè te

levisiva Nbc con 11 «Wall Street Jour
nal». L'82 per cento degli americani cri
tica la spedizione di armi all'Iran. 

Queste cifre forniscono la rappresen
tazione più sintetica della fase che 
l'Amministrazione sta vivendo da 
quando ha annunciato di essersi impe
lagata in una operazione che, alla luce 
delle contraddittorie dichiarazioni fat
te dal presidente e dai suol collaborato
ri, o non è stata capita o non è stata 
condivisa dall'opinione pubblica. Il dis
senso o lo sconcerto derivano anche dal 
fatto che ancora non si sa bene come 
siano andate effettivamente le cose nel 
18 mesi in cui una missione segreta, pi
lotata dal Consiglio per la sicurezza na
zionale e non sostenuta né dal Diparti
mento di Stato né dal Pentagono che 
erano stati praticamente tagliati fuori 
per 1 dissensi espressi da Shultz e da 
welnberger, ha tenuto contatti con Te
heran. Solo Ieri l dirigenti delle com
missioni parlamentari che controllano 
i servizi segreti sono stati informati da 
Casey, 11 direttore della Cia, e da Poin-
tdexter, 11 consigliere per la sicurezza. 
Trattandosi di colloqui coperti dal vin
colo della segretezza, non si sono avute, 
almeno finora, indiscrezioni. 

In pubblico si svolge invece la diatri
ba tra 1 responsabili, piuttosto malde
stri, di questa operazione. E quando in
vece scontri e litigi avvengono nelle 
stanze della Casa Bianca, c'è subito 
qualche pettegolo che ne dà conto al 
giornalisti. 

Ecco le ultime novità- Shultz, secon
do alcuni, si considera 11 vero vincitore 
e non si dimetterà, ma pretenderà di 

avere mano libera, al riparo di qualsiasi 
interferenza, sull'intera condotta della 
politica estera. Ma tale Ipotesi è con
traddetta dalla voce che da per certe le 
dimissioni del segretario di Stato per 1 
primi dell'anno prossimo. A Shultz, co
munque, si attribuisce la richiesta del 
licenziamento dell'ammiraglio Poln-
tdexter, l'architetto di questa costruzio
ne iraniana sbriciolatasi nelle mani di 
Reagan. Shultz fa poi smentire la cosa 
dal suo portavoce. 

Del capo di gabinetto Donald Regan, 
si racconta che è andato su tutte le furie 
quando ha letto, sul «Washington Post», 
che Robert McFarlane definiva «un er
rore» la fornitura di armi a Teheran. E 
avrebbe gridato, durante una riunione 
alla Casa Bianca: «Non dimentichiamo 
di chi è stata questa idea. E stata la sua. 
E quando si danno pessimi consigli si 
ottengono pessimi risultati». La Casa 
Bianca aveva detto che McFarlane 
avrebbe smentito la frase attribuitagli 
dal «Washington Post», ma oggi 11 gior
nale la conferma e aggiunge che l'inte
ressato ha fatto questa ulteriore preci
sazione: «Come consigliere del presi
dente avrei dovuto prevedere questo ri
sultato. Il non averlo fatto rappresenta 
un serio errore di giudizio di cui mi as
sumo la responsabilità». Eseguita l'au
tocritica, McFarlane lancia una stilet
tata contro Shultz: il segretario di Stato 
era stato Informato dell'operazione. E 
Shultz replica, tramite portavoce: «Ero 
stato sporadicamente informato, solo 
su alcuni punti. E non sono stato coin
volto direttamente nell'operazione». 

Aniello Coppola 

ROMA — È diventata in fondo 
una questione di avverbi. Dopo 
l'ipocrita. -Sostanzialmente' 
del comunicato dei ministri, ec
co un -purtroppo- che scappa 
al -Professore- sottosegretario 
Giuliano Amato nel pieno di 
una tormentata risposta alle 8 
interpellanze e alle 14 interro
gazioni sul traffico d'armi, 
Amato così strappa un ironico 
applauso,all'unico settore (di 
sinistra) che compatto parteci
pa alla seduta. -Purtroppo — 
si è lasciato sfuggire — qui fac
cio la parte del governo, sennò 
quante battute mi verrebbe
ro... : 

La versione concordata al
l'interno del governo dopo gli 
scambi d'accuse e avvertimenti 
tra Spadolini e Formica è tale 
da deludere chi s'attenda qual
che novità magari solo dialiet-
tica dalla proverbiale bravura 
del sottosegretario alla Presi
denza. -Spiegateci — invita 
polemicamente il comunista 
Petruccioli — almeno a poste
riori quel che e accaduto a Ta
lamone. Spiegateci qual era l'i
tinerario delle armi. Dateci no
tizie precise, il più possibile. 
La segreteria repubblicana 
parla di intesa raggiunta e fa 
un'involontaria gaffe. Non di 
intese siamo alla ricerca. Ma di 
verità: 

L'esordio di Amato è ragge
lante: -Devo sottolineare che io 
darò una prima risposta, non 
quella definitiva. In una setti
mana non è facile raccogliere i 
dati per risposte adeguate. 
Non sono esclusi ulteriori ap
profondimenti. E poi in questo 
campo le domande sono sem
pre più affascinanti delle ri
sposte: Poi. come da copione, 

il Professore invita ad un •do
veroso distinguere- tra l'auto
matico obbligo giuridico che di
scende dall'.emòafgo- vero e 
proprio come quello che vige 
per il Sudafrica, e il vincolo 
(-se non vi piace inncolo chio-
miamolo indirizzo») che si ma
nifestò in una 'riunione infor
male di governo* e che viene 
poi -sostanzialmente- — ecco 
la parola magica — adottato, 
per l'Iran e l'Iraq. 

Amato mette avanti una 
«drastica caduta» delle esporta
zioni d'armi dall'84 (da 484 mi
liardi dell'anno precedente a 4 
miliardi e mezzo) e di proroghe 
negate per oltre mille miliardi. 
Ammette che nell'85 sono sta
te, però, consentite due nuove 
licenze, motivate da problemi 
occupazionali. («Fabbriche in 
crisi bussavano alla porta del 
governo»). 

L'illiceità dei traffici è «altra 
cosa». «Sarei istintivamente 
portato a collegare l'aggettivo 
illecito al traffico d'armi. Ma 

anche il traffico delle banane 
diventa illecito se non si seguo
no le procedure», spiega il Pro
fessore mentre una scolaresca 
defluisce dal settore del pubbli
co. Unici casi di violazione che 
risultino: quello «vecchio» del 
Sudafrica (con tanto dì senten
za danese a dimostrarlo). E poi 
altre testimonianze di marinai 
danesi — riferisce il sottosegre
tario — che citano altre due na
vi, la -Marie Th- e la -Jotun*. 
con carichi bellici destinati, se
condo la documentazione uffi
ciale a Israele e poi dirottati al
trove rispetto alla «certifi
cazione finale» esibita al porto 
di Talamone. Ma, attenzione, 
non c'è nessuna legge che ci im
ponga di chiedere questo «cer
tificato finale», si difende Ama
to. Quindi non c'è -nessuna 
violazione: 

•Sostanzialmente!; sugge
risce qualcuno ironicamente 
dai banchi di sinistra. -No-: ri
sponde Amato, mentre una se
conda scolaresca si accomoda 

Telefilm al «Premio Italia» 
«scoprì» le armi di Talamone 

COPENAGHEN — «Sulle forniture di armi Imbarcate nel 
porto Italiano di Talamone, dirette In Sudafrica è stato pure 
girato un servizio tv. Vi si vedevano immagini della rada con 
il cargo danese Brigitte. Il film è stato presentato al Premio 
Italia»: l'ha dichiarato 11 segretario del sindacato danese del 
marittimi Henrlk Berlau, che parla di sessanta carichi e fa 11 
nome della ditta Italiana «Beretta» che però ha smentito. Il 
direttore commerciale, lng. Alessandro Viti ammette Invece 
di aver rifornito l'Irak. 

in tribuna — stavolta il sostan
zialmente non lo metterei, per
ché una legge non c'è: Per 
quelle due navi — rivela tutta
via Amato — l'ambasciata 
israeliana a Roma attestò co
munque il falso. Il governo ta
ce, insomma, su cose decisive. Il 
comunista Enea Cerquetti farà 
notare che il silenzio e stato as
soluto proprio sull'argomento 
cruciale: il ruolo avuto dall'Ita
lia, e sul porto di Talamone in 
particolare, nei «carichi» per l'I
ran. Amato si limita infatti in 
proposito a dire che -non esiste 
alcuna richiesta di autorizza
zione da parte degli Usa: La 
risposta concordata dai mini
stri riguarda invece solo l'a
spetto formale, legislativo e re
golamentare della vicenda: 
« L'Italia — cerca di rassicurare 
il sottosegretario — non intrat
tiene alcun rapporto segreto 
con paesi esteri tale da co
stringerla allo scambio di armi 
con prigionieri: 

Tutti i carichi, tranne le due 
navi hanno raggiunto la -desti
nazione preventivata*. Gli Usa 
dall'84 non hanno poi mai uti
lizzato la speciale procedura 
per spedire armi Nato. 11 sotto
segretario ha lanciato in propo
sito un'ipotesi paradossale («c'è 
una battuta»^ sulla quale non a 
caso si butterà a pesce per spo
sarla invece senza ironia il re
pubblicano Battaglia: che qual
cuno eia incorso nell'errore di 
Giudicare partite di munizioni e 

i armi su cui era scritto «Desti-
nation Iran» come indirizzate al 
paese medio-orientale. Ma la 
dicitura in inglese «Iran», signi
fica «Inspection and Repair as 
necessary* («Ispezioni e ripara
zioni se necessario»), si spinge a 
suggerire Amato. Insomma: il 

traffico è possibile che ci sia 
stato. Ma noi non^ sapevamo. 
Ci hanno raggirati. Non sap-
ppiamo nulla. Non abbiamo 
nulla da fare*, sintetizza Pe
truccioli. 

Nella maggioranza solo il li
berale Battistuzzi si dissocia 
esplicitamente, parla di «una 
pagina inquietante» e disap
prova il fatto che il governo ab
bia anticipato la minimizzazio
ne del caso con un comunicato 
ai giornali. Il socialista Spini 
preferisce, glissare sulle pole
miche innescate dal suo collega 
di partito, Formica. L'indipen
dente di sinistra Giancarla Co-
drignani accusa i ministri as
senti dal dibattito di latitanza. 
Il de Caccia dichiara di preferi
re le «voci ufficiali» ascoltate 
nell'aula dal rappresentante 
del governo, rispetto a quelle 
«esterne». Il repubblicano Bat
taglia rimbecca il radicale Ru
telli, che persino imitandone la 
voce ha elencato gli undici av
verbi e le «undici bugie» che 
Spadolini ha fatto precedere a 
quel «sostanzialmente» (in una 
scala che inizia con «assoluta
mente») accusandolo di portare 
al ministro un «attacco stru
mentale» a fini politici «ben 
chiari». 

La terza scolaresca abbando
na Montecitorio, mentre il co
munista Petruccioli incalza il 
governo: «Come può essere av
venuto tutto questo? Non ce lo 
dite. Come può non avvenire 
più? Non ce lo dite. Cosa fa il 
governo? Non ce lo dite. E non 
ci dite cosa fa il governo italia
no nei confronti di Israele che 
dichiara il falso sulle sue forni
ture e le destina altrove. Né nei 
confronti degli Usa». 

Vincenzo Vasi!» 

Milano, dopo il ritrovamento di 111 chilogrammi di eroina 

Se i boss sono in carcere 
lavorano i 'concessionari' 
MILANO — «La scoperta di una quantità 
cosi enorme di eroina è un fatto che offre 
una chiave di lettura diversa per l'analisi 
del traffico di stupefacenti». A quarantot
to ore dal ritrovamento di ccntonove chili 
di «brown sugar» purissima (per un valo
re di mille miliardi) in un modestissimo 
abbaino dì viale Espìnasse, il vicecapo 
della Squadra Mobile milanese Nino D'A
mato commenta cosi la straordinaria 
operazione, che ha portato all'arresto di 
undici persone, tutte legate ad un nuovo 
clan di pugliesi, capeggiati da Cosimo 

Ricchiuti, in arte «Mimmo il Tarantino». 
Intanto, sono emersi nuovi particolari 

sulla figura del capo, che si spacciava per 
un tranquillo impiegato addetto alla 
compravendita di vetture: in questo mo
do Cosimo Ricchiuto sì copriva le spalle e 
nello stesso tempo dava sfogo alla sua au
tentica passione per le auto e le moto di 
lusso. 

La cattura dei capi dell'organizzazione 
ha gettato uno spiraglio di luce anche su 
di un omicidio finora rimasto irrisolto. 
L'8 novembre era stato ucciso a Milano 

con un colpo al cuore Francesco Capurso, 
un pugliese di ventisei anni, pregiudicato 
con piccoli precedenti per traffico di stu
pefacenti. Il delitto, avvenuto di notte, 
non aveva avuto testimoni. Ora si è sco
perto che il Capurso era legato al clan dì 
Ricchiuti, e questo offre qualche appiglio 
agli inquirenti. Se qualche gruppo di 
mercanti dì droga deciderà di ereditare la 
posizione dei pugliesi, o se qualcuno vorrà 
far pagare caro al clan l'errore compiuto 
facendosi arrestare, il Capurso potrebbe 
essere il primo di una lunga serie di morti 
«milanesi». 

La mafia non ha mai smesso 
di utilizzare la capitale 
economica del paese * Guai 
ad abbassare la guardia 
Polemiche tra Porpora e il 
prefetto Boccia - Controlli 
solo formali - Il riciclaggio 

MILANO — Davanti a quei 
centoundici chilogrammi di 
eroina, stanno finalmente 
crollando alcune «certezze», 
luoghi comuni e grossolane 
sottovalutazioni che aveva
no di fatto contribuito ad ab
bassare la guardia nella lot
ta antimafia a Milano e nel 
Nord. La «filiale» della piovra 
di via Espinassc che riforni
va alcune tra le piazze prin
cipali in Italia, da Milano a 
Taranto, dalla Sicilia a Na
poli, da Firenze a Padova, 
era gestita dal resti del «clan 
del Pugliesi» alleati — sem
bra — con uno spezzone del
la camorra anticutollana. E 
non si tratta che di una «con
cessionaria», una sola delle 
cento teste «regionali» che 
hanno rimpiazzato 1 boss fi
niti in carcere nella gestione 
di colossali business di mor
te. È accaduto invece che, 
dopo 1 blitz del «colletti bian
chi», le retate nel casinò e i 

colpi al clan Epaminonda, 
sembrava che Milano fosse 
diventata improvvisamente 
immune dal pericolo-mafia. 

A sostenere la lesi contra
ria erano rimasti in pochi. 
Qualche magistrato, qualcu
no tra le forze dell'ordine, 
con un senso di frustrazione, 
quasi di Impotenza, solleci
tata dalla sentenza contro 1 
«colletti bianchi della mafia* 
del 23 maggio scorso che, 
pur condannando 11 latitante 
Antonio Virgilio, aveva di
sposto la restituzione del pa
trimoni — sequestrati In un 
primo tempo — perchè a 
giudizio del collegio giudi
cante non era stata dimo
strata l'illiceità della loro 
provenienza. «Un colpo alla 
legge La Torre, che affida al
l'Imputato l'onere di dimo
strare la liceità», era stato 11 
commento di qualche Inqui
rente. Né si è trattato di un 
episodio Isolato, ma del frut

to di una «lettura* apatica 
della flessione registrata dal
le statistiche del crimine. 
Tanto che, non più tardi di 
una settimana fa, è lo stesso 
capo della polizia, Giuseppe 
Porpora, a dichiarare, nella 
prefettura di Milano davanti 
al ministro Scalfaro e ad un 
centinaio di amministratori 
pubblici, che in Lombardia 
solo le province di Brescia, 
Bergamo e Como «sono an
cora interessate alle infiltra
zioni di tipo mafioso». Gli 
aveva replicato, nel corso del 
medesimo summit, 11 prefet
to Boccia, alto commissario 
antimafia: «Non bastano le 
statistiche, sono necessari 
altri parametri: la mafia ha 
sempre visto la Lombardia 
come base principale per la 
conversione del proventi Ille
citi in investimenti legali, 
per raggiungere posizioni di 
preminenza anche nel setto
ri economici e finanziari del 

Paese: Milano e la Lombar
dia restano la principale 
piazza economica e finanzia
rla d'Italia, A Milano opera 
una delle più importanti 
Borse d'Europa». 

Una polemica di alto livel
lo, dunque, dietro la quale si 
avvertono scontri anche 
«culturali*, ma dal quali de
rivano, In ogni caso, conse
guenze gravissime sul plano 
operativo. I dati sull'applica
zione della legge antimafia 
in tutu la regione sono, pur
troppo. molto chiari. Gli ac
certamenti patrimoniali: 328 
nell'84, 96 nell'85, e solo 12 
nel primi sei mesi dell'86. 
Proposte di misure di pre
venzione: 71 nell'84, 23 
nell'85, 18 quest'anno. Pro
poste di sequestro di beni: 
329 nell'84,16 nell'85,14 que
st'anno. Sequestri ordinati 
dalla magistratura: 218 
nell'84,16 nell'85,3 quest'an
no ma In nessun caso sono 

stati confiscati «beni di non 
dimostrata lecita provenien
za*. Denunce per mafia: 326 
nell'84,41 nell'85,100 nell'86 
(89 del quali dal carabinieri 
di Milano). Quest'ultimo è 11 
solo segnale positivo In un 
orizzonte, come si vede, de
ludente, che 11 prefetto Enzo 
Vicari ha registrato, parlan
do di «caduta di tensione*. 

La banda di «Mimmo 11 ta
rantino* aveva ripreso da di
verso tempo le redini del 
traffico di eroina turca, na
scondendola nella «base* di 
via Espìnasse. Un «affare* di 
centinaia di miliardi nel 
frattempo riciclati. Ma dove? 
L'alto commissario Boccia 
ha dichiarato che penetrare 
nel santuari economici della 
criminalità «è un problema 
complesso per 1 normali or
gani di polizia* e che. per co
struire «un'azione efficace di 
contrasto», occorre capire 
meglio 1 meccanismi coin

volgendo «esperti di Borsa, 
funzionari del Tesoro e delle 
Finanze, della Banca d'Ita
lia». Potrebbe essere la stra
da giusta, ma si tratta di ve
dere come e con che stru
menti. Il coinvolgimento del
la Banca d'Italia in un'Inda
gine presentata nell'aprile 
scorso dal Centro di preven
zione e difesa sociale diretto 
da Berla D'Argentine sul set
tori economici più esposti a 
Milano alla Infiltrazione del
la mafia, si era rivelato delu
dente. Chiesta nell'82 dal Co
mune di Milano, quando c'e
ra la giunta di sinistra, la ri
cerca aveva Indagato su co
me era possibile 11 riciclaggio 
negli appalti pubblici, ma si 
era arenata a causa «del dati 
assai limitati, e aggregati In 
modo non utile* forniti dalla 
Banca d'Italia, come aveva 
commentato il giudice Ghe
rardo Colombo. 

Conclusione: «I sistemi di 

controllo per individuare 
l'infiltrazione mafiosa non 
funzionano. I controlli, da 
sostanziali, sono diventati 
puramente formali. La gri
glia politica e quella ammi
nistrativa non funziona. Ri
mane solo quella giudizia
ria». Che, come documenta 11 
periodo «post-Epaminonda*. 
può servire anche per accre
ditare Illusioni. L'indagine, 
comunque, aveva previsto 
Ipotetici sbocchi del denaro 
sporco: oltre agli appalti 
pubblici, 11 comparto dei ser
vizi (ad esemplo le agenzie di 
viaggio), li settore banche 
(ritenuto 11 più importante), 
11 commercio In genere ma 
soprattutto la finanza, 11 più 
recente comparto al quale la 
mafia abbia dimostrato Inte
resse, e che viene considera
to «l'anello di punta* del fu
turo. 

Giovanni Laccabò MILANO — La scala che porta all'ingresso dell'abbaino della 
casa-deposito dell'eroina e. in alto, l'edificio di vìa Espìnasse 

Il codice Rocco va in pensione 

E quasi pronta 
la riforma 

del processo 
Anche il Senato approva il disegno di 
legge - Le novità nelle aule dei tribunali 

ROMA — La Repubblica Italiana 
sta per avere II suo primo codice: 
quello di procedura penale, CI son 
voluti più di cinquantanni ma fi
nalmente il codice Rocco si avvia 
ad andare In pensione. I vicini an
ni 90 si apriranno con un'autenti
ca rivoluzione nelle aule del tribu
nali: 11 processo da Inquisitorio di
venta accusatorio; niente più giu
dici istruttori; pubblica accusa e 
difesa poste sullo stesso plano; 
abolite le ambigue assoluzioni per 
Insufficienze di prove; misure 
coercitive disposte da un giudice 
terzo con li successivo controllo di 
un giudice collegiale) e non più 
dal pubblico ministero. Insomma: 
processi più rapidi, più trasparen
ti, più garantisti e duttili. 

Eccoli, sommariamente de
scritti, I caratteri fondamentali 
del complesso e vasto disegno di 
legge, approvato Ieri dall'aula di 

palazzo Madama, che delega 11 go
verno a riformare II codice di pro
cedura penale. È un testo che la 
Camera aveva già licenziato 11 18 
luglio 1984 e che dovrà riesamina
re per le modifiche introdotte dal 
senatori. Insieme al processo pe
nale per gli adulti cambia anche 
quello per 1 minorenni: non solo 
per adeguare il secondo all'Im
pianto del primo, ma soprattutto 
per rafforzare la funzione premi
nente della giustizia minorile: 11 
recupero del giovane Imputato. 

Il punto fondamentale del nuo
vo codice è che le prove contro un 
Imputato devono formarsi nel 
corso del dibattimento tra 11 pub
blico ministero e la difesa, davanti 
ad un giudice terzo. Ciò vuol dire 
che se l'accusa acquisisce una no
tizia di reato a carico di un cittadi
no, non può disporre 11 rinvio al 
giudizio. Perche ciò avvenga oc

corre la deliberazione del giudice 
nel corso di un'udienza prelimina
re dove si valutano le fonti di pro
va e si annunciano le eventuali 
imputazioni (o 11 «non luogo a pro
cedere»): è un autentico filtro sulla 
opportunità del processo. È pro
prio qui, nel momento iniziale e 
più delicato di un procedimento 
penate, che l'accusa e la difesa so
no sullo stesso plano avendo, per 
esemplo, la possibilità di Interro
gare entrambi (la «cross examlna-
tlon») 1 testi. È noto che oggi 11 rito 
è di tutt'altro tipo. 

Il pubblico ministero può con
durre — attraverso la polizia giu
diziaria — alcune Indagini se si 
tratta di atti non ripetibili come le 
perquisizioni, le ispezioni, 1 seque
stri. Altra eccezione è considerata 
l'azione penale contro la grande 
criminalità dove è possibile l'ac-
qulslzlone anticipata delle prove, 

sempre però davanti al giudice. 
Un altro del punti di forza di 

questa nuova legge è la diversifi
cazione del processo. L'attuale 
unico sistema lascia 11 posto a cin
que modelli alternativi: la proce
dura, cioè, si piega, si adatta alla 
concretezza del casi distinguendo 
tra II ladro di mele e 11 grande boss 
mafioso. 

IL GIUDIZIO DIRETTISSIMO 
— È possibile — tramite la pre
sentazione diretta dell'Imputato 
da parte del pm — in due ipotesi: 
1) l'arresto in flagranza, s i va In 
udienza entro 48 ore dall'arresto 
per la sua convalida e il giudizio 
contestuale; 2) la confessione del
l'imputato. SI va in udienza entro 1 
quindici giorni successivi alla pri
ma notizia di reato. 

IL GIUDIZIO IMMEDIATO — 
Può essere richiesto dal pubblico 

ministero entro novanta giorni 
dalla notizia di reato quando a ca
rico di un Imputato esistono ele
menti evidenti per procedere. 

IL PATTEGGIAMENTO — 
L'accu"» e la difesa possono con
cordare una sanzione ridotta se la 
pena concretamente irrogablle 
non supera 1 due anni di reclusio
ne o di arresto, soli o congiunti a 
pena pecuniaria. 

IL DECRETO PENALE — Lo 
emette 11 giudice su richiesta del 
pubblico ministero soltanto per 
condanne a pena pecuniaria an
che se Inflitta in sostituzione di 
una pena detentiva. È garantita 
l'opposizione della difesa. 

L'UDIENZA PRELIMINARE — 
Un Imputato può chiedere che 
nell'udienza preliminare venga 
giudicato, cioè che venga pronun
ciata subito la sentenza di merito 

(e non II rinvio a giudizio). È ne
cessario, però, il consenso del pub
blico ministero. In caso di con
danna le pene previste sono dimi
nuite di un terso. 

Tutte queste previsioni di riti 
abbreviati conducono — fra l'al
tro — ad un unico risultato: l'ulte
riore riduzione dei tempi della 
carcerazione preventiva dovuta 
alle lunghe (e, per l'imputato, 
spesso oscure) indagini. 

Quando 11 lavoro parlamentare 
sarà terminato, 11 governo sarà 
davanti ad una prova impegnati
va; «Noi vigileremo — ha detto 
Raimondo Ricci — perchè questa 
è forse la riforma più Importante 
nel campo della giustizia e non 
possiamo permetterci 11 lusso — 
dopo venti anni di discussioni — 
di farla fallire. 

Giuseppe F. Mennellt 
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Così si sono 
divisi la torta 

ROMA — Ecco l'elenco delle cariche rinnovate dal Comitato 
interministeriale per il credito e il risparmio (Cicr). 

CASSE DI RISPARMIO 

PIEMONTE 
ALESSANDRIA, pres. PITTATORE Gianfranco (Psi). nuova no
mina 

v. pres. VANDONE Luciano (Oc), nuova nomina 
ASTI. pres. BORELLO Giovanni (De), nuova nomina 

v. pfos. CIRIO Giuseppe (De), confermato 
BIELLA, pres. STROBINO Ermanno (Psdì). nuova nomina 

v. pres VAGLIO LAURIN Pietro (Pli). nuova nomina 
BRA. pres. FRAIRE Pietro (De), nuova nomina 

v. pres BRIZIO Francesco (Psi). nuova nomina 
VERCELLI, pres. SCHEDA Roberto (Psi). confermato 

v. pres. CASALINI Darlo (De), confermato 
SALUZZO. pres. RABBIA Giovanni (PIO. nuova nomina 

v. pres. CULASSO Michela (De), nuova nomina 
SAVIGLIANO. pres. ROCCA Giovanni Battista (Oc), nuova nomi
na 

v. pres. DELZANNO Giovanni (Psdì). confermato 

LOMBARDIA 
PROVINCE LOMBARDE, pres. MAZZOTTA ROBERTO (Oc), nuo
va nomina 

VENETO 
MARCA TREVIGIANA, pres. DE POLI Dino (De), nuova nomina 
COMUNE DI TREVISO, v. pres. BIFFIS Paolo (Psi). confermato 
VENEZIA, pres. SEGRE Giuliano (Psi). nuova nomina 
VERONA VICENZA, pres. PAVESI Alberto (De), nuova nomina 
BELLUNO, v. pres. BALDANI GUERRA Alfredo (Psi). confermato 

LIGURIA 
GENOVA E IMPERIA, pres. DAGNINO Battista (De), confermato 

v. pres. BOVIO Franco (Psi). Confermato 
LA SPEZIA, pres. SIGNIANI Mario (De), nuova nomina 
SAVONA, pres. IVALDI Pietro (De), confermato 

EMILIA-ROMAGNA 
BOLOGNA, pres. SACCHI MORSIANI G. Guido (De), confermato 

v. pres. ROVERSI MONACO Fabio (Pri). confermato u 
CENTO, pres. GIBERTI Vincenzo (De), nuova nomina 

v. pres. VIGNOCCHI Giorgio (Pst). nuova nomina 
CESENA, pres. TREVISANI Davide (De), confermato 

v. pres. MANUZZI Arrigo (Pn). nuova nomina 
FERRARA, pres. CARLETTI Silvio (Psi). nuova nomina 

v. pres. SANTINI Alfredo (Oc), confermato 
FORLÌ, pres. ASCARI RACCAGNI Renato (Pri). nuova nomina 

v. pres. SANGIORGI Ennio (De), confermato 
IMOLA, pres. GALANTI Graziano (De), nuova nomina 

v. pres. CASADIO PIRAZZOLI Paolo (Pli). nuova nomina 
LUGO. pres. CAPUCCI Gian Paolo (Oc), confermato 

v. pres. GUIDANI Francesco (Psi). confermato 
MIRANDOLA, pres. MANTOVANI Alberto (De), confermato 

V. pres. RINALDI Carlo (Pli). nuova nomina 
MODENA, pres. BELLEI Franco (Psi). nuova nomina 

v. pres. ARLETTI William (De), nuova nomina 
PARMA, v. pres. DE TROIA Luigi (Psdì). nuova nomina 
PIACENZA, pres. MAZZOCCHI Carlo (De), confermato 
RAVENNA, pres. BANDINI Sergio (Pli). confermato 

v. pres. BINI Secondo (Pn), confermato 
REGGIO EMILIA, pres. BARILLI Andrea (Oc), confermato 

v. pres. RUOZI Angelo (Psdì). nuova nomina 
VIGNOLA. v. pres. TIEZZI Fausto (Psdì). nuova nomina 

TOSCANA 
CARRARA, pres. BERTOLINI Franco (Psi). nuova nomina 

v. pres. FABRIZI Vittorio (Pri). confermato 
FIRENZE, pres. MAZZEI Lapo (De), confermato 

v. pres. PREDIERI Alberto (Psi). confermato 
LIVORNO, v. pres. NERI Piero (De) nuova nomina 
LUCCA, pres. DA MASSA CARRARA Vincenzo (De), confermato 
PISA. pres. MERUSI Fabio (Psi). nuova nomina 

v. pres. BARACHINI Enrico (De), nuova nomina 
PISTOIA E PESCIA. pres. PACI Ivano (De), nuova nomina 
PRATO, pres. GIOVANNELLI Mauro (De), nuova nomina 

v. pres. NIGRO Giampiero (Psi). nuova nomina 
S. MINIATO, pres. CATASTINI Lanfranco (Oc), nuova nomina 
VOLTERRA, pres. CAPPELLETTI Gianfranco (Oc), confermato 

v. p^es. MALACARNE Luigi, nuova nomina 

UMBRIA 
CITTA DI CASTELLO, v. pres. ANGELINI Luigi (Psi). confermato 
FOLIGNO, pres. OTTAVIANI Amilcare (De), confermato 
ORVIETO, pres. ANTONELLI Carlo (De), confermato 

v. pres. ROSSINI Angelo (Pn). confermato 
PERUGIA, pres. BAMBAGIONI Giuseppe, nuova nomina 

v. pres. BRIZIOLI Antonio, confermato 
SPOLETO. PACIFICI Alberto (De), nuova nomina 

v. pres. CITTADONI Edison (De), confermato 
TERNI, pres. CASSETTA Antonio (Psi). confermato 

v. pres. AMATI Carlo (De), confermato 

MARCHE 
ANCONA, pres. FERRANTI Franco (De), confermato 

v. pres. RAGGETTI Gianmario (Pn). confermato 
ASCOLI PICENO, pres. ALIBERTI Vincenzo (De), confermato 

v. pres. TAVOLÉTTI Raffaele Elio, nuova nomina 
FABRIANO E C . pres PALOMBINI Aroldo (Oc), confermato 
FANO, pres. SOLAZZl Federico (De), confermato 
JESI. pres. BORIONI Alberto (Psi). confermato 
LORETO, pres. CORAZZI Silvano (De), nuova nomina 
MACERATA, pres. SPOSETTI Giuseppe (Oc), nuova nomina 
PESARO, pres. SABBATINI Gianfranco (Oc), nuova nomina 

v. pres. BRUSCIOTTI Bruno (Psi). confermato 
FERMO, pres. TODISCO GRANDE Giuseppe (Psdì). confermato 

ABRUZZO 
CHIETI. pres. DI MARZIO Domenico (De), confermato 
L'AQUILA, v. pres. GUERRA Giuseppe (Psi). confermato 
TERAMO, pres. NISII Lino (De), confermato 

v. pres. CHIAFFARELLI Vit tor io, nuova nomina 

LAZIO 
RIETI, pres. AGABlTl Bruno (De), nuova nomina 

v. pres. UBERTINI Fulvio (Psi). confermato 
ROMA. pres. CAPALDO Pellegrino (De), nuova nomina 
VITERBO, pres. IOZZELLI Att i l io (Oc), confermato 

PUGLIA 
PUGLIA, pres. PASSARO Francesco (Psi). confermato 

v. pres. SORINO Vitandrea (De), confermato 

CALABRIA 
CALABRIA, v. pres. BLOISE Luigi, confermato 

MONTI DI CREDITO SU PEGNO 
DI PRIMA CATEGORIA 

BANCA DEL MONTE DI LUGO. pres. GUERRA Omero (Pai). 
confermato 

v. pres. BERTI Franco (Pn). confermato 
BANCA DEL MONTE DI PARMA, pres. CIOTTI Beniamino (Psi). 
nuova nomina 

v. pres. CAVAZZINI Roberto (De), confermato 
M.C.P. e C.R. FAENZA, pres. MONTEFIORI Umberto (De), con
fermato 

v. pres. ZANI Luciano (Pn). nuova nomina 
MONTE DI CREDITO SU PEGNO DI LUCCA, pres. SPINELLI AMO 
(Psi). confermato 

v. pres. MILIANTI Carlo, confermato 
MONTE DI CREDITO SU PEGNO DI ROVIGO, pres. ROMANATO 
Ugo (De), nuova nomina 

v. pres. RIZZIERI Giancarlo (Psi), nuova nomina 

OGGI 
Pubblica amministrazione 
minigiallo sulla riforma 

ROMA — Piccolo giallo, al Consiglio dei ministri, sul disegno di 
legge presentato da Itemo Gaspari, ministro della Funzione 
pubblica, per migliorare l'efficienza della pubblica amministra» 
zione: part Urne, assunzioni a termine, snellimento delle proce
dure dei concorsi, incentivi per la produttività. Costo totale, 250 
miliardi. Il ministro del Tesoro Goria ha espresso forti riserve 
sulla possibilità di trovarli, specie dopo — avrebbe detto — che 
l'indipendente di sinistra Bassanini ha ottenuto mille miliardi 
per i giacimenti culturali. Perciò il provvedimento sembrava 
quanto meno rinviato. Ma Gaspari, all'uscita, ha assicurato ai 
giornali che il disegno di legge è stato approvato, che ha una 
copertura assicurata, e che si tratta solo di «trovare la formula» 
per finanziarlo. Cioè di fare un'altra di quelle partite di giro in 
cui i ministri sono diventati esperti negli ultimi giorni. 

Rinviata la decisione Tinaie 
sul nuovo vertice dell'Enel 

ROMA — I partiti della maggioranza hanno designato il futuro 
vertice dell'Enel, ma ieri sera il Consiglio dei ministri — dopo 
molti falsi allarmi che le davano per scontate — non ha varato 
le nomine. Si dice che le nomine all'Enel saranno fatte assieme 
a quelle dell'Ina, l'Istituto pubblico delle assicurazioni. Per l'E
nel, comunque, le designazioni ci sono tutte: presidente diver
rebbe Franco Viczzoli, presidente della Finmeccanica, già spon
sorizzato da Altissimo, il cui prestigio è cresciuto dopo la conclu
sione dell'affare Alfa-Fiat. Vicepresidente il liberale Caffarcna, 
consiglieri designati dalla De La Rocca e Spena, dal Psdi Pollò, 
dal Pri Falciti (confermato). Il Psi lascerà all'Enel Bitctto, attua* 
le consigliere, e sostituirà l'attuale vicepresidente Invilitesi con 
il vicepresidente della Lega delle cooperative, Umberto Drago
ne. 

La notte più nera del Governator 
La De per Mazzotta paga il conto al Psi 

De Mita è riuscito a piazzare il suo fedelissimo alla Cariplo nonostante non fosse incluso nelle rose di Bankitalia - Un atto di arronganza - Il nuovo nomina
to non ha i requisiti richiesti dalla normativa - In cambio di questa poltrona piazza del Gesù ha dovuto cedere alcune piazze bancarie a Psi e «laici» 

Carlo Azeglio Ciampi Giovanni Goria 

Prima e dopo la grande spartizione 
COSÌ IERI 

PRESIDENTI 
De 
Psi 
Psdl 
Pri 
Pli 
Svp 
Vacanti 

65 
11 
4 
2 
1 
1 
3 

-
(75%) 
(13%) 

(5%) 
(2%' 
( 1% 
(1% 

TOTALE ISTITUTI 87 

COSI OGGI 

De 
Psi 
Psdi 
Pri 
Pli 
Svp 
Vacanti 
Tecnici 

59 
16 
4 
2 
2 
1 
1 
2 

(69%) 
(18%) 

(5%) 
(2%) 
(2%) 
(1%) 
1%) 
2%) 

Questa è la fotografia del potere nelle Casse dopo le ultime nomine. Al t r i rinnovi dovrebbero 
essere decisi entro tempi brevi e questo potrebbero ulteriormente modificare i rapporti di 
forza. 

ROMA — La bandiera di 
questa lottizzazione banca
ria varata dal pentapartito la 
porta Roberto Mazzotta. Gli 
spetta di diritto. Per metter
lo alla guida della Cariplo, la 
più Importante Cassa di Ri
sparmio d'Europa, Il segre
tario del più forte ed autore
vole partito di governo ha 
sfidato tutti e tutto. Per lui 
De Mita si è mezzo svenato: 
alla fine ha riportato una 
brillante vittoria. A che prez
zo? Calma: ce lo diranno le 
prossime vicende politiche. 
intanto Craxl si è preso un 
5% In più di presidenze di 
Casse. Alla fine si potrebbe 
anche scoprire che è una vit
toria di Pirro. Per ora si sa 
quel che ha penato li segre
tario di piazza del Gesù. È 
andato contro i socialisti e 
tutti 1 «laici», ma questo fa 
parte del gioco. Questa volta, 

fiero, è andato un po' più in 
à e proprio nel momento In 

cui a Montecitorio II governo 
sbandava clamorosamente 
sotto 1 colpi delle votazioni 
contro 11 Bilancio: De Mita 
ha rischiato per Mazzotta 
una crisi che avrebbe porta
to dritto dritto a elezioni an
ticipate. 

Per lui il segretario demo
cristiano si è messo anche 
contro una bella fetta del suo 
stesso partito e Ieri il mini
stro Granelli non ha nasco
sto tutta la sua contrarietà: 
proprio In questa pagina ri
portiamo una sua dichiara
zione durissima. Alla vigilia 
contro 11 fedelissimo del se
gretario si erano inoltre pro
nunciati Bodrato, Martlnaz-
zoll e Rognoni. Ma De Mita è 
andato avanti. Ha sfidato 
l'opposizione di sinistra che 

ha rimarcato a più riprese e 
con riferimenti precisi a leg
gi, prassi e normative che 
Mazzotta non aveva e non ha 
1 requisiti per sedersi su quel
la poltrona. E ha sfidato la 
Banca d'Italia costringendo 
Goria a cimentarsi In un 
braccio di ferro con 11 gover
natore Carlo Azeglio Ciampi 
per costringerlo a infilare 
all'ultlnVora e quasi di na
scosto Il nome di Mazzotta 
nella terna per la Cassa lom
barda. Non l'ha spuntata, 
ma ha aggirato l'ostacolo 
agendo d'imperlo. 

Per portare 11 «proconsole» 
demltlano a quel posto, Go
ria ha scelto al di fuori della 
rosa di nomi preparata dal 
governatore. La manovra 
non viene tenuta nascosta, 
anzi: viene indicata a chiare 
lettere nel comunicatine fi
nale letto verso le 2 e 30 della 
notte della lottizzazione. E 
un proclamino della vittoria 
demltlana, un minuscolo 
concentrato di arroganza: 
con 11 linguaggio neutro del
l'informazione ministeriale 
si fa capire questo: avete 
strillato al vento, vedete che 
quando conta siamo noi che 
guidiamo il carro. Per molti 
giornalisti che ascoltano è 
come una frustata: dal punto 
di vista professionale perché 
tutti avevano previsto il con
trario e da un punto di vl$& 
sostanziale perché tutti spe
ravano che non si sarebbe 
arrivati a tanto. 

De Mita sorride, il sistema 
creditizio è umiliato, è una 
brutta notte per 1 banchieri. 
A nomina avvenuta Mazzot
ta fa il finto tonto: «So che ci 
sono stati dei problemi che 
francamente non riuscivo a 

comprendere». Se fosse vero 
sarebbe una prova di più che 
non ha le capacità per stare a 
quel posto. I comunisti mila
nesi che Io conoscono bene 
ribadiscono che non ci dovrà 
comunque andare; dice Lui
gi Corbani, segretario: «È un 
atto sconcertante di Inaudita 
arroganza... si è preferito lui 
a candidati, pure de, che ave
vano tuttavia requisiti validi 
e apprezzabili». Ora Corbani 
si augura che «nelle sedi par
lamentari si esprimano in 
modo adeguato le riserve e le 
contrarietà ad una procedu
ra e a una designazione che è 
una manifestazione di grave 
impotenza». 

Il Pel aveva già annuncia
to nel giorni passati che 
avrebbe seguito questa stra
da appena le nomine arrive
ranno alle commissioni par
lamentari Finanze e Tesoro 
per ricevere il requisito di ef
ficacia sul plano politico. Ma 
per stoppare Mazzotta po
trebbe esserci anche un'altra 
sede, questa non politica: il 
consiglio di amministrazio
ne della Cariplo che, in base 
all'articolo 6 del decreto 350 
dell'85 che recepisce una di
rettiva Cee, dovrebbe valuta
re se il nominato ha i requisi
ti di onorabilità, esperienza e 
professionalità richiesti. 
Questa valutazione deve es
sere di tipo analitico, quindi 
motivata nei dettagli. Ci so
no interpretazioni diverse di 
questa norma e la possibilità 
che il consiglio si esprima, 
eventualmente, in maniera 
negativa è piuttosto remota, 
ma è anche vero che quella 
di Mazzotta è una vicenda li

mite. Sulla quale avrebbe 
espresso riserva — sembra 
addirittura messa a verbale 
della riunione Cicr — lo stes
so governatore della Banca 
d'Italia, anche se è impossi
bile avere conferma di que
sta voce. 

E le altre 105 nomine (non 
107, In un primo tempo il 
Tesoro aveva sbagliato e ne 
aveva messe due In più)? 52 
sono conferme e 53 cambia
menti: circa due terzi del 
vertici da rinnovare. Rinvia
te anche le nomine di Banco 
di Napoli, Banco di Sarde
gna, Credito industriale sar
do e Banca delle comunica
zioni. Se ne riparla il 3 di
cembre e Goria è ottimista: 
c'è l'accordo, dice. Alla luce 
di quel che è successo è 
un'affermazione da cabaret. 

Ci sono «perle» di prima 
grandezza nella nuova geo
grafia bancaria. La più cu
riosa la offre Terni: il presi
dente della Cassa, Amati 
(De) è retrocesso a vice per 
far posto al vecchio vice, 
Cassetta (Psi). Un po' per 
uno. Carina anche quella di 
Asti, la città di Goria, dove la 
scelta è caduta su Giovanni 
Borello. fino a Ieri presidente 
delPArtiglancassa e già pre
sidente della Camera di 
commercio quando l'attuale 
ministro del Tesoro era un 
semplice Impiegato dello 
stesso organismo. Si dice che 
Borello, naturalmente de, 
abbia instradato il giovane 
Goria alla politica. Con suc
cesso, visti i risultati. Ora di
venta presidente della Cassa 
di risparmio. E una coinci
denza, ovviamente. 

Daniele Martini 

Ora Forlani dice: «È un'ignominia » 
Il vicepresidente del Consiglio, spartito il bottino, ha l'impudenza di ammonire la «classe politica» - E Craxi 
invoca nuove regole - Granelli attacca De Mita - Interrogazione Pei - Ridicola smentita del Tesoro 

Dal flirt con 
CI al trono 

della Cariplo 
Chi è Mazzotta, l'uomo che a 46 anni 
conquista la più grande Cassa d'Europa 

ROMA — E polemica nella De per le 
nomine al vertici bancari. Sotto ac
cusa è la segreteria, per il modo in 
cui ha gestito tutta la vicenda e per 
l'imposizione di Roberto Mazzotta 
alla presidenza della Cariplo. 

Il ministro Luigi Granelli, in par
ticolare, esprime un «netto dissenso» 
dalla linea di condotta adottata da 
De Mita. Una linea, dice, che ha ri
proposto «rapporti inquietanti tra 
potere politico e istituzioni» e che ha 
provocato «conflitti sconveniente» 
ignorando la rosa di candidati indi
cata dalla Banca d'Italia. Non solo. 
Granelli giudica «molto grave» il fat
to che De Mita «non abbia tenuto 
conto delle proposte scritte, dal dati 
obiettivi, delle argomentazioni che 
ho avuto modo di illustrargli ripetu
tamente per evitare scelte che. al di 
là delle legittime aspirazioni del sin
goli, sarebbero risultale Inopportu
ne. di contrastata praticabilità, dan
nose pe r l'immagine del partito». 
Perciò quanto è accaduto «preoccupa 
fortemente». E Granelli chiede cne 
anche all'interno della De vengano 
stabilite con urgenza regole che evi

tino gli «eccessi di discrezionalità e i 
frequenti scambi tra gruppi». 

Anche il vicesegretario Guido Bo
drato sembra prendere le distanze da 
De Mita: la De, afferma, «dovrebbe 
iniziare a sperimentare In prima per
sona 1 limiti dell'occupazione del po
tere». 

La protesta per Io spettacolo offer
to in queste settimane dal pentapar
tito viene dunque anche da settori 
della stessa maggioranza. Lo scan
dalo si è manlfetato in modo così 
plateale che perfino i maggiori pro
tagonisti della spartizione anziché 
avere 11 pudore di tacere, spargono 
lacrime di coccodrillo. Così, appena 
le spoglie sono state divise, Bettino 
Craxi invoca regole che garantisca
no «in modo non burocratico la pro
fessionalità dei nominati», senza dire 
che quelle già esistenti — non buro
cratiche — sono state calpestate. E lo 
stesso fa Arnaldo Forlani. 11 quale, 
tacendo le responsabilità dei partiti 
di governo e sue, preferisce parlare 
di una indistinta «classe politica». E 
ha l'impudenza di affermare che «se 
non vogliamo che la classe politica 

venga sommersa dall'ignominia, oc
corre arrivare ad un provvedimento 
volto a garantire in modo non buro
cratico e lottizzato la professionalità 
del candidati» al vertici bancari. 
Quanto ai repubblicani, II segretario 
Giovanni Spadolini lamenta che 
•non sia stato innovato niente: il me
todo continua come prima». Evviva 
11 segretario socialdemocratico 
Franco NIcolazzi, il quale almeno è 
sincero: «Le nomine concordate per 
noi vanno bene, perché non ci hanno 
dato meno di quello che chiedeva
mo». Durissima la reazione dell'op
posizione di sinistra. Il gruppo co
munista del Senato ha presentato 
un'interrogazione al ministro del 
Tesoro Goria per sapere se è vero che 
il Governatore della Banca d'Italia, a 
un certo punto, è stato «estromesso» 
dalla riunione del Comitato per 11 
credito (Cicr), in cui sono state decise 
le nomine; e se è vero che alla stessa 
riunione abbiano partecipato «perso
ne estranee». Se fosse vero, afferma
no i senatori comunisti, le decisioni 
prese in quella sede dovrebbero esse
re ritenute non legittime. Dello stes
so avviso è 11 deputato della Sinistra 

indipendente Franco Bassanini, il 
quale afferma che i partiti della 
maggioranza «hanno voluto proce
dere nella loro vergognosa spartizio
ne senza l'imbarazzante presenza di 
tecnici qualificati come Ciampi e 
Sarclnelh, che sono anche persone 
per bene». «Questa procedura — nota 
Bassanini — getta un'ombra pesan
te sulla stessa validità giuridica delle 
decisioni finali». 

Al Pel e a Bassanini, il ministero 
del Tesoro replica definendo «male
vole» e «dlstorcenti» le notizie sullo 
svolgimento della riunione del Co
mitato per il credito. Nega la presen
za di «estranei». Il ministro del Teso
ro sarebbe stato anzi così geloso del
la «autonomia istituzionale» del Co
mitato, che ha sospeso la riunione 
per dare modo ai «rappresentanti po
litici», riuniti nella stanza affianco, 
di ultimare la «verifica informale» 
consegnata poi al Comitato medesi
mo per l'esecuzione! Goria. però, si 
smentisce subito dopo. Dice che 
quella verifica si è svolta secondo le 
regole della «buona educazione» con
fessando di avervi partecipato. 

MILANO- «Dorato o no, pen
sionamento rimane». In casa 
de le battute sono sempre fe
roci. Soprattutto se la vitti
ma è un «amico» più «amico» 
di altri. E questa girava or
mai da mesi. Sì. l'arrivo di 
Roberto Mazzotta al vertice 
della Cariplo non era un mi
stero. La più classica delle 
nomine annunciate. La Cas
sa di risparmio delle provin
ce lombarde: a Milano più di 
una istituzione, quasi un 
monumento. E soprattutto 
un potentissimo polmone fi
nanziario. Strano destino 
per un personaggio che ha 
sempre sostenuto di amare 
più I frati che l preti perchè I 
primi Incarnano meglio l'i
dea di un potere spirituale 
separato da quello tempora
le. Un'ammirazione tipica di 
chi sta dall'altra parte. E 
Mazzotta è sempre stato dal
la parte del potere senza ag
gettivi e possibilmente scrit
to tutto in maiuscolo. Ha 
compiuto 46 anni il 3 novem
bre. Se ne va In «pensione* 
politica dopo aver percorso 
tutte le tappe della carriera. 
È lui a confessare che deve 
tutto a un leader storico del
la De lombarda: Giovanni 

Marcerà. «Come politico mi 
ha scoperto lui, anzi mi ha 
Inventato*. E proprio con 
l'appoggio del leader basista 
Mazzotta diventa segretario 
regionale della de. Un regno 
che non lascia il segno. Il 
giovane bocconiano — è lau
reato In economia — ha le 
Idee chiare ma non il cari
sma. Nella De negli stessi 
anni sono altri due giovani 
leoni a far da assoplgiiattut-
to: Andrea Borruso e Massi
mo De Carolis. Ma alla lunga 
non reggono. Borruso dopo 
essersi staccato da Comu
nione liberazione imbocca 
una strada tutta In salita. De 
Carolis dopo-1 trionri della 
marcia silenziosa a Roma 
non trova spazi: la sua stella 
cadrà Infine marchiata per 
sempre dalla P2. 

Roberto Mazzotta non vi
ve grandi trionfi ma nemme
no rovinose cadute. Nel "72 
viene eletto per la prima vol
ta deputato ma nel nel *76 
prende le distanze da Marco-
ra e fonda una sua mlnlcor-
rente. Perchè? Mazzotta ha 
un obiettivo preciso: la se
greteria provinciale di Mila
no. Lo raggiungerà lascian
do la sinistra e passando al 

centro con l'appoggio di CI, 
di Forze Nuove e la Coldlret-
tl. In quegli anni nella De 
circola una battuta. Lo defi
niscono «l'uomo venuto dal 
freddo*. Un carattere duro e 
un'oratoria che va subito al 
concreto senza troppe diplo
mazie nella de abituata al 
linguaggio dorotco non sono 
proprio una virtù. Ma il cli
ma Interno alla De è cambia
to. Montanelli si è già stacca
to da De Carolis. Le sue carte 
sono ora puntate sull'uomo 
nuovo della de: è Mazzotta 
che finalmente può pensare 
a decollare con destinazione 
Roma. Nell'82 dopo il con
gresso nazionale della De 
viene eletto vicesegretario 
unico. Ha appoggiato Forla
ni ma va bene anche a De 
Mita. Un nuovo idillio è ini
ziato. A Roma è sottosegre
tario e ministro (al rapporti 
con le Regioni) ma non sfon
da. A Milano tornerà nell'84 
come commissario della De 
milanese. Adesso gli «amici» 
gii affibbiano un'altra defi
nizione quella di «proconso
le*. E nella sua nuova veste 
di braccio operativo di De 
Mita imposta la campagna 

elettorale. È lui che da 11 via 
alla campagna contro il sin
daco socialista, è lui che con
duce la trattativa per la nuo
va Giunta, è lui che «consi
glia* l'assessore all'urbani
stica De, il conte Radice Fos
sati ad aprire un caso che 
porta dopo appena sedici 
mesi alla caduta dei penta
partito. I suol metodi non 
piacciono. Con il Movimento 
popolare I rapporti non sono 
più quelli del "76. La sua lea
dership è contestata sempre 
più apertamente. Il procon
sole rischia di trovarsi senza 
esercito. La decisione di 
aprire una polemica aperta 
con 11 sindaco sul problema 
della chiusura del centro 
storico alle auto trova d'ac
cordo pochi fidati. Mazzotta 
è sempre più solo. Si dimette 
da capogruppo. Ma ormai 
più che a Palazzo Marino sta 
pensando alla «Ca'de sass», 
alla Cassa di risparmio, ap
punto. Si racconta che il suo 
slogan preferito sia «alla riti
rata!*. É per la De una banca 
non è forse la retrovia della 
politica? 

Michele Urbano 

l'Unità 
Diffusione straordinaria 

Guerre 
Stellari 

Uno scudo 
che non 

protegge 
nessuno 

Domani quattro pagine speciali 
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Domani la contestata marcia di Torino contro l'attuale sistema 

Un fisco da cambiare. Ma come? 
Si riaccende la discussione sulle nostre tasse 

MILANO — Mancano ormai 
poche ore alla manifestazio
ne di protesta contro II fisco 
indetta a Torino dal Comita
to per la difesa del contri
buente. Domattina al cine
ma Lux, e poi nella breve 
marcia fino a palazzo Cari-
gnano, si vedrà quale è 11 
grado di consenso e dì mobi
litazione Intorno alla piatta
forma, invero ancora ambi
gua, che tenta di mettere in
sieme tutte le insoddisfazio
ni e le proteste. Nel Comitato 
infatti convivono gli atteg
giamenti qualunquistici di 
chi vuole semplicemente •li
berarsi» dal fisco, e invita a 
lottare contro la schiavitù fi
scale, con posizioni ragione
voli di contestazione della 
farragginosità e della Ineffi
cienza del nostro sistema fi
scale. 

Il comitato è nato negli 
ambienti del fiscalisti e del 
ragionieri torinesi, con una 
discreta ma consistente 
sponsorizzazione della de
stra, che fa capo a Rossi di 
Montelera, e di ambienti del 
sindacalismo autonomo del
la Fiat e del bancari. Da qui 
la connotazione •poujadìsta». 
e il forte sospetto che alla te
sta degli scontenti ci siano 
degli evasori, o aspiranti tali. 
Contemporaneamente però 
U comitato raccoglie una 
spinta riformatrice In chiave 
liberale, che si rifa alla rifor
ma reaganlana In corso negli 
Stati Uniti, che unisce al 
progetto di una complessiva 
defiscalizzazlone anche ele
menti di razionalizzazione e 
di equità che hanno fatto di
scutere molto gli ambienti 
scientifici e politici italiani. 

I partiti 
divisi 
sulla 
iniziativa 
di protesta 
Ieri il Pri 
ha rivolto 
un duro 
attacco 
alPli 
che ha 
aderito 

Diventare amplissimo. Ma 
come reagisce il mondo poli
tico italiano? Movimento so
ciale e Partito radicale non 
hanno avuto alcun dubbio e 
cavalcano la protesta senza 
riserve, cogliendo evidente
mente, da due punti di vista 
diversi, 11 signllcato dirom
pente della rivolta antisiste
ma. Nelle forze di governo 
stiamo assistendo al consue
to sventagliarsi di posizioni: 
si va dal liberali che, con 
qualche modesta opposizio
ne interna, si abbandonano 
al movimentismo, alla De 
prudente e sostanzialmente 
contrarla, salvo qualche 
esponente della destra. Più 
deciso 11 no del Psl, con qual
che eccezione, e del Psdl du
rissima la polemica del Pri 
che attacca l'adesione libera
le e definisce l'Iniziativa una 

•marcia contro le regole del
lo Stato di diritto. Sul fronte 
sociale si registra una forte 
contrarietà del sindacato, 
che non vuole mischiare le 
proprie rivendicazioni con 
quelle degli evasori, e una 
posizione ambigua della 
Confindustria che per bocca 
di Lucchini dà ragione al 
malcontento, purché siano 
•azioni che contribuiscano a 
premere sulla autorità costi
tuita perché affronti 11 pro
blema». Le associazioni del 
lavoratori autonomi, arti
giani e commercianti, hanno 
Invitato gli aderenti a non 
partecipare, pur condividen
do buona parte delle ragioni 
di protesta, per il carattere 
antiistituzìonale che rischia 
di avere la manifestazione. 
Opposto è l'atteggiamento 
della Confederquadrl che, 
pensando di rinverdire l suc
cessi della marcia del 40.000 

quadri Fiat vuole «una ve
rifica del grado di rappresen
tatività d iun nuovo modo di 
porsi come sindacato». Piero 
Fassino, della direzione del 
Pel, segretario della federa
zione di Torino dichiara: 
•L'Iniziativa è sicuramente 
manifestazione di disagio 
reale, non solo del lavoratori 
autonomi ma di vasti settori 
del lavoro dipendente Sem
bra però che forme e conte
nuti non vadano più In là di 
una generica protesta, con 
qualche venatura qualun
quistica. Il problema vero, 
sul quale II Pel è Impegnato 
da tempo, e che richiede un 
movimento di massa, è quel
lo di costruire una proposta 
di riforma molto concreta, 
che punti a far pagare meno 
tasse, facendole pagare a 
tutti». 

Stefano Righi Riva 

LETTERE 

unisti 
e Sinistra 

indipendente 
propongono 
di fare così 

D La priorità della 
riforma fiscale 

Da anni 11 Pel, spesso in 
collaborazione con l gruppi 
parlamentari della Sinistra 
indipendente, si batte per la 
realizzazione di una riforma 
fiscale Incisiva, impegnan
dosi sul terreno di un artico
lato complesso di proposte 
legislative. Anche nel dibat
tito e nell'elaborazione pro
grammatica compiuti all'ul
timo congresso nazionale del 
Pel questa grande questione 
nazionale è stata chiara
mente indicata. Al punto 
specificamente dedicato alla 
riforma fiscale, nella «propo
sta di programma» approva
ta dal 17° congresso, si ri
chiamano questi principi: la 
riforma è «una grande ope
razione di giustizia sociale e 
di politica economica», per 
ridurre l'evasione e 
r«erosione» fiscale e per Indi
rizzare le risorse del paese 
verso Impieghi produttivi. 
Va eliminata una situazione 
che vede •tartassati, i redditi 
da lavoro e privilegiati quelli 
finanziari e patrimoniali. 
Queste indicazioni di fondo 
si sono tradotte contempora
neamente in una fitta serie 
di proposte legislative e di ri
forma. 

D Riforma 
deirirpef 

Le correzioni varate re
centemente sono ancora in
sufficienti (non cancellano il 
«fiscal drag» prodottosi in 
questi anni, compreso quello 
*86 e *87). La progressività 
delle aliquote è intollerabile 
e va mutata. Si propone l'in-
diclzzazione al tasso di Infla
zione '86 degli scaglioni e 
delle aliquote, nonché delle 

detrazioni soggettive d'im
posta. 

D Rendite 
finanziarie 

Dopo l'introduzione del 
principio della tassazione di 
questi redditi, col recente de
creto sui Bot, è necessario 
(pena la snaturalizzazione di 
questo stesso primo risulta
to, che altrimenti rischia di 
penalizzare il risparmiatore 
rispetto ad altre categorie), 
andare all'uniformità e ra
zionalizzazione della tassa
zione esistente (disboscando 
l'attuale «giungla» di oltre 20 
aliquote diverse) estendendo 
il principio alle plusvalenze 
di borsa. 

D Patrimoniale 
I comunisti propongono di 

introdurre una patrimoniale 
ordinaria, ad aliquota mode~ 
sta, su tutti 1 patrimoni mo
biliari e immobiliari, con
temporaneamente ad una ri
forma dell'imposizione Ilor e 
Invim e sui trasferimenti nel 
settore immobiliare (Iva, re
gistro. catastali e ipotecarie, 
successioni e donazioni). Per 
rendere attuabile questo di
segno è necessaria la riforma 
del catasto e dell'ammini
strazione finanziaria. 

D Amministrazione 
finanziaria 

II governo era impegnato 
fin dal 1971 a ristrutturare e 
potenziare l'ammlnlstrazio-
ne finanziaria. Ma finora 
non se ne è fatto nulla. 
Nell'81 11 Senato varò un te
sto di riforma del ministero 
delle Finanze, che rimase pe
rò bloccato alla Camera per 
responsabilità del governo. 
Fu nuovamente 11 Pei, attra-

PRESSIONE FISCALE 
(Compresi contributi sociali) 
Anni '&&-10 Inferiore al 28% del prodotto Interno lordo 
Fine 1985 pari al 46% del prodotto interno lordo (il più alto a 
livello internazionale) 

DEBITO PUBBLICO 
Nel 1966 era pari al 40% del prodotto Interno loro 
Nel 1986 è superiore al prodotto Interno lordo 
Nel giro di dieci anni, nelle condizioni attuali, supererà 11 
140% del prodotto interno lordo 

IRPEF 
Per 11 71% la pagano i lavoratori dipendenti che detengono 
solo il 51% del reddito sul totale del redditi soggetti a Irpef; 
mentre il 10% degli italiani possiede II 50% della ricchezza 
nazionale (solo 16.000 dichiarano più di cento miliardi di 
reddito annuo); mentre il 57% delle società di capitale dichia
rano redditi nulli o In perdita per 16.000 miliardi 

SPESA PUBBLICA 
1966-70 — pari al 36% del prodotto Interno lordo 
1971-75 — salita dal 33,9% al 38,1% del prodotto Interno 
lordo 
1976-80 — superato 11 40% del prodotto Interno lordo asse
standosi al 43,6% 
1981-85 — rotto l'argine del 50% sale al 55,1 del prodotto 
Interno lordo 

Alcuni contribuenti ad uno sportello dell'ufficio imposte di via della Conciliazione a Roma 

Un paradiso fiscale c'è, 
ma non è facile entrarci 
ROMA — «Credo che l'opposizione di sinistra 
abbia proprio tutte le carte in regola sul ter
reno dell'Impegno per la riforma fiscale. È 
almeno dall'83 che avanziamo in Parlamen
to proposte circostanziate per modificare l'i
naccettabile situazione attuale». Per Vincen
zo Visco, esperto di cose fiscali e deputato 
della Sinistra indipendente, non c'è dubbio 
che i problemi reali sollevati dalla «marcia 
antlf isco» indetta per domani, che tante pole
miche ha sollevato, siano urgenti. 

Ma altrettanto sicuro è il suo parere sulle 
competenze e le responsabilità governative, 
sulla complessità del problema, sui rischi di 
posizioni, politiche estremistiche e semplifi
catrici. «È evidente che non basteranno pro
teste di carattere più o meno poujadista — 
aveva scritto qualche mese fa, illustrando 
una dettagliata proposta di riforma fiscale 
— per invertire un processo che si è andato 
progressivamente manifestando nel corso 
degli ultimi 40 anni in tutti l paesi occidenta
li, di pari passo con la crescita dell'economia 
pubblica, dello Stato sociale e del ruolo del 
governi nell'economia». 

Visco sosteneva allora, e ribadisce oggi, 
che non si può scindere la valutazione sulla 
crescita notevole del prelievo fiscale (in ter
mini quantitativi) dalla contestuale espan
sione abnorme della spesa pubblica. «È diffi
cile prevedere una diminuzione della spesa 
pubblica in tempi brevi. DI conseguenza per
sonalmente non credo nemmeno allapossibi-
lltà di una riduzione del prelievo. È Invece 
assolutamente necessaria e perseguibile una 
profonda redistribuzione del carico fiscale a 
parità di gettito, coprendo la vasta area di 
evasione, semplificando profondamente il si
stema, raddrizzando le Ingiustizie e le irra
zionalità attuali. Giuste dunque le esigenze 
poste dalla cosiddetta "marcia". Ma atten
zione a non fare di tutte le posizioni politiche 
un fascio. L'esigenza della riforma fiscale 
l'abbiamo posta prima noi di Reagan. E poi 
nessuna concessione alla possibile formazio
ne di un "partito" di chi non vuole pagare le 
tasse. E non possiamo nasconderci che alcu
ne delle categorie che oggi sembrano In mo

vimento sono anche quelle tra le quali si na
scondono le aree di maggiore evasione».' 

Sulla efficacia e sulla insistenza dell'Ini
ziativa della sinistra (Pel e Sinistra indipen
dente) sul terreno fiscale interviene con pas
sione anche il senatore comunista Pollastrel-
11. «Credo che non vadano sottovalutati — 
dice tra l'altro — l risultati già da noi ottenu
ti dal governo nel confronto parlamentare: 
abbiamo strappato l'impegno del governo a 
presentare una proposta organica di riduzio
ne per l'Irpef; per la riforma dell'Ilor e per il 
superamento del prelievo contributivo per il 
finanziamento del sistema sanitario nazio
nale. Al Senato sulla Finanziaria continuere
mo ad insistere sulle nostre proposte organi
che (riportate qui a fianco, ndr) e non "molle
remo" col governo sulle grandi leggi di rifor
ma collaterali alla legge di bilancio e relative 
al fisco. A proposito della "marcia" voglio 
dire che comprendo le ragioni obiettive della 
protesta. Ma non è da oggi che nel paese — 
oltre che nel Parlamento — è aperta una 
"vertenza fisco"». 

I sindacati del lavoratori, le associazioni 
democratiche degli artigiani, del commer
cianti, del professionisti, pongono da tempo, 
pur dal punto di vista di interessi diversi e 
non sempre convergenti, Il problema di un 
prelievo più equo, più giusto. «Noi comunisti 
— conclude il senatore Pollastrelll — slamo 
In prima fila a sostenere queste esigenze e 
queste lotte. Infatti non ci stancheremo mal 
di ricordare che il vero paradiso fiscale, il più 
appetibile, sta in Italia, per il fatto che solo In 
Italia, grandi masse di liquidità (provenienti 
dal risparmio, ma quel che è peggio da profit
ti e rendite, non reinvestite nella produzio
ne), sono indirizzati verso investimenti a "ri
schio zero", ad altissimo rendimento reale, 
esentasse o tassati quasi per niente. Gran 
parte di questo angolo di vero paradiso fisca
le è quello delle rendite finanziarie e sui pa
trimoni, il che grida vendetta rispetto a come 
sono tartassati I redditi da lavoro, da pensio
ne, ma anche d'impresa "persona fìsica", se 
onesta». 

a. I. 
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verso 11 gruppo al Senato, a 
risollevare la questione 
nell'84 con un suo testo, e re
centemente a costringere, 
praticamente, Il presidente 
del Senato ad impegnarsi 
perché si arrivasse alla di
scussione in aula entro 1 
prossimi due mesi. Ulteriori 
ritardi equivarrebbero a pre
cisi «messaggi politici» rassi
curanti per il vasto fronte 
dell'evasione, che sull'ineffi
cienza degli uffici del fisco e 
della finanza prospera. 

• Tassa 
sulla salute 

Già nel dibattito sulla Fi
nanziaria di quest'anno il 
Pel ha proposto una modifi
ca (riduzione dal 7,5% al 
5,5%) immediata dell'Iniqua 
e confusa «tassa sulla salute» 
In vista di una sua elimina
zione nel quadro di una nuo
va disciplina dei meccanismi 
di prelievo connessi al finan
ziamento del sistema sanita
rio nazionale. Si tratta di 
una proposta organica, col
legata al ruolo delle regioni, 
alla riforma dell'imposizione 
Indiretta e all'eliminazione 
di altri «balzelli» come I ti
cket diagnostici e farmaceu
tici. 

D Fasce sociali 
e assegni familiari 

Vanno rivalutate le «fasce 
sociali», come proposto an
che dal sindacati (riduzione 
del 40% del redditi familiari 
per lavoratori dipendenti e 
pensionati), per 11 ripristino 
degli assegni familiari tolti e 
degli altri benefici sociali. 

D Miglioramento 
della «Visentin!» 

Alla fine dell'87 scadrà la 
«legge Vlsentlnl»: bisogna 
subito por mano ad un prov
vedimento organico con una 
nuova normativa, anche nel 
senso richiesto da alcune or
ganizzazioni di artigiani e 
commercianti; Il Pel ha pre
sentato da tempo alcune 
proposte: modifica del decre
to Visentlnl, riducendo una 
contabilità intermedia fino 
ad un volume di ricavi di 240 
milioni annui; correzioni ri
guardanti alcuni coefficienti 
di detrazione e ammissione 
alla detrazione Iva per le im
prese artigiane che lavorano 
per conto terzi e ricevono 
commesse da esportatori 
abituali. 

Inoltre si propone l'esone
ro dall'Ilor per artigiani fino 
a 3 dipendenti; adeguamento 
delle attuali detrazioni dal 
reddito all'inflazione nell'ul
timo decennio (cioè 11 loro 
raddoppio); mlntsanatorla 
per le Infrazioni formali 
commesse con l'introduzio
ne della Visentlnl; revisione 
della legge istitutiva del re
gistratori di cassa per evita
re inutili duplicazioni di 
adempimento contabili 
quando obbligatoriamente si 
rilascia la bolla di accompa
gnamento e la fattura. 

ALL' UNITA* 
Critica alla «zia» 
Cara Unitù, 

sono una ragazza di 17 unni che frequenta 
l'Istituto tecnico commerciale -Vincenzo Be-
nini» di Mclcgnuno. 

Nella mia scuola le persone che non si av
valgono dell'insegnamento della religione so
no circa una cinquantina, compresa la sotto
scritta. Come tutte le altre scuole, il mio Isti
tuto ha avuto dei seri problemi per darci l'op
portunità di scegliere una materia alternativa 
all'insegnamento della religione stessa, met
tendo in crisi sia il corpo docente sia noi stu
denti. 

La critica va alla «zia» Falcucci, la quale 
h;i proposto questa innovazione clic tanti pro
blemi ha creato. Ha causato disagi e discri
mina/ioni, anche da parte delle stesse perso
ne che praticano la religione nei confronti di 
coloro i quali hanno fatto una scelta diversa. 

Ora, quando il ministro della Pubblica 
istruzione propone delle leggi, dovrebbe cer
care di predisporre anche gli idonei strumenti 
attuativi che portino ad una rcali/za/ione sol
lecita, equa e positiva dei principi generali. 
Inoltre abbiamo in sospeso da vent'anni la 
riforma scolastica: perdio il ministro non 
s'impegna maggiormente a sollecitarne l'iter 
parlamentare, piuttosto che inguaiare di più 
l'attuale già precaria situazione scolastica? 

ALESSANDRA CAI DIRANI 
(Melcgnanu - Miljnu) 

Effetto Capanna 
Cara Unità, 

ringraziamo Capanna perché, dopo la sua 
recente apparizione in tv tutta improntata 
all'anticomunismo, alcuni compagni sono ve
nuti in Sezione non solo a rinnovare la tessera 
del Pei ma u versare una cifra assai maggiore 
dell'anno scorso. 

ALFREDO BERTI 
(Bologna) 

Perché a Strasburgo 
non discutono 
quel dossier sull'ori. Lima? 
Caro direttore, 

sono uno degli avvocati difensori delle parti 
civili nel maxiproecsso della mafia, e sono 
reduce dalla trasferta romana nella quale so
no state sentite le deposizioni dei ministri 
Spadolini, Rognoni e Andreotti. 

Leggo nella cronaca del suo giornale il pez
zo di Vincenzo Vasile, dove giustamente il 
giornalista, a proposito delle dichiarazioni 
(giurate!) dell'on. Andreotti, in relazione al 
suo amico, così testualmente definito, on. 
Salvo Lima, osserva che l'on. Lima non è una 
persona qualunque. Tra le sue cariche viene 
giustamente ricordata anche quella di parla
mentare europeo. Ricordo che tempo addie
tro e credo nel 1984 nei confronti del Lima 
era stato presentato al Parlamento europeo 
un dossier intitolato «Un amico a Strasbur
go». Ho avuto occasione dì leggerlo e davvero 
i fatti ivi contenuti e la denuncia spiegata 
sono impressionanti. 

Leggendo quanto giustamente scrìve Vin
cenzo Vasile. io direi di portare avanti il di
scorso nel senso di ripresentare, magari com
pletato e arricchito, il dossier «Lima a Stra
sburgo». affinché sia in quel Parlamento di
scusso. 

Vi è anche una ragione attuale e specifica 
che mi induce a tale provvedimento: l'on. An
dreotti ripete urbi et orbi (e anche l'altro 
giorno nella conferenza stampa a Roma), che 
nessuna censura né sul piano parlamentare 
italiano o europeo, né alcuna procedura pena
le, sono state finora approvate contro tale 
personaggio. E poiché sappiamo tutti di chi si 
tratta (se non sbaglia in una relazione parla
mentare antimafia il suo nome compare ben 
149 volte!) davvero non comprenderei perché 
a Strasburgo non si possa con gli strumenti 
opportuni, far conoscere che i democratici 
italiani non lo proteggono e non lo sottraggo
no alla discussione in quella sede delle sue 
troppe attività. 

Grato della pubblicazione e, ancor più, se 
la mia proposta troverà qualcuno disposto ad 
appoggiarla. 

aw. SANDRO CANESTRINI 
(Rovereto - Trento) 

I prodotti cosmetici 
con l'etichetta che non 
spiegherà quasi niente 
Caro direttore. 

eli articoli dedicati alla legge sui cosmetici 
pubblicati sulla pagina 'Alimentazione e 
consumi» di sabato 15 novembre, a firma «p. 
ro.». non riferiscono la motivazione per la 
quale i gruppi comunisti della Camera e del 
Senato si sono astenuti nella votazione della 
legge: ed uno degli articoli si conclude con 
l'interrogativo «perché non dichiararsi soddi
sfatti?». inducendo a ritenere immotivata o 
incomprensibile la posizione dei parlamenta
ri comunisti. 

Come a molti è noto, la carenza più vistosa 
della legge riguarda la mancanza dell'obbligo 
per t produttori di riportare sull'etichetta l'e
lenco delle sostanze impiegate e la loro rispet
tiva quantità in percentuale. 

Il problema «etichetta» ha rappresentato 
uno degli obiettivi più qualificanti sostenuti 
dai gruppi comunisti nella lunga vicenda par
lamentare. ed era presente già nella prima 
proposta di legge presentata dal Pei nel 1979 
alla Camera (la prima iniziativa parlamenta
re in assoluto). Ed inoltre ha rappresentato e 
rappresenta la rivendicazione centrale delle 
associazioni dei consumatori in Italia ed in 
Europa. E del tutto evidente come la comple
ta conoscenza delle sostanze contenute in un 
prodotto cosmetico costituisca il principale 
strumento di controllo diffuso per la difesa 
degli interessi, sanitari ed economici, dei con
sumatori. 

Ora sarebe bastata una semplice informa
zione sull'iter della legge, nell'attuale legisla
tura, per verificare che la legge, approvata in 
prima lettura dalla Camera nel giugno 1985, 
all'unanimità, recava la norma sull'obbligo 
della dichiarazione quali-quantitativa in eti
chetta; poi, al Senato, maggioranza e governo 
sono tornati indietro cancellando la norma e 
lasciando soltanto l'obbligo della dichiarazio
ne per la sostanza vantata nella denominazio
ne del prodotto o nella pubblicità (e ciò signi
fica che potremmo non trovare in commercio 
un solo prodotto con tale dichiarazione). 

Nello stesso tempo, però, i gruppi di mag
gioranza, prima al Senato e poi alla Camera, 
hanno presentato (e il governo ha accolto) un 
ordine del giorno con ti quale si invita il go
verno stesso ad impegnarsi in sede comunita
ria per modificare le norme sull'etichetta nel 
senso da noi indicato. Non risulta che il go
verno itatiano abbia fatto qualcosa, mentre la 

stessa richiesta è stata ufficialmente avanza
ta dal governo della Repubblica federale te
desca. 

Da almeno tre anni si discute il problema 
in sede comunitaria e non si conclude, per la 
tenace resistenza dell'industria profumiera. 

Allora la questione può essere considerata 
tanto irrilevante da non giustificare l'asten
sione dei gruppi comunisti sulla legge? 

Leggendo gli articoli, inoltre, si evince che 
la legge è stata approvata per una «spinta 
della De»; sarebbe stato più corretto e più 
vero dire «di una parte della De», dal momen
to che «l'altra parte» determinò la bocciatura 
della legge nella scorsa legislatura; e, inoltre, 
visto che la legge è passata per due voti, la 
dichiarazione di voto di astensione — per 
quanto «non benevola» —- del gruppo comu
nista, forse ha avuto un qualche significalo 
per l'approva/ione. O no? 

on. ANGELA GIOVAGNOLI 
della commissione Igiene e sjnilà dellj Camera 

«Ho chiuso in cantina 
la mia Harley Davidson 
e giro in ciclomotore...» 
Gentile redazione, 

con riferimento ai vostri trionfalistici com
menti alla legge per il casco obbligatorio, 
suppongoche alla fine di quest'anno vi vedre
mo esaltare l'incredibile diminuzione di inci
denti in cui sono coinvolti motocicli, visto ciò 
che scrivete già oggi. Quello che però a voi 
sfugge è che di molo, dopo il 18 luglio, ne 
girano veramente poche, molto meno della 
metà di prima. Pertanto è ovvio che le povere 
vittime, rispetto all'anno precedente, saranno 
numericamente inferiori. Per forza! 

In pratica si vedono in giro per lo più i soliti 
pivelli sugli «enduro» a cui non sembra vero di 
poter giocare al Mazinger sulla moto spaziale 
senza sentirsi ridicoli, visto che c'è la legge. 
Personalmente non sono contro l'uso del ca
sco, che a mio avviso dovrebbe restare obbli
gatorio solo per i minorenni, ma mi rendo 
conto che qui nessuno analizza (almeno pub
blicamente) i seguenti fattori: 

— adesso per girare in moto bisogna avere 
paura di togliersi il casco, anche per un mo
mento solo, altrimenti zac! centoscssantamila 
(se bastano) oltre all'umiliazione di essere 
puniti come discolacci colli in fallo; 

— chi compra una moto, e parlo di mag
giorenni, lo fa principalmente per poter gu
stare quella sensazione di libertà che solo un 
mezzo a due ruote può dare. Ma quale libertà 
(per quanto illusoria, per quanto breve) si 
può gustare se bisogna avere paura di toglier
si il casco che copre la testa, sede appunto di 
ricezione degli stimoli che fanno desiderare 
l'andare in moto? O di comprarla? 

Un bell'enigma, non c'è che dire; io l'ho 
risolto chiudendo in cantina la mia Harley 
Davidson (grossa, potente e ben visibile) e 
girando con un ciclomotore (piccolo, lento e 
poco sicuro). Cosi mi resta appunto quella 
sensazione di vaga libertà. 

Prendere o lasciare, questa legge per il ca
sco non lascia alternative; c'è chi si adegua, 
abituato da secoli di giogo straniero ad essere 
servile, a non accorgersi della propria dignità, 
a cercare viscidamente di sgusciare in qual
che modo dalle imposizioni; e c'è invece chi 
manda a ramengo ciò che fino a qualche tem
po prima era uno dei poli della propria vita. 

ANTONIO PRIMAVERA 
(Milano) 

La ragazza ciclista 
sul ciclista Saronni 
Egregio direttore, 

sono una ragazza molto appassionata di 
ciclismo, sport che seguo e pratico da parec
chi anni. Scrivo per dire che ho letto l'articolo 
di Ennio Elena intitolato «Evviva il vecchio 
Moser» pubblicato nell'inserto speciale dedi
cato all'annata ciclistica 1986 dell' Unità del 
18 novembre, articolo che non mi è piaciuto 
afratto. 

Non concordo infatti con quanto è detto 
nel pezzo citato per diversi motivi: 

1 ) non penso sia giusto giudicare un atleta 
o, peggio ancora, un uomo, dalla faccia che 
ha; 

2) vorrei chiedere se ì gol segnati sotto por
ta da Paolo Rossi al Mundial di Spagna val
gono meno di quelli segnati da Maradona 
dopo azioni personali iniziate nella propria 
metà campo; 

3) nel ciclismo, come in tutti gli sport, l'im
portante è vincere (in modo corretto natural
mente) e ciascuno cerca di farlo sfruttando le 
doti che possiede: se Saronni è uno dei miglio
ri velocisti del mondo, non vedo perchè debba 
vincere, o cercare di farlo, con fughe solitarie. 
Del resto a Sanremo, nel 1983. c'è arrivato da 
solo... E due Giri d'Italia non si vincono solo 
con uno scatto nella parte finale delle tappe. 

LINDA CAVALETTI 
(Sondrio) 

Est, non Ovest 
Egregio direttore. 

mi riferisco all'articolo apparso il IO no
vembre u.s. relativo all'evolversi dell'attività 
eruttiva dell'Etna ed al drammatico incidente 
nel quale è incorso un giovane escursionista. 
Ho notato, infatti, la stridente contraddizio
ne del titolo dell'articolo («Muore inghiottito 
dalla /ava») con quanto nello stesso riportato. 
Sono poi rimasto stupito per quanto ho dovu
to ulteriormente leggere: *La lava continua a 
fuoriuscire... sui versante Ovest dell'Etna e 
dunque sopra l'abitato di Taormina». 

La visione di una carta geografica avrebbe 
potuto indurre a più attente valutazioni. 

ORESTE SICILIANO 
< (Francatila di Sicilia -Messina) 

Una sintesi 
Caro Chjaromonte, 

la lettera a mia firma apparsa su l'Unità 
del 19 u. s. è una sintesi redazionale di un mio 
scritto ben più lungo ed articolato. Posso 
comprendere le esigenze del giornale, ma de
vo rilevare che la sintesi pubblicata non riflet
te pienamente il mio pensiero, e soprattutto 
che alcune valutazioni e considerazioni, sia 
politiche che personali, estratte dal loro con
testo non corrispondono alle mie posizioni e 
convizioni. 

VINCENZO VISCO 
deputato della Sinistra indipendente (Roma) 

Romena di 19 anni 
Cara Unità. 

sono una ragazza romena di 19 anni e vor
rei corrispondere con ragazze e ragazzi italia
ni. 

NONA ONOFRAS 
(Bl 511, Se D. ap 1; Parler Jud , Jasi 6.600 

Romania) 
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Terzo inquinamento 
per il Reno: stavolta 
diserbante tedesco 

l.UDWIGSIIAFF.N (Kft) — Terzo inquinamento del Hcno nel 
giro di tre settimane: nelle acque del fiume, in seguito ad un 
incidente awenuto nell'impianto chimico della Hasf a I.udwi-
gshafen, nella Germania federale, sono finiti ieri 1100 litri di un 
diserbante tossico. Un portavoce della società ha però spiegato 
che la sostanza, acido dicloracetico, si dotrehbe diluire abba
stanza rapidamente nell'acqua senza particolari conseguenze. 
Anche il ministero per l'Ambiente della Renania Palatinalo ha 
confermato che una nuova e disastrosa moria di pesci e da 
considerarsi un eicnto improbabile. L'incidente, dovuto ad un 
guasto nel sistema di raffreddamento dell'impianto, e a\ venuto 
alle sei e le autorità competenti sono state immediatamente 
awertite. Il fiume era già stato pesantemente inquinato dalla 
Sandoz e dalla Ciba-Gcig>. Proprio ieri la Sandoz si è impegnala 
a ripulire il Reno che ha inquinato con le sue scorie. Per l'opera
zione ha chiesto la collaborazione dei migliori specialisti mon
diali di ecologia, zoologia e biologia. Inoltre il presidente della 
Sandoz, .Alare Moret. ha annuncialo che la società ha deciso di 
rallentare la produzione di fertilizzanti per l'agricoltura, accele
rando le consegne e installando nuovi e più appropriati sistemi 
di allarme. I.a società procederà, in un secondo tempo, alla revi
sione di tutti i concetti di immagazzinaggio. Intanto a Basilea, 
in collabora/ione con una impresa specializzata tedesca, la San
doz ha installalo un locale di decontaminazione per il personale 
e il materiale. Il perimetro del deposito incendiato il primo 
novembre e slato circondalo da un muro di cemento e i locali 
andati a fuoco sono stati ricoperti con un rivestimento di lamie
ra per diminuire l'emanazione di odori nauseabondi e per pro
teggerli dal dilavamento della pioggia. 

tàr^/ri^ 

Attende un cuore nuovo 
LOMA LINDA (California) — Ha solo un mese e mezzo e ha già 
bisogno di un cuore nuovo. I medici dell'ospedale di Lorna Linda 
stando preparando la piccola, qui tra le braccia del padre, al 
delicatissimo intcrv ento. Buon auspicio che l'annuncio sia stato 
dato ieri, primo anniversario del trapianto di cuore eseguito 
sulla più piccola paziente del mondo, chiamata Baby Moses. 

Spagna, nuova legge sull'aborto 
Scompare la commissione medica 
le donne possono decidere di più 

Nostro servizio 
MADRID — Il governo spagnolo ha deciso ieri 
mattina con un «rcal decreto", corrispondente 
al nostro decreto legge, — che entra in vigore 
immediatamente — importanti modifiche alla 
legge dell'agosto 85 che regola la depenalizza
zione dell'aborto. Fino a ieri la gravidanza po
teva essere interrotta solo per tre motivi: grave 
pericolo psico-fisico della madre, grave malfor
mazione del feto e stupro. Inoltre poteva essere 
eseguita solo in ospedali pubblici gratuitamen
te e dopo il parere favorevole e vincolante di 
una commissione di medici. Il «rcal decreto > 
abolisce questa contcstatissima commissione. 
Da oggi in caso di stupro e sufficiente solo il 
certificalo di un medico oltre che una copia 
della denuncia alla polizia. Nel caso di grave 
pericolo per la madre e necessario un certifi
cato di due medici. Nel caso di malformazione 
del feto, una certificazione di due medici diver
si da chi esegue l'operazione. L'altro punto fon
damentale deciso dal Consiglio dei ministri è la 
distinzione tra aborti con alto rischio o no. In 
quest'ultimo caso l'interruzione della gravi
danza si potrà fare in cliniche o centri di pia
nificazione familiare privati, mentre nel primo 
caso in ospedali pubblici o cliniche private do
tate di sala operatoria, reparti di rianimazione 
e banca del sangue, Ed anche dopo il termine di 
dodici settimane. La classe medica spagnola 

«profondamente di destra e che obiettivamente 
boicottava la legge — ci dice la responsabile 
della Segreteria della donna del Partito sociali
sta, Matilde Fernandez — si era dichiarata pra
ticamente in blocco obiettrice di coscienza-. Ri
sultato: in quindici mesi ci sono stati solo tre
cento aborti negli ospedali pubblici. La soluzio
ne ero o abortire ali estero (COniila casi, princi
palmente a Londra o Amsterdam, con un costo 
unitario, secondo dati del Movimento femmi
nista madrileno, di GOOmila lire) o utilizzare 
cliniche private (30mila casi, sempre secondo le 
stesse fonti, con un costo variabile da un milio
ne a 300mila lire), o ricorrere alle "mammane" 
(lOmila casi, con un bilancio di otto donne mor
te solo nell'85). Per ovv iare a questa scandalosa 
situazione erano nate da tre anni cliniche e 
centri di pianificazione familiare, gestiti in 
gran parte da ginecologi dell'arca della sini
stra, che realizzavano aborti «illegali». Ma la 
destra ha condotto una durissima repressione 
su questi centri, utilizzando la magistratura, 
maggioritariamente di destra. Attualmente so
no arrestate 21 persone tra medici, psicologi, 
infermieri a Madrid, Malaga, Salamanca. l" poi 
Javicr Solana, il protavoce del governo e mini
stro della cultura, ha dichiaralo a sorpresa «è 
probabile che il governo studi un indulto gene
ralizzato per chi è andato contro la legge ante

riore». 

Gian Antonio Orighi 

Chernobyl, 
«rischi 

genetici»? 
WASHINGTON — Alcune 
anomalie, che potrebbero ave
re una conseguenza genetica, 
sono state riscontrate in cam
pioni di sangue prelevati da 
un gruppo di circa 135mila so
vietici che vivevano nei pressi 
di Chernobyl. Lo ha reso noto 
il medico statunitense Robert 
Gale, il famoso specialista di 
trapianti del midollo che fu 
tra i primi a recarsi sui luoghi 
dell'incidente dell'aprile scor
so alla centrale termonucleare 
sovietica. Gale ha menzionato 
i risultati di uno studio con
giunto americano-sovietico 
sugli effetti a lunga scadenza 
dell'incidente nucleare di
chiarando che "la minaccia 
più probabile è un aumento 
della percentuale di tumori». 
Sul fronte del dopo-Chernobyl 
c'è da registrare il livello di ra
dioattivila — tre volte supcrio
re all'indice di sicurezza — ri
scontrato in Thailandia in 90 
tonnellate di prodotti alimen
tari in scatola per bambini e 
latte in polvere importati da 
Danimarca e Olanda. 

Clinica 
vendeva 
neonati 

SANTA MARIA CAPUA VE-
TF.RE — Un traffico di neona
ti a beneficio di roppie senza 
figli è stato scoperto a Piedi-
monte Matese. Una clinica 
privata fungeva da centrale di 
smistamento. Il giudice istrut
tore di Santa Maria Capua Ve-
tere, Antonio Sensale ha 
emesso 14 comunicazioni giu
diziarie. Il reato ipotizzato per 
tutti i destinatari è alterazio
ne di stato civile. I.a tecnica 
usata per il traffico è quella 
già utilizzata in altre circo
stanze. Le donne andavano a 
partorire nella clinica di Pic-
dimontc Matese e quindi di
chiaravano il bambino insie
me con l'uomo al quale veniva 
consegnato sostenendo di aver 
avuto con questi il figlio. Ogni 
bambino fruttava dagli otto ai 
dieci milioni. Una comunica
zione giudiziaria ha raggiun
to un avvocato di Reggio Emi
lia che avrebbe fatto da trami
te con famiglie dell'Italia set
tentrionale. Sono soltanto 
quattro i casi di vendita di 
neonati. 

Accusati di aver provocato incidenti ai corteo del 25 ottobre 

L'assalto ai pacifisti: 
arrestati sette autonomi 
Le imputazioni: associazione per terrorismo e eversione - Quasi tutti erano stati denun
ciati per altri episodi di violenza - Assemblea all'Università: «È tutta una montatura» 

ROMA — Alla manifestazio
ne per la pace del 25 ottobre, 
con le tasche piene di sassi e 
lattine colme di sabbia un 
gruppo di giovanotti provo
cò seri incidenti. Ieri matti
na gli uomini della Digos 
hanno arrestato sette espo
nenti dell'autonomia accu
sati di avere fomentato gli 
scontri scoppiati lungo tutto 
il corteo. Molto pesanti le 
imputazioni che si leggono 
sugli ordini di cattura emes
si dal sostituto procuratore 
Domenico Sica: si parla di 
associazione a delinquere 
con finalità di terrorismo e 
di eversione dell'ordine de
mocratico. Gli ordini di cat
tura sono dieci ma 3 persone 
(e tra queste Bruno Papale, 
vecchio leader degli autono
mi) sono riuscite a scappare. 

Tra gli arrestati anche un 
•capo storico- del gruppo di 
via del Volscl, Vincenzo Mi-
liucci, 43 anni, che proprio 
un palo di settimano fa in 
una lunga intervista all'E
spresso aveva negato le ag
gressioni alla manifestazio
ne: -L'abbattimento di certi 
simboli, cioè le insegne delle 
linee aeree del Sudafrica ci 
può appartenere politica
mente. Ma l'assalto al palco, 
com'è stato scritto, questa è 
una montatura bella e buo
na, non rientra nella nostra 
etica, l'assalto al palco». 

A ricostruire le violenze 
avvenute quel pomeriggio. 
secondo la polizia, ci sono 
migliaia di fotografie e deci
ne di metri di filmati. Si ve
drebbero gli autonomi in 
piazza Esedra aggredire l'ul
timo troncone del corteo e 
poi altre provocazioni a via 
Barberini (dove un cineope
ratore di una rete statuni
tense è stato aggredito e de
rubato della cinepresa), a 
piazza di Spagna e infine a 
piazza del Popolo. Alla fine 
della manifestazione si con
teranno diciannove contusi 
medicati al Policlinico: 11 
carabinieri, 4 agenti e 4 gio
vani. -E proprio attraverso i 
filmati e le immagini che 

siamo arrivati agli arresti», 
ha detto il questore di Roma 
Marcello Monarca in una 
conferenza stampa. Dopo tre 
settimane di indagini minu
ziose abbiamo deciso di 
prendere i responsabili: 
Massimo Vatani, 32 anni (ac
cusato anche di rapina ag
gravata per il furto della ci
nepresa), Germano Monti, 27 
anni, Marco Lucentini, 24 
anni, Stefano Nardi, 28 anni, 
Massimo Palleschi, 33 anni e 
Claudio Munzi di 25. Quasi 
tutti — ha aggiunto il que
store — erano stati più volte 
denunciati proprio perché 
sorpresi in altre manifesta
zioni a provocare le forze 
dell'ordine di atti di violenza, 

alle denuncie non c'era mai 
stato seguito. Questa volta il 
magistrato ci ha dato ascol
to.. 

Immediata la reazione de
gli autonomi. Fin dalle 8 di 
mattina radio Onda Rossa, 
l'mittente di via del Volscl, 
ha descritto le perquisizioni 
effettuate all'alba in 40 abi
tazioni e in qualche circolo 
popolare aperto dal gruppo 
nella periferia della città. In 
un comunicato stampa l'au
tonomia definisce gli arresti 
«una nuova grave azione po
liziesca orchestrata dalla 
magistratura su mandato — 
questa la singolare tesi so
stenuta dagli autonomi — 
dal partito comunista per 

Oggi a Grado i funerali 
del pescatore ucciso 

GRADO — Si svolgeranno questo pomeriggio i funerali.di Bru
no Zerbin. il pescatore ucciso nel corso del mitragliamento del 
peschereccio -Aurora» da parte di una motovedetta jugoslava. 
La cerimonia funebre avrà inizio alle 14,15. La salma sarà ideal
mente accompagnata da centinaia di pescherecci, già ormeggia
ti lungo il canale che costeggia la strada che porta alla camera 
ardente allestita nella sede della cooperativa unica pescatori, e 
dagli equipaggi. Ai funerali parteciperà, in rappresentanza del 
governo, il ministro della Marina mercantile Costante Degan. Il 
ministro Andreotti ha convocato per oggi l'ambasciatore jugo
slavo a Roma, disponendo una riunione interministeriale per 
definire misure volte a garantire la sicurezza dei pescatori ita
liani. -Il ricorso all'uso delle armi è inammissibile» ha dichiara
to Andrcotti. 

Sono slati intanto resi noti i risultati dell'autopsia effettuata 
sulla salma del pescatore italiano. Il giudice istruttore di Capodi-
stria Gregor Veikav rh ha riferito che nei corpo di Bruno Zerbin 
-non sono state trovate pallottole della mitragliera della moto-
v edetta jugoslava ma solo piccole schegge» prov ocate dalle stesse 
pallottole quando hanno perforato la cabina del battello italia
no. Secondo il giudice, dunque, i militi della motovedetta non 
avrebbero sparato con l'intenzione di colpire il pescatore. Il giu
dice ha anche precisato che le ferite sono state cinque. Mortali 
quelle alla testa e al collo. Rammarico per la tragica morte del 
pescatore italiano e stato espresso a Belgrado dal presidente del 
Consiglio esecutivo dell'assemblea federativa. Un messaggio di 
cordoglio e stato inviato a Craxi in cui il presidente Mikulic 
prega di -trasmettere il suo compianto alla famiglia del decedu-

stroncare ogni forma di an
tagonismo sociale». Più o 
meno le stesse incomprensi
bili argomentazioni, ma con 
toni forse un po' più accesi si 
potevano ascoltare nel po
meriggio in un*asr»2mblea 
improvvisata nell'auletta di 
chimica biologica, all'uni
versità. Trecento persone, 
qualche «vecchio» d'autono
mia e tanti giovanissimi, so
prattutto punk, hanno pro
testato per il clima da •cac-
cia alle streghe instaurato 
dalla magistratura e dal 
Pel». «Hanno voluto colpire 
— ha detto qualcuno — com
pagni impegnati contro il 
nucleare per coprire l'ipocri
sia di chi parla di pace ed 
esporta le armi in Iran e 
Iraq». 

Fischiato e interrotto più 
volte anche l'esponente di 
Democrazia proletaria venu
to per esprimere solidarietà 
con gli arrestati e per chie
derne l'immediata scarcera
zione. S'era permesso di ri
cordare che alle manifesta
zioni ci si va con le tasche 
vuote, senza sassi o spran
ghe nascosti nei cappotti. 
Chi non è d'accordo con la 
parola d'ordine del corteo — . 
ha detto — invece di aggre
dirlo può esprimere il pro
prio dissenso distribuendo 
volantini. 

Solidarietà con gli arre
stati è stata espressa anche 
dal gruppo di «Lotta conti
nua» che alla manifestazione 
del 25 ottobre si scontrò du
ramente con gli autonomi. 
In un comunicato fanno ap
pello «alle realtà democrati
che affinché sia disinnescato 
quel clima di tensione e re
pressione che da qualche set
timana si è instaurato nella 
città di Roma». 

Intanto eli autonomi sono 
usciti dall'assemblea con 
una serie di appuntamenti: il 
primo è lunedì prossimo di 
nuovo all'università, poi a 
Montalto per bloccare l'in
gresso degli operai nella cen
trale e infine a Caorso. 

Carla Cheto 

Si conclude oggi a Bologna il convegno Pei sull'ente per le energie alternative 

Dopo Chernobyl check up all'Enea: 
«Ha ancora un ruolo, va rilanciato» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un check up a fondo. 
diagnosi precise e impietose ieri a Bolo
gna per l'Enea (Ente nazionale energie 
alternative) a! convegno nazionale or
ganizzato dal Pel. Ma, attenzione, dire 
(come dice II Pel) -disimpegno graduale 
dal nucleare- e prendere atto della ca
duta di progetti come il Pec del Brasi-
mone (Prove elementi combustibili per 
reattori veloci) non significa certo ridi
mensionare l'attenzione nei confronti 
dell'ente, anzi. 

L'Enea è ora appiattito su un'imma
gine assai poco vincente. Oggi, esaurite 
le grandi speranze della fase della rifor
ma dell'ente (che nell'occasione gettò 
alle ortiche II suo nome monocolturale 
di Cnen. Comitato nazionale per l'ener
gia nucleare), occorre più che mai un 
suo rilancio. «I cambiamenti all'oriz
zonte — ha detto Andrea Margheri, re
sponsabile nazionale della commissio
ne Energia, alludendo alle novità au
spicate per il dopo-confcrenza naziona
le sull'energia — non riducono, ma anzi 
aumentano il ruolo dell'Enea». 

Al Capltol di Bologna ieri e oggi la 
discussione dei comunisti sui destini 
dell'Enea all'interno di un articolato 
ragionamento di politica energetica. 
Dietro al tavolo della presidenza, oltre a 
Margheri, Antonino Cuffaro, responsa
bile della sezione Ricerca scientifica, 
rappresentanti del Pei bolognese e dei 
lavoratori bolognesi dell'Enea. Oggi 

prenderanno la parola Luciano Guer-
zoni segretario regionale del Pei emilia
no-romagnolo, Gianfranco Borghini 
responsabile della commissione Indu
stria e Alfredo Reichlin della Direzione 
(che concluderà il dibattito). 

L'Enea, cinquemila dipendenti circa 
in nove sedi principali distribuite nella 
penisola, deve far fronte a nuovi delica
ti compiti: nel campo della ricerca in
nanzitutto per eliminare i rischi dì sud
ditanza all'estero per (garantirci la pos
sibilità di un salto tecnologico), in quel-
io della sicurezza, delle energie alterna
tive e del risparmio energetico (che per 
Margheri non è l'arte d'arrangiarsi, ma 
l'unico modo per avviare una diversa 
cultura della programmazione). 

Il passaggio dalsapere alla sua appli
cazione evidenzia — lo ha ricordato 
Margheri — la strozzatura caratteristi
ca della società contemporanea: si in
nova in sostanza, solo nei settori pro
duttivi. ma ad esemplo ben poco «dalla 
parte dell'ambiente». Insomma il rilan
cio dell'Enea, ente di ricerca tra I più 
Importanti, va collocato all'interno di 
una proposta di controllo democratico 
dell'uso della nuove tecnologie, per una 
più alta qualità della vita, una proposta 
che chiede nuove regole del gioco ad 
Imprese e mercato. E su tutti questi te
mi — anche alla luce delle posizioni del 
Psl — è possibile come ha detto Mar
gheri un confronto tra forze diverse, da 
quelle ambientaliste al sindacato. 

Dietro al «mascheramento» l'Enea, in 
fondo — come ha affermato Cuffaro — 
l'Ente dopo la riforma ha però prose
guito nella filosofia del vecchio, ossia 
del condizionamento nelle scelte da 
parte delle grandi imprese, ci vuole 
dunque una svolta. 

E poi — Io hanno sottolineato con 
forza sia Margheri che Cuffaro — oc
corre un governo unificato per l'ener
gia, occorre una riforma istituzionale 
che elimini le attuali frantumazioni e 
conflittualità tra ministeri competenti 
ed enti: ad esemplo il ministero dell'In
dustria vigila sull'energia In generale 
ma non sull'Eni (che fa capo alle Parte
cipazioni statali), l'ambiente e la ricer
ca fanno capo ad altri due ministeri. I 
conflitti si ripercutono molto negativa
mente nei rapporti tra enti. 

•Un emendamento del Pel alla Fi
nanziaria — ha ricordato Cuffaro, pas
sando al tema delle responsabilità poli
tiche nazionali sulle sorti dell'Enea — 
ha garantito all'ente i fondi per I prossi
mi sei mesi sventando un primo tenta
tivo di svuotamento dell'ente. Neppure 
se si sceglierà la strada del disimpegno 
dal nucleare è pensabile che 11 nostro 
paese possa restare sguarnito sul fronte 
della ricerca in questo campo». Al lavori 
del convegno comunista ha partecipa
to, In rappresentanza del vertici Enea. Il 
professor Farinelli. 

Maria Alice Presti 

Intervista al «papa» durante il processo di Catania 

Il boss Greco: «Leggo 
la Bibbia, sono sereno» 
Latitanza, mafia, persecuzioni 

Ad una ad una ecco le sue verità 

Michele Greco, in aula, dietro le sbarre 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Dicono gli av
vocati di Michele Greco: va-
de retro Buscetta, vade retro 
Contorno, vade retro Sina-
gra. Hanno invece un occhio 
di riguardo per 11 libanese, 
quel Bou Chebel Ghassan, 
uomo dai mille volti, ormai 
dileggiato da tutti perché 
inattendibile, e che loro vo
gliono al pretorio. La richie
sta ha un fondamento: una 
ventina di giorni fa Ghassan 
avrebbe scritto ai difensori 
del «papa»: vi chiedo scusa, 
Michele Greco non è coinvol
to nella strage Chinnlci; ho 
inventato tutto di sana pian
ta. La difesa si preparerebbe 
insomma ad iniziative spet
tacolari, anche se di piccolo 
cabotaggio, mentre fa di tut

to per impedire che 1 pentiti 
vengano a ripetere anche qui 
a Catania che 11 loro assistito 
apparteneva alla cupola di 
Cosa Nostra. Il processo è 
rinviato a martedì prossimo, 
per quel giorno la Corte deci
derà sulle opposte richieste. 

Ieri è stato il giorno del 
•papa», che ha avuto modo t.i 
intrattenere una lunga con
versazione con 1 giornalisti, 
In una pausa de! dibattimen
to. Ne vien fuori un docu
mento interessante per capi
re la mentalità mafiosa, un 
documento che non ha biso
gno di alcun commento: Mi
chele Greco non è di Cìaculli, 
è di Croceverde Giardini: «A 
Croceverde la mafia non c'è, 
è questo che non voglio rin
goiare. Continuerò a ripeter-

Parrucchiere di paese dovrà 
pagare al fisco tre miliardi 

Nostro servizio 
BARI — Aspettava un rim
borso di 500mila lire dalla 
tasse: le sono arrivate due 
multe a nove zeri per un to
tale di 3 miliardi e 200 milio
ni. Una cifra che, probabil
mente, la parrucchiera Rita 
Schirinzi di Galatina (Lecce), 
settemila abitanti in tutto, 
non sarà mai in grado di pa
gare. Lei, adesso, nega tutto: 
•A casa mia — dice — non è 
mai arrivata alcuna notifi
ca-. Ma il giorno prima ave
va raccontato la vicenda per 
filo e per segno ad un croni
sta del «Quotidiano di Lec
ce-. La vicenda della Schirin
zi è iniziata con una richiesta 
di rimborso Irpef per aver 

versato — secondo le sue sti
me — più del dovuto con la 
dichiarazione dei redditi di 
alcuni anni fa. Come di pras
si in questi casi, l'Ufficio Im
poste dirette e l'Ufficio Iva 
del capoluogo leccese hanno 
svolto alcuni controlli. Il pic
colo esercizio di parrucchie
ra di proprietà della donna 
rilasciava in media — secon
do quanto si è saputo dal
l'Ufficio Imposte dirette — 
quattro ricevute fiscali al 
giorno per prestazioni com
prendenti l'uso del casco 
asciugacapelli, molto al di 
sotto della ventina giornalie
ra evidenziata da un control
lo sul consumi elettrici del
l'esercizio. Moltiplicando la 

presunta evasione fiscale per 
tutto 11 periodo degli accer
tamenti ed applicando i 
massimali delle multe previ
ste dalla legge, Imposte di
rette ed Ufficio Iva hanno 
spiccato le due mega-multe. 
Ma la storia non finisce qui: 
raggiunta telefonicamente 
giovedì sera da un cronista, 
Rita Schirinzi, 44 anni, ha 
confermato l'entità delle due 
multe, si è lamentata dell'e
sosità delle stesse e, ragione
volmente, ha affermato di 
non sapere dove trovare 1 
soldi per pagarle. Ieri, però 
ha iniziato a negare tutto, di
cendo di «non saperne niente 
di tutta la storia» e che a «sa

pere tutto», sarebbe il suo 
commercialista: il dottor 
Mele, sindaco democristiano 
di Preslcce, altro piccolo co
mune della provincia lecce
se. E sempre ieri mattina un 
funzionario delle Imposte 
dirette si è presentato a 
•Quotidiano» per smentire 
che la Schirinzi sia mal stata 
multata. 

Al giornale leccese, però, 
confermano la fondatezza 
della notizia. Infortunio 
giornalistico di tutta la 
stampa della regione o ten
tativo in extremis di «grazia
re» la malcapitata Schirinzi? 
Si saprà nei prossimi giorni. 

g. s. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RoroaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 17 
11 18 
13 18 
14 19 
10 19 
9 17 
9 19 
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SITUAZIONE — La perturbazione cne ieri ha ettrav«rsato la regioni 
dell'Italia settentrionale interessa oggi quelle dell'Italia centrale e suc
cessivamente si porterà verso la regioni meridionali, É seguita 0& 
un'altra perturebazione che comincerà ad interessare le nostra regio
ni settentrionali a cominciare dal pomeriggio. 

IL TEMPO IN ITALIA — Suda regione settentrionali cielo generalmen
te nuvoloso; in mattinata tono possibili frarionamenti della nuvolosità 
con conseguenti schiarite ma nel pomeriggio nuovo aumento della 
nuvolosità a cominciare dal settore alpino. Sulle regioni centrati cielo 
nuvoloso con piogge sparsa a con tendenza a miglioramento nel pome
riggio. Sulle regioni meridionali inizialmente tempo variabile con alter
nanza di annuvolamenti a schiarita ma con tendenza ad aumento delta 
nuvolosità. Temperatura senza notevoli variazioni. 

smto 

Mentre gli impianti sono chiusi per ricarica 

Centrale di Caorso, 
il Parlamento impone 
misure di sicurezza 

ROMA — La commissione Industria della Camera ha appro
vato una risoluzione sulla centrale di Caorso in occasione 
della «fermata» degli impianti termo-nucleari per la ricarica 
del combustibile. La risoluzione, che unifica quelle presenta
te da De, Pel, Pri, Psdl, Pli e Sinistra indipendente, indica 
come necessarie sette misure: l ) verifica straordinaria dello 
stato dell'impianto; 2) elaborazione di un plano di fattibilità 
per gli adeguamenti strutturali; 3) rispetto degli impegni sin
dacali e considerazione delle valutazioni espresse dalla giun
ta regionale dell'Emilia Romagna; 4) assunzione di Iniziative 
per risolvere il problema delle scorie; 5) revisione del piano di 
emergenza; 6) rafforzamento dei servizi di tutela della salute; 
7) adeguata informazione della pubblica opinione. La risolu
zione impegna inoltre il governo a subordinare, comunque, 
la riapertura della centrale agli esiti della verifica straordi
naria, all'avvio di atti concreti per la soluzione del problemi 
accennati, all'assunzione, nel plano di emergenza nazionale 
per I grandi rischi, anche dell'ipotesi di incidente estremo 
(cioè nucleare). La commissione ha anche Impegnato 11 go
verno a riferire, con dati certi, sulla rilevanza del rischio 
sismico cui è soggetta la centrale. 

Dopo l'approvazione della mozione l'on. Gianluca Cerrina 
Peroni ha espresso la viva soddisfazione del gruppo comuni
sta. Si tratta — ha detto — di un risultato politicamente 
significativo sia per la larga convergenza (unica eccezione II 
Psl che si è defilato dal dibattito) sia per 1 precisi e nuovi 
Impegni contenuti nel documento. I deputati comunisti — 
ha aggiunto — dalle cui proposte hanno preso le mosse 11 
dibattito e la decisione conclusiva, sono ora Impegnati a ve* 
rificare la piena attuazione di essa. I contenuti sono Impe
gnativi per 11 governo nella convinzione che si tratta non solo 
di garanzie essenziali per la sicurezza del lavoratori e del 
cittadini, ma anche di un utile contributo alla stessa confe
renza energetica nazionale. 

lo. siamo di Croceverde, ci 
sono l Greco di eiaculi!, ma 
sono un'altra cosa. Avevamo 
un parente In comune ma è 
morto tanto tempo fa». 

Michele Greco perseguita
to dalia stampa: «Un'intervi
statore mi ha detto di fronte 
a 20 milioni di spettatori: lei 
è stato condannato all'erga
stolo per la strage Chinnlci si 
immàgini che rospo ho do
vuto ingoiare. Avrei potuto 
replicare: sono stato assolto 
dalla Cassazione. Ma non 
l'ho fatto per il rispetto a 
questa Corte». 

Michele Greco amico del 
magistrati: «Rocco Chinnlci? 
Lo hanno calunniato soste
nendo che danneggiava me e 
la mia famiglia. Lo hanno 
fatto per rafforzare questa 
tragedia contro di noi. 
Quando Io incontrari, fu cosi 
gentile... mi chiese di presen
targli la denuncia dei redditi, 
ma soltanto dell'ultimo an
no. Poi mi disse: so che Giu
seppe, suo figlio è un cinea
sta. Chiamatela la tragedia 
del secolo, dovete definire 
così ciò che mi è accaduto*. 

Michele Greco e Pietro 
Scarpisi e Vincenzo Rablto 
(imputati con Michele Greco 
nella strage Chinnlci, ndr): 
«Ne sconoscevo l'esistenza, 
non sapevo che fossero al 
mondo. Chiedetelo a loro... e 
loro sono diventati famosi, 
come Io furono 1 gemelli del 

fiallone, 1 gemelli del gol, Pu
lci e Graziani». 

Michele Greco e li futuro: 
«Ci spero (alla domanda se 
sarà assolto, ndr) ho però la 
pace Interiore». 

Michele Greco e la latitan
za: «Vivevo in montagna, so
lo e disarmato. Quando pote
vo leggevo i giornali*. 

Michele Greco e la religio
ne, le istituzioni: «Il biglietto 
da visita di chi sono lo lo 
hanno avuto questi signori 
carabinieri (si riferisce al
l'arresto, ndr) mi hanno In
fatti trovato la Bibbia, e il 
breviario della Bibbia». 

Michele Greco ad uno del 
giornalisti che lo stanno in
tervistando: «Sa cos'è 11 bre
viario?». Ottenuta risposta: 
•Bravo, bravo, sei 11 primo a 
sapere che è 11 libro delle pre
ghiere di tutte le ore*. 

Michele Greco e i potenti 
di Palermo. Alla domanda: 
•Lo alutarono mentre era la
titante? «Le signore furono 
vicinissime a mia moglie*. 

La sua infanzia: «A 16 anni 
iniziai a frequentare il tiro a 
volo, dove conobbi il ceto più 
alto della società palermita
na, dove ho realizzato amici
zie per tutta una vita*. Inter
viene l'avvocato Mirabile: 
«Conosce le migliori famiglie 
di tutta Italia*. 

Michele Greco e la ragione 
che se ne fa delia sua «perse
cuzione*: «Non me Io chieda, 
fermiamoci qui, bisognereb
be chiederlo a qualcun altro 
perché mi trovo qui...». Per
ché Io chiamano li papa? 
«Furono le lettere anonime a 
darmi l'epiteto; poi. per ca
duta d'accento, mi rimase 
papa*. Suo padre era sopran
nominato il tenente, perché 
un soprannome cosi guerrie
ro? «E una vecchia storia 
una storia degli anni 20 che 
non ha nulla a che vedere 
con la mafia*. 

Michele Greco e la sereni
tà d'animo: «Me la dà quel 
grande ospite illustre che è 
dentro di me e che ho ricevu
to mediante II battesimo*. 
Michele Greco si commuove: 
l'avvocato Mirabile ha capi
to la mia tragedia, mi difen
de col cuore, venne da Rema, 
gli dissi: «Avvocato mi assi
sta secondo scienza e co
scienza...». Michele Greco e 11 
martirio: «Anche se mi por
teranno nel sotterranei, con 
le catene al piedi, sprizzerò 
serenità*. 

Saverio Lodato 
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Il consiglio dà il via alla tv del mattino (22 dicembre) e alle altre rubriche 

Rivolta al Tgl: siamo penalizzati 
Tg2 contro Rai2: la notte a noi 

Per ora «scongelato» lo sfaldamento orario dei tg di prima sera - Tra de e socialisti covano polemiche e diffiden
ze - L'azione dei sindacati e del Pei ha portato all'eliminazione di assurdi progetti, sprechi e duplicazioni 

ROMA — Arriva la tv del mat
tino, fatta da Rail e Tgl, men
tre'Roi2 e Tg2 conquistano la 
fascia serale degli appunta
menti destinati all'informazio
ne: subito monta la tensione, ti
ra aria di rivolta al Tgl, dove si 
teme una duplice una sconfìtta: 
verso il Tg2 e verso Rail. Per 
oggi pomeriggio è convocata 
un'assemblea e all'ordine del 
giorno ci sarà quello che già vie
ne definita al quarto piano di 
via Teulada la logica del «barat
to a perdere», nei confronti di 
un Tg2 destinato a fornire an
che del vantaggio che deriverà 
dell'anticipo alle 19.30 della 
sua edizione serale. E si aggiun
ge: la logica della concorrenza 
interna non è destinata a spari
re; soltanto che con la nuova 
programmazione il compito di 
contrastare Rai2 e Tg2 tra le 
20.30 e le 24 viene affidato inte
ramente a Rail, con una ulte
riore perdita di ruolo del Tgl e 
dell'informazione gestita dalle 
redazioni. A sua volta, il Tg2 
accusa Rai2 e Giovanni Minoli 
di volersi appropriare della fa
scia 22.30-23.30-24 e ammoni
sce: badate l'informazione è no
stra. E la redazione del Tgl ri
fiuta l'idea delle telecamere, al 
mattino, nelle redazioni dei gr. 
Insomma, la tensione si taglia 
con il coltello dalle parti della 
Rai. Del resto, lo stesso finale 
del consiglio s'era già fatto mo-

vimentato.quando si è trattato 
di pronunciarsi sullo sfalsa
mento dei tg serali. Si è persino 
manifestato qualche segno di 
scollamento tra il direttore 
Agnes e alcuni consiglieri d'am
ministrazione scudocrociati. 
Da uno di loro — Grazioli — 
verrà, del resto, l'unico voto 
contrario alla delibera appro
vata a fine seduta; un altro, 
Bindi contesta apertamente lo 
sfalsemento. 

Ma ripercorriamo il film del
la giornata. Il primo atto del 
consiglio è stato l'elezione a vi
cepresidente di Leo Birzoli. I 
quattro consiglieri designati 
dal Pei — Bernardi, Menduni, 
Romano e Roppo — votano 
scheda bianca «per assoluta 
contrarietà a una scelta opera
ta fuori dal consiglio, nelle 
s'anze chiuse del pentapartito; 
perché è il trascinarsi di una lo
gica spartitoria Senza trop
pi sobbalzi si ascolta la relazio
ne di Agnes sui casi di Grillo e 
Volonté. Per quel che riguarda 
il divorzio, pressoché cancella
to dalla puntata di «30 anni del
la nostra storia» dedicata al 
1970, viene annunciato che ci 
sarà lo spazio per una trasmis
sione riparatrice, come chiesto 
da tantissimi deputati. Final
mente si passa al piatto forte 
della giornata. Eccolo. 

La tv del mattino partirà tra 
30 giorni esatti, il 22 dicembre, 

strenna natalizia affidata uni
camente alle cure di Rail e 
Tgl, con inizio alle 7.20, tranne 
il sabato e la domenica, quando 
ci faranno dormire sino alle 9. 
Dal 15 gennaio partirà la nuova 
fascia serale di Tg2 e Rai2. Do
po il programma di prima sera
ta, il Tg2 manderà in onda la 
sua edizione di mezza sera alle 
22, durata trenta minuti. Se
guirà un programma affidato a 
Giovanni Minoli di cui riferia
mo qui accanto. Intorno alle 
23.30, il film della notte di 
Rai2. Il Tgl manterrà l'appun
tamento delle 20, non avrà più 
quello delle 22 circa, la sua sigla 
ricomparirà sul video soltanto 
intorno a mezzanotte. Il Tg2 
chiuderà con un edizione not
turna di pochissima durata. A 
metà febbraio, infine, partirà il 
nuovo palinsesto di Rai3. Il tut
to sarà sperimentato per una 
prima fase di tre mesi. 

Non è poco, come si vede. In 
capo a qualche mese il volto 
della Rai ne uscirà fortemente 
rimodellato. Tant'è che fiocca
no le rivendicazioni di primo
genitura. Rivendica Manca con 
una lunga dichiarazione. Ri
vendicano, in polemica con 
Manca, i de Bindi e Balocchi. 
Un momento: qui si sta pescan
do a man bassa in un patrimo
nio che appartiene a un conve
gno organizzat dal Pei esatta
mente due anni fa a Roma; che 

appartiene alle elaborazioni dei 
sindacati dei lavoratori e dei 
giornalisti. Ed è a questi stessi 
protagonisti che si deve l'ab
bandono delle ipotesi peggiori 
sulla tv del mattino. Resta un 
nodo irrisolto: per la Rai si sta 
aprendo effettivamente una 
straordinaria possibilità di pro
fonde innovazioni e trasforma
zioni; ma non appare affatto 
scongiurato il rischiodi piegare 
formule innovative a una più 
cruenta fase concorrenziale tra 
la «Rai de» e la «Rai socialista*. 
E restano più che mai attuali le 
critiche ribadite ieri dai sinda
cati unitari: qual'è il piano edi
toriale? quanto costa la tv del 
mattino? che si fa per i centri di 
produzione? 

A un certo momento del con
siglio — e siamo al finale agita
to di cui si diceva — Manca ha 
proposto per il voto una delibe
ra che fissava al 15 gennaio an
che lo sfalsamento dei tg serali. 
A un «no» giunto da parte de, 
Manca ha reagito sostenendo 
che il pacchetto di innovazioni 
era da considerarsi inscindibi
le, è sembrato alludere a patti 
ferrei già stabiliti. Immediata 
la replica da parte comunista: 
•Quali patti ferrei e fatti da chi 
e dove? Qui dobbiamo valutare 
le convenienze dell'azienda». 
Le quali — illustrate dai consi
glieri eletti dal Pei — sono le 
seguenti: verificare se Io sfalsa

mento — come avverte allar
mata la Sipra — può mettere a 
repentaglio qualcosa come 250 
miliardi di spot pubblicitari; 
accompagnare lo sfalsamento 
con alcune decisioni che sono 
pregiudiziali: forme di coordi
namento e riunificazione delle 
strutture di supporto; chiarire 
bene che cosa faranno Rail e 
Rai2 quando andranno in onda 
i tg sfalsati: cercheranno di am
mazzarli con programmi di for
te richiamo? Tutto ciò, alla fi
ne, è finito nello delibera. Co
me, per iniziativa dei consiglie
ri Pei, vi è finito un chiaro e 
importante riferimento a crite
ri trasparenti e oggettivi per le 
170 assunzioni di cui si parla. 
Ulteriori approfondimenti sa
ranno fatti già giovedì, ad essi è 
condizionato il «via» allo sfalsa
mento. Fuori dal documento, 
ma palpabili, circolano gli umo
ri contraddittori della De, la 
tensione che cova tra Agnes e 
Manca, colta anche quando il 
direttore generale ha rivendi
cato per il Tgl almeno uno spa
zio di qualche minuto — intor
no alle 22 — per supportare gli 
spot pubblicitari. «Sta per par
tire un missile a tre stadi», ha 
commentato Manca alla fine 
del consiglio. Ma da ieri sera 
già si sentono sibili ed esplosio
ni d'altro genere. 

Antonio Zollo 

ROMA — *Mixer domenica 
non partirà»: è Iniziato così 
l'incontro di Giovanni Mino
li con la stampa, convocata 
per l'appunto per annuncia
re la nuova stagione del pro
gramma di Raidue, che era 
previsto da domani sera in 
tv. Ma non è un caso di cen
sura: Mixer diventerà invece 
il filo conduttore della nuova 
•televisione della notte», pro
mosso — dopo anni di Incer
tezze — a rappresentare la 
nuova era della tv, quella che 
ha «scoperto» Il mattino 
(Raiuno) e la tarda serata 
(Raidue). Le decisioni sono 
state prese tutte nelle ultime 
ore, ma Giovanni Minoli, che 
con il suo Mixer ha peregri
nato per anni nelle serate di 
Raidue (li programma, par
tito con grandi fortune come 
•centomlnuti di tv» era stato 
spostato dal giovedì U mar
tedì, poi alla domenica sera, 
ridotto a 40 minuti, rico
struito fino a un'ora e venti: 
un'odissea), è più che soddi
sfatto. 

— Cosa resterà di questo 
-Mixer- di notte? 
•Intanto non sarà proprio 

notte, perché questa nuova 
fascia di programmi serali 
dovrebbe partire alle 22,30, 
un orario ancora di grande 

«Mixer sarà 
il quotidiano 

notturno» 
«Annullata» redizione domenicale del pro
gramma di Raidue - Ecco come diventerà 

pubblico. Resteranno certo i 
sondaggi, i servizi filmati, gli 
appuntamenti di spettacolo 
e quelli comici, ed anche il 
"faccia a faccia" con i perso
naggi del momento. Resterà 
soprattutto il "marchio": in 
tv i documentari non si sono 
mai guardati tanto come da 
quando portano 11 "mar
chio" di Quark, e persino l'e
conomia è diventata appeti
bile sotto quel titolo. La Fiat 
ha comprato l'Alfa proprio 
per recuperarne il nome, così 
la Barilla con la Voiello: la 

serata di Raidue si chiamerà 
Mixer: 

— L'appuntamento della 
notte con il pubblico ti po
ne dei problemi particola
ri? 
«Un momento, lo non ho 

ancora le idee così chiare: 
per pensare alla tv del matti
no ci hanno messo mesi e 
mesi, a me lasciate almeno 
qualche ora. Comunque la 
notte non è un mistero: c'è 
stata l'esperienza che ho fat
to con il programma di Ren
zo Arbore, Quelli della notte, 
ma anche Linea diretta, sul
l'altra rete, ci ha Insegnato 

Giovanni Minoli 

molto. Le esperienze passate 
non si buttano via. Mixer e 
Blitz rappresentano sempre 
punti di riferimento». 

— Questo «Mixer della not
te» sarà un grande conteni
tore di nottambuli? 
•Contenitori io non ne ho 

mal fatti: Mixer è 11 più clas
sico del rotocalchi, Blitz era 
una trasmissione monogra
fica. Non ne farò uno nean
che questa volta». 

— visto che ha parlato dei 
programmi di Arbore e di 
Mina, sci ancora in buoni 
rapporti con loro, si può 
pensare ad una loro colla

borazione? 
•Perché no? Comunque 

noi dobbblamo inventare 
completamente il nuovo Mi
xer per farlo diventare un 
quotidiano. Certo cerchere
mo di utilizzare il materiale 
predisposto per 11 Mixer do
menicale, e nelle prossime 
settimane, alla domenica se
ra, presenteremo solo l «fac
cia a faccia» con personaggi 
come Cesare Romiti, Ber
nardo Bertolucci, Harmond 
Hammer». 

— Qua! è stata la prima co* 
sa che hai deciso di fare per 
il nuovo programma? 
«Ho chiamato 11 "servizio 

opinioni" della Rai e ho 
commissionato una serie di 
ricerche specifiche: ho già 
"incontrato" i telespettatori 
della sera con altri program
mi, ma per un appuntamen
to di questo tipo, completa
mente nuovo, voglio essere 
sicuro di cosa pensa la gente, 
così vorrebbe vedere, quale 
appuntamento può essere 
gradito quotidianamente». 

— Il rapporto con il Tg2? 
«Sarà molto stretto, ma 

nel rispetto delle reciproche 
professionalità. Cioè anche 
delle nostre...». 

Silvia Garambois 

Autocarro nel dirupo, muore un soldato 
Feriti 13 giovani di leva - L'incidente è accaduto vicino Pesaro - Il mezzo è sbandato in curva probabilmente a 
causa della pioggia - I militari sono «lagunari», nelle Marche per esercitazione - Il cordoglio di Spadolini 

PESARO — Un giovane militare di 
leva. Luca Saccoman di 19 anni, ve
neziano, è morto e altri tredici solda
ti sono rimasti feriti, alcuni dei quali 
in modo grave. In un incidente stra
dale accaduto, ieri pomeriggio, poco 
dopo le 14, nei pressi di San Sisto di 
Carpegna (Pesaro). I militari, appar
tenenti al primo battaglione «Lagu
nari Serenissima» di Venezia, di 
stanza nella zona da pochi giorni, 
viaggiavano a bordo di un autocarro 
che. probabilmente a causa del fon
do stradale reso viscido dalla piog

gia, è precipitato in un dirupo. L'au
tocarro, del tipo Acm 80. è uscito di 
strada mentre affrontava una curva. 
Luigi Saccoman è deceduto durante 
il trasporto all'ospedale di Sassocor-
varo. I familiari del giovane sono 
stati subito avvertiti dalle autorità 
militari che hanno fatto sapere, inol
tre, «che il trasferimento del mezzo 
era stato programmato per prevista 
attività addestrativa*. L'autocarro, 
trasferiva i lagunari dalla base logi
stica di Monte Carpegna al poligono 
di addestramento. 

Nell'ospedale di Pesaro è ricovera

to. operato per ridurre fratture mul
tiple alla gamba destra. Massimo 
Zanetti di 19 anni di Piove di Sacco 
(Padova), per 11 quale è stata emessa 
una prognosi di 45 giorni. Nell'ospe
dale di Macerata Feltria sono degen
ti il sergente Roberto Randazzo e 1 
militari di leva Stefano Bassan di 
Valli di Chioggia. Gianni Fantasia di 
San Martino di Venezia, Paolo Man
ca, Luigi Orlandi, Luca Baldin, Luca 
Cozzin, Glmmi Beltotto, Flavio Re-
beschlni. 

I soldati ricoverati nell'ospedale di 
Sassocorvaro sono Luca Scroccare 

di 19 anni, di Mestre e Pietro Zaffa-
lon di 20 anni, veneziano. Per il pri
mo i medici hanno emesso una pro
gnosi di 40 giorni, il secondo guarirà 
in 15 giorni avendo riportato un 
trauma cranico commotivo. Sempre 
a Sassocorvaro è ricoverato anche 
Giuliano Scaramuzza di 19 anni (tra
sferito da Macerata Feltria) per una 
frattura alla gamba destra. 

Il ministro della Difesa Giovanni 
Spadolini ha fatto pervenire ai fami
liari del giovane morto un messag
gio di «profondo e commosso cordo
glio suo personale e delle Forze ar
mate». 

Astensione generale nella sanità 

Cgil, Cisl, UH: 
il 9 sciopero 
negli ospedali 

L'agitazione subordinata all'esito dell'in
contro di giovedì prossimo col governo 

ROMA — Uno sciopero ge
nerale del comparto sanità 
Cer la giornata del 9 dlcem-

re è stato proclamato da 
Cgil, Cisl e UH. Lo hanno 
annunciato le stesse confe
derazioni al ministri Donat 
Cattln e Gasparl, titolari 
dei dicasteri della Sanità e 
della Funzlne pubblica. I 
sindacati precisano che l'a
stensione dal lavoro avver
rà «nel pieno rispetto del 
codice di autoregolamenta
zione» e nel caso In cui ili 
richiesto incontro con la 
delegazione pubblica per 11 
negoziato contrattuale non 
avvenga entro il 27 novem
bre». Moreno Gorl, della 
Cisl sanità ha attaccato du
ramente II governo accu
sandolo di aver coltivato 
•rapporti preferenziali con 1 
sindacati corporativi dei 
medici, vista l'eccessiva at
tenzione che veniva dedica
ta alle loro consulte agita
zioni». «Lo sciopero genera
le che siamo stati costretti 
a proclamare — ha detto 
ancora Gori — deve far ri
flettere quelle controparti 
pubbliche che con i loro 
comportamenti obliqui 
pensano di poter risolvere i 
problemi del medici fuori 
da un contesto di contrat
tazione che deve, invece, ri-

Resi noti gli ultimi dati 

Presto 
epidemia 
mondiale 
di Aids, 

dice l'Oms 
GINEVRA — Sono 34.448 i ca
st di Aids segnalati in tutto il 
mondo fino al 14 novembre di 
quest'anno: è quanto indica la 
statistica pubblicata ieri a Gi
nevra dall organizzazione mon
diale della Sanità, che rivela un 
sostanziale incremento rispetto 
alla cifra di 33.217 casi (aggior
nata a ottobre) resa nota ieri a 
New York da Halfdan Mahler, 
direttore generale dell'organiz
zazione. «Siamo soltanto agli 
albori di una epidemia di Aids 
di portata mondiale», è scritto 
nel documento dell'Oms. 
«L'Aids va considerata già una 
minaccia potenziale per un 
gran numero di abitanti di que
sto pianeta». 

In Inghilterra intanto, sa
ranno spesi 40 miliardi di lire 
per bombardare la popolazione-
britannica di informazioni: dal
le inserzioni sui giornali ai ri-
Danteschi cartelloni stradali, 

ai filmati televisivi agli opu
scoli, nelle farmacie. Il linguag
gio è esplicito, spesso voluta
mente brutale, «Aids: non mo
rire d'ignoranza», si intitola un 
libretto che sta per essere di
stribuito in 22 milioni di case 
britanniche. 

Ma anche in Italia si fa qual
cosa: entro metà dicembreì'Ar-
ci-gay costituirà a Bologna e in 
altre città la «Lega italiana per 
la lotta contro l'Aids», i cui 
compiti saranno quelli di forni
re assistenza ai colpiti, suppor
to psicologico ai sieropositivi e 
prevenzione sul territorio. L'as
sessore comunale alla Sanità, 
Mauro Moruzzi, presente al
l'incontro. ha annunciato che 
sull'Aids l'amministrazione co
munale ha predisposto tre opu
scoli. 

guardare tutto 11 comparto 
della sanità». 

I medici dal canto loro 
hanno fatto 11 punto della 
vertenza che 11 vede Impe
gnati nel confronti del go
verno. Intervenendo a Rl-
mlnl al consiglio nazionale 
dell'Anaao, Aristide Paci, 
delPAnaao-Slmp, ha defi
nito «decisivo» l'incontro In 
programma 11 28 novembre 
tra l'organizzazione degli 
aiuti ospedalieri e 11 mini
stro della Sanità. A propo
sito del ventilato stanzia
mento di 400 miliardi per la 
copertura del costi della 
vertenza. Paci ha confer
mato l'Informazione. «An
che se è solo un'indicazione 
generale — ha aggiunto — 
andremo a esplorare gli 
stanziamenti definitivi nel 
corso della settimana. Sta
biliremo il minimo di au
mento per ogni grado e non 
andremo al di sotto di quel
lo». 

Paci ha anche illustrato 
le tappe della trattativa 
previste per la prossima 
settimana. Mercoledì verrà 
presentata la piattaforma 
contrattuale, mentre giove
dì avrà luogo ima riunione 
tecnica tra le parti e vener
dì si terrà un altro incontro 
politico generale. 

Una nuova scoperta 

Russare 
none 

un vizio, 
ma una 
malattia 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Non è più suffi
ciente dire alla persona che rus
sa di smettere perché dà fasti
dio. Chi russa sta male ed ha 
perciò bisogno di curarsi. Il rus-
ssare favorisce l'ipertensione. 
Anzi, molte forme di aumento, 
oltre i valori normali, della 
pressione arteriosa non dipen
denti da cause ben identificate 
(insufficienze cardiache o rena
li, per esempio) potrebbero de
rivare proprio da questa malat
tia. Ma chi russa, stando ai ri
sultati di un'indagine condotta 
in Finlandia, non e soltanto più 
disposto all'ipertensione ma 
anche agli infarti cardiaci, alle 
angine ed agli ictus. 

L'allarme è stato lanciato ie
ri dal professor Elio Lugaresi, 
direttore della prima clinica 
neurologica di Bologna, lo stes
so medico delia clamorosa vi
cenda dei «morti d'insonnia». 
L'accostamento russamento-
ipertensione secondo alcuni, ha 
tatto notare il professor Luga
resi, è l'unica vera importante 
novità negli ultimi trent'anni 
nello studio delle cause dell'au
mento della pressione arterio
sa. 

Per capire meglio il rapporto 
tra il russare e l'ipertensione 
sarà avviata, a giorni, un'inda
gine sulla popolazione maschile 
Hi un quartiere di Bologna (Co
sta-Saragozza). «È importante 
— spiega il dottor Roberto D'a-
lessandro, epidemiologo dell'e
quipe del professor Lugaresi — 
ai fini della prevenzione: secon
do alcuni della "malattia dei 
grandi russatori" soffrirebbe il 
3̂ > delle persone a rischio e 
l'I % della popolazione in gene
re». 

Francesco De Gregori sottoscrive 
un milione per «l'Unità » 

ROMA — Francesco De Gregori, cantautore per il quale è super
flua ogni presentazione, ha sottoscritto un milione a sostegno del
l'Unità. In un momento cosi delicato per tutta la società italiana 
De Gregori ha voluto ribadire la necessità di un impegno concreto 
per la diffusione della stampa democratica e per la libertà d'infor
mazione. 

Bologna, condannato per truffa 
il finanziere Sgarlata 

BOLOGNA — Luciano Sgarlata, l'uomo d'affari barese in carcere 
per il crack della rete di società facenti capo alla «Previdenza» e 
all'tOtc», è stato condannato a nove mesi di reclusione dal pretore 
di Bologna, Giancarlo Scarpari, per truffa. Il pretore lo ha ricono
sciuto colpevole di essersi fatto consegnare, attraverso i suoi agenti 
bolognesi Sergio Bedosti (condannato a sei mesi) e Mauro Buzzi 
(assolto per insufficienza di prove), 45 milioni da un ottuagenario, 
il bolognese Sanzio Suppini, con la falsa promessa di un interesse 
superiore al 18 per cento. Le sue società, al momento del fatto, 
erano insolventi. 

Per la P2, Fon. Danesi assolto 
dalla De e condannato dai giudici 

ROMA — Caso P2: Gustavo Selva e Massimo De Carolis assolti. 
Censura scritta per l'on. Manfredi Bosco, espulsione per l'ex depu
tato Carlo Satira. Proscioglimento anche per gli ex deputati Ange
lo Atzori ed Emo Danesi (segretario di Toni Bisaglia), nonché per 
Gianaldo Arnaud, e il sen. Vincenzo Carollo. Sospesa la posizione 
dell'on. Rolando Picchioni. E il quadro completo secondo l'agenzia 
giornalistica Adnkronos delle sentenze emesse dal collegio dei 

firobiviri de di secondo grado, presieduto da Angelo Jannuzzi, con 
a riunione di ieri sera. Le decisioni si aggiungono alla sospensione 

per un anno del sen. Carlo Pastorino e all'assoluzione di Giampao
lo Cresci e di Cesare Golfari. Proprio ieri, invece, il tribunale di 
Arezzo ha condannato lo stesso Emo Danesi al pagamento delle 
spese processuali per non essere riuscito a dimostrare la propria 
estrametà della loggia di Celli. Danesi aveva citato il capo P2 per 
danni poiché, a suo dire Gelli, lo aveva inserito abusivamente tra 
gli iscritti alla loggia. 

Appalti, chiesta l'autorizzazione 
a procedere per l'on. Longo (Psdi) 

ROMA — Il procuratore della repubblica di Milano, Mauro Gresti 
ha inviato alla Camera la richiesta di autorizzazione a procedere in 
giudizio penale nei confronti dell'ex segretario socialdemocratico 
Pietro Longo per concorso nel reato di «conclusione continuata». 
Si tratta di una vicenda che risale agli anni 1977-78 e '79: il parla
mentare è stato chiamato in causa da tale Felice Fulchignoni che 
ha ammesso al magistrato di aver chiesto e ottenuto il pagamento 
di una somma di denaro per introdurre la società «Icomec» presso 
l'Enel al fine di favorirla nell'aggiudicazione di una gara d'appalto 
per le costruzione della centrale idroelettrica di Edolo. Fulchigno
ni ha detto anche di aver fatto da tramite tra i dirigenti delllco-
mec e l'on. Longo. L'on. Pietro Longo ha confermato ieri con una 
dichiarazione, la sua «assoluta estraneità ai fatti». 

Accordo Sper-Area, nasce 
il primo network radiofonico 

ROMA — È 6tato presentato ieri mattina alla stampa l'accordo 
raggiunto tra la Sper, concessionaria pubblicitaria del gruppo Ca
racciolo, e «Area», l'unica agenzia radiofonica italiana. Le due so
cietà hanno fuso le proprie strutture di collegamento via etere per 
le radio da loro servite, dando vita al primo network radiofonico 
d'informazione. La Sper ha in portafoglio circa 350 emittenti, con 
un ascolto medio settimanale di 20 milioni, «Area» fornisce i suoi 
notiziari a circa 75 radio per un ascolto medio di due milioni di 
ascoltatori al giorno. I notiziari quotidianamente forniti sono 7, 
della durata di 5-7 minuti, con servizi e corrispondenze dalle prin
cipali capitali: Mosca, New York, Madrid, Parigi, Gerusalemme. 
Particolare spazio hanno le rubriche sportive, gli appuntamenti 
con i campi di calcio e le altre grandi manifestazioni. 11 fatturato 
pubblicitario previsto è di un miliardo all'anno. 

Il partito 
Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei dtputatl comunisti è convocata per marte' 
di 25 novembre alla ora 17. 

• • • 
I depotati comunisti sono tenuti ad essere presenti ella seduta di 
mercoledì 26 novembre. 

. . . 
I deputati comunisti sono tenuti ed essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di giovedì 27 novembre. 

Manifestazioni 
OGGI — G. Angius. Novara; A. Occhetto. Torino: G. Napolitano. Napo
li; U Lama. Genova; G. Pellicani. Venezia: A. Reichlin. Bologna: G.F. 
Borghini. Ancona; A. Rubo). Comacchio (Fé); M. Ventura. Trento; R. 
Zangneri. Pesaro; F. Mussi. Lecco; L Ariemm». Figline a Borgo San 
Lorenzo (Re); M. Brutti. Brindisi; A. C o m m a . Trieste; R. Degli Esposti, 
Pisa; L. Libertini. Alessandria; S. Morelli. Roma (sei. Tuscofana): D. 
Novelli. La Spezia; L. Pettinar!. Cassino (sex. Fiat); P. Rubino. Sen 
Giovanni in Fiora (Cs); E. Salvato. Bari; L. Violante. Reggio Calabria; F. 
Potitano, Cosenza; N. Adamo, Cosenza. 
DOMANI — G- Angius. Alessandria; A. Sassolino, Catania; L. Violan
te . Taurianova (Re). 

Seminario su editorìa e giornalismo 
Venerdì 2 8 • sabato 2 9 novembre 1988 atta Casa della cultura di 
Milano (via Borgogna. 3) . si terrà un seminario sull'editoria e il giorna
lismo. I lavori inUieranno alla ore 9.30 di venerdì con una relazione di 
Vincenzo Vita (rcsponsabilo del settore editoria) a si concluderanno 
nella tarda mattinata di sabato con un intervento di Massimo D'Alema, 
della segreteria nazionale. 

3* Commissione 
La riunion* della terza commissione del Comitato centrale, già convo
cata per il 25 novembre, e rinviata a data da destinarsi. 

Seminario su Gramsci 
Vn seminario sul tema «Insegnamenti di Gramsci • la colitica del Pei» 
ai terrà dal 3 al 6 dicembre presso l'Istituto di Studi comunisti Palmiro 

.Togliatti • Frattocchi* (km 22 della Via Appiè). Ecco il programma: 
mercoledì 3 . al i* or* 9.30: «La crisi del Psi nel 1* dopoguerra.; alle ore 
15.30: «L'Ordine nuovo. La fondazione del Pei» (R. Martinelli). Giovedì 
4 . alle or* 9.30: «La questiona meridionale» (V. Gerratana); alle ora 
15,30: «La lotta contro Bordiga. Il 3* Congresso ( C Morgia). Venerdì 
5. a l * or* 9.30; «Egemoni* • blocco storico. (U Gruppi). Sabato 6. 
•HO or* 9.30: «MactweveHi • a moderno principe» (F. De Giovanni). 

I mutui prima-casa ii ovati al Senato © 

Esteso ai capoluoghi di provincia, il disegno torna alla Camera - Mille miliardi per i lavoratori dipendenti - Mutui 
fino a 60 milioni e interessi al 13% - Rata mensile: 680.000 lire - Secci della Lega: «Una legge fuori tempo» 
ROMA — II disegno di legge 
per I mutui prima-casa per i 
lavoratori dipendenti è stato 
approvato Ieri al Senato. 
L'ambito di applicazione non 
è circoscritto alle arce ad al
ta tensione abitativa come 
previsto nel testo licenziato 
da Montecitorio. È esteso a 
tutti l capoluoghi di provin
cia, con l'approvazione di un 
emendamento del sen. Tri
glia (de) presidente dell'Anci 
(l'Associazione del comuni) 
nonostante il parere contra
rio, per conto del governo, 
del sottosegretario al Tesoro 
Fracanzanl che avrebbe vo
luto rinviare quest'integra
zione ad un altro provvedi
mento. La modifica compor
ta Il ritorno del testo alla Ca
mera per l'approvazione de
finitiva. II Pel, palazzo Ma
dama, ha espresso voto favo
revole, motivato, con alcune 
riserve, dal sen. Giuseppe Vi
tale. 

Il testo legislativo per l'ac
quisto della prima abitazio
ne è frutto dell'integrazione 
di un disegno dei ministri 
Goria e Nicolazzi e di altre 
proposte di legge. 

Come funziona 11 mutuo e 
chi ne può beneficiare? 
Q È costituito presso la 

Cassa depositi e prestiti 
un fondo speciale di mille 
miliardi per la concessione 
del mutui. 
A II mutuo può essere ri-

chiesto dal lavoratori 
dipendenti che non abbiano 
superato 145 anni di età (so
no 10 milioni 400.000 e le re
lative famiglie 3 milioni 
800.000); che non abbiano 
usufruito di agevolazioni 
statali e regionali; che non 
siano proprietari di altra 
abitazione adeguata alle esi
genze del nucleo familiare, 
costituito dal coniuge e dal 
fieli conviventi. 
A I mutui possono essere 

richiesti da cooperative 

a nome dei propri associati 
anche per l'acquisto e 11 re
cupero di Immobili ad uso 
residenziale. 
Q II mutuo è della durata 

massima di vent'annl. 
L'importo non deve superare 
di due volte e mezza la retri
buzione annua riferita al 
reddito lordo complessivo di 
lavoro dipendente percepito 
dai componenti della fami
glia nell'anno precedente. 
Ciò vuol dire che chi ha un 
reddito annuo di 15 milioni 
può ottenere 37,5 milioni; chi 
ha un reddito di 20 milioni. 
50 milioni; chi ne ha 24 o di 
più, può ottenere 11 massimo 
del mutuo, che è di 60 milio
ni. 

A II mutuo non può supe
rare il 75% del prezzo 

d'acquisto dell'abitazione, 
che tuttavia, non può essere, 
come abbiamo detto, più di 
60 milioni di lire. 

Questi gli interessi. Il 
tasso di ammortamento 

minimo del 10% annuo per 
chi non può superare 11 20% 
della retribuzione annua cu
mulativa. Ma quando è Infe
riore al 20% 11 tasso sale al 
a 13%. 

Per l'Importo massimo 
di 60 milioni, la rata 

mensile al tasso del 10% è di 
537mlla lire circa (in ven
t'annl la restituzione sarà di 
137 milioni 576mila lire); per 
un uguale Importo, ma al 
13%, la rata è di 689.904 al 
mese (per complessivi 165 
milioni 577mlla lire, con un 
Incremento percentuale del 
275,96%). 
Q In caso di definitiva ces» 
w sazione del rapporto di 
lavoro o di morte del benefi
ciari, 1 mutuatari e I familia
ri possono optare per l'estin
zione anticipata del debito 
residuo ad un tasso attualiz
zato del 13%; per la conti
nuazione del pagamento del
le rate residue al tasso co
stante del 13%; per la cessio
ne dell'Immobile ad un terzo; 
si può allenare l'Immobile al
la direzione degli Istituti di 
?revldenza del ministero del 

esoro e si può chiedere di 
ottenere l'Immobile In loca
zione ad equo canone. 

II provvedimento poteva 

essere migliore. Queste le ri
serve espresse per 1 comuni* 
stl dal sen. Vitale: ad esem
plo, Il provvedimento non è 
una risposta adeguata alla 
grande domanda di case del 
paese, che negli ultimi tre 
anni ha avuto 420.000 sfratti; 
non «movimenta» il mercato 
dell'abitazione che rimane 
fortemente In crisi, per l'in
sufficienza dell'intervento 
pubblico nell'edilizia; non 
sono stati ridotti 1 tassi di In
teresse, che attualmente sul 
mercato si possono ottenere 
più bassi. 

Tra I primi giudizi quello 
del coordinatore finanziarlo 
della Lega delle Coop, dot t 
Secci: «E una legge fuori 
tempo perché è stata pensata 
quando II costo del denaro 
era del 20%. Oggi I mutui or
dinari sono attorno 
all'I 1-12%. Quindi, non si 
capisce quale sia 11 vantag-

5lo. Per l'importo massimo 
el mutuo, 60 milioni sono 

troppo pochi. A Roma o a 
Milano non vi si compra 
neppure un monolocale, in
fine, c'è un meccanismo di 
incentivazione alla rovescia, 
rispetto al bisogni: chi ha più 
soldi ha maggiori facilitazio
ni. E questo e un controsen
so*. 

Claudio Notar! 

LA moglie Carla ed i figli Maurizio e 
Siriano, ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. per la 
scomparsa dell'amalo manto e pa
dre 

ENZO DI GIACOMO 
Roma. 22 novembre 1986 

F.Ih GIOVANNONI 
Circor.v.nc Ostiense 220/222 

TeL 06/513.7373 
Il Sindacato Nazionale Pensionati 
SPI-CGIL, fraternamente vicino al 
dolorr di Edda e di Arvedo Forni 
segretario generale del sindacato 
per la perdita della madre signora 

VALENTINA COTTI 
si unisce al lutto della famiglia par
tecipando ai funerali che si terranno 
sabato 22 novembre partendo dalla 
Clinica Citta di Roma. 
Roma. 22 novembre 1989 
«»«j«»*jj«j«»«j«jaB«4»«»y»yj«»y»*jH«»y»yfl«jTjj«jTa 

A tir mesi dalla scomparsa di 
LUCIANA SIEGA 

InDKCASSAN 
il marito, la mamma, i figli, la sorel
la e • nipoti la ricordano con immen
so amore e in sua memori» sottoscrì
vono duecentomila lire per IXfaitd. 
Mestre <VEt 22 novembre 1986 

Nel terzo anniversario della scom
parsa della compagna 

OTTAVINA RAMEIUNI 
in VECCU 

la famiglia ricordandola con immu
tato rimpianto a quanti la conobbero 
sottoscrive per l'unild. 
.Genova. Ti novembre 1986 

1 compagni della Sezione comunista 
di i-nnl si astonano al dolore della 
famiglia del compagno Krnesto Mi-
lan per la scomparsa immatura della 
uucara 

SORELLA 
e sottoscrìvono per l Unità. 
Lrinl ITOJ. 22 novembre 19S6 

22.11.1985 22.11 1&S6 
La moglie, la figlia, il genero, i nipo
ti del compagno 

GIUSEPPE ASTORE 
con immutalo affetto Io ricordano 
ad amici e compagni che Io conobbe
ro e stimarono in vita. 
Tonno. 22 novembre I9S6 

A un anno dalla scomparsa del com
pagno 

GIUSEPPE ASTORE 
i compagni Filrtat-Cgil della CdL e 
il Regionale Cgil lo ricordano con 
affetto. 
Tonno. 22 novembre I9S6 

La 23- Sezione del Pei di Tonno. 
nell anniversario della morte, ncor-
da 

GIUSEPPE ASTORE 
indicandolo come esempio di instan
cabile militante e auspicando che i 
compagni da lui tradizionalmente 
incontrati per il tesseramento vo
gliano onorare la sua memoria in 
prono luogo con il nnnovo pieno 
della adesione al Partito Comunista 
Italiano. Sottoscrive per I IMitd. 
Torino, 22 novembre 1986 
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CILE 

la Banca mondiale 
decide nuovi prestiti 
al regime di Pinochet 
Indispensabili alla dittatura, 250 milioni di dollari decisi a stragran
de maggioranza - 5 i contrari, c'è l'Italia - Si astengono gli Usa 

ITALIA-LIBIA 

ndreotti e Mansour, 
così è nato l'incontro 
II premier maltese Bonnici ha raccontato ieri i retroscena 
del colloquio a sorpresa fra i ministri degli Esteri dei due 
paesi - «I libici vogliono rafforzare i loro legami con l'Italia» 

LA VALLETTA — «I Ubici hanno sempre 
manifestato la loro volontà di rafforzare 1 
legami con l'Italia, e abbiamo pensato che 
questo era un momento propizio per organiz
zare un Incontro Informale fra i due gover
ni». Il primo ministro maltese Carmelo Ml-
fsud Bonnici ha raccontato Ieri In una confe
renza stampa come è nato 11 colloquio a sor
presa fra 11 ministro degli Esteri italiano Giu
lio Andreotti e il suo collega Ubico Kamal 
Hassan Mansour. Bonnici, che mercoledì si 
era recato a Tripoli dove aveva avuto un col
loquio sia con Gheddati che con Mansour, ha 
detto che proprio durante la visita a Tripoli 
sono stati definiti i termini del possibile in
contro a Malta fra 1 rappresentanti del go
verno libico e Italiano. 

tL'ldea — ha spiegato — ci è venuta quat
tro giorni fa, quando è stata confermata la 
visita ufficiale a Malta di Craxl e Andreotti». 
Il momento, continua 11 racconto, «ci è sem
brato particolarmente felice perché la credi
bilità delle accuse americane contro la Libia 
è ormai fortemente scossa da due fatti: la 
scoperta l'estate scorsa della campagna di 
disinformazione americana contro Tripoli e 1 
contatti fra l'amministrazione Reagan e l'I
ran». «Abbiamo suggerito ai libici — ha rife
rito Bonnici — la possibilità di un colloquio 
informale con gli italiani, e loro hanno accet
tato. Il ministro degii Esteri libico sarebbe 
venuto a Malta se Andreotti fosse stato di
sposto ad incontrarlo. Abbiamo avvisato il 
ministro degli Esteri italiano che si trovava a 
Strasburgo e lui ci ha detto che se Mansour 
veniva a Malta lui lo avrebbe visto». 

Bonnici, che ieri mattina ha incontrato a 
sua volta Mansour, ha dichiarato di non aver 
chiesto niente e di non sapere nulla sul con
tenuti dell'incontro fra Andreotti e il mini
stro degli Esteri libico. Ha insistito sulla ne
cessità di rilanciare la distensione nel Medi
terraneo, e sul pericolo di lasciare la Libia 
isolata: •Tripoli — ha sostenuto — potrebbe 
passare nell'orbita sovietica e ciò sarebbe 
estremamente destabilizzante per l'area». 

Più volte, nel corso della conferenza stam
pa, Bonnici ha Insistito sul fatto che «Ghed-
dafi vuole il dialogo con l'Italia». Il premier 
maltese ha quindi invitato gli italiani a di
menticare lo «sgradevole episodio» dei missili 
Ubici contro Lampedusa la scorsa primave
ra: «In fondo — ha detto — non hanno fatto 
gravi danni». «Dovete capire — ha aggiunto 
— lo stato d'animo di Gheddafi in quel mo
mento». Il premier maltese ha detto di spera
re che il colloquio fra Andreotti e Mansour 
possa portare al disgelo nel rapporti fra Ro
ma e Tripoli: «C'è la volontà», ha aggiunto. Il 
leader libico Gheddafi avrebbe lasciato in
tendere a Bonnici di essere disponibile ad un 
incontro con esponenti del governo italiano 
•Noi ci speriamo — ha dichiarato 11 premier 
maltese — perché ci troviamo in mezzo al 
Mediterraneo e siamo ovviamente molto in
teressati alla distensione». 

Nella sua missione a Tripoli, Bonnici ha 
detto di aver trovato Gheddafi «In buona sa
lute e fierlsslmo di aver resistito all'attacco 
americano». 
NELLA FOTO: Craxl e Bonnici durante la cerimo
nia della firma dell'accordo finanziario fra Italia e 
Malta 

FRANCIA 

Lo Stato vende 
la Saint-Gobain 

È il via alle 
privatizzazioni 

Nostro servìzio 
PARIGI — Imprrowisamente. 
dopo sei mesi di leggi, discus
sioni e temporeggiamenti, l'an
nuncio: Io Stato mette in vendi
ta. privatizza a partire da lune
dì, la prima delle 66 aziende 
che in due anni dovranno pas
sare dal settore pubblico al pri
vato. Lunedì mattina l'feO per 
cento delle azioni della Saint-
Gobain. numero uno del vetro e 
dell'edilizia, sarà lanciato sul 
mercato pubblico per una som
ma complessiva dì 8 miliardi dì 
franchi (1.600 miliardi di lire). 
•E il primo passo verso la for
mazione dell'azionariato popo
lare» dice il governo, e dunque 
del rastrellamento del piccolo e 
medio risparmio. Nei prossimi 
due anni un lotto di altre 65 
aziende seguirà la stessa stra
da. per un valore globale di 
mercato di 200 miliardi di fran
chi cioè 40mila miliardi dì lire. 

Per gli operatori economici, 
gli economisti, i sociologi, senza 
dimenticare gli uomini politici 
— perché si tratta anche di una 
grande operazione politica ol
tre che finanziaria — con lune
dì prossimo la Francia entra in 
una nuova tappa storica, ab
borda una sorta di «grande 
svolta» rispetto ad una tenden
za che s'era sviluppata per ì 40 

anni che hanno fatto seguito al
la seconda guerra mondiale e 
caratterizzata dalla dilatazione 
del settore pubblico rispetto a 
quello privato. 

In effetti c'erano state, da) 
1946 fino alla metà degli anni 
Cinquanta, le nazionalizzazioni 
della Renault, del gas e dell'e
lettricità, dalle miniere di car
bone, a quel tempo ancora lar
gamente sfruttate e produttive. 
Facendone il bilancio, negli an
ni Settanta, il presidente Pom-
pidou constatava che col 30 per 
cento della produzione nelle 
mani o controllata dallo Stato 
era tempo di mettere un freno 
alla tendenza e di avviare il 
processo contrario. Ma nel 
1982, un anno dopo la vittoria 
elettorale socialista e la forma
zione dì un governo socialco-
munista, la Francia era percos
sa dalla •seconda ondata» di na
zionalizzazioni: cinque grandi 
gruppi industriali tra i quali la 
Saint-Gobain, U Pechiney-
Ugine-Khulraan. l'intera side
rurgia con Sacilor e Usinor ve
nivano espropriati, passati sot
to il controllo dello Stato che si 
impegnava • rimborsare «equa
mente* gli azionisti in 10 o 15 
anni a seconda dei casi. 

Il vento liberale che soffiava 
da qualche tempo sulla destra 

Jacques Chirac 

francese — che liberale non era 
mai stata — e che il 16 marzo 
scorso l'aveva spinta sulla stra
da della riconquista del potere. 
ha messo fine, come si diceva, a 
questa tendenza. Una delle pri
me legjp varate dal governo 
Chirac e stata appunto quella 
della privatizzazione anche se 
Mitterrand aveva emesso, un 
parere nettamente sfavorevole. 

Restava da risolvere l'equa
zione tra l'enorme disponibilità 
di azioni da gettare sul mercato 
borsistico e la capacità stessa 
del mercato di assorbirle. Si è 
pensato di ricorrere all'aziona
riato popolare, ai piccoli e medi 
risparmiatori, anche per cerca
re di limitare il flusso eccessivo 
d: capitali stranieri che potreb
bero impadronirsi, come aveva 
osservato il presidente della 
Repubblica, di interi settori 
dell'industria francese. 

Ieri sera, comunque, il mini
stero dell'Economia e delle Fi* 
nanze ha deciso di varcare il 
Rubicone. Il resto è una storia 
che si scriverà giorno per gior
no, negli anni che verranno e 
che passeranno alla storia come 
quelli della «grande privatizza
zione». 

Augusto Pancaldi 

Sull'Importanza vitale per II regi
me di Pinochet di questi 250 milioni 
di dollari concessi Ieri dalla Banca 
mondiale, qualche mese fa sono stati 
scritti fiumi di Inchiostro e anche 
qualche editoriale. Era giusto, l'ar-
ma di pressione sembra va la più effi
cace per sancire la rottura tra mon
do civile, democrazie con tutti l loro 
limiti e difetti, e una dittatura che si 
trascina da tredici anni rinnovando 
di sangue fresco la sua storia di orro
ri. Soprattutto, questi 250 milioni di 
dollari sono Indispensabili allo staff 
di Pinochet per tappare buchi, taci
tare Incerti, tirare «vanti ancora un 
po' un'economia disastrata. Tant'è 
vero che In luglio l'americano Elllot 
Abrams, sottosegretario di Stato agli 
affati Interamericani, aveva dichia
rato alla commissione del Congresso 
che gli Stati Uniti si sarebbero oppo
sti alla concessione del credito. Era
no I giorni Immediatamente succes
sivi alla protesta di luglio quando 
era stato bruciato vivo un sia pur 

d'acquisto cittadino americano e l'o
pinione pubblica chiedeva un gesto 
all'amministrazione Reagan. Lo sta
to d'assedio seguito al fallito atten
tato del 7settembre, l morti, gli arre
stati avrebbero dovuto confortare 
questa Inclinazione, L'opposizione 
cilena ci sperava. 

Non è stato così, Ieri la Banca 
mondiale ha approvato la concessio
ne del prestito. Presenti l membri del 
'board of executive» di 150 paesi che 
appartengono alla Banca mondiale, 
voti favorevoli 140, contar! 5, astenu
ti 5. Nello scarno elenco del voti con
trari per fortuna c'èl'ltalla Insieme a 
Svezia, Norvegia, Finlandia e Dani
marca. SI sono astenuti I rappresen
tanti di Stati Uniti, Francia, Austria, 
Canada e Olanda. 

Il rappresentante americano ha 
spiegato che l'astensione ostata mo
tivata dalle 'serie preoccupazioni per 
le violazioni del diritti umani In Cile 
e per II fatto che non esistono In quel 
paese latlnoamerlcano condizioni 
politiche 'Ubere e responsabili: E al

lora perchè non votare contro, deci
sione che avrebbe spostato chissà 
quanti voti di paesi obbedienti? Per
ché — fa sapere un funzionarlo del 
Dipartimento di Stato — Washin
gton temeva che un voto contrarlo 
potesse Indirettamente rafforzare II 
dittatore Augusto Pinochet. E come, 
se è proprio II prestito l'ossigeno per 
Il vecchio arnese anche nel confronti 
del suol recalcitranti alleati militari? 
Risposta: rafforzando I sentimenti 
nazionalisti cileni. 

È noto che II popolo cileno è nazio
nalista e geloso della sua immagine. 
Tanto da voler nascondere a tutti l 
costi al mondo la miseria delle pò-
blaclones, Il numero del disoccupati, 
la fame, la prostituzione Infantile, le 
retate, la censura, I morti ammazza
ti. Sono l cattivi giornalisti stranieri 
a volerle rivelare; loro, 1 cileni, son 
contenti così. Purché si faccia II 
cambio della guardia davanti a La 
Moneda, gli ottoni siano ben lucidi, Il 
passo dell'oca perfetto al millimetro. 
Peccato che invece il nazionalismo 

del cileni sia di tutt'altra natura: or
goglio di essere uno del paesi con la 
più antica Costituzione repubblica
na, di avere una struttura avanzata 
di organizzazioni politiche e sociali, 
un'università una volta di alto livel
lo. 

Tutte cose che danno tanto fasti
dio a Pinochet, ma che dopo 13 anni 
continuano a turbare anche l pruriti 
democratici dell'amministrazione 
Reagan. E non solo. Chi c'è — a/me
no stando alle cifre che abbiamo 
scritto e che sono tratte dall'Assocla-
ted press — tra gli assertori della 
concessione del prestito? C'è la Oran 
Bretagna di Margaret Thatcher e la 
Germania federale di Kohl, Il Giap
pone di Nakasone e persino la Spa
gna di Fellpe Gonzalez che per il Cile 
libero scende anche In piazza, diri
genti politici In testa. Ma ci sono an
che Argentina e Perù, le nuove de
mocrazie che con Pinochet confina
no. 

Maria Giovanna Maglie 

AUSTBIA I sondaggi preelettorali danno allo stesso livello socialisti e democristiani 

L'«isola felice» domani va al voto 
tra mille inquietudini e incertezze 
Un modello che ha funzionato bene fino agli anni 70, ma che poi ha mostrato i suoi limiti - La perdita di 
immagine e di voti della Spoe - Un paese malato nella sua coscienza di sé - L'ombra pesante del caso Waldheim 

Dal nostro inviato 
VIENNA - La disoccupazio
ne è al 5%, meno della metà 
della media nel paesi della 
CEE, il deficit del bilancio 
statale toccherà, alla fine 
dell'anno, 1 10G miliardi di 
scellini, 10 mila e G00 miliar
di di lire circa: non è poco, 
ma neppure tantissimo per i 
tempi che corrono. L'indu
stria pubblica è in crisi, le ac
ciaierie specialmente, e la ri
conversione, come dapper
tutto, si annuncia dolorosa. 
Ma quale paese d'Europa 
non vive gli stessi problemi? 
L'inflazione è bassa, 1 tassi di 
crescita, tutto sommato, so
no ancora invidiabili per 1 vi
cini, sia del sud che del nord. 
La pace sociale è un fatto e la 
concertazione ammortizza le 
scosse. Insomma, non sarà 
più lMsola felice» che fu, se 
mal lo fu, ma in Austria, al 
giorno d'oggi, non si sta ma
lissimo. Meglio, senz'altro, 
che altrove. 

Eppure l'Austria è inquie
ta. All'appuntamento delle 
elezioni federali, domani, ar
riva sull'onda di Incertezze 
assai più profonde di quelle 
segnalate dal sondaggi, che 
danno i due maggiori partiti, 
1 socialisti della SPOe e 1 de
mocristiani della OeVP, più 

o meno allo stesso livello. SI 
dice che domani tutto po
trebbe cambiare, ma forse 
molto è già cambiato. La 
«svolta» reclamata da Alois 
Mock, 11 capo del democri
stiani, in qualche modo si è 
già consumata, e se sarà lui 
il futuro cancelliere, Mock 
non farà che notificarla nel 
palazzo del potere. La SPOe è 
in crisi. Una crisi cominciata 
nell'83, quando, dopo dodici 
anni, perse la maggioranza 
assoluta e il diritto di decide
re da sola politica e scelte di 
governo. Pagò allora, e ha 
continuato a pagare poi, l'il
lusione di poter riproporre In 
eterno il modello 
dell'.Austria fellx» d'un tem
po. Il «modello Austria» ha 
funzionato, e bene, negli an
ni '60 e *70. Negli anni '80, 
mentre dal sud al nord sof
fiava il vento del neollberl-
smo e della svolta a destra, 
ha mostrato l suol limiti. Era 
inevitabile. Cambiarlo in 
corsa forse era possibile, ma 
difficile. In ogni caso i gover
ni socialisti non ci sono riu
sciti. La SPOe ha cominciato 
a perdere In immagine, e poi 
In voti. Ha dovuto allearsi 
con 1 liberali, e al governo 
senza 11 potere, ha vissuto 
contraddizioni, tatticismi, 

scandali. Risalire la china è 
stata una bella impresa, an
che se negli ultimi mesi, do
po l'avvento alla cancelleria 
dell'uomo nuovo Franz Vra-
nltsky, le sue fortune hanno 
ripreso a crescere. 

La crisi del socialisti, dun
que, che è anche la crisi di un 
modello di sviluppo, quello 
della integrazione In un tes
suto morbido e senza strap
pi. Ma non è l'unica spiega
zione. «Lo spirito in quanto 
tale ha nell'Austria una pa
tria», dice Diotima Tuzzl, l'a
nimatrice dell'Azione Paral
lela, la celebrazione dell'illu
soria potenza spirituale del
l'Impero per 11 giubileo di 
Francesco Giuseppe che non 
ci sarà mal, nelF«uomo sen
za qualità» di Musll. Questa 
coscienza di sé, 11 senso di 
una vaga missione nella cul
tura e nella civiltà del mon
do, ha conosciuto, dal 1918 In 
poi, miserie senza fondo. Ep
pure qualcosa ne era sempre 
rimasto. Ma oggi l'Austria è 
malata proprio nella sua co
scienza di sé. Quando alla 
presidenza della Repubblica 
fu eletto Kurt Waldheim, 
cinque mesi fa, un giornali
sta scrisse che ora «dovrem
mo tutti andare dallo psica
nalista» perché con un mec-

URSS 

Mosca, circa 3 milioni 
i lavoratori in proprio 

Fase ancora sperimentale 
Conferenza stampa dei responsabili economici sulla nuova legge 
per Fattività privata - Non mancano le difficoltà di attuazione 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Secondo le prime stime saranno 
almeno «due o tre milioni» I cittadini sovietici 
che avvieranno un'attività economica Indi
viduale o familiare. Lo ha detto Ieri in una 
conferenza stampa il ministro per i problemi 
del lavoro GladklJ. Ma ha subito precisato 
che si tratta di una valutazione del tutto pre
liminare. L'altro elemento che balza In evi
denza — sia dai chiarimenti forniti Ieri da 
GladklJ, dal presidente del Gosplan, Nikolal 
Talyzin, dal ministro delle Finanze Boris Go-
stev, sia dal testo della legge approvata, pub
blicata ieri da tutti i giornali, è 11 carattere 
molto aperto e «sperimentale» del provvedi
mento. 

La differenza rispetto alla Nep — ha anco
ra detto GladklJ — è «sostanziale» perché la 
nuova politica economica del primi anni 
Venti «prevedeva l'uso di lavoro salariato, 
mentre la legge attuale lo esclude categori
camente». Ma la portata del provvedimento è 
indubbia. Tanto più ampia dal momento che 
la determinazione della «nomenclatura» di 
professioni, arti e mestieri che potranno es
sere esercitate è lasciata In gran parte alla 
valutazione del soviet repubblicani e locali. 
Saranno loro. In base alle «esigenze colletti
ve», alle consuetudini, al livello di risponden
za (o non rispondenza)» delle Imprese statali 
alla domanda di beni e servizi, a decidere 
quanto e come ampliare la sfera del lavoro 
privato. 

Anche questa appare una scelta politica 
innovatrice, confermata dal fatto Inusuale 
che una legge di questa portata e con così 
profonde implicazioni Ideologiche è stata ap
provala dal Soviet supremo senza 11 preven
tivo «placet» formale del Comitato centrale 
del partito. 

Il testo della legge chiarisce anche un altro 
Interrogativo essenziale: l'attività Individua* 
le potrà svolgersi anche come «primo lavo
ro»? L'articolo 3 della legge risponde In modo 
un po'Involuto: «Tenendo conto delle esigen
ze sociali e nel casi previsti dalla legge del-
l'Urss e delle Repubbliche dell'Unione, una 
tale attività potrà essere esercitata anche da 
altri cittadini, non occupati nella produzione 
sociale». La formula è aperta dunque a ulte
riori Interventi legislativi, ma lascia un var
co ben più ampio dell'elenco, già noto In pre
cedenza, di «cittadini maggiorenni Impegna
ti nelle produzione sociale, nel loro tempo 
Ubero, casalinghe. Invalidi, pensionati, stu
denti e scolari*. Qualcuno ha chiesto un chia
rimento ulteriore al ministro GladklJ: «Non 
prevedete che saranno molti quelli che fa
ranno finta di lavorare nelle Imprese di Stato 
e che, sostanzialmente, svolgeranno solo at

tività privata?» La domanda era maliziosa, 
perché tutti sanno che, anche senza la nuova 
legge, questa è una pratica largamente diffu
sa. GladklJ ha sorriso. Era una domanda pre
vista. Gladkll ha risposto: «È una questione 
legittima. Gli abusi saranno puniti. Ma an
che senza abusi non ci nascondiamo che pos
sa manifestarsi una tendenza a lasciare la 
produzione sociale per impiegare tutto il 
proprio tempo in attività individuali. Il fatto 
e che lasciare la produzione sociale signifi
cherà perdere anche tutti l vantaggi che essa 
comporta: dalla pensione, all'assistenza sa
nitaria gratuita, alle ferie semi-gratuite, agli 
altri provvedimenti sociali eccetera. Noi pen
siamo che queste tendenze possano essere re
golate». 

In effetti le leve regolatrici Indicate dalla 
legge sono molte. I redditi guadagnati in 
proprio, ad esemplo, saranno sottoposti a 
tassazione (Boris Gostev ha fornito una cifra 
indicativa del 13 per cento del reddito, preci
sando però che la tassazione sarà fortemente 
differenziata a seconda del tipo di attività: 
più alta, anche di molto, per la produzione di 
beni e servizi meno essenziali; più bassa per 
quel beni e servizi che sono ritenuti partico
larmente deficitari). In secondo luogo, per le 
attività di cut sarà diffìcile effettuare 11 calco
li del profitti, viene previsto il rilascio di spe
ciali «patenti», Il cui costo sarà forfettario su 
base annuale. È chiaro che fare ad esemplo il 
tassista privato diventerà più o meno conve
niente a seconda del costo di questa patente. 
Restano sette mesi per mettere a punto la 
strumentazione e I criteri. Tutto è ancora da 
decidere e da precisare. Basti pensare che so
lo I pensionati sono In Urss circa 35 milioni. 
Quanti di questi avanzeranno la richiesta di 
una licenza o di una patente? Quante fami
glie chiederanno di cambiare attività? (e il 
concetto di famiglia previsto dalla legge è 
anch'esso ampio perché Include tra coloro 
che possono lavorare nell'impresa tutti I con
viventi con II capofamiglia, inclusi I ragazzi 
al di sopra del 16 anni). Quanta gente chiede
rà di formare una cooperativa? Per ora nes
suno, probabilmente, e in grado di sciogliere 
questi Interrogativi, anche perché non tutti 
coloro che già svolgono attività privata sa
ranno subito convinti a mettersi In regola 
con la nuova legge. E occorrerà una vasta 
opera di Informazione sulla stampa perché 
siano chiariti I diritti e 1 doveri dei singoli e 
del pubblici poteri. E come se una fetta Intera 
di società fosse stata Improvvisamente mes
sa allo scoperto, rivelata a sé stessa e al pae
se. Ora si tratta di lasciarla operare e produr
re, ma non sarà un'impresa agevole. 

Giulietta Chiesa 

canismo di rimozione come 
quello esercitato dall'opinio
ne pubblica in massa nessu
no dovrebbe essere in grado 
di vivere normalmente. 

Il «caso Waldheim» non si 
chiuderà mal. Non perchè le 
rivelazioni sul suo passato 
nazista continueranno, ma 
perché ha messo a nudo un 
groviglio che la coscienza 
collettiva dell'Austria ha 
mostrato di non saper scio
gliere. 

Waldheim è un motivo 
dell'inquietudine. Non solo 
per quello che è, ma per quel
lo che la vicenda della sua 
elezione ha rappresentato: 
l'emergenza di correnti 
oscure che attraversano l'o
pinione pubblica austriaca. 
Ma non c'è solo Waldheim. 
Da qualche mese la FPOe, li 
partito liberale, è guidata da 
un personaggio altrettanto 
inquietante. Joerg Haider, 36 
anni, si è «impadronito» del 

Eartlto esautorando Norbert 
teger, che è vlcecancelllere 

nel governo diretto da Vranl-
tsky. La FPOe ha avuto sem
pre due anime, una liberale 
classica e una nazionalistica 
e profondamente conserva
trice. Haider, con 1 suoi di
scorsi contro 1 «complessi del 
passato». 

Brevi 

La svolta a destra, tutta 
Ideologica, nel partito allea
to è ciò che ha convinto la 
SPOe a convocare le elezioni 
anticipate, cinque mesi pri
ma della scadenza normale 
della legislatura. Non è sta
to, probabilmente, l'unico 
motivo. Vranltsky, succedu
to alla cancelleria a Fred Sl-
nowatz dopo l'insuccesso so
cialista nelle elezioni presi
denziali, aveva anche inte
resse a non dover mettere 
mano alle necessarie ristrut
turazioni nell'industria pub
blica, socialmente dolorose, 
nell'ultima fase del suo 
mandato. Ora, le scelte più 
difficili toccheranno al pros
simo governo, che potrebbe 
essere una «grande coalizio
ne» del due partiti maggiori, 
oppure, se la SPOe perderà 
anche la maggioranza relati
va e si deciderà per l'opposi
zione, un governo di centro
destra OeVP-FPOe. Ma non 
è senza significato che la cri
si sia stata Innescata non 
tanto da contrasti polltlco-
econo mici, quanto dall'e
mergenza, che è 11 nazionali
smo, di cui Haider è un sin
tomo. Una malattia dalla 
quale l'Austria sembra non 
sapersi guarire. 

Paolo Soldini 

UNGHERIA 

Mozambico, prima apparizione di Chissano 
MAPUTO — Il neoeletto presidente dei Mozambico Joachin Chissano parte* 
opera. la prossima settimana, ad una riunione dei «Paesi della linea del fronte» 
(gli Stati confinanti con il Sudafrica). 

Bombardata la città di Bassora 
NICOSIA — La risposta al raid irakeno da pane dell'aviazione iraniana non si 
è fatta attendere. Aerei di Khomeini hanno bombardato obiettivi economici e 
militari in varie citta irachene, mentre da ieri sera la città di Bassora viene 
martellata dalle artiglierie. 

Incidenti in Messico 
CITTÀ DEL MESSICO — In occasione dell'anniversario della rivoluzione si 
sono verificati aspri scontri tra polizia a manifestanti a Cundad Juarez, al 
confine con gii Usa. 

Rfg-Urss: continua la guerra diplomatica 
BONN — Continua la guerra delle cancellazioni delle visite ufficiali tra Germa
nia Federale e Unione Sovietica. Ieri una delegazione di parlamentari tedeschi 
ha annunciato di aver cancellato un viaggio programmato in Urss. 

Smentite 
le voci: 
Kadar 

sempre 
alla 

guida 
del Posu 

Dal nostro corrispondente' 
BUDAPEST — Le voci circo- . 
late Insistentemente nei. 
giorni scorsi nelle capitali. 
occidentali sulle dimissioni • 
di Kadar da segretario gene- • 
rale del Posu si sono almo- ' 
strate senza fondamento. le- ' 
ri nel corso di una conferen- • 
za stampa, Janos Berecz 
membro della segreteria del 
Posu ha detto: «SI potrebbe 
sgombrare 11 terreno da tutte 
le Illazioni con una battuta 
che cioè Kadar ha presieduto 
la riunione del Comitato 
centrale». 

Difficile dire come le voci ' 
siano nate e abbiano trovato 
credito. Forse è bastato che 
negli ambienti ufficiali un
gheresi si parlasse di «una 
importante riunione del Co
mitato centrale», forse ha 
contribuito 11 fatto che la se
duta è durata più del previ
sto e che la conferenza stam
pa di Berecz ha dovuto esse
re rinviata di 24 ore. Ma nella 
capitale ungherese le voci' 
rimbalzate dall'occidente, 
avevano colto tutti di sorpre-. 
sa. 

Delle eventuali dimissioni 
di Kadar per ragioni di età e 
della sua successione In ef-_ 
fetti non si era più sentito! 
parlare dopo il 13esimo con-, 
gresso del partito nel marzo < 
dell'85. «All'ordine del giorno' 
del Comitato centrale — ha-
detto Berecz — non c'erano' 
problemi di quadri ma quelli! 
della nostra economia al. 
quali dedicheremo altre due 
sedute prima della fine del
l'anno e tra sei mesi. Quando' 
avremo definito 11 nostro' 
programma economico si 
parlerà semmai degli uomini 
necessari a realizzarlo». L'è-. 
conomla ungherese — ha1 

detto Berecz — è In fase di 
sviluppo ma non nelle pro
porzioni che avevamo pre-' 
ventlvato 11 reddito naziona-, 
le e la produttività del lavora 
sono in aumento ma in mi
sura Inferiore al 3% necessa-1 

rio alla realizzazione del pla
no quinquennale. In con
trapposto il nostro debito. 
estero è cresciuto negli ulti
mi due anni anche se rimane-
al di sotto di quello che rite
niamo il limite di sicurezza. ' 

Per ridare slancio all'eco-] 
nomla non si ipotizzano mo
difiche della linea strategica 
bensì misure e provvedimen
ti che rendano più rapida, in
cisiva e conseguente la rifor
ma economica in atto. In 
questo quadro dovrà acqui
stare un ruolo sempre mag
giore l'autonomia delle 
aziende. Ma Berecz ha anche 
accennato alla necessità di 
procedere nel prossimi anni 
sulla strada della riforma 
delle Istituzioni politiche e di 
una più netta divisione del 
compiti tra partito e gover
no. Anche da un miglior fun
zionamento della Comecon e' 
da una più efficace collabo
razione tra 1 paesi socialisti 
si attende un contributo ad 
un nuovo slancio dell'econo
mia ungherese. 

Arturo Barioli 

"Per gli amanti 
dell'informatica c'è da vincere 

qualcosa di più di un computer: 
15 Robot Modulus Sitimi • • 

< 

Ritorna il grande concorso Melegatti 

Mille premi per centinaia di milioni. 

I^cleootti 
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•operi che dicono contratto 
A Padova migliaia sotto la pioggia 

I bancari si fermano 12 ore 
Il 6 dicembre Farnesina bloccata 

ROMA — «Una mobilitazione imponente In tutto II paese», ha 
commentato la Fiom, a bilancio degli scioperi regionali del 
metalmeccanici di 4 ore per 11 contratto. Dopo l successi di 
mercoledì in Emilia Romagna e di giovedì in Campania, un 
nuovo forte richiamo -per una sollecita e posltlvn conclusio
ne della vertenza» è arrivato Ieri da Padova, da Firenze e da 

tante altre città. Con una eccezione (apertamente riconosciu
ta dalla Firn): l tre stabilimenti Fiat di Attrattori, Rlvalta e 
Chivasso dove l'adesione questa volta «è stata minoritaria». 
Un dato su cui riflettere. Ma che non può sminuire la portata 
politica di questa fase di mobilitazione. A Padova, ad esem
plo, 11 sindaco democristiano non ha voluto 1 metalmeccanici 
In piazza del Signori, ma ne sono arrivati a migliala da tutto 
Il Veneto, sotto la pioggia persino, che pur spostati nella più 
piccola piazza Indipendenza si sono fatti vedere e sentire In 
tutta la città. Hanno detto che vogliono il contratto entro 
Natale. E che non sia un mero erogalo» è dimostrato dall'e
stensione della lotta in tutte le categorie. Una mobilitazione 
che si rivolge anche a chi è disoccupato, tant'è che oggi a 

Firenze ci sarà una marcia che Cgll, Cisl e UH hanno organiz
zato con questo slogan: «AAA posto di lotta per il lavoro 
cercasi». 

Alentre cominciano le trattative per 11 commercio, sciope
rano 1 tessili che al tavolo di negoziato hanno visto bruciare 
le disponibilità (anche se di metodo) di partenza. Scioperano 
l chimici, che invece stanno trattando nel merito, proprio per 
concludere presto. Intensificano la lotta i lavoratori della 
concia dopo il nulla di fatto del loro negoziato. I braccianti 
stanno andando allo sciopero nazionale. I bancari, dopo un 
altro confronto andato a vuoto, esauriranno entro la fine del 
mese le 12 ore di scioperi articolati. E nel pubblico impiego è 
stato proclamato uno sciopero particolare: il 6 dicembre si 
fermerà la Farnesina e 1*8 si bloccheranno le ambasciate 
all'estero e la rete consolare. 

nevi 

in corteo 
Hanno scioperato i lavoratori dell'industria 
In piazza anche i bancari e gli studenti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Più di diecimi
la lavoratori in corteo, una 
forte presenza di studenti 
che si sono astenuti dalle le
zioni in segno di solidarietà, 
uno sciopero compatto. 
Queste le indicazioni di una 
giornata di lotta che ha 
coimolto ieri 45mila lavora
tori dell'industria: accanto 

j ai meccanici hanno sclope-
j rato per quattro ore anche i 
{ chimici, i tessili, gli addetti 

del settore del legno e delle 
cave. Alla manifestazione 
era presente anche una for
te rappresentanza di banca
ri, impegnati nel rinnovo di 
un contratto ormai scaduto 
da due anni. 

•Il vento deve cambiare e 
sta cambiando* ha detto 
Fausto Bertinotti, segreta
rio nazionale Cgil, parlando 
In piazza De Ferrari. I se
gnali di questo cambiamen
to sono ricavabili — a detta 
del sindacalista — proprio 
dal nuovo clima di lotta che 
si va creando sui posti di la
voro, sul rapporto migliore 
che, faticosamente, si va co
struendo fra lavoratori e 
sindacato. I due obiettivi di 
lotta — rinnovo contrattua
le capace di ripristinare una 
giusta remunerazione del 
lavoro e nuova politica eco
nomica in grado di restitui
re al paese lo slancio pro
duttivo necessario a garan
tire nuova occupazione — 
sono infatti sentiti in misu
ra crescente come giusti, 
necessari e ormai non più 
rinunciabili. 

Controprova visiva di 
questo sentimento sempre 
più diffuso la si poteva rica
vare dal corteo: decine e de
cine di striscioni da tutte le 
grandi fabbriche, un ap
prezzato ritorno alla fanta
sia — dal bambolotto Craxi 
alla grande cassa orchestra 
trasportata in autotreno, 
•basta con la cassa integra
zione» — i giovani, venuti a 
chiedere con forza una nuo
va politica economica. Fra 
le novità più apprezzate il 
ritorno, dopo tanto tempo, 
di uno studente sul palco, a 
parlare, insieme con i sinda
calisti. 

La lotta, a Genova, si col
loca in un momento politico 
e sociale particolarmente 
difficile e complesso. L'eco
nomia della città è come so
spesa; può evolvere positi
vamente garantendo svi
luppo ai più alti livelli quali
tativi del paese come può 
precipitare in una crisi disa
strosa. Il porto si trova di 
fronte ai sei mesi più diffici
li della propria storia af
frontando e risolvendo 
complessi problemi di orga
nizzazione del lavoro. Side
rurgia e cantieristica soffro
no dei noti problemi pur 
avendo, contemporanea
mente, proprio nella nostra 
città alcuni degli impianti 
più avanzati d'Europa, l'An
saldo deve far fronte al di
lemma energetico che tra
vaglia il paese, il settore 
elettronico non riesce a far 

Sartire il sistema della fab-
rica automatica. 

La città sta facendosi un 
esame di coscienza e si sco
pre che 11 sistema delle in
dustrie a partecipazione 
statale crea un rilevante in
dotto ma contemporanea
mente deve cercarsi altrove 
I fornitori dato che sul posto 
non esiste una imprendito
ria privata adeguata. C'è 
una rilevante disoccupazio
ne giovanile e contempora
neamente le aziende pilota 
non riescono a trovare i tec
nici indispensabili. In real
tà, proprio in questo mo
mento difficile, Genova sta 
scontando il guaio più gros
so, quello di avere in Comu
ne ed in Regione giunte de
boli, uomini dediti più a liti 
spartitone di posti che a de
cidere ed a fare. Insomma 
un pentapartito che non rie
sce ad essere un punto di ri
ferimento per nessuno, nep
pure per l'opposizione. Su 
questi temi proprio stamane 
II Pel ha indetto una mani
festazione al Palazzo con 
Luciano Lama. 

Paolo Salotti 

Torino, alla Fiat è andata male 
Bene in tutte le altre fabbriche 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Questa volta è andata ma
le. Nei grandi stabilimenti della Fiat-
Auto non si è rinnovata la riuscita del 
Criml scioperi contrattuali del 14 otto-

re e 7 novembre. La partecipazione al
le quattro ore di sciopero In program
ma ieri è rldiscesa ai bassi livelli degli 
scorsi anni: 30% alla meccanica di Att
rattori, 20% In carrozzeria, 10% alle 
presse, 20-2o% a Rlvalta, 10% alla Lan
cia di Chivasso. 

La flessione non è giunta inattesa, al
meno per chi segue quotidianamente 
gli umori delle decine di migliala di la
voratori che varcano 1 cancelli di queste 
fabbriche. Ma rimane un risultato 
sconcertante, se confrontato con la riu
scita dello sciopero di ieri nel grandi 
stabilimenti di altri settori della stessa 
Fiat: 80% fra i 5.000 operai dell'Iveco 
Spa Stura, 70% alla Sot ed alla Ttg, 
95% alla Teksid di Borgaretto e 70% 
alla Teksid di Avlgllana, 80% alla Fiat 
Aviazione, 98% alla Fiat Ferroviaria di 
Savigliano, 100% tra gli operai e 70% 
tra gli impiegati del Comau. 

È un «buco» enorme ma isolato, ri
spetto alla riuscita degli scioperi all'O-
llvettl (dove hanno aderito l'80% degli 
operai ed il 50-G0% dei tecnici ed impie
gati), Aeritalia, Finsider, Indeslt, Ho-
neywell, Pininfarlna, Solex. E una con
traddizione clamorosa della combatti
vità dimostrata dal metalmeccanici 
delle medie e piccole aziende, che ieri 
mattina sono confluiti in migliaia nel 
centro di Tonno ed hanno formato, te
nendosi per mano, una «catena» lunga 
quasi un chilometro, dalla sede della 
Confindustria di via Vela a quella della 
Confapi in corso Galileo Ferraris. 

Perchè questa «diversità» della Fiat-
Auto? Cosa è successo nelle ultime set
timane a Attrattori, Rlvalta, Chivasso, 
per far regredire una confortante ripre
sa? La risposta si trova nella diversa 
composizione della maestranza di que
sti stabilimenti, dove il 60% dei lavora
tori sono operai comuni di 3° livello, con 
salari da 950 mila lire al mese tutto 
compreso, e l'età media si aggira sul 45 
anni, essendo da oltre un lustro blocca
te le assunzioni di giovani. 

Le paghe di fame limitano l sacrifici 
salariali che questi lavoratori possono 
sostenere per lottare ed inducono alcu
ni di loro addirittura a «selezionare» gli 
scioperi cui partecipare (succedeva an
che in passato). Non è un caso che tra 
questi operai l'interesse per i problemi 
salariali prevalga sulle altre rivendica
zioni. 

La Fiat sa queste cose e manovra me
todicamente da settimane. Ha incarica
to i capi di parlare con tutti i lavoratori 
che avevano aderito ai precedenti scio
peri, con argomenti «personalizzati» per 
ciascuno di loro. Ad alcuni viene pro
messo un posto al figlio quando la Fiat 
riaprirà le assunzioni, ad altri si pro
mette il passaggio di qualifica oppure la 
•tuta granata», cioè II passaggio dalle 
linee alle manutenzioni. Alle donne si 
fa balenare la minaccia dei turni di not
te obbligatori. Infine l'azienda ha mes
so In giro la voce che a Natale chi non 
ha scioperato riceverà una «gratifica» di 
200-300 mila lire. 

Michele Costa 

Petrolio a 18 dollari? E i prezzi calano 
Due versioni della manovra Opec per il rialzo del costo dei barili: taglio della produzione o accordo 
politico con gli Stati Uniti - Dichiarazioni di Franco Reviglio a New Delhi - Gli investimenti 

ROMA — I prezzi del petrolio con
segne dicembre sono scesi a 15 dol
lari il barile dopo che si erano avvi
cinati al 16 sull'onda di dichiarazio
ni che davano per imminenti deci
sioni dell'Opec per «fissare» a 18 dol
lari il prezzo medio. Gli esponenti 
dei paesi esportatori continuano a 
parlare del 18 dollari che verrebbero 
decisi i'11 dicembre ma I prezzi Indi
cano il prevalere della cautela. L'E
gitto, paese che non fa parte dell'O
pec, ha ritoccato i prezzi mensili ma 
li ha fissati fra gli 11,75 ed i 13,60 
dollari, secondo le qualità. 

Il ministro venezuelano dell'e
nergia A. Hernandez Grisanti ha di* 
chiarato ieri che «una riduzione del
la produzione dell'Opec non è ne
cessaria per mantenere l'equilibrio 

sul mercato internazionale» e porta
re il prezzo a 18 dollari. Secondo 
Grisanti la produzione Opec do
vrebbe oscillare nell'87 fra 117,3 ed i 
17,7 milioni di barili al giorno (oggi 
la produzione è stimata 17 milioni 
di barili). Queste dichiarazioni raf
forzano l'opinione che l'Opec, in 
particolare l'Arabia Saudita che è 
all'origine dell'attuale manovra, 
punti sopra un regolamento politi
co con l'appoggio degli Stati Uniti. 
Tuttavia il ministro messicano del
l'energia Alfredo del Mazo ha criti
cato la decisione statunitense di 
mettere un dazio di 12 centesimi di 
dollaro per barile importato (il Mes
sico non fa parte dell'Opec). 

La possibilità di un prezzo a 18 
dollari è stata evocata dal presiden

te dell'Eni Franco Revigllo in visita 
a New Delhi per la firma di un ac
cordo per l'installazione di piatta
forme fuori costa del valore di 200 
milioni di dollari. Secondo Reviglio 
nel mercato mondiale c'è una offer
ta di petrolio eccedente del 15%. II 
prezzo a 18 dollari — giudicato utile 
da Reviglio — può essere raggiunto 
se la produzione verrà ridotta di un 
milione di barili al giorno. Questo 
taglio dovrebbe poi essere gestito, 
nel tempo, in modo che l'equilibrio 
resti a fronte di oscillazioni nella 
domanda. 

Secondo Revigllo «1 paesi dell'O
pec hanno capito che prezzi eccessi
vi spingono 1 consumatori ad inve
stire In altre fonti di energia». Tut
tavia anche 11 prezzo a 18 dollari, 

sempre secondo il presidente dell'E
ni, incoraggerebbe gli investimenti 
in fonti sostitutive, benché ovvia
mente con tassi differenti rispetto a 
quando il prezzo era a 28 dollari. Se 
il problema dell'Opec resta aperto 
— il prezzo sarà sostenuto dai tagli 
dei soli paesi Opec o risalirà con 
l'appoggio politico degli Stati Uniti? 
— le valutazioni sulla politica di in
vestimenti nelle fonti di energia su
scitano degli interrogativi. Poiché il 
ciclo di questi investimenti è di 8-10 
anni, una riduzione In ragione del
l'andamento congiunturale dei 
prezzi petroliferi indicherebbe la 
subordinazione delle strategie al 
profitto di breve termine miope an
che per l'ultima delle Imprese capi
talistiche. 

La Borsa continua a scendere 
Anche ieri leggera flessione - Si chiude così la settimana contrassegnata da una serie di scivoloni 
MILANO — Per la settima 
seduta consecutiva la Borsa 
di Milano ha accusato una 
nuova flessione. L'indice 
Mib è sceso a quota 1.591, 
con una contrazione dello 
0.06% rispetto a giovedì. Po
ca cosa, in verità, in confron
to con l'andamento davvero 
preoccupante della seduta 
dell'altro giorno, e anche con 
le prime battute di scambi 
della mattinata. Gli affari 
erano cominciati infatti di
mostrando una netta preva
lenza dei realizzi, con l'indice 
che a metà mattina segnava 
una nuova perdita di circa il 
2,5%. Poi si è avuta una rea

zione; 1 compratori si sono 
affacciati alle corbetlles con 
crescente convinzione, tanto 
che nella seconda parte della 
seduta si è assistito anche a 
qualche significativo recu
pero di prezzo. 

Sono i titoli Immobiliari, 
con un -2,78% complessivo, 
a guidare il ribasso. Perdono 
vistosamente (-1,07) anche 
gli industriali, mentre per 
converso bancari e Finanzia
ri si apprezzano delio 0.25% 
e gli assicurativi dello 0,80. 

A ben vedere, è probabil
mente la prima volta dal di
cembre '84 (e quindi da quasi 
due anni) che una intera set-

Umana borsistica si chiude 
senza neppure una seduta 
con segno positivo. E se in 
cifre assolute non si tratta di 
un tracollo, è certo un segno 
preoccupante dell'esaurirsi 
delle capacità di tenuta del 
mercato. Una osservazione 
che oggi investe per la prima 
volta anche I fondi di investi
mento, che sono alle prese 
con le operazioni di aumento 
di capitale, nelle quali esau
riscono gran parte del propri 
investimenti azionarie so
prattutto con la necessità di 
mantenere elevata la liquidi
tà per far fronte ai gran vo-

Politica xl Economia 
il 
Rtìchlin Pd, l'economia si fa progetto 
Pizzinato Più Sialo, piò sindacato 
Paci II nitrato e la sfida della cittadinanza sodale 
Salvati Pieno impiego, OD obiettivo con Unti Tintoli 
Lunghini Chi curerebbe la dlsoccapaiiont In farmacia? 
Molnar L'ottobre ungherese e 0 cornnnista Nagj 
Kcnde Normalizzazione e riforme la Ungheria dopo D 1956 
Harcoun Katdor profeta dello sviluppo 
Lungarella Va Fondo di tecsolire per finanziare l'iBBOTazJoM 
Volpe Domanda di serriti pubblici e preferenze fiscali 
Interventi e saggi di Diller», de AndreU e liberati. Calcano, Mediai, 
Sbichibei 
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24 novembr* Introduzione del Presidente Armando 
Sarti. Relazioni di: Nicoletti, Petretto, 
Rey. Visco. 

25 novembre Tavola rotonda tStato sociale e rapporto 
tra pubblico e privatoi. Intervengono: An
dreatta, Ardigò, Camiti, Cavazzuti, Mucci. 
Rodotà. Ruffolo. Sarti. 

Net corso della Conferenza interverrà il Prendente della Repub
blica Francesco Cossiga in collegamento video dal Ciurmale. 

lume di realizzi da parte del 
sottoscrittori. 

L'ottimismo non regna 
più in piazza degli Affari, 
dunque, e ne hanno fatto le 
spese anche alcune matrico
le (come la Snta Fibre), la cui 
prima quotazione è stata in
feriore al prezzo di emissio
ne. Nonostante ciò la Borsa 
continua a macinare una 
Impressionante moie di la
voro. La Silos (Ferruzzi) ha 
concluso 11 14 novembre 11 
collocamento del prestito 
obbligazionario convertibile 
per 2263 miliardi. La Isefl 
(De Benedetti), ha collocato 

Brevi 

con successo 21,6 milioni di 
azioni tra gli azionisti Cor e 
Cofìde. La Falk ha completa
to l'aumento di capitale da 
73 a 110.6 miliardi. Meno be
ne è andata alla Teknecomp 
(Olivetti) che ha visto fallire 
l'operazione di aumento di 
capitale da 40 a 60 miliardi 
con azioni risparmio che so
no rimaste per il 75% In cari
co al consorzio di garanzia. 
Lunedi, infine, partirà il col
locamento delle azioni ordi
narie della Grassetto (Ligre-
stl) in vista della quotazione. 

d. v. 

Ferrovie: scioperi il 12-16 dicembre 
ROMA — n sindacato autonomo Frsafs ha proclamato soooen nelle ferrovie 
per quattro gorra, dal 12 al 16 ctcernbre. secondo modalità che saranno rese 
note m seguito 

Indici dell'equo canone a ottobre 
ROMA — Nel mese di ottobre le variazione percentuale deu'axSce per 1 
calcolo deTequo canone è risultata del 5 . 1 % rispetto aBottobre 1985 dm-
mob* abitativi). Per gfc immoMi ad ertro oso nncremento e del 14% rispetto 
aQ 84. Poiché ai fini cfcrequo canone si utiSzza » 75% deOmcremento le 
variazioni sono rispettivamente del 3.825% e del 10.5%. 

Scioperi sui traghetti Siremar 
ROMA — La Federmar-Gsal ha indetto lo sciopero dei manttirnj imbarcati sui 
traghetti che coReoano le isole mmon alta &c*a per lunedi e martedì II 
sindaco A Lipari ha «rvulo un telegramma di protesta per i disagi alla popola
zione 

Aumento del capitale Falck 
ROMA — Con ringresso del gruppo Techmt si è concluso raumento del 
capitale della società Falck da 73.7 a 110.6 m*ardi. La famiglia Falck e 
I ItaimoMiare di Pesenn mantengono le Quote di controllo. Un comunicato 
delta società afferma che l'attività industriale A m recupero con margini di 
profitto. 

BORSA VALORI DI MILANO FOndi 

Tendenze 
L indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 313.79 
con una variazione in ribasso dello 0.31 per cento L'indice globale Comit 
11972 = 100) ha registrato quota 701.41 con una variazione negativa dello 
0.13 per cento II rendimento medio delle obbigazioni italiane, calcolato da 
Med.obanca. ò stato pari a 9 438 per cento (9.442 per cento) 

'Azioni; 
Titolo Chmi 

AL IMENTARI AGRICOLE 
ANv.v 10 8 0 0 
Ferraresi 
Bu toni 
Buitoni Ri 
DUI n U n 8 5 
Er da"<3 
Fndan j R He 
Peruij na _ 
Perug na Rp 

ASSICURATIVE 
AheiU* 
Al f a r r i 
Alea-ita A i 
Generali Af f 
II,Via 1000 

Fondiaria 
Previdente 
lavna Oi 
novii At>m. 
Mi ano O 
Milano Rp 
Ras fra» 
S a 
Sai R Ne 
Toro Ri 
Toro Ass O 
Toro Ass Pr 
Urupol Pr 

BANCARIE 
Calt Vereto 
Com.l 
BCA Mf-rean^ 
DNA Pr 
BNA R Ne 
DMA 
BCA Toscana 
B CI- avari 
BCO Roma 
Larivio . 
Cr Va/M no 
Cr Var Ri 
Credito II 
Crert II RD 
C'erti Comm 
C'ertilo Fon 
Inteiban Pr 
Mcd-otiinca 
Uba Ri 
N b i 

31 7 4 0 
8 5 5 0 
4 2 0 0 
3 H 9 0 
4 6 9 9 
2 795 
5 700 
2 3 1 0 

128 0 0 0 
fi9 175 
62 5 0 0 

127 0 0 0 
19 170 
9 0 2 1 0 
3 4 9 1 0 
14 150 
2 0 2 3 0 
28 8 0 0 
1 6 0 1 0 
59 5 0 0 
3 0 G 0 O 
13 8JQ 
15 8 0 0 
30 OOO 
20 0 0 5 
2 0 6 9 0 

6 100 
. 2 3 4 0 0 

l t 8 7 0 

? ??5 

2 6 5 0 
5 9 0 0 
7 100 
5 2C0 

15 700 
4 110 
3 3 0 0 
2 553 
3 215 
3 0 1 5 
5 9 5 0 
4 5 6 0 

2 0 7 1 0 
2 4 0 3 0 0 

2 0 0 3 
3 535 

Quota Eni R 23 7 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
De t.'e'l-c 3 9CO 
Bi*qo 
Byqo P' 
BlXrw Ri 
Fabbri Pr 
L Espresso 
Mondadori 

12 5 I O 
9 0 1 0 

12 3S0 
1 9 3 5 

27 0 0 0 
18 0 9 0 

Mondadori Pr 11 110 

C E M E N T I CERAMICHE 
Cernerli» 3 2 0 8 
Italcementi 
tialcementi Rp 
Porri 
Poni Ri Po 
yrhcfm 

73 OOO 
43 0 0 0 

4 1 2 
3 2 0 

2 0 9 0 0 
Umcem Ri 12 5 2 5 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero ,_, 5 9 8 5 
Cetfnro 
Cattato P D 
Fan Mi Cgnd 
Farmi! E'Pa 
F Erha R Ne. 
Fiderue Val 
Itstaas 
MaH«i 
^.lanuti cavi 
M*a Lanra 
M o t U , 1 0 P P 
Montet»scn fi Ne, 
M o n t e l l a 
Mon*ef$r* R* 

ff^f , . . . . . . 
Pierrel 
Pierre! Ri 
P'eifa $oA 
P.eP. R. N ; 
P»e'« R P 
B * : o , d , v 
Record R. Ne 

Rol Ri Ne 
Rol 
Sj*fa 
Salta Ri PO 
S * M vtjeno 
Sm R. Po 
Soia F j v » 
Sn.i Bod 

Soia Ri PO 
Sn-a Ri Ne 
Sn«a T e e v » 
SNT 
Sorm B o _ ._ ,_ 
Uce 

C O M M E R C I O 
B r S K W f> 
fl**»cen Pr 
R*ia^Cfn Rr P 
S * > | 
S * » 1LG55 
S + » R. Ne 
SlarVU 
Stand* Ri P 

C O M U f n C A Z I O M 
Aliava A 
AVtJk* Pr 
Ansaldo 
AbfAara 

Auto To-Ma 
liticarsi* 
Italcab R P 
S o 
S o O d War 
Sfa R * Po 
Set. 

E U T T R O T E C f a C H t 
Artatdo 
St!m 
£ * r̂  Rito P 

S * - ; Getter 
Sor-tM Se a 
Tecnomavo 

FiMAiaztAita i 
Acq ft/aroa 
Ara Mare P. 
r W f n l 8 0 0 
Bairoo» 
Ban &«<• 
Box S+* R 
Brrda 
Br«e»l i 
BuTOO 

C a m ' t 
O R Po Ne 
C» Ri 
C 

CeMS* R Ne 
Co*>M Spa 
Ccm»j feun 
£dMor»£« 

Ctrojet t 
Eiroq Ri Ne 
Furio Ri P O 
Et^omobAa 
Euromob Ri 
F«Vi 
Frmoar So* 
FinarT* So* 
F*ve« 
F m < R Ne 
Fneirmo H R 
Frtcamb Hot 

F » W J G»aa 

Gemai* 
G a m e * R Po 
GwobTKn 
Geroam Rp 
Cffli 
O ì R. 
1». Pr 
IM Frai 
H4 R F r u 

1 150 
1 155 
3 0 7 8 

IO 150 
6 150 
B7SO 
2 5 3 1 
3 8 6 0 
3 7 5 0 

36 110 
2 9 0 7 
1 3 6 0 
2 525 
1 8 0 1 
2 2 0 0 
2 295 
1 5 1 5 
4 9 O 0 
2 885 
4 9 0 0 

1 1 0 1 0 
5 8 0 0 
1 5 1 5 
2 3 6 3 
B 9 3 0 
8 9 9 0 

2 7 O 0 O 
1 7 6 5 0 . 

2 7 0 0 
4 7 2 0 
4 6 8 0 
2 6 2 0 
5 7 9 0 

12 0 5 0 
1 751 

9 5 2 
545 
5 7 4 

__ 2 2 6 0 
2 170 
t 180 

12 6 5 0 
7 9 5 0 

1 0 7 8 
8 8 2 

— 
6 3 5 0 

11 5 3 0 
2 1 6 0 0 
17 9 0 0 

2 ESO 
2 7 0 0 
2 6 4 9 

9 2 5 0 ' 

4 6 3 0 
3 6 7 0 
3 7 2 0 
7 3 1 0 
ì ICO 

1 2 9 0 

3 0 9 0 
1 4 1 1 
4 3 O 0 

7 0 6 
34 6 0 0 
17 5 1 0 

B £ 5 0 
1 160 
2 6 7 0 
3 3 7 0 
4 100 
7 2 3 0 
7 3 1 0 
2 8 5 0 
5 C 5 0 
4 5 3 0 
2 3 5 0 
2 6 0 0 
1 4 8 0 
2 e o o 

12 2 0 0 
5 3 1 0 

17 5 2 0 
1 9 0 0 
2 0 0 0 
1 4 2 0 

8 9 0 
2 8 0 0 
T 100 

4 0 5 0 0 
2 721 
2 5 5 1 

173 
128 

B6CO 
4 110 

26 5 5 0 
5 4 0 0 
2 8 0 0 

Va'. % 

. - 0 92 
- 0 11 
- 1 72 
- 3 34 
- 2 75 
- 0 23 
- 0 43 

1.41 
- 3 35 

-0 7B 
- 0 4 0 

. 0 G 1 
0 77 
3 62 

-zSJZ 
5 79 

- 0 63 

- • •Of f 
_~JJ25 

0 82 
0 85 
3 .20 

-ZSJQ 
0 0 0 
1 3 5 
2 62 
3 45 

0 16 

- - S L Ì 1 
0 17 

5?? 
- 1 92 

_ - 0 67 
1 28 
0 0 0 

- 1 26 
0 ? 4 

- 0 93 
- 1 24 
- 0 16 

0 17 
- 0 95 

1 11 
- 1 33 

0 97 
- 0 5 0 

0 57 
0 0 0 

- 2 5 0 
0 12 

- 2 0 8 
- 0 16 

0 76 
- 2 84 

0 5 0 
- 0 13 

- 2 7 3 
0 0 0 

2 ,09 
0 4 9 
1 5 9 
0 0 0 

- 1 3 8 

-zflLZS 
OOO 
0 4 3 

- 3 B 1 
- 0 9 8 

0 3 3 
- 2 . 4 5 

0 ,47 
- 0 5 2 

1 4 9 

0 4 5 
- 0 95 
- 1 2 3 

I B I 
1 6 9 
1 6 2 

- 3 9 7 
8 9 9 

- 2 3 9 
-Q_£8 
- 1 0 1 

0 27 
3 5 7 

0 2 6 
- 4 65 

0 7 9 
1 0 1 
2 27 
0 28 

- 0 55 
- 2 5 0 
- 2 0 9 
- 0 19 
- 1 0 3 

- 2 B 1 
- 2 8 3 

0 32 
- 1 54 
- O 17 

OOO 
OOO 

- 1 6 7 
O 4 0 

- 1 6 1 

1 « 1 
0 8 0 

— 
- 4 65 
- 1 0 3 
- 0 9 6 

1 13 
- 1 4 8 

0 0 4 
- 1 52 
- 0 8 6 

- 1 4 9 
2 9 5 
9 5 4 

- 2 5 9 
OCX) 

- 2 3 5 

- 3 4 4 
- 1 9 5 
- 1 13 

3 37 
- 1 17 

0 6 3 
- 0 5 8 
- 3 3 3 
- 5 6 5 
- 1 4 6 
- 1 2 0 
- 0 28 
- 1 22 

1 0 6 
0 8 0 

- 2 16 
0 0 0 
8 33 
6 4 7 
4 0 0 

- O B I 
0 3 8 
1 8 6 
0 5 3 

- 2 9 1 
- 5 S 6 
- 1 22 
- 0 71 

OOO 
- 1 34 

2 6 4 
2 0 4 

- 6 4 9 
- 0 78 

0 7 0 
0 24 

- 3 9 8 
- 5 18 
- 2 10 

Tilo'o 
Imi Ri He 

In 1 Maia 
lalmob lo 

Italm R Ned 

Kernel dai 
M nel 
Pari R NC 
Pan R NC W 
Panec SpA 

P./eli E C 
P.re'1 CR 
Rema 
Rejn3 Ri Po 

Riva Fm 
Sabaudi; Ne 
Sabaud a c» 

Saet Ri PO 

Saes Spa 
Sel*iapparel 

Sem Ord 
Setti 
Sila 

S la Ritp P 
Sme 
Smi Ri PO 

Smi Metalli 
So Pa F 
So Pa F Ri 

Soaeh 
Stet 
Stet Or VVM 

Stet Ri PO 
Terme Acqui 
Trtpccvich 
Tnpcovich Ri 
War Comau 

Chu» 
8 425 

15 750 
115 500 
59 300 

1 0 6 0 

3 698 
1 310 

3 290 
3 300 

6 985 

3 995 
23 BOO 

23 3 0 0 

9 8 4 0 

1 4 0 0 
2 401 

1 451 
2 991 

565 
1 615 
5 eoo 

6 3 2 0 

5 110 
1 915 

2 500 
2 999 
2 3 9 0 
1 3 9 0 
3 9 5 0 
4 927 

2 7 0 0 
4 4 8 0 
4 471 

7 3 0 0 

3 100 
235 

War Stet 9 ^ 1 975 

IMMOBILIARI EOlUZtE 
Aedes 9 6 0 0 
Altiv Irrmob 
Calcestrur 
Coqefar 

Del Favero 
Inv Imm CA 

Inv Imm Rp 

Ind Ziqnaoo 
Risanarci Rp 

Risanamento 
Vianini 

5 9 0 0 
8 100 

7 0 2 0 
4 7C0 
3 5 0 0 
3 3 5 0 

5 0 1 0 
I l 3SO 
1 5 0 0 0 
25 6 0 0 

Var % 

-osa 
0 3 9 
0 39 
0 5 1 

- 2 66 
- 1 3 6 

- 1 43 
1 23 
0 0 0 

- 0 36 
- 0 62 

- 3 95 
- 0 43 
- 0 10 

2 19 
0 0 0 

- 3 33 
- 1 a i 

2 73 
- 0 62 

- 1 6 9 

0 32 
0 9 9 
2 6 3 

- 0 O 4 
- 0 07 

- 2 85 
1 4 8 
0 0 0 

0 9 6 
3 05 
0 79 
OOO 

- 7 35 
- 6 34 

1 73 

1 29 

- 1 1 11 

OOO 
0 5 0 

1 15 
2 17 

- 0 31 
- 0 15 
- 0 8 9 
- 2 t 8 
- 5 0 8 

1 19 
Via-ini Ind 2 401 0 0 0 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aeritalia O 4 4 1 0 1 38 
Aturia 
Aturia Risrj 

Danie'i E C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

F.ai Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pf War 
Fiat Ri 
Fochi Spa 

Franco Tosi 
Giardini 

GJard R P 
Ina Secco 
Maone» Rp 
Maqneti Mar 
NeccN 

Neccia Ri P 
Civetti Or 
Ovet t i Pr 

Qln/tttl Rp N 
Odvetti Rp 
Pmmfarma Ri Po 
Firurifarirva 

Saioem 
Saipem Warr 

Sa*oem Rp 
S a s * 
S ino Pr 
Sasi> Ri Ne 
Tekrecomg 
V a ' » SpA 
Saioem War 

Westrfigrioufta 

2 249 

2 0 9 9 

7 9 9 0 
3 9 8 1 

17 4 0 0 
13 5 2 0 

7 2 0 0 

— 
7 3 3 0 
2 4 0 0 

23 2 0 0 
22 9 7 0 
15 3 0 0 

2 70O 
4 5 9 0 
4 7 0 0 
4 0 0 0 

4 3 O 0 
1 3 2 1 5 

7 3 5 0 

7 3 0 0 
1 3 0 0 0 
18 3 2 0 
18 125 
4 6 4 9 

— 
4 5 6 0 
7 2 6 0 
7 7 0 0 
4 120 
2 4 8 6 
7 3 5 0 
1 9 3 0 

35 100 

- 0 0 4 

- 0 0 5 

- 0 13 

- 0 25 

- 1 6 9 
- 2 8 0 

- 1 10 

- 1 6 1 
- 2 0 4 

- 2 52 
3 4 7 

- 0 13 
- 6 5 7 
- 0 2 2 
- 0 84 
- 2 44 

0 0 0 
2 28 
0 6 8 

- 0 54 
- 2 3 3 
- 0 54 
- 0 95 
- 0 0 2 

— 
0 24 

- 2 8 1 
- 1 2 3 

2 4 9 

- 0 5 6 
0 4 1 
OOO 
0 0 0 

Wortrungton 1 6 6 0 0 91 

MINERARIE METALLURGICHE 
Ca--i Met 11 4 2 7 0 4 15 
Damine 
Fack 
Fa'-ck 1G*85 
Fi-ek R. Po 
l ina V O T I 

La Mctai'i 
Vaosr-a 
Trafileria 

TESSILI 
Benarion 
Cantom Ro 
Canron* 
Cocnra 
ElKHora 
F-sac 1 l o 86 
Frsae 
Frsac R> Po 
ln .1 EOO 
I-Tri R P 
Potori 3> 
Margotto 
VarlOlIO Ro 
CCT.CM) 

S--i 
ZuccN 

orvEftsc 
Oe Farrart 
De Ferrari Rp 
OgaSo'e1» 
Con Aca*ar 
Jr0y Hotel 
JoCy Hotel Rp 
Pacchetti 

415 25 
8 5 5 0 
8 5=>0 
8 4 0 0 

— 
1 3 0 0 
8 0 7 0 
3 4 3 5 

1 6 O 0 0 
9 9 7 0 
9 4 8 0 
1 8S0 
2 ISO 
8 eoo 

10 tf>3 
8 70O 
1 8 8 0 
1 6 4 0 

I 6 O 0 O 
4 6 1 5 
4 8 4 0 
4 3 3 9 

10 2 0 0 
3 8 0 0 

2 7 4 9 
1 6 5 0 
3 8 0 0 
5 2 9 0 

1 0 4 1 0 
10 6 4 0 

2 5 5 

0 0 6 
1 97 

oco 
0 6 0 

— 
- 7 4 7 

0 0 0 
- 0 14 

- 0 87 
6 O 6 
OOO 

11 84 
OOO 

- 1 71 
- 3 13 
- 5 4 3 

OOO 
- 0 3 0 

OOO 
- 0 75 

OOO 
OOO 
OOO 

- 1 8 1 

4 13 
- 0 6 0 
- 0 0 3 

2 32 
- 0 78 
- 0 3 7 
- 3 6 6 

Oro e monete 
D«naro 

O o f ir-o foe# gr> 

Argento (per * s ) 

SterUia v e 

Starano 0 e l a ' 7 3 ) 

SterWva n e (p ' 7 3 1 

Krugerrar^l 

SO pese» m e « i c « r i 

2 0 rJoJan oro 

Marengo t v u r s r o 

Marengo it a l a n o 

Mare-tgo belga 

17 3 0 0 

2 4 7 SOO 

1 2 B O O O 

1 2 9 OOO 

1 2 8 OOO 

5 SO OOO 

6 9 0 OOO 

5 6 O 0 0 O 

1 0 8 O 0 O 

l O S O O O 

1 0 5 0 0 0 

Marengo francese) 10S OOO 

I cambi 
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L/U IMITA/ SABATO 
22 NOVEMBRE 1986 Ritorna (alle 11 su Raiuno) «II mercato del sabato», la trasmissione 

di Luisa Rivelli dedicata all'economia e alla «borsa» familiare 

Sig. Rossi è ma 

Luisa Rivelli, animatrice del «Mercato del sabato», fortunata trasmissione Rai 

Ritorna In tv II Mercato del sabato. 
•La trasmissione pioneira della tv del 
mattino» dice il direttore di Raiuno, 
Emmanuele Milano: difatti, comunque, 
Luisa Rivolli con il suo programma di 
economia alle 11 del mattino, ha dato ai 
telespettatori g iada un anno un appun
tamento in tv fino a ora inconsueto. E 
improvvisamente l'orurlo «scomodo» 
diventa un orario .principe», nella nuo
va ed ormai prossima fascia dei pro
grammi mattutini della Rai. La strut
tura del Afe/rato dei sabato resterà an
che quest 'anno — si parte s tamatt ina 
— più o meno la stessa. Sotto il titolo 
•spendere meno, Investire meglio, gua
dagnare di più», Insieme all ' immanca
bile «sig. Rossi» che accompagna ormai 
da anni la giornalista Luisa Rivelli, la 
trasmissione offrirà una vera «escursio
ne» nel mondo dell'economia, soprat
tutto in quella quotidiana piena di pic
coli e assillanti problemi. 

•Un programma al servizio del con
sumatore» conferma la Rivelll, che an
nuncia anche quali saranno gli argo
menti più ricorrenti nelle diverse tra
smissioni: 1 prezzi e la qualità dei pro
dotti; le tariffe dei servizi; il fisco e la 
dichiarazione del redditi; la salute, la 

riforma sanitaria, le Usi; l cittadini e la 
legge; gii ostacoli della burocrazia; la 
tutela e la difesa dell'ambiente; il pro
blema della casa; il lavoro, il risparmio, 
gli investimenti. Uno spazio particolare 
verrà dedicato in ogni puntata alla 
«borsa dei prezzi» ed alla hit parade del 
titoli in borsa. La «borsa dei prezzi, è 
una novità di questa nuova serie di tra
smissioni, in cui verranno segnalati I 
prodotti che sul mercato registrano un 
andamento positivo e che arriveranno 
perciò alla vendita diretta con i prezzi 
più convenienti. La «hit» dei titoli in 
borsa è invece una rubrica nata, allora 
sì come novità significativa, l'anno pas
sato, per registrare il «boom» del merca
to azionario in Italia, e continuerà an
che in questa stagione a guidare I tele
spettatori nel complesso mercato borsi
stico, con l'aiuto di esperti. 

Luisa Rivelli si è fatta convincere dai 
quiz in tv: arrivano 1 quiz economici. 
Come premio, per restare sull 'attualità, 
una «lira pesante», anzi, pesantissima, 
del valore di 250mila lire. Continuerà 
pure il concorso tra le coppie che pon
gono quesiti su argomenti socio-econo
mici di particolare interesse, che riceve
ranno come «premio» la partecipazione 

alla trasmissione. Nella prima puntata 
7/ mercato del sabato aprirà in modo 
spettacolare: per la prima volta infatti è 
s tata allestita in uno studio televisivo 
una vera «piazza» per la lavorazione ar
tigianale del vetro. Si parlerà Inoltre di 
alloggi, di sfratti e della borsa nera del 
fitti: in particolare di cosa accade quan
do si affittano appartamenti ad uso uf
ficio o ammobiliati, per evadere l'equo 
canone. 

Verrà presentata oggi anche la rubri
ca «Le vie del successo», riservata a per
sonaggi emergenti, esperti autorevoli, 
big del potere. Ospite della prima pun
tata il regista Terence Young. Come 
sempre servizi filmati e sondaggi ac
compagneranno il programma ed ogni 
indagine di mercato. 

La trasmissione, realizzata al Centro 
di produzione di Napoli, dura un'ora e 
mezzo, ma è articolata in diversi «capi
toli» per facilitare l'ascolto del pubblico, 
spesso «intermittente» (si pensi a quello 
di una casalinga, impegnata intanto 
nel lavoro). Secondo il direttore di 
Raiuno la valorizzazione di questo pro
gramma testimonia un rinnovato inte
resse verso i temi dell'economia. 

s. gar. 
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O Raiuno 
10.00 AL DI LA DELLE COLLINE - Sceneggiato di Ezio Pecora 
10.45 FINIST - Disegni ammali 
11.00 MESSA - Dalla Chiesa di S Antonio in Taranto 
11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale religioso 
12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG1 LUNA 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.55 TOTO TV RADIO CORRIERE - Gioco con Paolo Valenti 
14.00-19.50 DOMENICA IN - Con Raffaella Carrà 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18.20 90-MINUTO 
19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 MOLLY «O» - Sceneggiato con Bonnie Bianco. Steve Match per la 

regia di Bruno Cort'm (3" puntata) 
21 .50 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 .40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.45 MUSICANOTTE - Respighi nel cinquantenario della morte 

CU Raidue 
9.40 PIANOFORUM '86 - (2* trasmissione) 

10.25 SCI-WORLD SERIES '86 - Speciale femminile 
11.35 LE FORZE DEL MALE - Film con John Guarfield 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS - Di e con Sandra Milo 
15.40 STUDIO E STADIO - Lo sport del pomeriggio 
16.40 CHI TIRIAMO IN BALLO? - Show con Gigi Sabam 
18.40 TG2 GOL FLASH 
18.50 CAMPIONATO DI CALCIO - Partita di serie A 
19.40 METEO 2 - TG2 
20 .00 DOMENICA SPRINT 
20 .30 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm con Don Jo

hnson 
21 .25 MIXER - Conduce in studio Giovanni Minoli 
22 .45 TG2 STASERA 
22 .55 CERVANTES - Vita, avventure e amori di un cavaliere errante». 

«Obiettivo Cross». Retequattro ore 2 1 , 4 5 

Scenegq>ato con Julian Mateos. José Maria Munoz. per la regia di 
Alfonso Ungna 

23 30 DSE: BENI AMBIENTALI - Il parco del Circeo 
24.00 TG2 STANOTTE 

• Raitre 
10.55 STARS - A cura di M Colangeìi 
12.25 CENTO CITTA D'ITALIA - Cremona 
12.55 TG3 DIRETTA SPORTIVA - ( V pane) 
14.00 IL CINEMA DELLA PAURA - 12' puntata) 
14.50 GEO-ANTOLOGIA - di Folco Quilici 
15.45 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Lotta e nuoto 
17.00 GIRO FESTIVAL '86 
17.30 TORNA A CASA LASSIE - Film con Elizabeth Taylor 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19.40 A LUCE ROCK - The Beatles 
20.30 DOMENICA GOL • A cura di Aldo Biscardi 
21.30 DSE - L'ETÀ SOSPESA Infanzia e feste popolari 
22.05 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 JAZZ-CLUB - Da Umbria Jazz 86 

• Canale 5 
Radio: 

8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
10.00 MARY BENJAMIN - Telefilm 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sene sere 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
19.00 KATE AND ALLIE - Telefilm 
20.30 NORD E SUD - Sceneggiato con Patrick Swayze 
22.20 MONITOR - Attualità 
23.20 MAC GRUDER E LOUD - Telefilm con John Getz 

0.20 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
9.30 ASSASSINIO PREMEDITATO - Film cb A. L. Storie 

11.10 PARLAMENTO IN - con Rita Dalla Chiesa 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.15 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 
15.50 NEL MONDO DI DANGEONS E DRAGONS - Cartoni animati 
16.20 SHE-RA. LA PRINCIPESSA DEL POTERE - Cartoni animati 
16.50 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI • Telefilm 
17.30 FLASH GORDON - Cartoni animati 
18.30 JENNIFER - Telefilm con Ann Jilhan 
19.00 COLLEGE - Telefilm con Tom Hanks 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Oary 
20.30 PUGILATO - Trevo» Berbick-Mike Tyson 
21.45 OBIETTIVO BRASS - Film con Sofia Loren 
24.00 CINEMA E COMPANY 

0.30 VEGAS - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.30 BASKET - Campionato N.B.A. 
12.00 HARDCASTLE AND McCORMICK • Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale: Pista, strada, rally 
14.15 DEEJAY TELE VISION 
16.15 MASTER - Telefilm con Lee Van Cteef 
17.15 L'UOMO DI SINGAPORE - Telefilm 

18.15 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - Telefilm 
19.10 ALVIN SHOW - Cartoni animati 
20.00 I PUFFI • Cartoni animati 
20.30 DRIVE IN - Spettacolo con Gianfranco D'Angelo 
22.20 JEANS DAGLI OCCHI ROSA - Film con Ryan ONeal 
24.00 Al LIMITI DELL'INCREDIBILE • Telefilm 

1.00 HARDCASTLE AND MC CORMICK • Telefilm 

O Telemontecarlo 
11.00 CONCERTO DELLA DOMENICA - Musiche di Verdi. Mozart 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
13.15 BATMAN - Film con Adam West 
15.30 MONTECARLO SPORT 
18.15 AUTOSTOP PER IL CIELO - Telefilm 
19.30 TMC NEWS • NOTIZIARIO 
19.45 IL CANE INFERNALE - Film con Richard Grenna 
21.35 COSMOS - Documentano 
22.40 TMC SPORT - Avvenimenti sportivi in ri* 

D Euro Tv 
12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.55 TUTTO CINEMA 
13.00 LA GRANDE RUOTA • Film 
15.00 RUOTE - Telefilm 
16.00 GLI ORSETTI DEL CUORE - Cartoni animati 
17.15 SOTTO A CHI TOCCAI - Film con Dean Reed 
19.10 CHE COPPIA QUEI OUE • Telefilm 
20 .30 PERDUTAMENTE TUO... - Film con Stefano Satta Flores 
22.30 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
23.00 IN PRIMO PIANO - Attualità 
23.35 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
9.00 VENDITA PROMOZIONALE 

14.00 MOMENTI D'ORO - Rassegna 
17.30 SUPERPROPOSTE 
19.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Tetenovela 
20.30 TUTTO «L'IDOLO* - Tetenovela 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8. 10. 13. 19. 
23 Onda verde 6 57. 7 57. 10.13. 
10 57. 12 56. 16 57. 18 56. 
21 30. 23 6 II guastafeste; 9.30 
Santa Messa. IO 20 Varietà, varie
tà 12 Le piace la radio7: 
14 30 16 30 Carta bianca stereo. 
19 25 Punto d incontro. 20 Franz 
Luzt e il suo tempo 20.30 f La Gaz
zetta». opera bulla di G Rossini 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 13.30. 
16 30 18 30. 19 30. 22.30 6 
Storia dei nomi, come ti chiami*. 
8 45 Donne in poesia fra I 800 e il 
'900. 9 35 Magazme. 11 L'uomo 
della domenica. 12 15 Mille e una 
canzone. 14 30-16.30 Domenica 
sport. 21 30 Lo specchio del cielo; 
22 50 Una scrittrice e la sua terra: 
23 28 Notturno italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9.45. 
1 1 4 5 . 1 3 4 5 . 1 8 4 5 . 20.45. 6 Pre
ludio. 6 55-8.30-10.30 li concerto 
del mattino. 7.30 Prima pagina; 
13 25 Viaggio di ritorno. 14 Anto
logia di Radiotre. 19. Dall'archivio 
storico della Rai. 20 Concerto baroc
co. 21 10 Concerto d»etto da R 
ChaiHy: 23 Jazz. 

L_l Raiuno 
10.30 UN CERTO HENRY BRENT - Sceneggiato (6' puntata) 
11.30 TAXI - Telefilm «Matrimonio di carta* 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonacftorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 HElDI • Cartoni animati (6' episodio) 
15.00 MONCICCl - ili segreto della palude» (disegni animati) 
15.30 LUNEDI SPORT-A cura del Tgl 
16.00 IN NOME DELLA LEGGE - Film con Massimo Girotti 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 IN NOME DELLA LEGGE - Film (2" tempo) 
18.00 L'OTTAVO GIORNO 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoh 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20 .30 IL CLAN DEI SICILIANI - Film con Jean Gabm. Alain Deton per la 

regia di Henry Verneutl 
22 .30 TELEGIORNALE 
22 .40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 SPECIALE TG1 
23.35 ARTISTI D'OGGI • Pietro Durazio 
00 .05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Ràdio 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C E DA VEDERE 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesiey Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Canon animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM • Con F Frizzi e S Bettuya 
16.55 DSE: EDUCAZIONE ALLA MUSICA E AL SUONO 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telef.'m 
18.05 SPAZIO LIBERO - I programmi dell accesso 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.30 TG2 DOSSIER - Il documento delia settimana 

«Il clan dei siciliani», Raiuno ore 2 0 , 3 0 

21.15 RAIDUE E TG2: AMBIENTE - La sfida del Duemila 
22.00 TG2 STASERA 
22.10 CAPITOL - Telefilm con Rory Ca'houn (504* puntata) 
23.40 TG2 STANOTTE 
23 50 DSE: IL MANAGER - Industria alimentare 

0.20 FORZA «G» - Film con Pino Coluzzi. Dori Ghezzi 

• Raitre 
13.00 
14.00 
14.30 
15.00 
15.35 
18.25 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 
21.20 
21.30 
22.15 
23.30 

• 

IL SEGRETO DI LUCA - Sceneggiato ( V puntata) 
DSE: CORSI DI LINGUA RUSSA - (10- lezione) 
DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 
PALLACANESTRO - Sid.s Pno'o 
CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
PERSONAGGI E MUSICHE DEGLI ANNI 60 E 70 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 
DSE: DIZIONARIO INFANTILE 
IL CINEMA DELLA PAURA • (Ultima puntata) 
TELEGIORNALE 
LA CLESSIDRA - «La parole e le cose» 
IL PROCESSO DEL LUNEDÌ - Sport 
TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

Canale 5 
8.40 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

11.10 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
13.30 SENTIERI - Telefilm con Philip Sterltng 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.30 KOJAK - Telefilm con Tetly Savalas 
19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Cotumbro 
20.30 IL GRINTA - Film con John Wayne 
22.45 ITALIA MISTERIOSA - «Fraterni dell'mfmrto» 
23.30 SPORT 5 - Automobilismo, tennis 

Q Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 TUTTO PER TUTTO - Film con David Brian 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 QUESTO MIO FOLLE CUORE - Film con Dana Andrews 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.15 CÉST LA VIE - Quiz con Umberto Smarta 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE • Quiz con Marco Predo»*» 
19.30 CHARLIES ANGELS - Telefilm con David Dovte 
20.30 ROMANZO POPOLARE - Film con Ornella Muti 
22.40 JACK LONDON STORY - Film con Rod Steiner 

0.50 CINEMA E COMPANY - Settimanale d> cinemi 
1.20 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 
9.20 WONDER WOMAM - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI OOLAJtt - Telefilm 
11.00 CANNON • Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCK FORD - Tetettm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM • Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD • Telefilm con Gary Coteman 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Henry Winkler 

20.00 LOVE ME LICIA - Telefilm con C. D'Avena 
20.30 MAGNUM P.l. - Telefilm con Tom Setta* 
22.20 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Con A. Fogar 
23.20 ROCK A MEZZANOTTE - Dati Arena eh Verona 

0.30 TOMA - Telefilm con Tony Musante 

• Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS - Notiziario 
13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
14.45 VECCHIA AMERICA • Fdm con Doris Day 
16.30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Tetenovela 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Tetenovela 
19.30 TMC NEWS - Notiziario 
19.45 ZEPPELIN - Film con Michael York 
21.35 ROBERT KENNEDY - Sceneggiato 
22.40 GALILEO - Rubrica 
23.15 TMC SPORT 

• Euro T> 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURA IN FONDO AL MARE - Telefilm con Basehart 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni «rumati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Tetenovela 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.35 MISFITS - Tetegiornate con Dean Paul Martin 
20.30 OUELLI DELLA CAUBRO 38 • Film con Carote André 
22.20 SPY FORCE - Telefilm 
23.25 TUTTO CINEMA - Attualità 
23.30 TELEFILM 

• Rete A 
14.00 SPECIALE L'IDOLO - Tetenovela 
15.30 CUORE DI PIETRA - Tetenovela 
16.30 NATALIE - Tetenovela 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE - TeteMm 
20.30 CUORE DI PIETRA - Tetenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Tetenovela 
22.30 L'IDOLO - Tetenovela 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7 .8 . 10. 12. 13, 
19. 23. Onda verde. 6 03. 6 56, 

7 56, 9 57. 11 57. 12 56. 14.57. 
16 57 18 56. 20 57. 22.57. 9: Ra-
dio anch io. 11.30 Quella strana feli
cità. 14 Master City: 15 Ticket; 16 fi 
Pag-.none; 17.30 II iazz: 20.30 In-
quietudini e promozioni; 21.40 M*-
va. 23 05 La telefonata; 23.28 Not
turno italiano 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6.30, 7.30. 
8 30. 9.30. 11 30. 12-30. 16.30; 
17.30. 18 30. 19 30. 22.30. 6 I 
g-orm; 8 45 Andrea. 12.10-14 Tra
smissioni regionali. 12.45 Perché 
non parli'. 15-18 30 Scusi ha visto 
il pomeriggio: 21 30Racbodue3131 
notte: 23 28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45. 18 45. 20.15. 
23 58 6 Preludo. 6 55 - 8 30 - 11 
Concerto del m3ttmo: 7.30 Prona 
pagina. 12 Pomeriggio musicate: 
15 30 Un certo discorso; 17.30-19 
Spazio Tre: 2 1 1 0 Franz Uszt; 23 • 
|3zz. 23 55 II boro cb cui si parla 

Martedì 
D Raiuno 
10.20 GIOCANDO A GOLF UNA MATTINA • Sceneggiato 
11.30 TAXI - Telefilm «Problemi eh soKJ.» 
11.50 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti d. 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - Lultima telefonata 
14.15 HEIDI - Disegni ammati (7~ episodio) 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 SCI; WORLO SERIES '86 - Speciale maschJe 
16.00 LE NOTTI BIANCHE - Film con Marcello Mastrotanm 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 LE NOTTI BIANCHE - Film (2" tempo) 
17.55 DSE: DIZIONARIO - Un programma d» G Masvgnan 
18.10 SPAZIO LIBERO - Attualità 
18.30 PAROLA MIA • Ideato e condotto da Luciano Rispofc 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG1 
20 .30 OTTANTASÉI - Spedate fantastico con Pippo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 TELEVISIONE: 50 DI QUESTI ANNI 
23.25 OSE: RUOTE DI FUOCO - L'India verso lo sviluppo 
23 .55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
10.25 SCI - WORLD SERIES '86 - Speciale maschile 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Westey Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANOEM-ConF Frizzi e S Bettoia 
16.5S OSE: GENOVA OEL FRIULI 10 ANNI DOPO 
17.25 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.35 L'AGO DELLA BILANCIA • Cittadino. Giustina. Istituzioni 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA • TG2 LO SPORT 
20 .30 «VIVA. VIVA VILLA* - Film con Yul Brynner. Robert Mrtchum 
22.45 TG2 STASERA 
22.S5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Radio 

1 SSVW». -ì 

« \ 

Pippo Baudo conduce «Ottantasei». Raiuno ore 2 0 , 3 0 

23 00 TG2 TRENTATRÉ - Sett.manae dt m«kms 
23.55 TG2 STANOTTE 
00.15 GAZZOSA ALLA MENTA - FrJm con E Klarwem 

D Raitre 
11.25 IL SEGRETO DI LUCA - Sceneggiato (2' puntata) 
12.20 CICLISMO FEMMINILE • Da Milano 
12.55 SCI - WOLRD SERIES '86 - Speciale maschile 
14.00 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA - d i ' puntata) 
14.30 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni m francese 
15.00 CONCERTO DALL'AULA MAGNA DELL'UNIVERSITÀ DI TRIE

STE 
16.00 DSE: LAVORI ANNUALI PER I BENI CULTURALI 
16.30 OSE: DANTE NELLE SCUOLE MEDIE 
17.00 DAOAUMPA 
18.25 PERSONAGGI E MUSICHE DEGLI ANNI 60 E 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: DIZIONARIO INFANTILE 
20.30 IL CAMMINO DELLE IDEE • Inchieste 
21.30 CONCERTO DAL «MORLACCHI» 01 PERUGIA 
22.50 TG3 
23.35 GEO-ANTOLOGIA • Di Folco Qu»iici 

D Canale 5 
9.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

11.10 TUTTINFAMIGLIA - Ouu con Claudio Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Efy 
17.30 DOPPIO SLALOM • Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 IL MIO AMICO RICKY - TeteMm 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeOy Savalas 
19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Cofumbo 
20.30 DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 
21.30 LA LUNGA ESTATE CALDA • Sceneggiato 
22.30 NONSOLOMOOA • Varietà 
23.30 SPORT D'ELITE - Golf 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK • TeteMm con Oanna Weaver 

D Retequattro 
8.30 VEGAS • Telefilm con Robert Unch 
9.20 SWITCH - TeteMm con Robert Wagner 

10.10 QUESTO MIO FOLLE CUORE - F*n con Dana Andrews 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varata 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 R. MIO AMICO BENITO - Fdm con Pepo*» De Fikppo 
17.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggialo 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predoin 
19.30 CHARLIES ANGELS - TeteMm con David Doyte 
20.30 L'ARMA - Film con S Satta Flores 0 C Cardiate 
22.10 CHE LA FESTA COMTNCL.. - Film con Prxippa Notret 
00.15 SWITCH - TeteMm con Robert Unch 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA - TeteMm 
9.20 WONDER WOMAN • Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI -
11.00 CANNON - Telefilm con WHItam Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORO • TeteMm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO • TeteMm 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo rfniwcate 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS * TeteMm 
15.30 FURIA - TeteMm con Bobby Diamond 
16.00 BIM BUM BAM • Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - TeteMm 
19.00 ARNOLD - Tetefam con Gary Coleman 
19.30 HAPPY DAYS - TeteMm 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MK> - Cartoni animati 
20.30 I ROBINSON - TeteMm con Bd Cosby 
22.20 MIKE HAMMER - TeteMm con Stacfc Keach 
0.35 A-TEAM - TeteMm 

D Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS - Notizie 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Tetenovela 
14.45 UN DOTTORE IN ALTO MARE - Film con Drfc Bogard 
17.30 H. CAMMINO DELLA UBERTA - Tetenovela 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO • Tetenovela 
19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.45 K. GENERALE NON SI ARRENOC - F*n 
21.35 ROBERT KENNEDY - Sceneggiato 
22.40 PIAZZA AFFARI - Attualità economia 
23.15 SPORT NEWS 
24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - TeteMm 

D EuroT? 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA • Tetenovela 
15.00 TELEFILM 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 OR- JOHN - Telefilm con Pemei Robert» 
20 .30 DEJA'VU - Film con Jachyn Smith 
22.25 LAREDO - TeteMm 
23.30 R. LEONARDO - Settimanale «oentifco 
23.45 FRJM A SORPRESA 

D Rete A 
9.00 ACCENDI UN"AMICA 

15.30 CUORE Ol PIETRA - Tetenovela 
19.30 NATAUE-TeteMm 
19.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE - Tetenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Tetenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Tetenovela 
22.30 L'IDOLO - Tetenovela 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7 .8 .10 . 12. 13. 
19. 23 Onda verde 6 03. 6.57. 
7 57. 9 57. 11 56. 12.56. 14 57. 
16 57. 18 56. 20 57. 22 57. 9 Ra
dio anch'io. 11 30 «Oue*a strana fe
licità*. 12 03 Via Asiago Tenda. 
13 20 La dAgenza: 14 Master Crty. 
17.30 RaAouno iazz. 18 10 Spazio 
boero: 20 «Alessandro Magno»; 
21 30 «La moglie del capitano», ori
ginate radiofonico: 23 05 La telefo
nata. 23 28 Notturno itakano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 30. 9.30. 10. 1130 . 12 30. 
13 30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19 30. 22 30 61 g*orm; 8 45 «An
drea». 10 30 Ractodue 3131 ; 
12 45 «Perche non parli?»: 
15-18 30 Scusi ha vesto i pomerig
gio7. 19 55 Le ore deia musica: 21 
Radwdue sera lazz: 21.30 Radaodue 
3131 notte: 23 28 Notturno riake-
no 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7.25. 9.45. 
11 45. 13 45. 18 45 .20 45.6Pre
ludo. 6 55-8 30-11 Concerto del 
mattano. 7 30 Prima pagina; 10 
«Ora D». dialoghi per te donna; 
11.48 Succede in itaka; 17.30-19 
Spano Tre. 21 10 Da Freme: Ap
puntamento con la scienza: 23 • 
lazz: 23 40 fi racconto di mezzanot
te. 23 58 Notturno italiano. 



10 
Mercoledì 

Q Raiuno 
1 1 . 3 0 T A X I - Telefilm t l a signora Oee» 
1 1 . 5 5 CHE T E M P O F A - T G 1 FLASH 
1 2 . 0 5 P R O N T O CHI GIOCA? - Spellatolo con Enrica BonaecoMi 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE - T G 1 - Tre minuti di . 
1 4 . 0 0 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
1 4 . 1 5 HEIDI • Disegni animati ( 10' puntata) 
1 5 . 0 0 OSE: FIBRE. TESSUTI . M O D A 
1 5 . 3 0 SCI: WORLO SERIES ' 8 5 - Slalom gigante maschile 
1 6 . 0 0 U N ETTARO DI CIELO • Film con Marcello Mastroianni 
1 6 . 5 5 OGGI AL PARLAMENTO - T G 1 FLASH 
1 7 . 0 5 U N ETTARO DI CIELO - Film 12 tempo) 
1 8 . 0 0 T G 1 : NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
1 8 . 3 0 PAROLA M I A • Conduce Luciano Rispoli 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T G 1 
2 0 . 2 5 CALCIO: TORINO BEVEREN • (Coppa Uela) 
2 1 . 2 5 EBLA. U N IMPERO RITROVATO - Documentario 
2 2 . 1 5 TRIBUNA POLITICA 
2 2 . 5 5 TELEGIORNALE 
2 3 . 0 5 A P P U N T A M E N T O AL CINEMA 
2 3 . 1 0 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm «Club Pi Gamma» 
2 4 . 0 0 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
1 0 . 2 5 SCI: W O R L D SERIES ' 8 6 - Slalom gigante maschile 
1 1 . 4 5 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI - T G 2 I LIBRI 
1 3 . 3 0 Q U A N D O SI A M A - Telefilm con Wesley Addy 
1 4 . 2 0 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
1 4 . 3 5 T A N D E M - con F Frizzi e S Bettoja 
1 6 . 5 5 OSE: NOI E L 'ATOMO - Applicazioni non energetiche 
1 7 . 2 5 DAL PARLAMENTO - T G 2 FLASH 
1 7 . 3 5 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
1 8 . 2 0 T G 2 SPORTSERA 
1 8 . 3 0 IL C O M M I S S A R I O KOSTER - Telefilm 
1 9 . 4 0 M E T E O 2 - TELEGIORNALE - T G 2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 L'EVASO - Film con Alain Delon. Simon Signore!, per la regia di P. 

Granie De Feire 
2 1 . 5 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 5 ATELIER DI ANASTASIA - Sceneggiato con Elsa Martinelli 

« D u e v i t e , una s v o l t o » . C a n a l e 5 o r e 2 0 , 3 0 

2 3 . 0 5 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
2 3 . 5 5 TG2 STANOTTE 
0 0 . 0 5 SE CI PROVI IO CI STO - Film con Cliff Gorman 

• Raitre 
12.05 IL SEGRETO DI LUCA - Sceneggiato 13- puntata) 
12 .55 SCI: WORLD SERIES - Slalom G'gante maschile 
14 .05 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA - ( I V lezione) 
14 .30 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 
15 .00 CONCERTO DALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 
16 .00 DSE: LAVORI MANOVALI PER I BENI CULTURALI 
1 6 . 3 0 UNA SCIENZA PER TUTTI - (2 ' sene) 
17 .00 DADAUMPA 
18 .00 BEAT CLUB - Personaggi e musiche degli anni 6 0 e 70 
19 .00 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 .35 DONNE DA RECORD - Conduce L Granello 
2 0 . 0 5 DSE: FARFALLE IN CASA - Sottotitolato per non udenti 
2 0 . 3 0 TESTAMENT - Film con J Alexander 
2 2 . 2 5 DELTA... SI SOGNA - Documentano 
2 3 . 0 5 TELEGIORNALE 

Q Canale 5 

l'Unità 
10 .20 GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
11 .10 TUTTINFAMIGLIA - Quii con Claudio Lippi 
12 .00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12 .40 IL PRANZO É SERVITO • Con Corrado 
13 .30 SENTIERI - Telefilm 
14 .20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15 .10 COSI GIRA IL M O N D O - Sceneggiato 
16 .30 TARZAN • Telefilm con Ron Ely 
18 .30 KOJAK • Telefilm con Telly Savalas 
19 .30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbo 
2 0 . 3 0 DUE VITE. UNA SVOLTA - Film con Anne Bancroft 
2 2 . 5 0 BIG BANG - Documentario 

0 .35 SCERIFFO A N E W YORK - Telefilm con Oenms Weaver 

L] Rctequattro 

8 . 4 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

10 .10 IL M IO AMICO BENITO • Film con Poppino De Filippo 
12 .00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
12 .30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
13 .00 CIAO CIAO - Varietà 
14 .30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15 .30 NEL FANGO DELLA PERIFERIA - F.lm con John Cassavetes 
17 .30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggato 
18 .15 C'EST LA VIE - Gioco a quii 
18 .45 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19 .30 CHARLIE'S ANGELS • Telefilm con David Ooyle 
2 0 . 3 0 COLOMBO - Telefilm «Un caso di immunità» 
2 2 . 5 0 PER 100 CHILI DI DROGA - Film con Gene Hack man 

0 .30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

• Italia 1 
8 . 3 0 FANTASILANDIA - Telefilm 
9 . 2 0 WONDER W O M A N - Telefilm 

10 .10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 
11 .00 CANNON - Telefilm con William Conrad 
12 .00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13 .30 TRE CUORI IN AFFITTO • Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15 .30 FURIA - Telefilm con Bobby Diamond 
16 .00 BIM BUM B A M - Varietà 
18 .00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19 .00 ARNOLD - Telefilm cvon G3ry Colemon 
19 .30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 

2 0 . 0 0 LOVE ME LICIA - Telefilm con Luca Lecchi 
2 0 . 3 0 O.K. IL PREZZO É GIUSTOI - Quiz con Gigi Sabam 
2 2 . 3 5 CONTRO CORRENTE - Con Indro Montanelli 
2 3 . 2 5 LA CITTA DEGLI ANGELI - Telefilm 

0 .25 SERPICO - Telefilm con David Birney 
1.20 S IMON AND S IMON - Telefilm 

L-1 Telemontecarlo 
12 .30 T M C NEWS • Notiziario 
13 .15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
1 4 . 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14 .45 POSSO. ME LO PERMETTE IL FISICO • Film 
16 .30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
17 .30 IL C A M M I N O DELLA LIBERTÀ - Telenovela 
18 .30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19 .30 T M C NEWS - Notiziario 
19 .45 T U T T I I MERCOLEDÌ - Film con Jane Fonda 
2 1 . 3 5 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO - Sceneggiato 
2 2 . 4 0 T M C REPORTER - Attualità 
2 3 . 1 5 T M C SPORT 
2 4 . 0 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

• Euro TV 
12 .00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13 .00 TRANSFORMERS - Cartoni 
14 .00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15 .30 LA BUONA TAVOLA 
16 .00 CARTONI A N I M A T I 
19 .35 DR. JOHN - Telefilm 
2 0 . 3 0 T I M - Film con Piper Laurie. Mei Gibson 
2 2 . 3 0 Q U A N T O É BELLO LU MURIRE ACCISO - Film con G. 

0 .25 TUTTOCINEMA 
Brogi 

• Rete A 
8 . 0 0 ACCENDI U N ' A M I C A 

14 .00 L'IDOLO - Telenovela 
15 .30 CUORE DI PIETRA - telenovela 
16 .30 NATALIE - Telenovela 
1 8 . 3 0 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 3 0 NATALIE - Telenovela 
2 0 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
2 1 . 3 0 Al GRANDI M A G A Z Z I N I - Telenovela 
2 2 . 3 0 L'IDOLO - Telenovela 

SABATO 
22 NOVEMBRE 1986 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 12. 13. 19. 

23 . Onda verde: 6 56 . 7 .56. 9 57 . 

11.57. 12.56. 14.57. 16 57 . 

18.57. 2 0 . 5 7 , 22 .57 . 9 «Radio an

ch'io '86»; 11 .30 «Quella strana fe

licità»: !2 .03 Via Asiago Tenda: 14 

Master City: 15 0 5 Gr2 - Busmes: 

17 Calcio: Dukla Praga Inter, 18 45 

Musica per voi: 2 0 «VOCJ e immagi

ni»; 2 2 . 4 9 Oggi al Parlamento: 

23 .05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30 . 7 30 . 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11.30. 12.30. 13 30 . 
14.30, 16.30. 17.30, 18 3 0 . 
19 30 . 2 2 . 3 0 . 6 I giorni: 8 .45 «An
drea»: S.32 Tra l'incudine e il martel
lo: 10.JO Radiodue 3 1 3 1 : 12.45 
Perché non parli»; 15-18 5 0 Hai vi
sto il pomeriggio': 2 0 II convegno 
dei cinque: 2 1 . 3 0 Radiodue 3 1 3 1 ; 
23 .28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25, 9 45 . 
11.45. 13 45 . 18.45. 2 0 4 5 . 6 Pre
ludio. 6 .55-8 30 -11 Concerto del 
mattino; 7 .30 Prima pagina. IO 
«Ora D». dialoghi per le donne. 
15.30: Un certo discorso; 2 1 . 1 0 
XXIII Festival di Nuova Consonanza; 
23 II jazz; 23 .58 Notturno italiano 

Giovedì 
O Raiuno 
1 0 . 2 0 GIOCANDO A GOLF UNA M A T T I N A - (Sceneggiato 3 ' puntata) 
1 1 . 3 0 T A X I - Telefilm «La festa mascherata» 
1 1 . 5 5 CHE T E M P O FA - TG1 FLASH 
1 2 . 0 5 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE - T G 1 - Tre minuti di .. 
1 4 . 0 0 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
1 4 . 1 5 HAIDI - Disegni animati (9* puntata) 
1 5 . 0 0 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE MOTORI 
1 5 . 3 0 DSE: GLI ANNIVERSARI - Andrea Del Sarto 
1 6 . 0 0 GERMANIA A N N O ZERO - Film di Roberto Rossellmi 
1 6 . 5 5 OGGI AL PARLAMENTO - T G 1 FLASH 
1 7 . 0 5 GERMANIA A N N O ZERO - Film (2 tempo) 
1 7 . 4 0 TUTTILIBRI - di Aldo Grasso 
1 8 . 3 0 PAROLA M I A - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA - T G 1 
2 0 . 3 0 T R E N T ' A N N I DELLA N O S T R A STORIA - con Paolo Frajese 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 N O N NECESSARIAMENTE - Varietà con Daniele Formica 
2 3 . 2 0 TELEVISIONE: 5 0 DI QUESTI ANNI - Conduce C. Sartori 

0 . 2 0 T G 1 N O T T E - OGGI AL PARLAMENTO - CHE T E M P O FA 

Radio 

L-J Raidue 
1 1 . 4 5 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE 13 - T G 2 AMBIENTE 
1 3 . 3 0 Q U A N D O SI A M A - Telefilm con Wesley Addy 
1 4 . 2 0 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
1 4 . 3 0 T G 2 FLASH 
1 4 . 3 5 T A N D E M - Con F. Frizzi e S. Bettoja 
1 6 . 5 5 DSE: G E M O N A DEL FRIULI 1 0 ANNI DOPO 
1 7 . 2 5 DAL P A R L A M E N T O - T G 2 FLASH 
1 7 . 3 5 I GIORNI E LA STORIA - Fatti di ieri e di oggi 
1 8 . 2 0 T G 2 SPORTSERA 
1 8 . 3 0 IL C O M M I S S A R I O KOSTER - Telefilm 
1 9 . 4 0 M E T E O 2 - TELEGIORNALE - T G 2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 U N A D O N N A A VENEZIA - Sceneggiato con Lea Massari per la 

regia di Sandro Bolchi(3* puntata) 
2 1 . 5 0 M O D A E T U T T O Q U A N T O FA C O S T U M E . SPETTACOLO E 

CULTURA 

Venerdì 
LJ Raiuno 
1 0 . 2 0 G I O C A N D O A GOLF UNA M A T T I N A - Sceneggiato (4- puntata) 
1 1 . 3 0 T A X I - Telefilm «Tony, pugile a tutti i costi» 
1 1 . 5 5 CHE T E M P O F A - T G 1 FLASH 
1 2 . 0 5 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE - T G 1 TRE M I N U T I DI . . . 
1 4 . 0 0 P R O N T O CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
1 4 . 1 5 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
1 5 . 0 0 PRIMISSIMA - Attualità culturali del T g l 
1 5 . 3 0 P ISTA - Varietà con Maurizio Nichetti 
1 6 . 5 5 OGGI AL PARLAMENTO - T G 1 FLASH 
1 7 . 0 5 P ISTA - Varietà (2- parte) 
1 8 . 3 0 PAROLA M I A - Ideato e condotto da Luciano Pispoli 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T G 1 
2 0 . 3 0 A P P U N T A M E N T O CON W A L T DISNEY - «Lisola sul tetto del 

mondo». «Costruttori di barche» (Sottotitolate per non udenti) 
2 2 . 0 5 TELEGIORNALE 
2 2 15 CONCERTO DELL'ORCHESTRA TEATRO LA S C A L A - « L a forza 

del destino», di G useppe Verdi, dirige Riccardo Muti 
2 3 . 0 5 TELEVISIONE: 5 0 DI QUESTI A N N I - Conduce C. Sartori 
2 4 . 0 0 T G 1 N O T T E - OGGI AL PARLAMENTO - CHE T E M P O FA 

0 . 1 5 PUGILATO - Tito'o italiano dei pesi mosca 

• Raidue 
1 1 . 4 5 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 2 0 
1 4 . 3 0 
1 4 . 3 5 
1 6 . 5 5 
1 7 . 2 5 
1 7 . 3 5 
1 8 . 2 0 
1 8 . 3 0 
1 9 . 4 0 
2 O . 3 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 1 0 

CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
T G 2 ORE TREDICI - T G 2 C E D A SALVARE 
Q U A N D O SI A M A - Telefilm con Wesley Addy 
BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
T G 2 FLASH 
T A N D E M - Con E Desideri e L Solustri 
DSE: GROTTE - Sulle tracce della dama bianca 
DAL PARLAMENTO - T G 2 FLASH 
SERENO VARIABILE - Settimanale del tempo libero 
T G 2 SPORTSERA 
IL C O M M I S S A R I O KOSTER - Telefilm 
M E T E O 2 - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
U N GIOCATORE TROPPO FORTUNATO - Film con Bette M.dter 
T G 2 STASERA 
ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 

Sabato 
LJ Raiuno 
1 0 . 0 0 DENTRO U N A S T A N Z A CHIUSA - Sceneggiato 
1 1 . 0 0 tL M E R C A T O DEL S A B A T O . SPENDERE M E N O . INVESTIRE 

MEGLIO 
1 1 . 5 5 CHE T E M P O FA - T G 1 FLASH 
1 2 . 0 5 IL M E R C A T O DEL S A B A T O - ( 2 ' parte) 
1 2 . 3 0 CHECK UP - Programma ck medicina 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE - T G 1 TRE M I N U T I 0 1 . . . 
1 4 . 0 0 PRISMA - Settimanale A spettacolo del T g l 
1 4 . 3 0 T O T O A COLORI - rrfm con Tota e Franca Valeri 
1 6 . 0 0 SCI: COPPA CEL M O N D O - Slalom gigante maschile 
1 6 . 3 0 SPECIALE PARLAMENTO - T G 1 FLASH 
1 7 . 0 5 IL S A B A T O DELLO ZECCHINO D'ORO - (Darr Antomano Ck Bolo

gna) 
1 8 . 0 5 ESTRAZIONI DEL L O T T O 
1 8 . 1 0 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1 8 . 2 0 P R O S S I M A M E N T E 
1 8 . 4 0 l G U M M I - Disegno «rumato 
1 9 . 0 0 FULL S T E A N - Andare al massimo 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O OEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA - T G 1 
2 0 . 3 0 F A N T A S T I C O - Spettacolo con Pippo Baudo 
2 2 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 3 . I O D A N Z A CLASSICA • «Romeo e Gaietta» con Carla Fraca e Gheor-

gè Jancu 
2 3 . 4 0 T G 1 N O T T E - CHE T E M P O FA 
2 3 . 4 5 ROMEO E GIULIETTA - (2- atto) 

D Raidue 
9 . 4 0 P R O S S I M A M E N T E 

1 0 . 0 0 GIORNI D'EUROPA - Documentano 
1 0 . 2 5 SCI : COPPA OEL M O N D O - Slalom gigante maschile 
1 1 . 3 5 OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Telefilm 
1 2 . 3 0 T G 2 S T A R T • Muoversi come e perché 

1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI - T G 2 • A P P U N T A M E N T O C O N L'INFOR
M A T I C A 

1 3 . 3 0 T G 2 BELLA I T A U A - Uorn*ni e cose da difender» 
1 4 . 0 0 DSE: SCUOLA APERTA - La d e t r a z i o n e dimenticata 
1 4 . 3 0 T G 2 FLASH • ESTRAZIONI OEL L O T T O 
1 4 . 4 0 T A N D E M - Con F. Frizzi e S. Bettoja 
1 6 . 3 0 S A B A T O SPORT - Tennis: Campionati europei 

TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
BIS - GIOCO A QUIZ - con Mike Bongiorno 
IL PRANZO É SERVIZIO - Gioco a quiz con Corrado 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
T A R Z A N - Telefilm con Ron Ely 
DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rae 
KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
STUDIO 5 - Varietà con Marco Cofumbro 
PENTATLON - Gioco a qui con Mike Bongiorno 
« 2 0 0 0 E DINTORNI» - Attualità 
PREMIERE CINEMA 
SCERIFFO A N E W YORK - Telefilm 

Retequattro 

« U n a d o n n a a V e n e z i a » . R a i d u e o r e 2 0 , 3 0 

2 2 . 3 0 TG2 STASERA 
2 2 . 4 0 TG2 SPORTSETTE - Inchieste e dibattiti 
2 3 . 4 5 TG2 STANOTTE 
2 3 . 5 5 IL CAVALIERE LAGARDERE - F.lm con Pierre Blanchar 

D Raitre 
1 3 . 0 0 IL SEGRETO DI LUCA - Sceneggiato (4- puntata 
13 .45 SPECIALE DADAUMPA 
1 4 . 0 0 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA - 12" lezione) 
1 4 . 3 0 DSE: AUJORD'HUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 
1 5 . 0 0 HOCKEY SU GHIACCIO - Fassa-Brunico) 
1 6 . 0 0 DSE: LAVORI MANUALI PER I BENI CULTURALI 
1 6 . 3 0 DSE: EDUCARE E PENSARE 
1 7 . 0 0 D A D A U M P A 
18 .25 BEAT CLUB - Personaggi e musiche degli anni 6 0 e 70 
1 9 . 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
2 0 . 0 5 DSE: ARTE - Beato Angelico (sottotitato per non udenti) 
2 0 . 3 0 SPECIALE T G 3 - TELEGIORNALE 
2 2 . 0 5 NAZARIN - Film con Francisco Rabal 

LJ Canale 5 
9 . 3 0 

1 0 . 2 0 
UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

8 .30 
9 . 2 0 

10 .10 
12 .00 
13 .00 
14 .30 
15 .30 
17 .30 
18 .45 
19 .30 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 3 0 

0 . 3 0 
1.20 

VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
S W I T C H - Telefilm con Robert Wagner 
NEL FANGO DELLA PERIFERIA - Film con John Cassavetes 
M A R Y TYLER MOORE - Telefilm 
CIAO CIAO - Varietà 
LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
PRESENTIMENTO - Film con Gino Lattila 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolm 
CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Doyfe 
FALCON CREST - Telefilm con Robert Foiworth 
HOTEL - Telefilm con Conme Setlecca 
QUELL'ESTATE DEL ' 4 2 - Film con Jennifer O'Nei» 
VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
S W I T C H - Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8 .30 FANTASILANDIA - Telefilm 
9 . 2 0 WONDER W O M A N - Telefilm 

1 0 . 1 0 L'UOMO DA 6 MILIONI 01 DOLLARI - Telefilm 
1 1 . 0 0 C A N N O N - Telefilm 
1 2 . 0 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
1 3 . 3 0 TRE CUORI IN AFF ITTO - Telefilm 
14.1S DEEJAY TELEVISION 
1 5 . 0 0 LA FAMIGLIA A D D A M S • Telefilm 
1 6 . 0 0 B IM B U M B A M - Varietà 
1 8 . 0 0 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

TUTTINFAMIGLIA • Quiz con Claudio Lippi 
BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO • Con Corrado 
SENTIERI - Telefilm 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
T A R Z A N • Telefilm con Catherine Bach 
DOPPIO SLALOM - Quiz 
BABY SITTER - Telefilm con Aprii Lerman 
KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
STUDIO G - Varietà con Marco Columbo 
D Y N A S T Y - Telefilm con Joan Collins 
SEGRETI - Sceneggiato con Phoebe Cates 
MAURIZIO C O S T A N Z O S H O W 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

Retequattro 
«I l c a c c i a t o r e d i t a g l i e » . I ta l ia 1 o r e 2 0 . 3 0 

2 3 . 3 0 T G 2 S T A N O T T E 
2 3 . 5 0 BERRETTI ROSSI - Film con Alan Ladd e Susan Stephen 

D Raitre 
12 .55 V INO E PANE - Sceneggiato ( 1 - puntata) 
1 4 . 0 0 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA - 12 ' lezione) 
1 4 . 3 0 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni m francese 
1 5 . 0 0 CONCERTO DALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 
1 6 . 0 0 DSE: LAVORI M A N U A L I PER BENI CULTURALI 
1 6 . 3 0 DSE: UNA SCIENZA PER T U T T I - La dolce acqua 
1 7 . 0 0 D A D A U M P A 
1 8 . 0 0 BEAT CLUB - Personaggi e musiche degli anni 6 0 e 70 
1 9 . 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 .35 IN PRETURA - Attualità (1'puntata) 
2 0 . 0 5 DSE: L'ELETTRONICA E MARCONI 
2 0 . 3 0 TEATRO STORIA - Settembre 1943. Giugno 1944 
2 1 . 5 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
2 2 . 2 5 ESILIO - Sceneggiato, con Vadim Giowna (ultima puntata) 
2 3 . 2 5 GEO-ANTOLOGIA - Di Folco Quilici 

D Canale 5 
8 . 4 0 

1 0 . 2 0 
UNA FAMIGLIA AMERICANA - Teief Jm 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

8 . 3 0 
1 0 . 1 0 
1 2 . 0 0 
1 3 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 5 . 3 0 
1 7 . 3 0 
1 8 . 1 5 
18 .45 
1 9 . 3 0 
2 0 . 3 0 
2 3 . 0 0 

1.30 

Grayson 

VEGAS - Telefilm con Robert Umch 
PRESENTIMENTO - Film con Gino Laida 
M A R Y TYLER MOORE - Telefilm 
CIAO CIAO - Varietà 
LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
IL BACIO DI M E Z Z A N O T T E - Film con K. 
fEB8RE D'AMORE - Sceneggiato 
C'EST LA VIE - Q u i con Umberto Smala 
GIOCO DELLE COPPIE - Quu con Marco Predobn 
CHARLIE'S ANGELS • TeteHm con David Doyfe 
U N FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ • Varietà con P. Villaggio 
CHE FINE HA F A T T O BABY JANE? - F * n con B e n e Davis 
V E G A S - Telefilm con Robert Urich 

D Italia 1 
8 . 3 0 FANTASILANDIA • Telefilm 
9 . 2 0 WONDER W O M A N - TeteHm con Lvnda Carter 

1 0 . 1 0 L'UOMO DA 6 M I U O N I D I DOLLARI • Telefilm 
1 1 . 0 0 C A N N O N - Telefilm con William Conrad 
1 2 . 0 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
1 3 . 3 0 TRE CUORI IN AFF ITTO - Telefilm 
14 .15 DEEJAY TELEVISION 
1 5 . 0 0 LA FAMIGLIA A D D A M S - TeJeWm 
1 6 . 0 0 B IM B U M B A M - Varietà 
1 8 . 0 0 LA CASA NELLA PRATERIA - TetefJm 
1 9 . 0 0 ARNOLD - Telefdm con Gary Cokeman 

1 9 . 0 0 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 
2 0 . 0 0 DAVID G N O M O A M I C O M I O - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 PAT GARRETT E BILLY KID - Film con James Coburn 
2 2 . 3 0 CIAK - Settimanale di cinema 
2 3 . 3 0 CHIEDO ASILO - Film con Roberto Benigni 

1.20 M A G N U M P.l. - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11 .15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
1 2 . 3 0 OGGI N E W S 
13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
14 .45 IL FRUTTO PROIBITO - Film con Fernandel 
1 7 . 3 0 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA - Telenovela 
1 9 . 3 0 T M C NEWS - NOTIZIARIO 
19 .45 LA PRIMAVERA R O M A N A DELLA SIGNORA STONE - Film 
2 1 . 3 5 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO - Sceneggiato 
2 2 . 4 0 CLUB: M O D A . SPORT. ARTE 
2 3 . 1 5 1 M C SPORT 

• Euro TV 
9 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 

1 2 . 0 0 AVVENTURE IN FONDO AL M A R E - Telefilm 
1 3 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 
1 4 . 0 0 PAGINE DELLA V ITA • Telenovela 
1 5 . 0 0 TELEFILM 
1 6 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 3 0 DR. JOHN - Telefilm 
2 0 . 3 0 HOT-T-SHIRTS - Film con Ray Holland 
2 2 . 2 5 CATCH • Campionati mondiali 
2 3 . 2 5 T U T T O C I N E M A 
2 3 . 3 0 FILM 

D Rete A 
1 4 . 0 0 L'IDOLO - Telenovela 
1 5 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
1 6 . 3 0 NATALIE - Telenovela 
1 8 . 3 0 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 3 0 NATALIE - Telenovela 
2 0 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
2 1 . 3 0 Al GRANDI M A G A Z Z I N I - Telenovela 
2 2 . 3 0 L'IDOLO • Telenovela 

2 0 . 0 0 LOVE ME LICIA - Telefilm 
2 0 . 3 0 IL CACCIATORE DI TAGLIE - Film con Steve McQueen 
2 2 . 2 0 A T U T T O C A M P O - Settimanale di calcio 
2 3 . 2 0 BASKET N.B.A. 

1.50 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11 .15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 .15 SILENZIO... SI RIDE 
1 2 . 3 0 OGGI N E W S - Notiziario 
1 4 . 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14 .45 HELLO GOODBYE - Film con Michael Crowford 
1 7 . 3 0 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA - Telenovela 
1 8 . 3 0 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
1 9 . 3 0 T M C NEWS - Notiziario 
19 .45 IL MISTERO DELLA SIGNORA SCOMPARSA - Film con ERiot 

Gould 
2 1 . 3 5 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO - Sceneggiato 
2 2 . 4 0 SCONTRI INCONTRI - Attualità 
2 3 . 1 5 SPORT N E W S 

D Euro Tv 
9 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 

1 2 . 0 0 AVVENTURE IN FONDO AL M A R E - Telefilm 
1 3 . 0 0 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
1 4 . 0 0 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
1 5 . 0 0 TELEFILM 
1 6 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 
19 .35 DR. JOHN - Tetef Jm 
2 0 . 3 0 BELU E BRUTTI RIDONO T U T T I - Con Walter Chiari 
2 2 . 2 5 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
2 3 . 5 0 T U T T O CINEMA 

D Rete A 
8 . 0 0 ACCENDI UN'AMICA 

1 4 . 0 0 L'IDOLO - Telenovela 
1S.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
1 8 . 3 0 CARTONI AN IMAT I 
1 9 . 3 0 NATALIE - Telenovela 
2 0 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
2 1 . 3 0 Al GRANDI MAGAZZIN I - Telenovela 
2 2 . 3 0 L'IDOLO • Telenovela 

« A t e a m » , I ta l ia 

RAITRE LIRICA - «Bianca e Faterò» di G. Rossini 
PENULTIMI T A B U - «La verg-nrta» 
TELEGIORNALE 

Canale 5 
UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
L'AVVENTURIERO DELLA LOUISIANA • F * n con Tyrone 
TUTTINFAMIGLIA • Q u i con Claudio L»ppi 
BIS - Gioco a qua con M * e Bongnmo 
FRENESIA DELL'ESTATE - Firn con Vittorio Gassman 
BIG BANG - Documentario 
RECORD - Spon. conduce Giacomo Cross 
STUDIO 5 - Varietà. Conduce Marco Colombo 
PREMIATISSIMA ' 8 6 - Spettacolo con Johnny Dorè» 
PREMIERE - Rubnca ck cinema 
FIFTY FIFTY - Telefilm con Lvnda Carter 
SCERIFFO A N E W YORK - Telefilm con Oenms Weaver 

17 .25 
1 7 . 3 0 
18 .25 
1 8 . 3 0 
1 9 . 4 0 
2 0 . 3 0 

22.15 
22.25 
23.35 
23.45 
23.55 

T G 2 SPORTSERA 
U N TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
T G 2 SPORTSERA 
IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
METEO DUE - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
LA PIÙ BELLA SERATA DELLA MIA VITA - Film con A. Sordi. M . 
Simon per la regia di Ettore Scota (sot'otitolato per non udenti) 
T G 2 STASERA 
LASCIAMOCI COSI - Storie vere di coppie m crisi 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
T G 2 STANOTTE 
T G 2 NOTTE SPORT - MOTOCROSS SUPER BALL 

D Raitre 
1 2 . 4 0 PROSSIMAMENTE 
12 .55 SCI: COPPA DEL M O N D O - Slalom ornante maschile 
1 4 . 0 0 1 - PREMIO CONCERTISTICO CITTA DI ARCO 
1 6 . 0 0 DSE: LAVORI M A N U A L I PER I BENI CULTURALI 
1 6 . 3 0 UNA FACCIA PIENA DI PUGNI - Film con Anthony Qumn 
1 7 . 3 0 U N TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
18 .25 PALLAVOLO FEMMINILE - Matera-Jesi 
1 9 . 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 .35 DSE: ARCHIVIO DELL'ARTE • «Avellino, il Duomo» 
2 0 . 0 5 DSE: SCUOLA APERTA SERA 

Retequattro 
8 . 3 0 
9 . 2 0 

1 0 . 1 0 
1 2 . 0 0 
1 3 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 5 . 3 0 
1 7 . 2 0 
18 .15 
1 9 . 3 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 4 0 
2 3 . 4 0 

1.30 

Grayson 

V E G A S - TeleMm con Robert Urich 
S W I T C H • Telefilm con Robert Wagner 
R. BACIO DI M E Z Z A N O T T E - Film con K. 
M A R Y TYLER MOORE - Telefilm 
C IAO CIAO • Cartona arwnati 
LA FAMIGLIA DI BRADFORD - Telefilm 
TENSIONE • Film con Richard Basehart 
DETECTIVE PER AMORE - Telefilm con Tony Franco»* 
C'EST LA VIE - O V M . conduce Umberto Smaia 
CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Doyte 
I CANNONI DI S A N SEBASTIAN - Frkn con Anthony Oumn 
PARLAMENTO IN - Con Rita DaHa Chiesa 
LA STIRPE DEGLI OEI • Film con Anthony Ou«nn 
V E G A S - Telefilm con Robert Urich 

D Italia 1 
9 . 2 0 WONDER W O M A N - Telefilm con lvnda Carter 

1 0 . 1 0 L'UOMO DA 6 M U O M DI DOLLARI - TeteHm 
1 1 . 0 0 C A N N O N - Telefilm con W * a m Conrad 
1 2 . 0 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
1 3 . 0 0 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
1 4 . 0 0 A M E R I C A N * A L I - Sport 
1 6 . 0 0 B I M 8 U M B A M • Varietà 

1 8 . 0 0 MUSICA E • Regia di Pmo C a U 
1 9 . 0 0 ARNOLD - Telefilm 
1 9 . 3 0 HAPPY DAYS - TeteHm con Ron Howard 
20 .0O DAVID G N O M O A M I C O M K ) - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 SUPERCAR - Telefilm con David HasseJhoff 
2 1 . 2 5 A - T E A M - Telefilm con Lawrence Tero 
2 2 . 2 0 ITALIA 1 SPORT 
2 3 . 3 0 GRAND PRiX - Pista, strada, raty 

0 . 4 5 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetto 

D Telemontecarlo 
1 1 . 0 0 SNACK - Programma per ragazzi 
1 2 . 3 0 OGGI N E W S - Notiziario 
1 3 . 0 0 NATURA A M I C A - Documentario 
1 4 . 0 0 SPORT S H O W 
1 6 . 5 5 ANCORA T U - TeteHm con Jack Kkjgman 
1 8 . 3 0 S.IR. ILLIMITATA - Telefilm 
19 .15 BEATLES - l e canzoni dei Beatles 
1 9 . 4 5 LA VALLE DELLE MILLE COLLINE - Film con Betnda Lee 
2 1 . 3 5 CHI HA PAURA DI VIRGINIA WOOLF 7 -Film con Ekzabeth Taylor 
2 3 . 3 0 SPORT N E W S 

• Euro TT 
9 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 

1 2 . 0 0 R. LEONARDO - Settimanale scientifico 
13 .45 WEEK-END - Attualità 
14 .55 A T U T T O M O T O R E - Rubnca 
1 6 . 0 0 C A T C H - Campionati mondiali 
1 7 . 0 0 GIGI E LA TROTTOLA - Cartoni animati 
19 .35 INSIOERS • Tetefrim 
2 0 . 3 0 SQUILLI DI MORTE • F * n con Renard Crujmbertan 
2 2 . 3 0 IL TRIONFO DELLA C A S T A SUSANNA • Film con Francois Se-

grand 
0 . 2 5 T U T T O C I N E M A 

D Rete A 
8 . 0 0 ACCENDI U N ' A M I C A 

1 4 . 0 0 VENDITA PROMOZIONALE 
16 3 0 PROPOSTE IMMOBILIARI 
1 8 . 3 0 SUPERPROPOSTE 
1 9 . 3 0 NATALIE - Telenovela 
2 0 . 3 0 IL CUORE DI PIETRA - Telenovela 
2 1 . 3 0 Al GRANDI M A G A Z Z I N I - Telenovela 
2 2 . 3 0 SPECIALE L'IDOLO - Vendila 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 12. 

13. 14. 17. 19. 23 . Onda verde 

6 .56. 9 .57 . 11 .57 . 12 .56. 14.57. 

16.57. 18 56 . 2 2 . 5 7 . 9 Radio an-

ch'io "86. 11 .30 «Quella strana feli

cità»; 12.03 Anteprima stereobis; 

18.30 Musica sera; 2 0 Cinema alla 

radio: «Sussurri e grida»: 2 3 . 0 5 La 

telefonata: 2 3 28 Notturno italiano 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 3 0 . 7 .30. 

8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11 .30; 12 .30 . 13 .30 . 

14.30. 16 3 0 . 17 .30 . 18.55. 

19.30. 22 .35 . 6 I giorni; 8 .45 «An

drea»; 10 .30 Radiodue 3 1 3 1 ; 

12.10-14 Trasmissioni regionali: 

15 -18 .30 Scusi ha visto il pomerig

gio»: 2 0 . 1 0 Le ore della musica: 2 1 

Jazz: 2 3 . 2 8 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25 . 
9 .45 . 13.45. 14.45. 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 . 
6 Preludio: 7 -8 .30 -11 Concerto del 
mattino: 11 .48 Succede in Italia; 
15 .30 Un certo discorso: 
17 .30 -19 .15 Sparò Tre: 2 1 . 1 0 
Opera Irica: «Buon soldato Sveyk»; ' 
2 3 . 1 0 ri jazz; 2 3 . 5 0 II racconto di 
mezzanotte: 2 3 . 5 8 Notturno italia
no. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7. 8 . 10 . 12. 
13. 14. 17 . 19 . 2 1 . 2 3 . Onda ver
de: 6 . 57 . 7 .56 . 9 . 5 7 . 1 1 . 5 7 . 
12 .56. 1 4 . 5 6 . 16 .57 . 1 8 . 5 6 . 
2 2 . 5 7 : 9 Radio anch'io: 1 1 . 3 0 
«Questa strana fallata»; 12 .03 Via 
Asiago Tenda; 14 .03 Master City: 
15 Gr l bussmes; 16 II Paginone: 
17 .30 Jazz: 1 9 . 3 0 Sui nostri merca
ti; 2 1 . 0 5 : Stagione sinfonica pubbli
ca: 2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento: 
2 3 . 0 5 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 3 0 . 7 .30 . 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 
16 .30 . 17 .30 . 18 .30 . 19 .30 . 
2 2 . 3 0 . 6 I giorni: 8 . 4 5 «Andrea»; 
9 . 1 0 Taglio di terza: 1 0 . 3 0 Radio-
due 3 1 3 1 : 1 5 - 1 8 . 3 0 Scusi ha visto 
ri pomeriggio'; 2 1 Jazz: 2 1 . 3 0 Ra-
dk>due3131 notte: 2 3 . 2 8 Notturno 
italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 . 4 5 . 7 . 2 5 . 
9 .45 . 13 .45 . 15 .15 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 . 
2 3 . 5 3 . 6 Preludio: 6 . 5 5 - 8 . 3 0 - 1 1 
Concerto del mattmo. 7 . 3 0 Prima 
pagina: I O «Ora D». dialoghi per le 
donne: 1 1 . 5 0 Succede m Itaka: 
15 .30 Un certo discorso: 17 Spazio 
tre: 2 1 . 1 0 «Franz Uszt nel centena
rio della morte»; 2 3 . 4 0 n racconto ck 
mezzanotte. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10 . 12 . 
13 . 14. 17 . 19 . 2 1 . 2 3 . Onda ver-
de 6 5 6 . 7 . 5 6 . 9 . 5 7 . 1 1 . 5 7 . 
12 5 6 . 1 4 . 5 7 . 1 6 . 5 7 . 1 8 5 6 . 
2 0 5 7 . 2 2 . 5 7 . 9 Week end Varietà 
radiofonico. 11 4 5 La lanterna magi
ca. 1 2 . 3 0 I personaggi d e l * Stona. 
14 Paolo Modugno presenta: eVba 
e immagini»; 1 6 . 3 0 Doppio gioco: 
1 7 . 3 0 Autoracko: 18 3 0 Museal
mente: 2 0 3 5 Ci siamo anche n o ; 
2 1 . 3 0 Giano sera: 22 3 0 Teatrino: 
«O natura cortese». 2 3 . 0 5 La telefo
nata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 3 0 . 7 . 3 0 
8 . 3 0 . 9 3 0 . 1 1 . 3 0 . 12 .30 . 13 .30 . 
14 3 0 . 1 6 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 18 .55 . 
19 3 0 . 2 2 3 5 8 . 4 5 Mitle e una can
zone. 12 10 14 Programmi regiona
li: 17 .15 Invito a teatro: «Emigran
ti». 2 1 . Concerto sinfonico: 2 1 . 4 5 : 
«Ceca» - Scelte poetiche- 2 3 . 1 8 
Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 2 5 . 9 . 4 5 . 
13 4 5 . 1 5 15. 18 4 5 . 2 1 4 5 6Pre 
ludo. 7 .30 : Prima pagina: 
6 5 5 8 3 0 - 1 0 3 0 Concerto del 
mattmo: 12 -14 Pomeriggio musica
le; 1 5 . 3 0 Foftconcerto: 1 6 . 3 0 L'ar
te m questione. 19 .15 Spazio Tre. 
2 1 - Concerto diretto da Lorm Maa-
tel . 2 3 n tatti 23 .SS I! hbro ck cui n 
parla. 



L 'UNITÀ/ SABATO 
22 NOVEMBRE 1986 

Qui sotto, lo scrittore 
argentino Adolfo Bioy 

Casares.In bosso, 
Jorge Luis Borges 

ROMA — -Faccio una vita 
ordinalissima, mi alzo alle 
sette e me^o, scrivo per al
cune ore, faccio colazione, la 
mia siesta, leggo, scrivo an
cora. No, non dormo mal pri
ma dell'una. Si, sempre allo 
stesso modo, perché ci vuole 
coerenza. Una coerenza qua
lunque. Non sono un fre-
quentatoredi caffè, sono uno 
scrittore solitario e apparta
to. Una cosa è cambiata, una 
volta la slesta la facevo In 
compagnia, ora da solo.. De
lizioso Adolfo Bioy Casares, 
grande piacere averlo cono
sciuto. E riconosciuto. A Ro
ma per il premio dell'Istituto 
Italo-latino americano, con
segnatogli ieri per le edizioni 
italiane di due sue raccolte 
di racconti, «Il lato dell'om
bra- (Editori Riuniti) e -Con 
e senza amore- (Sei), questo 
affascinante giovane di 72 
anni vestito all'inglese come 
tutti I veri signori di Buenos 
Aires, circola per la città con 
piacevole curiosità. 

•Mi piace Roma, lo so che 
voi dite che è decaduta, che è 
diventata invivlblle. Ma a 
me piace ora. è ora che vorrei 
abitarci. Adoro i quartieri, le 
piccole cose della vita quoti
diana che si dipanano, fare 
amicizia con l'edicolante. 
Quando me ne vado mi di
spiace sempre, stavo comin
ciando a gustarmi le scoper
te. Poi qui posso andare dal 
barbiere e farmi la barba. A 
Buenos Aires se ci provi ti ta
gliano la gola-. 

— Ti piace Buenos Aires? 
Quella di oggi voglio dire, 
che io adoro ma tutti salta
no su a dirmi non sai co-

cora tante cose da racconta
re. E aspetta, ci sono i miei 
diari e ti assicuro che sono 
divertenti. Ho imparato a 
scrivere in questi lunghi an
ni-. 

— Come hai cominciato? 
Gio\anissimo e precocissi
mo talento anche tu, mi 
pare di ricordare... 
«Mi ricordo che scrivevo a 

una mia cugina pensando di 
usare il fascino della scrittu
ra per conquistarla. Niente 
da fare, non ci stava. E allora 
le scrivevo tutto il mio dolo
re. E andavo scoprendo la 
letteratura. Ho letto per ve-
nt'anni di tutto. Ma scrivevo 
libri orribili-. 

— Perché pensavi al suc
cesso che te ne poteva veni
re e non a quello che il testo 
ti obbligava a scrivere nel 
suo percorso? 
•Mi place conversare con 

le donne. Le donne sono filo
sofi, gli uomini storici. Togli 
qualche eccezione, e le loro 
conversazioni sono sempre 
le stesse. Luoghi e date, date 
e luoghi. Che noia. Le donne 
osservano, riflettono, ripen
sano, estraggono. Non c'è 
settimana che a Buenos Ai
res non me ne vada a cola
zione con alcune care ami
che. Parliamo-. 

— Ti manca Borges? 
•Ogni giorno penso: ades

so lo chiamo e gli leggo que
sto verso, gli domando que
sta cosa. Ridevamo tanto. 
Insieme non abbiamo mal 
scrìtto cose serie. Una volta 
dovevamo tradurre 11 "Ma-
ebeth". Non arrivammo alla 
fine del Primo atto. Borges 
disse: ma questo non sa prò-

Elegante, coltissimo, così argentino dietro i suoi 
vestiti all'inglese, ama le donne, i gialli, il 

fantastico: parla Bioy Casares, grande romanziere 
«in proprio» e inseparabile amico di Borges 

Sorridere in ombra 

m'era una volta, quando 
sprizzava vita culturale e il 
Colon era meglio della Sca
ia. altro che .Metropolitan e 
così x ia. 
•Sai, a me Buenos Aires è 

simpatica. E questa storia di 
com'era mi convince poco. 
Siccome ero giovane la vede
vo diversa. Noi avevamo il 
nostro circolo, ora non c'è 
più, ne nasceranno nitri. La 
decadenza è un concetto 
molto relativo-. 

— laviamoci subito il pen
siero. parliamo di Borges. 
Tanto le lo chiedono tutti, e 
forse sarà un po' fastidioso 
questo continuo contare 
non solo per sé ma per un 
sodalizio che è in qualche 
modo diventato anche 
un'ombra gigantesca. Tu 
non sei solo il grande Bioy 
Casares. quello 
dell*-lnvemione di Morel-, 
dei racconti per i quali ti 
danno questo premio, o 
dell'-Avventura di un foto
grafo a La Piata» (che tra 
l'altro in italiano non è sta
to ancora tradotto). Sei la 
spalla di Borges ne «I si
gnori del mistero, e ne -La 
cattedrale della paura-, sei, 
sempre con lui con -Le cro
nache di Bustos Domecq*. 
Ti pesa? 
•In una relazione come 

quella che ho avuto con Bor
ges c'è lo scomodo e II como
do. Che me ne Importa di 
quest'ombra, se quel che ho 
avuto è stato affinità di Idee 
e opinioni, uno scambio quo
tidiano di emozioni, sensa
zioni, riflessioni, un'espe
rienza straordinaria? Lasce
rò abbastanza libri per esse
re ricordato come Bioy Casa
res. Scrivo da 50 anni, ho an-

pno fare teatro. E,fu libera
torio. Sai che abbiamo co
minciato con dei testi pub
blicitari sullo yogurth? Pa
gavano bene, era il '37. Sedici 
pesos a cartella contro i due 
dei giornali-. 

— Questo Nobel che non gli 
hanno mai dato. Gli dispia
ccia? 
•Non gliene importava 

niente. Certo che se il Nobel 
fosse davvero il premio più 
Importante avrebbero dovu
to darlo a Borges. Io lo avrei 
fatto. Ma forse non è il pre
mio più importante. E così. 
siccome non lo hai preso, te 
ne danno altri.. Puoi accedere 
a mille altri. È più diverten
te». 

— Come questo che prendi 
ora per le edizioni italiane 
di racconti e il Mondello 
che ti hanno dato due anni 
fa. Ti piacciono queste cose, 
i premi, le cerimonie, i fe
steggiamenti? 
•Da morire. Qualsiasi lot

teria è bellissima, vincere 
stimolante. Diffido di quelli 
che non li amano, che non 
vanno a ritirarli. Pur di non 
scocciare 11 giurato di turno 
per ottenerlo. Sai, quando mi 
hanno dato 11 Mondello era 
una mattina che proprio mi 
girava storta. Prendevo l'a
scensore e pensavo: ah, vin
cessi un premio, una scusa 
per andarmene. Sono stanco 
di questa città, della gente, di 
mia moglie. Arrivo a casa e 
arriva anche la telefonata 
del premio. Poi non ci sono 
potuto venire a ritirarlo, mia 
moglie si è ammalata grave
mente. Ma è stato un regalo 
bellissimo, un aluto del de
stino, un colpo di fortuna». 

— Tua moglie, Silvina 

Ocampo. meno nota ma vo
stra musa, compagna, ispi
ratrice. È qui a Koma con 
te? 
«Gran donna, io vivo con 

una donna naturalmente 
sorprendente e sorprenden
temente naturale. Non è ve
nuta perché è malata e sicco
me è una vigliacca e non si 
vuole operare deve starsene 
a casa-. 

— Ce molta sicurezza in te. 
Non quella di ora, dello 
scrittore famoso e celebra
to. Più antica, solida e in
toccabile. Da dove nasce? 
•Dai miei genitori, come 

per chiunque. Mia madre era 
una stoica, una che mi dice
va "devi sacrificarti per gli 
altri". Per questo lo non po
trei mai essere franco fino in 
fondo nell'espnmere i miei 
sentimenti, non potrei, ad 
esempio, scrivere una corri
spondenza tanto franca co
me quella di Byron. Ma mio 
padre era un epicureo, i due 
si compensavano alla perfe
zione. Ti racconto una sto
ria. Avevo 17 anni e volevo 
pubblicare un libro con uno 
pseudonimo. Figurati! Lui 
mi convinse ad andare a par
lare con un editore che cono
sceva e il libro usci. Oggi so 
che l'aveva convinto lui, che 
probabilmente aveva paga
to. È morto nel '62, non ce lo 
siamo mai detti. Ma aspetta, 
questa storia l'ho già raccon
tata, te ne dico un'altra che 
non sa nessuno. Avevo 6 an
ni, vinco un cavallo a una 
riffa. Dico: bene, è 11 mio ca
vallo, mio padre mi rispon
de: Io sarà solo quando lo 
avrai domato. A me parve 
che poi andò così, che riuscii 
a domarlo e che diventò mio. 

Non è vero, l'aveva domato 
qualcun altro e il mio compi
to era stato reso facile e bel
lo. Questa è la mia sicurez
za-. 

— Appartieni ad uno dei 
paesi più nazionalisti che 
conosco ma tu sei l'antitesi 
di questo spirito. E sei stato 
un grande avversario del 
pcronismo tanto da meri
tarti l'accusa di qualche 
simpatia per i militari nel 
golpe del *76. 
•L'Argentina era un paese 

di liberi pensatori una volta. 
Cattolicesimo e populismo 
l'hanno rovinata. Io odiavo 11 

foverno peronista di Isabel 
eron, ma è l'idea stessa del 

peronlsmo, quella di qualsia
si nazionalismo, che mi ripu
gna. Quel che è avvenuto do
po è stato ancora peggiore. 
Succede che a un periodo tri
ste ne segua uno ancora più 
triste. Oggi ci sono speranze. 
Hai visto quanto poco suc
cesso ha ottenuto il chiasso 
che la Chiesa ha fatto per la 
legge sul divorzio? Forse gli 
argentini si sono vaccinati*. 

— Mangiate troppa carne, 
per questo siete così aggres
sivi... 
•Ma io so mangiare solo 

carne, è una vita che lo fac
cio. A volte provo a fare il 
raffinato e chiedo pesce ma 
non sento II sapore. E lo non 
sono aggressivo. 

— Che cosa hai scritto in 
questi ultimi mesi, che seri-
\erai ora? Ancora i tuoi 
amatissimi racconti? 
•A me 11 racconto place, 

per fortuna dopo tanti anni 
di disgrazia adesso va di mo
da. Ne sto scrivendo due. Ca
tone e Ovidio. Sono politici, 
voglio dire parlano della po

litica e dello Stato che 
schiaccia l'uomo. Mi piac
ciono. È appena uscito "Hi-
storia desaforadas", come 
dire storie eccessive. Perché 
io ho bisogno di qualcosa di 
eccessivo, per stuzzicare, 
agitare il lettore. Sennò mi 
annoio. Come dice Johnson 
"gli autor di barbari romanzi 
stuzzicano il lettor con un 
nano o un gigante". Così fac
cio io, se mi segui accetti an
che l'eccesso. Non smetterò 
mai di scrivere, ogni volta mi 
vengono almeno venti idee. 
Quanto tempo ci metto? Due 
mesi più o meno per questi 
miei racconti lunghi, come 
un piccolo romanzo. Io scri
vo solo per i lettori, per il 
pubblico. Anche questi ap
punti che vedi, qui sulla mia 
agendina. Non lascerò nien
te di scritto mio alla fami
glia». 

— Consigliami un libro. 
•Voltaire, "Saggio sui co

stumi". Ci vuol tempo se già 
non lo hai fatto, sono quattro 
volumonl. Io l'ho letto a Bor
ges negli ultimi anni. È il li
bro più Ingannevole del 
mondo perché con un. lin
guaggio piano, un'ironia sot
tile e contenuta dice le cose 
più complesse della nostra 
storia. E ti fa credere di poter 
fare la stessa cosa. Mentre Io 
leggevamo pensavamo che 
sì, è proprio vero quello che 
Borges diceva e che anch'io 
penso: Roma è II centro di 
tutto, noi, le nostre origini, 
gli sviluppi. Nasce tutto da 
qui, da questo paese. Se c'è 
un eroe in quel libro è Ro
ma». 

Maria Giovanna Maglie 

:%n '••'irm'klém, 

statua di Lorenzetto che 
il ponte Sant'Angelo 

/ / restauro 
di ponte 

Sant'Angelo 
ROMA — Acqua, gelo, smog 
stanno lentamente distrug
gendo le statue del ponte S. 
Angelo a Koma: i dieci angeli 
di scuola berniniana, il S. Pao
lo di Paolo Romano e il S. Pie
tro di Lorenzetto. Per correre 
ai ripari la Soprintendenza ai 
monumenti di Koma con la 
sponsorizzazione dell'Alitalia 
ha avviato il restauro conser
vativo delle opere. Il progetto 
— del costo di duecento milio
ni, venti dei quali saranno uti
lizzati per una pubblica/ione 
— è stato illustrato ieri matti

na nel corso di una conferenza 
stampa in Campidoglio, pre
senti il sindaco Nicola Signo-
rcllo, l'assessore alla cultura 
Ludovico Gatto e il responsa
bile per le relazioni esterne 
della compagnia di bandiera, 
Egidio Pcdrini. 

Lo stato di salute delle sta
tue è grave. Alcune parti deco
rata e aggettanti sono state 
distrutte, le superfici sono in
taccate da depositi carboniosi, 
i perni e le grappe di ferro so
no fortemente ossidati con 
gravi danni anche per la parte 
marmorea, i pilastri sui quali 
poggiano gli angeli sono lesio
nati per uno schiacciamento 
di cui non si conoscono le cau
se. Alcuni di questi mali han
no colpito anche la balaustra 
di travertino del ponte, co
struito nel 131 d.C. contempo
raneamente al mausoleo di 
Adriano poi divenuto Castel S. 

Angelo. Ma questo restauro 
sarà eseguito successivamente 
a spese del Comune. Il lavoro 
sulle statue, affidato alla so
cietà -Cecilia Bernardini-, sot
to il controllo scientifico della 
Soprintendenza e dell'Istituto 
centrale di restauro, partirà 
dal consolidamento della pie
tra con resine acriliche; proce
derà con la rimozione delle 
stuccature e dei perni e la loro 
successiva sostituzione. Si pas
serà poi alla pulitura chimica 
e meccanica, alla stuccatura 
con polveri di marmo e impel-
licciattira con resine sinteti
che. Preliminari a queste ope
razioni le analisi chimiche e le 
indagini spcttografiche che 
saranno eseguite con la stru
mentazione messa a disposi
zione dall'Alitalia. L'opera di 
restauro dovrebbe terminare 
nell'estate 1988. 

r. la. 

MILANO — «Vivo in esilio dal 
Sudafrica. L'esperienza passa
ta costituisce il substrato del 
mio pre.-.enie, e informerà sem
pre tutto quello che io forò. Ma 
non voglio, non posso vivere nei 
termini di un'assen2a, in un esi
lio assoluto: e perciò mi sono 
adattato, son diventato più co
smopolita di quanto fossi un 
tempo. La mia sudafricanità è 
però sempre alla base del mio 
esistere: potrei dire, con le pa
role di Dan Jacohson. che ho 
una serie di ossessioni che sono 
sudafricane, anche se non tutte 
le mie ossessioni sono sudafri
cane-. 

Queste sono parole del poeta 
sudafricano bianco (o meglio 
•biancastro-, come ama definir
si lui: unitigli) Breyten Brey-
tenhach. di cui è stata presen
tata a Milano una raccolta inti
tolata Poesie di un pendaglio 
da forca, edita dalla Associa
zione «Fondo Pier Paolo Paso
lini- a cura di Laura Betti e 
Giovanni Rahoni. iniziativa che 
ha preso le mosse dal conferi
mento a Breytenbach del Pre
mio Pasolini per la poesia nel 
1985. La silloge comprende una 
selezione di liriche originaria
mente scritte in afrikaans, e 
tradotte dalla versione francese 
(curata dall'autore) da un ven
taglio di jxieti italiani contem
poranei, fra i quali compaiono 
Bellezza, Bertolucci, Caproni, 
Fortini. Luzi. Naldini, Maraini, 
Porta, Roboni, Rosselli, San-
guineti. Siciliano, Zanzotto. 

Il libro è davvero splendido; 
le poesie, scandite in sezioni 
ciascuna delle quali è introdot
ta da un brano ili Breytenbach, 
sono presentate da Giovanni 
Raboni, che fornisce un quadro 
del poeta e dei suo mondo cul
turale. Oltre alle poesie, di 
Breytenbach c'è anche un bel
lissimo autoritratto (o •auto-
biotrofia». come la chiama lui) 
e, in appendice, il testo del di
scorso da lui tenuto pochi mesi 
fa a Pretoria, dove si recò per 
ricevere il premio letterario 
• Rapporti e colse l'occasione 
per pronunciare una lucida e 
violenta requisitoria contro il 
regime sudafricano dell'apar
theid. 

Breytenbach è uno dei mas
simi esponenti della cultura su
dafricana contemporanea, non 
solo poeta ma artista multifor
me e completo, perché oltre che 
scrivere, disegna e dipinge. Na
to nella Provincia del Capo nel 
1939 da una famiglia di agricol
tori afrikaner con molti figli e 
scarsi mezzi economici, Brey
tenbach ha studiato all'Univer
sità di Città del Capo ed ha ini
ziato prestissimo a far poesia e 
pittura. Nel 19(50 è venuto in 
Europa. dove ha viaggiato a 
lungo; del 1964 sono le sue pri
me pubblicazioni in lingua afri
kaans. la sua lingua madre, del
la quale tuttora si serve, so-
Prattutto per la poesia. Era a 

arigi durante il Sessantotto, e 
vi è rimasto: ha potuto ritorna
re in Sudafrica solo brevemen
te. nel 1973, perché nel frat
tempo ha sposato una vietna
mita e il suo matrimonio, es
sendo misto, era illegale per il 
regime di Pretoria. Da quei tre 
mesi è nato Stagione in para
disa (Vi Seisoen in die 
Paradijs, 1977), un testo am
mirevole in cui prosa e poesia si 
intersecano e si integrano. Nel 
1975 è entrato in Sudafrica con 
un passaporto falso, per fare 
azione politica contro l'apar
theid; è stato arrestato, proces
sato con l'accusa di cospirazio
ne e tradimento, e condannato 
a nove anni. Ha scontato sette 
anni e mezzo di carcere, due dei 
quali in cella d'isolamento, nel
la tristemente nota «Maximum 
Securitv Prison- di Pretoria. 
Dal 19S2 vive a Parigi. 

Breytenhach è venuto in 
questi giorni a Milano per pre
sentare Poesie di un pendaglio 
da forco alla Casa della Cultu
ra; nel corso d'una lunga con
versazione in cui abbiamo par
lato del Sudafrica e della lette
ratura sudatricana, gli abbiamo 
rivolto alcune domande. 

— Che cosa rappresenta per 
lei l'esilio. Rrcvlcn Brcvten-
bach? 
-E soltanto dal 1982 che mi 

sento veramente in esilio, e che 
avverto la necessità di gettarmi 
alle spalle l'esperienza passata. 
la quale comunque rimane 
sempre la parte più profonda 
del mio essere. Nonostante l'e
silio sia una reale mutilazione, 
si cercano altre strade e si av
viano altri rapporti, per non vi
vere soltanto nella speranza e 
nell'attesa del giorno del ritor
no.. 

— l.ci crede che questo ri
torno potrebbe avvenire 
presto, ossia che in Sudafri
ca la situazione potrebbe 
cambiare entro un arco di 
tempo relativamente bre
ve? 
•Io penso che le cose siano 

eia cambiale, e che stiano cam
biando. Uno dei problemi che 
abbiamo dovuto affrontare è il 
fatto che la nostra rivoluzione, 
la nostra trasformazione suda
fricana. sarà unica, e tutta spe
ciale. Spesso si fa l'errore di 
aspettarsi che le cose debbano 
succedere secondo un modello 
che ci è già noto, e che si è già 
verificato in precedenza: così 
tutti attendono un grande 
evento cataclismatico perché 
pensano che le rivoluzioni deb
bano sempre avvenire cosi. Se-

Parla Breyten Breytenbach, uno 
fra i massimi esponenti della 
cultura sudafricana moderna 

«Ma noi 
bianchi 
siamo 

tutti dei 
meticci» 
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Il poeta bianco sudafricano Breyten Breytenbach 

Notturno 
di BREYTEN BREYTENBACH 

Certi mormorano ch'è privatezza 
starsene così, fuori d'ogni spazio 
e io tuttavia manipolo una montagna 
un soffio caccia-stelle una risonanza 

ma cos'è tutto questo senza te 
come fare, contrito, a riconoscere il mio volto 
chi gli uccelli dell'aria per me giocherà 
saggerà la relazione tra neve e fondi d'alga 

peggio: m'è necessario gustare nuovamente 
la vita, un tu designar con amore, 
il pigro mscellare diurno della luce 
e il ferrame notturno che scuora i propri echi 

dato che ora son qua muto ed estinto 

vieni vieni a sconvolgere questo mio ripudiare 
una lingua rigonfia di parole fuorviate 
ciascuna a sé; tu sii, tu mio pregio 
e oltre le pagine-penne bianche 
remiganti passeremo 

(traduzione di Andrea Zanzotto) 

condo me, invece, se si guarda 
all'atteggiamento e alla menta
lità dei giovani neri — ed an
che, entro certi limiti, dei gio
vani bianchi — si vedrà che al
cuni aspetti della nostra rivolu
zione si sono già di fatto realiz
zati, o si stanno realizzando. 
Non prevedo che il cataclisma. 
cioè il passaggio del potere nel
le mani della maggioranza ne
ra, avvenga nel prossimo futu
ro. Purtroppo stiamo entrando 
in una fase di cupo e terribile 
assedio, di violenza: una violen
za parzialmente contenuta, ma 
pur sempre tale, e provocata 
dal regime sudafricano, e non 
vedo uno sbocco chiaro e netto. 

nel senso tradizionale e orto
dosso del termine, che possa 
avvenire rapidamente. Andia
mo piuttosto incontro a un pro
cesso graduale di liberazione 
per il quale dobbiamo trovare 
forme appunto di liberazione 
che siano radicate nella co
scienza e nella cultura della 
gente: e creare aree liberate, co
me quelle che in un certo senso 
già esistono nelle township ne
re». 

— Qual è il rapporto con la 
sua lingua madre, l'afri
kaans, la lingua in cui è na
to e cresciuto, e in cui ora 
non può più esprimersi, es
sendo privato della comuni

tà che la parla? 
• La mia e assai di più che 

una privazione; è un rapporto 
disastrato e sconvolto. Quando 
mi capita di sentir parlare afri
kaans — molto di rado, in giro 
per il mondo — nel cervello mi 
si accende una luce rossa che 
segna "pericolo". Il rapporto 
perciò è intricato e complesso; 
da un lato permane un profon
do attaccamento, perché si 
tratta pur sempre della mia lin
gua madre — una lingua bella e 
flessibile, adatta ad esprimersi 
con ricchezza — dall'altra pro
vo disgusto e repulsione, per
ché l'afrikaans è la lingua di 
quelli che stanno al potere, la 
lingua della polizia, dei giudici, 
dei carcerieri, dei soldati, del
l'esercito d'occupazione. Così 
quando sento parlare afrikaans 
sono assalito da un senso di 
nausea. Tuttavia il mio modo di 
scrivere più pieno e completo, 
al massimo delle mie capacità, 
è in afrikaans. Non potrei scri
vere poesie in nessun'altra lin
gua, perché la poesia — almeno 
per me — nasce da un processo 
altamente irrazionale. Inoltre 
mi sento di non dover abbando
nare l'afrikaans in mano al ne
mico, alle forze d'occupazione. 
L'afrikaans viene parlato più 
da non bianchi che da bianchi; 
è la lingua dei meticci, ad esem
pio. E in Sudafrica si sta elabo
rando una lingua afrikaans di
versa da quella colta e accade
mica, "irrispettosa" ma viva, e 
perciò non vedo ragione perché 
non si dovrebbe liberare anche 
l'afrikaans». 

— Allora lei non scrive poe
sie in inglese o in francese? 
•No, però trascrivo la mia 

stessa poesia dall'afrikaana al
l'inglese o ni francese: la riscri
vo, insomma. Non credo che 
potrei mai fare poesia diretta
mente in una lingua che non 
fosse quella materna. Con la 
prosa è diverso; scrivo diretta
mente in inglese o in francese, 
come è stato il caso di The Trite 
Confessions of an Albino Ter-
rorist (Le vere confessioni d'un 
terrorista albino, 1984)». 

— Lei scrive, ma anche di
segna e dipinge. Che rap
porto c'è fra queste attività? 
Quale funzione espressiva 
hanno per lei? 
do penso che in altri tempi, e 

soprattutto qui in Italia, c'è 
stata una lunga tradizione di 
artisti polivalenti: non che io 
voglia paragonarmi a Leonardo 
da Vinci — sarebbe come se 
una rana guardasse alla luna! 
— tuttavia anche per me, come 
per altri artisti, la scrittura e la 
pittura sono entrambe facce 
d'un unico mondo. Ci sono na
tura lmente degli elementi più 
owii che ricorrono nell'uno o 
nell'altro mezzo espressivo — 
ritmo, ripetizione, struttura, 
suoni, colori — e che però si 
travasano da un campo all'al
tro. Il rapporto fra l'osservato
re e l'ambiente, oppure fra i va
ri elementi che l'artista tenta di 
fondere in una sola opera — un 
dipinto, una lirica, un racconto 
— è per me il medesimo, sia che 
si tratti di arte figurativa come 
di letteratura, anche se ogni 
singolo mezzo espressivo na 
una sua peculiarità, una pro
pria disciplina ed anche dei li
miti propri. Ma non è che io 
dipinga perché non so o non 
posso dire ciò che voglio in mo
do sufficientemente pittorico, e 
neppure scrivo perché mi senta 
inefficace nel mio dipingere. 
Entrambe queste attività mi 
soddisfano; in entrambe ho ini
ziato a lavorare giovanissimo. 
ed hanno sempre proceduto di 
pari passo, anche se ci sono sta
ti dei periodi in cui ho lavorato 
più nell'una che nell'altra. Ora, 
per esempio, la pittura mi as
sorbe completamente, perché 
sto preparando una mostra che 
esporrò a Montreuil, una delle 
poche municipalità ancora ri
maste comuniste nella zona di 
Parigi». 

— Lei recentemente si è re
cato in Sudafrica per riceve
re un premio letterario dal
le mani di quello stesso 
mondo che pochi anni fa la 
processò e la chiuse in car
cere per tradimento. Come 
è stato possibile tutto que
sto, e che significato ha avu
to per lei? 
«Vede, quando uno scrittore 

appartiene alla categoria dei 
biancastri — dico biancastri 
perché da noi in Sudafrica di 
bianchi ce n'è ben pochi: siamo 
tutti dei mezzosangue —, 
Quando si appartiene alla casta 
di chi governa, a causa della 
lingua in cui si scrive, e del co
lore della nostra pelle, se si par
te da una sia pur rudimentale 
analisi di classe ci si chiede: 
"Come posso rendermi utile?". 
Il premio "Rapport" era indi
pendente dal giornale omoni
mo, e assegnato da una giuria 
che io sapevo estranea al potere 
governativo; decisi dunque dì 
sfruttare la mia posizione — 
che è una posizione marginale 
— all'interno di quella stessa 
società nel modo più efficace 
possibile, in senso politico. Cer
to, è stata una scelta comples
sa: ma le scelte umane non sono 
mai nette e interamente defini
te, soprattutto in un mondo co
me quello sudafricano, dove la 
realta è una faccenda terribil
mente, e tragicamente, intrica
ta eanomala». 

Itala Vivan 
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A destra e in basso 
(con James Russo) 

Farrah Fawcett 
in due inquadratura 

di «Oltre ogni limite» 

Raiuno, ore 20.30 

Baudo 
sereno 
senza 
Grillo? 

Rieccoci a Fantastico (Raiuno ore 20.30) dopo la puntata bollente 
della settimana scorsa. Stavolta, manco a dirlo, niente Grillo spar
lante e niente |M>litica. O medio, si farà solo la politica che non 
dispiace a Pippo Baudo, il quale si è ritenuto in dovere di censura
re le battute di un comico chiamato apposta per far discutere. 
Oppi, come annunciato durante la puntata scorsa, tocca invece a 
Celentano che è notoriamente un tipo fidato, nonostante le sue 
origini rock scapestrate, un vero .bravo ragazzo» all'italiana. Dio, 
patria, famiglia e relativi peccatucci. Insomma un gran simpatico, 
che mantiene con cura sotto vetro la sua aura di svaporata insensa
tezza tanto per stare al poco. Celentano, si sa, concede ben poco 
alla tv e le sue comparse in video acquistano co*i un sapore «stori
co». K chi meglio di Pippo Baudo può togliersi il cappello davanti 
alla Storia? K dopo queste cattiverie (che non serviranno del resto 
a ripagare il trattamento riservato a Grillo dalla tv) passiamo agli 
altri numeri di Fantastico. Romina e Albano, Nino Frassica e... 
tenetevi lo spazio per qualche sorpresa, che in diretta può sempre 
venire. 

Retequattro: il «caso Moro» 
Parlamento in (Retequattro ore 22.4.5) parte oggi con un tema 
legato agli -scandali» della settimana. Si tratta dell'altro caso di 
censura Rai: quello legalo al film di Giuseppe Ferrara // caso 
Afoni. Come si sa Gian Maria Volonté era stato invitato a Domeni
ca in. ma poi è rimasto a casa per non infastidire qualche democri
stiano. Comunque a Parlamento in si vedranno alcune scene del 
film e si ascolteranno i pareri di: Paolo Cabras (De), Luciano 
Violante (Pei). Pillitteri (Psi)t il giornalista Mario( Pastore e il 
regista Ferrara. Secondo servizio sulla legge per l'editoria. Ad 
illustrarla Aldo Aniasi e a dire la loro Mauro Dutto (Pri). Batti-
stuzzi (Pli) e Quercioli (Pei). Infine a conclusione il «Punto e 
contrappunto», insomma il fondino settimanale. 

Raitre: Maometto va al video 
Raitre particolarmente attenta in campo lirico, propone stasera 
Maometto II. opera rossiniana dalla storia tormentata, nel senso 
della scrittura e riscrittura. Prima versione nel 1820, poi rifatta a 
sei anni di distanza col nuovo titolo l'Assedio di Corinto. Quella 
che sentiremo stasera è l'edizione critica (Ricordi) a cura di Clau
dio Scimone, andata in scena a Pesaro. Tra gli interpreti Chris 
Merritt. Cecilia Gasdia, Lucia Valentini Terrani e Samuel Ramey. 
Regia, scene e costumi sono di Pier Luigi Pizzi. Suona l'European 
Festival Orchestra, canta il coro filarmonico di Praga. L'occasione 
è ghiotta (Raitre ore 20.30) per tutti quelli che hanno orecchie per 
intendere. 

Raiuno: storie sonnambule di tv 
Continua la serie (interessantissima) di Television (Raiuno ore 
23.10). rubrica condotta da Carlo Sartori. Si riepih ga la vicenda 
storica della tv, Baudo permettendo, dato che la settimana scorsa 
il programma ha avuto la linea a notte fonda. Siamo arrivati alla 
settima puntata di questa avvincente telenovela che è la storia del 
nostro comune amore-odio per l'elettrodomestico più avvolgente 
che ci sia. Se ce la fate a stare svegli, vi assicuriamo che il program
ma merita di essere visto, anche se forse la Rai non vuole. U magari 
proprio per questo. 

Canale 5: Dorelli non basta 
E infine due parole su Premiatissima, il grande varietà del sabato 
sera che Canale 5 (ore 20.30) ha costruito a immagine e somiglian
za della Rai (di qualche anno fa). Ha qualcosa di dolcemente 
fanée, questa gara di canzoni intervallata dai soliti ospiti. Così 
come anche lo stesso conduttore Johnnv Dorelli è simpaticamente 
e gentilmente soft. Personalmente lo preferiamo più parlante che 
cantante, ma è sempre una gradevole presenza per la sua totale 
mancanza di autoritarismo, che lo distingue, per esempio, da Bau
do. Detto ciò il programma non si salva e infatti si parla di cancel
larlo dai palinsesti prossimi venturi. Stasera arriva ospite Veroni
ca Castro, protagonista delle telenovelas più sciroppose. Temiamo 
che non sia un gran regalo per Dorelli. ne per il Dubblico. 

(a cura di Marta Novella Oppo) 

ROMA — Il cinema, a dispetto 
dei vari certificati di morte 
presunta provenienti da più 
parli, sembra essere più vivo 
che mai. V. nelle nuove tecno
logie. nei nuovi mezzi espres-
sivi offerti dalla scienza e dal
la tecnica che esso si evolve, 
per entrare nel nuovo mondo 
dell'immagine elettronica. I 
problemi. le nuove vie di ricer
ca verranno dibattuti da lune
di prossimo a giovedì nell'am
bito del convegno organizzato 
dal Rettorato e dalla Cattedra 
di Storia e critica del cinema 
tenuta da Guido Aristarco al
l'Università - l a Sapienza». Il 
convegno romano, dal titolo 
«Cinema: dietro e dentro l'im
magine elettronica», segue 
con una continuità tematica 
interdisciplinare il precedente 
convegno organizzalo nell'a
teneo torinese nel 1!)82. 

I.a prima giornata — -La ri
cerca elettronica negli audio-
v isiv i- — sarà inaugurata dal
le relazioni del rettore Anto

nio Ruberti, del preside di Let
tere Tartaro, di Guido Quazza, 
Brcsìde di magistero a Torino, 

i Alassimo Fichera, vicedi
rettore della Rai; e proseguirà 
con gli interventi di studiosi e 
critici di arte e di cinema co
me Arnheim, Aristarco, Peter 
Weibcl, Gene Voungblood 
(che presenterà una dimostra
zione su disco ottico di «L'av
ventura» di Antonioni). Nel 
pomeriggio sono previsti gli 
interventi di Vittorio Fagone, 
e Corrado Maltese. «A Fichera, 
al suo lavoro alla Rai — ha 
detto Aristarco nel corso della 
conferenza stampa al Rettora
to — dobbiamo i primi esperi
menti del cinema elettronico 
in Ralla». La presenza dei re
gisti «elettronici» italiani è 
prevista per la giornata di 
martedì — «L'uso delle tecno
logie avanzate nella produzio
ne audiovisiva» — presieduta 
dal preside di Scienze Giorgio 
Tccce; Del Monte, Tarquini. 
Montaldo potranno confron-

Cinema 
e nuove 

tecnologie 
Convegno 
all'Ateneo 
di Roma 

Il caso È uscito «Oltre ogni 
limite» con la Fawcett nei 
panni di una donna che si 

ribella alla violenza carnale 
e immobilizza lo stupratore. 
Un film vietato in Italia ai 

minori di 18 anni. Ma 
cosa c'è dietro questo divieto? 

.L'amour viole, di Yannick Bellori (1977) è il 
più bel film che sia stato girato sullo stupro. Un 
film semplice e discorsivo che ha rovesciato molti 
luoghi comuni sull'argomento. Jean-Luc Go
dard. a suo tempo, reagì maldestramente: .La 
Belìon è una vera sporcacciona, perché trae godi
mento dalla violenza e fa godere lo spettatore*. 
Di fronte alla quotidianità del corpo della prota
gonista, Nathalie Neil, alla sua nudità scabra, in 
molti (molte) pensarono che la .pornografia, che 
colpiva Godard fosse un'altra. Per esempio le 
facce dei bravi ragazzi, non da mostri, dei violen
tatori. Per esempio lo scandaloso senso di colpa 
che la vittima nel film è costretta ad addossarsi. 
Complici le istituzioni, complici le persone più 
vicine. 

Nove anni dopo, ecco .Extremities. (titolo ita
liano .Oltre ogni limite.). Film su un violentatore 
e una vittima, interpretato da una Farrah Fa
wcett coraggiosamente invecchiata e senza 
splendore, scritto da un uomo, William Mastro-
Simone, e diretto da un altro uomo, Robert M. 
Young (che sembra sia stato coinvolto in prima 
persona dalla tematica avendo una figlia che ha 
subito violenza). Film che la prima commissione 
di revisione del ministero dello Spettacolo, in 
Italia, ha vietato ai minori di 18 anni per .le 
scene di tensione prolungata.. 

Si noti bene: non per un più di violenza o per 
un compiacimento erotico, né per una sequenza 
in particolare, che nessuno infatti ha chiesto ai 
distributori di tagliare. Perché questo divieto, 
allora? La Fawcett, qui, offre di nudità quanto 
una normale reclame di biancheria, e la violenza 
visibile è fatta al più di pugni, calci, schiaffi. 
Niente, confronto ai massacri tecnologici dì 
Rombo. La tensione (gioco virtuoso) si regge tut
ta sull'allusione, sulla minaccia. Al punto che i 
distributori che protestano contro il divieto han

no deciso di montare rapidamente sequenze de
gli ultimi fantafilm usciti nelle sale (pellicole, 
invece, in cui .succede, di tutto) e mostrarle al 
pubblico per rendere possibile un confronto. 

È chiaro: .Extremities. è considerato un og
getto pericoloso per alcune sue virtù. Non ci rife
riamo al dialogo disinvolto, al .bel dramma, che 
gli autori hanno saputo sviluppare (fin troppo) 
sull'argomento stupro. Neppure, è ovvio, all'am
bientazione seducente, così intelligente, così ra
dicai... Virtù sono le intuizioni che .Extremities. 
raccoglie da .L'amour viole, (forse consapevol
mente, forse no). 

Che il violentatore abbia tratti da tenero ra
gazzo, in apparenza. Che il tentato stupro avven
ga di giorno, alla piena luce del sole. Che l'uomo 
•stupri, in primo luogo l'intimità della donna: la 
sua camera, le sue memorie, le sue sculture. Fino 
ad obbligarla a comportarsi da moglie: cucinare, 
sorridere. Come a dire: la violenza nei rapporti 
uomo-donna non è un fatto anomalo, singolare. 
si annida dovunque e lo stupro può essere anche 
semplice violazione di un .io.. 

Virtù del film è che la protagonista, Marjorie, 
si ribelli e metta nel sacco il suo violentatore. A 
calci, ma con l'astuzia, soprattutto. E che provi a 
fare da sola, a non rivolgersi alla polizia. Perché 
conosce la cattiva coscienza che si scatena in 
queste occasioni, sa cosa significa sottoporsi agli 
interrogatori d'un commissariato, presentarsi 
come vittima e sentirsi trasformata in imputata. 
Già: Marjorie fa quello che nove anni fa, forse, la 
protagonista di .L'amour viole, avrebbe voluto 
fare. Ma chi tendesse ad assimilarla ai nuovi eroi 
— un giustiziere della notte, oppure la (simpati
ca) Ellen Ripley di .Aliens. — tenga conto di una 
cosa: Marjorie non ammazza. Vorrebbe, ma non è 
uguale al suo stupratore. 

Maria Serena Palieri 

Farrah, stupro e castigo 
OLTKK OGNI LIMITE — Re
gìa: Robert M.Voung. Sceneg
giatura: William Mastrosimo-
ne. Interpreti: Farrah Fa
wcett. James Russo. Diana 
Scarvvid. Alfrc Woodard. Foto
grafia: Curtis Clark. Musiche: 
J.A.C. Rcdford. Usa. 1986. Al 
cinema Rougc et Noir di Ro
ma-

Ancora un uomo incatenato 
in balìa di una donna (dopo il 
Tony Musante di La gabbia e il 
Michele Placido di Notte d'e
state...), ma stavolta è giocofor
za. non si tratta di una allegoria 
erotica né di una vendetta di 
classe. È l'unica risorsa che ha 
in mano la protagonista Marjo
rie per rendere inoffensivo un 
minaccioso stupratore e co
stringerlo a confessare di fronte 
a dei testimoni; altrimenti, do
po pochi mesi di galera, l'uomo 
tornerebbe di nuovo in libertà. 

Oltre tigni limite non è la 
versione femminile del Giusti
ziere della notte: vederlo così 
vorrebbe dire fare un torto al 
regista indipendente Roliert 
M.Young (qualcuno ricorderà 
il suo vibrante Alambri.\ta! sul
l'emigrazione clandestina dal 
Messico verso il Texas) e allo 
sceneggiatore-drammaturgo 
William Mast rosimene (che 
qui adatta per il cinema la pro
pria pièce teatrale del 1981). 
Combinando le regole del thril
ler con il piacere della provoca
zione. il film ipotizza una situa
zione estrema {Extremities è il 

titolo originale) e la propone, 
senza compiacenze, al dibattito 
del pubblico. Più vicino al cupo 
Gli occhi della notte di Terence 
Young che al memorabile L'a
mour viole di Yannick Bellon, 
Oltre ogni limite si domanda in 
sostanza se la reazione lucida e 
combattiva di Marjorie all'ag
gressione del violentatore sia la 
più giusta. In sala le donne par
teggiano ovviamente per lei, in 
un misto di amarezza e orgoglio 
ritrovato. 

Ma facciamo un passo indie
tro e raccontiamo la storia. 
Marjorie è una giovane studio
sa di storia naturale che una se
ra, tornando a casa, sfugge per 
il rotto della cuffia all'assalto di 
un uomo incappucciato. Sotto 
shock va alla polizia, ma al di
stretto le dicono che non posso
no garantirle una protezione: 
•Lei ci chiami e noi arrivere
mo», è la risposta. Ovviamente 
il matto (che ha in mano i docu
menti della ragazza) si rifa vivo 
il giorno dopo, travestito da 
bravo ragazzo. Marjorie è sola 
in casa, le due amiche con cui 
abita sono al lavoro. All'inizio 
la donna bluffa, cerca di man
tenersi lucida, ma poi esplode 
la brutalità: schiaffi, percosse, 
angherie, umiliazioni. Finireb
be male se. allo stremo delle 
forze, Marjorie non riuscisse ad 
accecare temporaneamente 
l'uomo con un insetticida e a 
colpirlo alla testa. Ora la situa
zione è rovesciata. Presa da fu
ria omicida, la donna incapret

ta con una corda il maniaco e Io 
imprigiona dentro il camino. 
Mentre lei scava una fossa in 
giardino lui ghigna «Sto dentro 
un po' e quando esco ti rifrego». 
Charles Bronson è alla porta, 
ma Marjorie, dopo un serrato 
confronto con le amiche sce
glierà di non farsi giustizia da 
sola. 

Oltre ogni limite non è un 
gran film — è un po' scontato 
nella struttura e nel disegno dei 
personaggi minori — ma quello 
che vuole dire lo dice bene. Sol
lecitando la razionalità e la 
commozione e rigettando ogni 
bellicoso spirito di vendetta. 
Forse anche per questo in Ame

rica è diventato un caso di co
stume, prima a teatro {nella 
parte di Marjorie si sono succe
dute Susan Sarandon, Karen 
Alien e infine Farrah Fawcett) 
e poi sul grande schermo. Biso
gna dare atto al regista Robert 
M. Young di aver impaginato il 
testo teatrale con una certa ef
ficacia, alternando i meccani
smi classici della suspense gial
la alle annotazioni socio-psico
logiche. Non era facile all'inter
no di un cinema, per certi versi 
«di genere», che continua a in
vocare l'applauso a colpi di re
volverate e squartamenti vari 
(Sondra Locke, nel «callaghia-

no» Coraggio, fatti ammazzare, 
riempiva di piombo ad uno ad 
uno i suoi stupratori). 

Livida e spigolosa, Farrah 
Fawcett è la vera rivelazione 
del film: chi se la ricorda bion
da e scipita «angelo di Charlie», 
faticherà a riconoscerla in que
sta prova massacrante affron
tata con una certa dose di ma
sochismo (in cabina di dop
piaggio c'è Maria Pia Di Meo). 
Le sta di fronte, nella parte del 
luciferino violentatore dalla 
doppia vita, il febbricitante ma 
adeguato James Russo. 

Michele Anselmì 
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tare le loro esperienze con le 
ricerche di un regista multi
mediale come Quartucci, dello 
stutunitense Peter Broderick, 
di Squitieri e dello studioso 
Mario Calzini. 

Molta curiosità intorno a 
Woody Wasulka regista cali
forniano, uno dei primi ricer
catori della videoart, fondato
re insieme a I'aik e a Warhol 
della «Kitchen», attivo nella 
sinistra americana degli anni 
Settanta, e consulente di Mon
dale. Wasulka, presente alla 
conferenza stampa di ieri, il
lustrerà le sue ricerche sull'ap-
Elicazione del sistema a feed-

ack e sulla computer-art con 
una retrospettiva dei suoi la
vori inedita in Italia. La gior
nata di mercoledì 26 è dedica
ta agli «Effetti psicologici e so
ciologici dello spettacolo elet
tronico»: partecipano Cesare 
Musatti, Silvio Ceccato, Nicola 
Pcluffo, Enrico Fulchignoni, 
Lola ISonora e Monica Vitti, 
prima attrice a confrontarsi 

con un film a soggetto girato 
in elettronica (('«Oberwald» di 
Antonioni). Gian Luigi Rondi 
presiederà un dibattilo sul te
ma dell'immagine elettroni
ca. 

La giornata di giovedì af
fronterà il tema «Ricerca, 
spettacolo professionalità»: 
presiede Carlo Musalta, con 
interventi di Vittorio Di Gia
como della Rai, Mario Verdo
ne, Ferruccio Marotti, Diego 
Carpitella, Giovanni Illuni-
thaler, Gra/zini, Riccardo Na-

fiolitano (l'icc), Manlio Lcbof-
e (Uicc) e Maria Garito diret

trice del Cattid. Nella giornata 
di venerdì 27, nella stessa Aula 
Magna dell'Università, ver
ranno proiettati alcuni tra i 
film più significativi della ri
cerca elettronica da «Tron», a 
«Tuono Blu» e «Wargarnes», 
oltre naturalmente ai filmati 
e video dei ricercatori italiani 
e statunitensi. 

d. ev. 

-jarxa 

La rassegna Ultima giornata 
oggi pomeriggio in Eurovisione 

Uno Zecchino 
d'oro tutto 

peace and love 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un inno all'a
micizia ed alla pace. Sulle mu
siche, magiche e commerciali, 
di We are the world del trio Ja
ckson-Jones e Ritchie, si è 
aperto ieri il 29" Zecchino d'oro. 
Una manifestazione creata dai 
frati dell'Antoniano (che han
no una radio, un'accademia 
d'arte drammatica, uno studio 
televisivo, un magazzino di 
«trovarobate» ed una preziosa 
biblioteca teologica), sponso
rizzata da Unicef e Rai e vissu
ta, lungo tutto il corso dell'an
no, dai canterini di tutto il 
mondo. È il festival degli under 
~9, dei piccolissimi cantanti che 
per tre pomeriggi entreranno in 
tutte le case d'Italia e per uno, 
oggi, in tutte le case d'Europa. 

Il teatro dell'Antoniano, pie
no di nonni e mamme indaffa-
ratissimi a dare gli ultimi consi
gli ai «beati incoscienti* che si 
esibiscono, senza rete, in com
pagnia del Piccolo Coro diretto 
come sempre da Mariele Ven
tre, ha aperto i battenti l'altro 
ieri pomeriggio con l'esecuzio
ne delle sei canzoni italiane. 
Per nulla emozionati i piccolis
simi Christian (6 anni di Agri-
fento), Alessandra (6 anni di 

'alermo), Emanuele (4 anni e 
mezzo di Milano), Debora (6 
anni de mezzo di Vercelli), An
drea e Dario (6 e 3 anni e mezzo 
di Bari e Potenza) e Luigi, Do
natello e Mauro (di 6,5 e 4 anni 
e mezzo di Barletta, Taranto e 
Palermo) hanno eseguito, con 
consumato mestiere, le loro 
canzoni: Cin ciam pai, È parti
ta la stazione. Pubbli pubbli 
pubblicità che ha già vinto lo 
Zecchino d'argento. Suor Mar
gherita, Tortuga pirata sem
pre in fuga e Zucchero Bill. 

Canzoncine facili, con tante 
rime caramellose. Parlano di 
un cinesino che inciampa men
tre va a spasso sulla grande mu
raglia; di un viaggio in treno al
la rovescia: anziché partire il 
treno, parte la stazione: di tele
dipendenza dalla pubblicità, in 
modo acritico, assorbendo tutti 
i consigli che ci propina il 
•grande fratello» televisivo; di 
una suora che passa la vita ad 
organizzare il divertimento dei 
bambini; e, finalmente, di un 
pirata e del Far West. 

Di altro tenore sono state le 
canzoni straniere interpretate, 
ieri, da Awrin Huque di Dacca 
(6 anni). Aristides Papaneaar-
chou di Nicosia (6 anni e mez
zo), Nadine Zarifeh di Beirut (7 

Scegli 
il tuo film 

BALLANDO LO SI.OW NELLA GRANDE CITTA (Raidue. 20.30) 
Prima televisiva di questo sfortunato film di John Avildsen (lo 
stesso di Rocky e del recente Karaté Ktd) che risale al 197S. Inte-
pretatn da un ottimo Paul Servino, il film indaga in quel cinico 
mondo giornalistico che vive di «casi umani» da sbattere in prima 
pagina. Al centro della vicenda, il giornalista Lou Fntzland che. 
cercando materiali per i suoi articoli, si imbatte in una ballerina 
classica che si sta preparando al decisivo debutto al Lincoln Center. 
Ma una brutta malattia elle gambe rischia di comprometterle la 
carriera. 
IL GRANDE UNO ROSSO (Retequattro. ore 20.30) 
Per il ciclo «L'omini veri, un vigoroso film di guerra firmato Sam 
Fuller e interpretato da un manipolo di ottimi attori: da Lee Marvin 
al giovane Bob Carradine (nella parte dì Fuller). «II grande uno 
rosso, è il primo reggimento di fanteria Usa guidato dal sergentaccio 
Marvin. Aspro ma giusto, il sottoufficiale porta i suoi uomini dalla 
Sicilia in Germania (siamo durante la seconda guerra mondiale) in 
un viaggio tragico che è quasi un'iniziazione. Quando uscì nelle 
nostre sale (nel 19S0) andò male: un'occasione di più per vederlo 
oggi. 
SOLDI AD OGNI COSTO (Retequatro. ore 23.45) 
Ted Kotcheff. regista interessante celebre per aver diretto il primo 
Rombo, è l'autore di questo filmetto canadese del 1974 che sfodera 
un giovane Richard Dreyfuss in stato di grazia. E lui il Duddy 
Kravitz che mal sopporta la vita nel ghetto ebraico di Montreal 
Non gli resta che cercare altrove il successo: è una scalata faticosa 
ma redditizia, anche se, utrada facendo, Duddy perderà l'amore 
della sua vita. 
LA CASA DI MARY (Eurotv, ore 20,30) 
Horror di maniera diretto da James Robinson. Siamo nel filone 
classico delle «case maledette., con il giovane di turno (è un pastore 
anglicano) che finisce in un turbine di apparizioni e crudeltà. C'è di 
mezzo, ovviamente, il fantasma di una bambina, Mary, una fanciul
la poco raccomandabile. 
LO STRANO TRIANGOLO (Telemontecarlo, ore 19.45) 
Il vecchio mestierante J. Lee Thompson è il regista di questo Lo 
strano triangolo, dramma di famiglia ambientato nella ricca aristo
crazia inglese. Ne è protagonista Peter OToole, nel ruolo di uno 
stravagante Ivaronetto legato alla sorella da un affetto morboso (lei 
è Susannah York). 
LA FEM.MF. DE L'AMATEUR (Raitre, ore 17,10) 
Un Rohmer del 1980 che inerita d'essere visto. Il raffinato regista 
del recente Raggio verde cominciò proprio con questo film il ciclo 
denominato .commedie e proverbi»: è una spiritosa riflessione sulla 
verità della menzogna, sull'amore e la gelosia. 

Q Raiuno 
10.00 DENTRO UNA STANZA CHIUSA - Sceneggiato 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO. SPENDERE MENO. INVESTIRE 

MEGLIO 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - «2- parte) 
12.30 CHECK UP - Programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRISMA - Settimanale et spettacolo del Tgl 
14.30 TRAPPER - «Una Questione eh orecchio» 
15.30 SCI ALPINO WORLD SERIES '86 - «Da Sestriere) 
16.00 XXIX ZECCHINO D'ORO - IDan'Antomano cà Bologna) 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE 
18.40 I GUMMl - Disegno animato 
19.00 FULL STEAN - Andare al massimo 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 
23.10 TELEVISIONE: 50 01 QUESTI ANNI • Conduce C Sartori 

0.10 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
9.40 PROSSIMAMENTE 

10.00 GIORNI D'EUROPA - Documentano 
10.25 SCI WORLD ScHlES 8P - (Da Sestriere) 
11.35 OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Te!eMm 
12.30 TG2 START - Muoversi come e perche 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - APPUNTAMENTO CON L'INFOR

MATICA 
13 30 TG2 BELLA ITALIA - Uommt e cose da difendere 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA • La dicruaranone dmenucata 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 TANDEM - Con F. Frizzi • S. Bettoja 
16.30 SABATO SPORT - Nuoto (da Sawgnanol 
17.25 TG2 SPORTSERA 
17.30 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
18.25 TG2 SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 BALLANDO LO SLOW NELLA GRANDE CITTA - Film con Paul 

Savino 
22.20 TG2 STASERA 
22.30 LASCIAMOCI COSI • Storie vere di coppie m tntt 
23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.50 TG2 STANOTTE 
24.00 TG2 NOTTE SPORT - PALLAVOLO 

D Raitre 
12.40 PROSSIMAMENTE 
12.55 SCI WORLD SERIES '86 - (Da Sestriere) 
14.00 CONCERTO ORGANIZZATO DAU-'ONU PER I RIFUGIATI 
16.40 OSE: LAVORI MANUALI PER I BENI CULTURALI 
17.10 LA FEMME DE L'AVIATEUR - Film con Philippe Marìand 
18.25 APPUNTI SULLA MUSICA POPOLARE 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE - «Salerno e » Duomo» 
20.05 OSE: SCUOLA APERTA SERA - L'ITALIANO IN FRANCIA 
20.30 RAITRE LIRICA - «Maometto III cfc Cesar» Detta Valle 
21.45 TELEGIORNALE 

D Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 
9.45 LA SPIA DEI RIBELLI - Film con Van Hefbn 

11.15 TUTTINFAMIGLIA - Qua con Claudio Lippt 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M i e Bongiorno 
14.00 IL MANTENUTO - Fdm con Ugo Tognazzi 
16.15 BIG BANG - Documentario 
18.00 RECORD - SpoM, conduce Giacomo Crosa 
19.30 STUDIO 5 - Varietà Conduce Marco Cohjmbo 
20.30 PREMIATISSIMA '86 - Spettacolo con Johnnv Dorefli 
23.00 PREMIERE - Rubrica di cinema 
23.15 FIFTY FIFTY - Telefilm con Lynda Carter 

0.15 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Derma Weaver 

Q Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 IL PESCATORE DELLA LOUISIANA • Frfm con Kathryn Grayson 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO * Cartoni animati 
14.30 LA FAMIGLIA DI BRADFORD - Telefilm 
15.30 ASSASSINIO PREMEDITATO - Film con Joseph Cotten 
17.20 DETECTIVE PER AMORE • Telefilm con Tony Franciosa 
18.15 C'EST LA VIE • Quiz, conduce Umberto Smarfa 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con Oavid Doyle 
20.30 IL GRANDE UNO ROSSO - Film con Le* Marvin 
22.45 PARLAMENTO IN • Con Rita Dana Chiesa 
23.45 SOLDI AD OGNI COSTO - Film con Richard Dreyfuss 

1.40 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 

D Italia 1 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON • Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORO • Telefilm 

13.00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
14.00 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA E - Regia di Pino CaHà 
19.00 ARNOLD - Telefilm 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20 .00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 
20 .30 SUPERCAR - Telefilm con David Hasselhorf 
21.25 A-TEAM - Telefilm con Lawrence Tero 
22 .20 ITALIA 1 SPORT 
23.30 GRAND PRIX - Pista, strada, rally 

0.45 OEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetto 

D Telemontecarlo 
11.00 SNACK • Programma per ragazzi 
12.30 OGGI NEWS - Notiziario 
13.00 NATURA AMICA - Documentario 
14.00 SPORT SHOW 
16.45 IL FILM PIRATA - Film con Knsty McNichol 
18.30 S.IR. ILLIMITATA • Telefilm 
19.15 BEATLES - Le canzoni dei Beatles 
19.45 LO STRANO TRIANGOLO - firn con Peter OToole 
21.35 FASCICOLO NERO - Firn con Lea Padovani 
23.30 SPORT NEWS 
0.15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

Q Euro Tv 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 
13.45 WEEK-END - Attualità 
14.55 A TUTTO MOTORE • Rubnca 
16.00 CATCH • Campionati mondiali 
17.00 GIGI E LA TROTTOLA - Cartoni animati 
19.35 INSIDERS - Telefilm 
20.30 LA CASA DI MARY - Film con James Houghton 
22.30 IL GIUDICE E LA MINORENNE - Film con Chns Avram 
0.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO • Telenovela 
16.30 NATALIE - Telenovela 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE • Telenovela 
20 .30 IL CUORE 01 PIETRA - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 
22.30 SPECIALE L'IDOLO - Vendita 

anni e mezzo). Maria Ana Clo-
de di Madeira (6 anni e mezzo), 
Guerric Riedi di Pully (6 anni e 
mezzo), Lidia Kovacs di Buda
pest (8 anni, la più •vecchia») e 
Tuong Vy Dinh Nguyen del 
Vietnam (6 anni). Tra le canzo
ni si stacca su tutte quella del 
Bangladesh Siamo tutti re, il 
cui testo originale venne scritto 
addirittura dal grande poeta 
Rabindranath Tagore. 

Ma anche la canzone cipriota 
ha un testo efficace: si tratta di 
una filastrocca popolare in cui 
una promessa sposa tesse un 
fazzoletto d'oro alla luce di una 
candela che però viene mangia
ta da un topo che a sua volta 
viene divorato da un gatto che 
a sua volta viene morsicato da 
un cane, eccetera eccetera. La 
canzone ungherese, invece, par
la dell'amicizia tra i bambini, 
così come quella svizzera, men
tre quella libanese parla di una 
colomba che vola nel sole e la 
vietnamita ripercorre un vec
chio motivo popolare naturali
stico. 

Comunque, la nota più lieta 
e veramente universale del 29" 
Zecchino d'oro, l'hanno proprio 
portata i piccoli interpreti stra
nieri, mano nella mano come 
nella pubblicità della Benet-
ton, che fra l'altro, veste tutti i 
bambini del Festival. 

Come sempre inossidabile, 
Cino Tortorella (coideatore 
della rassegna) che, abbando
nati i panni ormai inattuali del 
mago Zurli per indossare una 
smitizzante giacca e cravatta, è 
diventato presentatore norma
le, senza più Iuccichini sulla te
sta, ma con un più credibile in-
grigimento naturale. 

Oggi pomeriggio, in diretta 
Eurovisione-Intervisione (a 
partire dalle 16 su Rai 1), il 29" 
Zecchino d'oro si conclude, pre
sentando tutti e dodici i brani 
in concorso e scegliendo la can
zone vincitrice. 

Tra mamme impegnatissime 
nelle relazioni di rito e bambini 
coinvolti come se si trattasse, 
per fortuna, di un gioco, la «sto
ria infinita» dello Zecchino d'o
ro (The Neverending story, co
lonna sonora dell'omonimo 
film tratto dal romanzo di En-
do. è stata l'altra canzone can
tata ogni giorno dal Piccolo Co
ro) si interrompe per la venti-
novesima volta. L'anno prossi
mo saranno trenta, un'età ma
tura. 

Andrea Guermandi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO" 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6 56. 7.56. 9.57. 11.57. 
12.56. 14 57 . 16.57. 18 56. 
20.57. 22.57. 9 Week end Varietà 
radiofonico: 11.45 La lanterna magi
ca: 12.30 I personaggi detta Storia: 
14 Paolo Modugno presenta: «Voci 
e immagro*: 16.30 Doppio gioco: 
17.30 Autoradio: 18.30 Musical
mente; 20.35 O siamo anche noi; 
21 10 G>a3o sera: 22.30 Teatrino: 
«O natura cortese». 23.05 La telefo
nata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 .30 .9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17 30. 18.55. 
19.30.22.35. 8.45 M !̂e e una can
zone: 12.10-14 Programmi regiona
li: 18.10 Invito a teatro: «Scherzare 
con 4 fuoco»; 21 : Concerto sinfoni
co: 22.50: Occhiali rosa. 23 58 
Notturno italiano. 

Q RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
13.45.15.15.18.45.21.45. 6 Pre
ludio: 7.30: Prima pagina; 
6.55 8.30-10.30 Concerto del 
mattino: 12-14 Pomeriggio musica
le: 15.30 Fo&concerto: 16.30 L'ar
te m questione; 19.15 Spazio Tre: 
20: Stagione lanca (da Frenze): 23 II 
jazz. 23.55 li Uxo di cu si parla. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 
14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 «La 
macchina del tempo», a memoria 
d'uomo: 9.50 «Rmc week-end», a 
cura di Silvio Torre: 12 «Oggi a tavo
la*. a cura di Roberto Biasol. 13.45 
«Dietro il set*, onema; 15 Hit para
de. le 70 canzoni: 18 «Orizzonti per
duti*. Avventura, ecologia, natura. 
viaggi: 19.15 «Domani è domeni
ca». a cura di padre Aluffi. 
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peliacoli 

A destra, Misha 
Mengelberg, il musicista 

jazz protagonista 
dell'importante 

rassegna fiorentina 

Il concerto A Firenze stupenda 
serata dedicata al grande Monk 
Da «Round Midnight» a «Light 

blue», un'intensa riscrittura 
firmata Mengelberg-Bennink 

Jazz, a mezzanotte circa 
Nostro servizio 

FIRENZE — All'eresia, talvolta, toc
ca la strana sorte di diventare nor
ma, di perdere eoi tempo il suo pote
re eversivo per passare alla storia. 
Questo rischio lo corre, ad esemplo, 
la musica di Thelonius Monk, ora 
che la vivente eccentricità del suo 
crea toro non è più li a difenderla. Afa 
è proprio Inevitabile matteria In cor
nice (magari smussando gli angoli)? 
Immobilizzarla in un museo? Perfe
zionare la tradizione, piuttosto che 
estenderla: e una ricorrente osses
sione del mondo del jazz, dalla quale 
ormai si salvano in pochi. Ma non si 
può fare proprio nulla per evitare la 
paradossale santificazione del 'mo
naco pazzo- (-mad Monk')? 

Si può, si può, almeno finché ci sa
ranno in giro altri eretici come Mi
sha Mengelberg, e concerti come 
quello che la sua ICP Orchestra ha 
tenuto l'altra sera a Firenze, nel
l'ambito della rassegna Intitolata 
•Repertorio Europeo». E la ricetta, In 
fondo, non è nemmeno troppo com
plicata. Basta prendere alla lettera lo 
spirito di quella musica: rileggere lo 
stesso testo senza ripetersi mai. Ogni 
tema di Monk è un labirinto con de
cine di entrate e uscite, e soprattutto 
con centinaia di percorsi che colle
gano le une alle altre: per accettare 
la sfida bisogna mettersi in gioco 
davvero, magari essere anche dispo
sti a perdersi. E qualche momento di 

smarrimento, Inevitabilmente, c'è 
stato pure nel concerto dell'altra se
ra, ma sono stati piccolissimi nel, 
brevi cadute di concentrazione, subi
to risollevate dalla sapiente regia di 
Mengelberg. 

L'apertura è per 11 duo storico 
(vent'annl di curriculum alle spalle), 
Mangelbcrg-Han Bennlnk: esplosio
ni di energia incontrollata, succes
sioni rapidissime di Invenzioni che 
portano alla splendida Eplstrophy 
(proprio vent'annl fa, M & B la regi
strarono su disco nientemeno che 
con Eric Dolphyl). Poi una lunga sui
te firmata da Mengelberg e intitola
ta The red sofà: sei movimenti pieni 
di Ironia, uso spregiudicato di temint 
orecchiabili e canzoncine popolari (il 
fantasma monklano comincia a 
prendere forma, divertito). Se c'è un 
difetto nella sulte, è quello storico 
della free music europea: l'eccesso di 
fatica richiesto all'ascoltatore per 
gustare l momenti di reale intensità 
espressiva (che peraltro sono parec
chi). E Inizia la grande avventura 
monkiana, tradotta In un organico 
del tutto Inedito e Improbabile, pieno 
di fascino. Oltre a M & B ci sono 
George Lewis e Wolter Wierbos 
(tromboni). Michael Moore e Ab 
Baars(sassofoni e clarinetti), Mauri
ce Horsthuls (viola) e Ernst Reeijse-
ger (violoncello). La piccola sezione 
archi è una specie di *storia nella 
storia', la sua funzione è fondamen

tale: a volte è una sorta di 'commen
to' al materiale tematico, altre volte 
è perfettamente integrata In un colo
re particolarissimo, un suono d'as
sieme davvero mal sentito. 

Criss Cross é II primo capitolo di 
questo magnifico compendio mon-
kiano, ed è in qualche modo un ma
nifesto del tutto: ampi spazi all'im
provvisazione Individuale e colletti
va, sapiente uso dell'economia, del 
silenzi, improvvise alternanze di gio
co e dramma, e soprattutto quella 
fantastica sensazione di precarietà, 
di essere sempre In bilico fra quelle 
architetture sbilenche senza cadere 
mal. Passa la delicata — e relativa
mente ignota — Llght blue, con 1 due 
archi ancora In evidenza e un Ben
nlnk Insolitamente 'soft & swln-
ging: Improvvisamente, Lewis e 
Wierbos danno vita ad una «c/iase» 
surreale, un duetto esplosivo In cui 
smontano e rimontano gli strumen
ti, cantano e barriscono preparando 
il tema successivo: un Off minor In
dimenticabile. Questo lavoro di ri-
scrittura fatto da Mengelberg è dav
vero geniale, non ci sono Indulgenze, 
pretesti, ammiccamenti, c'è solo la 
determinazione a scavare nelle pos
sibilità del materiale, a Indagare fra 
le pieghe per trarne l'insospettabile. 
Gli intenti sono chiarissimi nel me-
dley che segue: dalla travolgente 
Rhythm-a-ning, passando per Mi
sterioso per arrivare alla divertita 

Little Rootle Tootle. La platea gre
mita dell'Auditorium del Poggetto è 
In visibilio. Poi, *verso mezzanotte; 
nemmeno a farlo apposta, arriva 
Round Mldnlgth (la stessa dell'omo
nimo film) ed è davvero una perla. DI 
questo tema abusato esistono mi
gliala di versioni, In un ambito com
preso fra la free music hard-core di 
Alex Schlippenbach e la chanson 
francalse di Claude Nougaro (com
prendendo gli sterminati territori 
del jazz, ovviamente). Dire qualcosa 
di nuovo è praticamente Impossibile, 
ma Mengelberg ci riesce con facilità 
irrisoria. L'esposizione tematica è af
fidata — nientemeno — alla voce ge
lida della viola, con un grado di enfa
si prossimo allo zero. Poi passa al 
clarinetto, al violoncello, e ogni volta 
l'orchestra si sovrappone al solista 
creando un contesto di timbri davve
ro unico. Soluzioni semplici e genia
li. Come quelle della musica di 
Monk, per l'appunto. Jackle Ine è un 
crescendo di emozioni: dall'introdu
zione di sapore balcanico, la manet
ta che Monk dedicò a sua figlia esce 
come un'esplosione di idee colletti
va, proprio come era stata pensata. Il 
bis è obbligatorio, ed è un'altra com
posizione poco nota al grande pub
blico 'Horning In*: un tema stupen
do, per chiudere una serata memo» 
rablle. 

Filippo Bianchì 

Di scena Un arduo monologo 
in francese al Teatro Ateneo 

L'importante 
V • e immaginare 

Andrò Marcon nel •Monologue d'Adramélech» 

I.K MONOI.OGtK tVADRAMF.LKCII di Valére Novarina. Con 
Andre Marcon. Produzione del Thcàtre de la Basiille. Roma, 
Teatro Ateneo. 

Doppio avvenimento teatrale: riapertura dell'Ateneo (oggi una 
sala di 270 posti, in grado di accogliere spettacoli «regolari* e 
lavoro di ricerca), awio di una rassegna forse sovrabbondante di 
insegne — «Biennale del teatro d'attore», ovvero «Io, l'attore», 
ovvero, più specificamente, «Boulevards parigini» —. ma che. in 
concreto, dovrebbe offrire un significativo panorama della scena 
francese «altra., diversa e distinta da quella accampata nelle mag
giori istituzioni transalpine, pubbiche e private. Concorrono al 
progetto, sotto l'egida dell'Università di Roma, il Centre interna-
tional de dramaturgie di Parigi e il suo corrispettivo italiano, oltre 
a vari enti dei due paesi. Insomma, l'espressione «boulevards» 
dovrebbe suonare in senso opposto alla nozione corrente (per tea
tro «di boulevard» si intende il teatro di consumo). 

Il monologo scelto per la prima serata (con due repliche previ
ste) fornisce del resto un esempio di sperimentalismo verbale così 
ardito, da dissipare ogni minimo dubbio al riguardo. Ne è autore 
Valére Novarina (savoiardo-piemontese di origine), nome emer
gente fra i giovani drammaturghi di Francia. Di lui si dà in questi 
giorni, a Nanterre. un Dramma della vita che, almeno sulla carta, 
comprende 2587 personaggi (avete letto bene: 25S7). affidati pe
raltro a soltanto otto attori. Lo straordinario è che di buona parte 
di essi ci vengono esposti, nel foyer dell'Ateneo e al piano superio
re. effigi e appellativi, in piccoli disegni rettangolari riuniti in 
gruppi di dodici, rigorosamente in nero e rosso (con l'eccezione di 
uno. dove appare un tratto di blu, per completare i colori della 
bandiera nazionale). L'alacre matita, come la penna che ha scritto 
il testo, appartiene sempre a Novarina. 

Quanto a Le monologue d'Adramélech, è un'operina dominata 
dal gusto del pastiche linguistico, della deformazione grottesca, 
del gioco di parole. Le sue ascendenze possono ritrovarsi lungo una 
linea, che. in epoca moderna, va da Jarry a Queneau, ma che ha 
radici più antiche. Novarina vi aggiunge, ci sembra, un accentuato 
elemento di dileggio nei confronti della bellezza d'un idioma che 
egli possiede benissimo, ma che può sentire (o fingere di sentire) 
come estraneo. Per il pubblico l'accessibilità non è certo delle più 
agevoli. 

Adramelech (ossia «Grandezza del re») si chiamava una divinità 
assira, e anche una figura storica di quel popolo. Ma il nostro 
Adramelech è piutosto un Adamo, che dialoga con il suo Creatore, 
il quale in effetti gli risponde, per bocca dello stesso interprete; 
s'inserisce nel colloquio (ma la voce continua a essere unica) un 
terzo incomodo, tale Illico. che si presenta come portalettere (in 
latino, litico vuol dire «sull'istante., «lì per li»: è chiaro che non 
sono in causa le poste italiane). Il discorso procede fra riferimenti 
biblici (dalla nascita dell'.oinessa», cioè Eva, all'Arca di Noè) e 
divagazioni assurde, associazioni puramente foniche, ecc. L'attore, 
André Marcon, è bravo e generoso di energie, ma l'insieme, pur 
durando meno di un'ora, risulta un poco stucchevole. 

Aggeo Savioli 

Angela Finocchiaro e Ruggero Cara in una scena di «Gabbie» di L J. Carlino 

Di scena «Gabbie» con la coppia Finocchiaro-Cara 

Ma quella specie d'amore 
forse è soltanto nevrosi 

CARDIE di L. J. Carlino, tra
duzione di Elisabetta Boecke, 
regia di Dominic De Fazio. 
Interpreti: Angela Finocchia
ro. Ruggero Cara. Produzione 
Centro Teatrale San Gemi-
nlano di Modena. Milano, 
Teatro Verdi. 

È di scena la coppia. Tanto 
per cambiare, direte voi. Sta 
di fatto, però, che In questo 
Gabbie, titolo che compen
dia due atti unici di L. J. Car
lino, drammaturgo e, so
prattutto, sceneggiatore 
americano, un uomo e una 
donna si confrontano, si illu
dono, si dilaniano, si aggre
discono, qualche volta si 
amano. Ma quella specie di 
amore che il unisce è, in real
tà, una nevrosi e la conclu
sione è. In entrambi l casi, di
sperata. Gabbie infatti vuol 
dire proprio questo: costri
zione, ma soprattutto Inca
pacità di essere, disperazio
ne. 

La prima coppia è formata 
da una prostituta e da un 
cliente: due solitudini che al
la fine sembrano Incontrarsi 
nel gran letto che domina la 
scena grazie non tanto all'at
trazione quanto al ricordo di 
amori perduti, sullo sfondo 
di una vita americana fatta 
di emigrazione e silenzi. Ma 
quello che conta In qutst'at-

to unico, dal titolo L'angelo 
di neve,) debole e scontato, 
con un sapore un po' anni 
Sessanta, e il modo in cui 
Angela Finocchiaro e Rug
gero Cara, guidati da Domi
nic De Fazio — vale a dire 
Actor's Studio di Lee Stra-
sberg, qui alla sua prima re
gia italiana — interpretano e 
costruiscono i loro perso
naggi. 

L'attenzione del regista e 
degli attori, infatti, è tutta 
centrata su una partitura di 

?;estl, di tic, di parlato fitto 
itto: è questa l'ossatura vera 

di un testo che appare poco 

f>lù di un pretesto. Gabbie, 
nvece, acquista maggiore 

spessore ed equilibrio nella 
seconda parte — intitolata 
Epifania — che è anche la 
più dosata e Inquietante e la 
meno ovvia dal punto di vi
sta drammaturgico. 

Marito e moglie, dunque, 
lei pubblicitaria, lui ornito
logo, lei Impegnatlsslma 
fuori, lui studioso in casa, 
con qualche sospetto di omo
sessualità. vivono, di fronte 
a noi, un pezzo di vita del lo
ro ménage II problema di 
fondo è sempre quello del-
l'Incomunicabilità: ci si ve
de, si fa Anta di parlarsi, ci si 
Immerge negli Impegni di la
voro che si accumulano e nel 
quali si cerca di nascondere 

le proprie Infelicità e paure; 
ma non si gioca più. neppure 
a quel giochi Infantili che si 
facevano un tempo e che 
fanno parte del vissuto di 
ognuno. 

In questa coppia 11 più In 
crisi è lui, che vive male pa 
presunta superiorità della 
moglie, che vorrebbe sfuggi
re dalla gabbia della sua esi
stenza con un fatto clamoro
so. La scappatola sarebbe la 
metamorfosi: l'idea è quella 
di diventare, a poco a poco, 
un gallo, il padrone, il più 
forte. Ma alla fine il gallo si 
rivelerà, malgrado tutto, 
una disperata gallina.. 

E proprio in questa secon
da parte, comunque, che la 
recitazione tutta emozionale 
eppure sorvegllatlssima di 
Angela Finocchiaro e Rug
gero Cara, due attori che 
hanno avuto il coraggio In 
questi ultimi tempi di allon
tanarsi dal genere teatrale 
oggi più pagante. Il comico, 
trova 11 suo giusto equilibrio 
in un andirivieni ossessivo, 
nell'accavallati di piccoli 
compiti. Anche la regia di De 
Fa2lo rivela qui più precisa
mente Il suo lavoro sul per
sonaggi ed è più attenta allo 
scavo del loro essere Interio
re dentro un piccolo univer
so di quotidianità. 

Maria Grazia Gregori 

Una rivoluzione della meccanizzazione agricola 

SERIE MASSEY-FERGUSON 111 
Intervento del presidente della Società Mr. Jim Felker a Palazzo Alber
gati di Zola Predosa - Potenziamento e miglioramento della serie 3 0 0 
In tutti questi anni i trattori MAS
SEY-FERGUSON. veri cavalli da la
voro. hanno fatto proprio il titolo dì 
campioni indiscussi presso gli agri
coltori di tutto il mondo. Questi 
trattori sono apprezzatissimi per la 
loro versatilità, per le loro instan
cabili prestazioni, per la loro straor
dinaria affidabilità. Il compito della 
MASSEY-FERGUSON 4 quello di 
parlare agli agricoltori ed ascoltarli. 
Conosce le drverse condizioni di la
voro che gii agricoltori affrontano 
in tutto il mondo. Le condizioni 
esterne dei climi torridi e glaciali. 
Le piogge o i deserti argillosi. E 
tutte le situazioni ambientali inter
medie. Unico fattore comune. 
ovunque, è la necessità di fare 
agricoltura in modo sempre più ef
ficiente e produttivo. Il presidente 
della MASSEY-FERGUSON. Mr. 
JIM FELKER. I" 11 novembre pres
so 1 Palazzo Albergati di Zola Pre
dosa (Bologna) è intervenuto per 
delineare le Enee d'azione per T87. 
Ha affermato che l'industria della 
meccanizzazione agricola ha dovu
to affrontare una progressiva ridu
zione defla domanda. Questo, na
turalmente 4 stata la conseguenza 
delU riduzione dei redditi agricob in 
termini reali. In Europa, la politica 
comunitaria sull'agricoltura ha sof
ferto per le pressioni economiche e 
pressioni similari hanno caratteriz
zato il nord America. Nel Terzo 
mondo esiste un'ampia potenziale 
domanda di trattori, ma vi è scarsi
tà di fondi. Nonostante ciò. in 
MASSEY-FERGUSON esiste la fi
ducia che la solida rete di distribu
zione e • nuovi prodotti daranno • 
mezzi per mantenere i primo po
sto sui mercati mondiali con una 
penetrazione globale dì oltre * 
17%. 

La reazione generale di fronte aBe 
nuove gamme di prodotti è stata 
estremamente positiva dal mo
mento che i nuovi trattori detta 
MASSEY-FERGUSON sono tra i 
migliori e più competitivi oggi di-
sport** sul mercato. 

Per quanto riguarda la serie 300 
MASSEY-FERGUSON. si tratta 

fondamentalmente di un'ulteriore 
evoluzione della gamma esistente 
— una gamma che ha sempre for
nito prestazioni profittevoli nel set
tore specifico. L'attenzione dei tec
nici della MASSEY-FERGUSON e 
lo sviluppo successivo della gam
ma ha apportato oltre 20 migliora
menti principalmente nell'area re
lativa al comfort dell'operatore, ad 
una guida migSore ed una maggio
re potenza alla presa di forza. 
I trattori defla serie 3000 com
prendono tutti i più recenti sistemi 
elettronici che permettono all'ope
ratore. in ogni momento, di evi
denziare le funzioni essenziali del 
suo trattore, apportare le eventuali 
regolazioni ed ottimizzare quindi to 
relative prestazioni. 
Questi sistemi elettronici permet
tono la realizzazione di tutto d lavo
ro ad un costo minimo in termini di 
sforzo e tempo attraverso automa
tiche regolazioni nele drverse con
dizioni di lavoro. La costruzione 
modulare di questi trattori permet
te radattamento a tutte le condi
zioni geografiche e rappbcazione a 
tutti i settori. E fiducia generale 
che la sene 3000 fornisca un 20% 
in più a kveDo di prestazioni opera
tive rispetto a tutta le altre macchi

ne oggi sul mercato. Nei settore 
dei trattori specialistici, la MAS
SEY-FERGUSON ha la nuova gam
ma <S trattori cvignetoi progettata 
e costruita nello stabAmento di 
Fabbrico per tutto H mondo. 
I trattori MASSEY-FERGUSON se
rie 3000 sono macchine progetta
te in modo integralmente originale 
dada più grande multinazionale del 
trattore per dare una risposta ade
guata arie sempre più esigenti ri
chieste di un'ampia fascia di clien
tela a Svelto mondiale che si può 
definire iPROOUCTlvlTY MOTI-
VATED». In questa fascia di ckerv 
tela si trovano per lo più agricoltori 
di grande capacità professionafe o 
contoterzisti. operatori insomma 
che quotidianamente si trovano ad 
affrontare le più impegnative con
dizioni di lavoro e che non possono 
mai perdere di vista la rapidità e la 
qualità di esecuzione, la produttivi
tà • l'efficienza economica di ut*z-
zazione dei loro trattore. Tra le va
rie caratteristiche, che pongono 
air avanguardia i trattori deSa serie 
3000. vi è rcautotrontc». Con 
questo termine si denomina cor
rentemente un trattore M-F serie 
3000 dotato di uno dei due com

puter di bordo previsti per queste 
macchine tecnologicamente rivo
luzionarie. Con ciò s'intende parla
re dell'ETCU o Elettronic Trasmis-
sion Control Unit. Questa unità 
esclusivamente presente sui nuovi 
trattori M-F serie 3000 consento
no un controllo semiautomatico di 
molte funzioni legate alla trasmis
sione del trattore. Basicamente in
fatti l'Etcu interagisce con 4 aree 
della trasmissione che nell'ordine 
sono: assale 4 ruote motrici, bloc
caggio differenziale posteriore. 
cambio di velocità, presa di forza. 
Accanto alla prestigiosa serie 
3000. in questo 1986 la MAS
SEY-FERGUSON presenta anche 
la rinnovata serie 300. Si tratta di 
una gamma completa di 7 modelli 
con motori 3 . 4, 6 cilindri in una 
fascia di potenza compresa fra i 53 
ed i 104 CV di potenza. Sono trat
tori tradizionali di tipo footstep che 
conservano le ben note caratteri
stiche di affidabilità, durata e pre
stazioni proprie dei motori Perkins. 
defla trasmissione e dell'originale 
sistema idraulico FERGUSON, og
gi ancora migliorato. Una cura par
ticolare è stata riservata dai pro
gettisti al posto di guida, più con
fortevole. più ergonomico ed arric
chito da una strumentazione com
pleta e di grande precisione. 
Anche nel settore dei trattori tradi
zionali di tipo footstep la MASSEY-
FERGUSON propone alla sua clien
tela un rinnovamento ed un poten
ziamento di lìnee e di modera che 
non trova riscontro neSa più qua
lificata concorrenza del momento. 
Lo «staff» dirigenziale della MAS
SEY-FERGUSON annovera tra le 
persone pòi qualificate nel settore i 
sigg.: Jan Felker. presidente de9a 
società: Doug Bowler. direttore 
europeo vendite M-F: Dermi» 
Schwìeger. direttore marketing • 
planning M-F: V. De Mesciuta, 
amministratore delegato della M-F 
Itafia e Francia: 0. L. Monacelli. 
direttore suppty M-F Itaka: L Ta-
vazzani, direttore commerciare 
centrale M-F Itaha. 
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Il dibattito 
sulla relazione 
Stefanini 
Cultura della realtà e Torte 

capacità di governo — ha 
detto Marcello Stefanini, re
sponsabile della Commissio
ne agraria della Direzione — 
furono motivi ricorrenti al 
congresso di Firenze. Ed è da 
qui che voglio partire per 
proporre una questione «set
toriale» con qualche accento 
polemico, pur essendo d'ac
cordo con la relazione di Cic
chetto. Spostare l'accento 
dalle cose che appaiono a 
quelle che accadono signifi
ca. per esemplo, esaminare 
una questione di rilevanza 
generale come quella agro-
alimentare, attorno alla qua
le sono In atto quel processi 
di concentrazione finanzia
ria a cui appunto ha fatto ri
ferimento Occhietto. Il grup
po Gardlnl-Fcrruzzl. che ha 
le sue basi nel settore agro-
alimentare, è entrato nella 
chimica, mentre De Bene
detti, con l'acquisizione della 
Buitoni, nel settore alimen
tare. SI è aperto un aspro 
conflitto tra la Cee e gli Usa, 
destinato ad accentuarsi sot
to la pressione di tendenze 
protezionistiche. Questi pro
cessi di concentrazione ob
bligano tutti, compresa la 
Coldlretti, a ridefinlre le pro
prie strategie. Ma molti di 
noi. purtroppo, ritengono 
che la questione agraria non 
sia altro che la vecchia que
stione contadina. Eppure, 
una gran parte della stessa 
questione ambientale è 
strettamente legata allo svi
luppo di una agricoltura 
fondata sulla qualità e salu
brità dei prodotti e sulla sal
vaguardia di Intere aree del 
paese. Soprattutto a livello 
Cee si manifesta l'importan
za di tale questione (circa 11 
70% delle risorse sono indi
rizzate a sostegno del settore 
agricolo) e l'esigenza di mo
dificare tutta la politica 
agricola comunitaria. 

Le trasformazioni nel set
tore agro-alimentare hanno, 
d'altronde, una influenza de
cisiva sul mercato del lavoro, 
soprattutto per le donne. In
fatti, la presenza femminile è 
maggioritaria nel complesso 
del settore. Ma a noi anche 
questo aspetto sembra sfug
gire. E non ci accorgiamo 
neppure se a Palermo dieci
mila coltivatori manifestano 
contro gli indirizzi del gover
no e le Inadempienze della 
giunta regionale. Eppure, 
quando c'è un impegno, si 
ottengono risultati positivi: 
in Puglia, per esemplo, si è 
costituita un'associazione di 
630 tecnici e ricercaori per la 
diffusione delle innovazioni 
in agricoltura. 

La nostra iniziativa deve 
rivolgersi soprattutto contro 
le Inerzie del governo, che ha 
portato a un punto di grave 
debolezza tutto il settore 
agro-alimentare (per la pri
ma volta le importazioni di 
prodotti agro-alimentari 
hanno superato quelle ener
getiche) e ha aggravato In 
particolare le condizioni del 
Mezzogiorno (nel Sud gli in
vestimenti pubblici sono 
scesi del 12,5% contro la me
dia nazionale del 7.7%). Dob
biamo. perciò, riproporre 
una politica di forte sostegno 
alla ricerca scientifica e al
l'innovazione di sistema, 
puntare su strategie alterna
tive ed anche sull'uso delle 
biomasse a fini energetici. 
Esistono oggi le condizioni 
per aggregare forze riforma-
trici. deluse. In questo caso 
più che in altri, dalla politica 
governativa. E' possibile. In 
altre parole, modificare t 
rapporti di forza, a condizio
ne che si abbia una chiara 
proposta di politica agraria 
innovativa e una diffusa Ini
ziativa capaci di superare lo
giche assistenziali e cliente-
lari e di affermare la pro
grammazione. Ecco dunque 
un campo dove è indispensa
bile rifarsi alla «cultura della 
realtà» ed agire sulle con
traddizioni. che non sono so
lo quelle tra la De e il Psl. ma 
anche quelle tra la condotta 
del governo e le esigenze del 
paese. Dobbiamo quindi 
aprire una grande vertenza 
nazionale che diventi parte 
integrante del lavoro pro
grammatico e dell'iniziativa 
politica del partito. 

Luporini 
Sono venuto pieno di 

preoccupazioni e di Inquie
tudini — ha detto Cesare Lu
porini — e sarei poco sincero 
se dicessi che la relazione di 
Occhetto sia riuscita a dis
solverle tutte. Anche se ha 
offerto un quadro accettabi
le all'interno del quale porre 
l problemi senza nascondere 
ostacoli e difficoltà. Sono 
passati sei mesi dal congres
so e questa è la prima volta 
che il Ce si riunisce per di
scutere di politica. Ciò è un 

limite (accentuato dall'af
fannosa rincorsa contro II 
tempo) non tanto per parlare 
quanto per ascoltare. Ne va 
della funzionalità reale di 
questo Importante organi
smo, che si riflette su tutto il 
partito. 

Sono d'accordo sull'anali
si che Occhetto ha compiuto, 
sulla democrazia politica nel 
nostro paese. Ma 11 problema 
reale è come la questione del
la riforma politica si collega 
In modo ravvicinato alla 
realtà sociale, al bisogni del
la gente, al ceti emergenti. 
C'è bisogno di scelte incisive 
che siano chiare e Immedia
te. Altrimenti il programma, 
e quindi l'alternativa, rima
ne senza germe vitale. Il no
do centrale è quello di fonda
re una nuova rappresentan
za politica come garanzia di 
scelte e di controllo demo
cratici; ma questo è un pas
saggio che non è stato deli
neato molto chiaramente, 
forse perché ancora non ci è 
chiaro. 

Nella divaricazione tra so
cietà civile e struttura politi
ca per ora, all'apparenza, ha 
vinto il sistema politico di 
governo che è giunto a un 
punto massimo di degenera
zione, di inadempienze e di 
arroganza (si veda cosa suc
cede In Parlamento). Ci sono 
gruppi e strati sociali inte
ressati a questo processo (e 
non tutti sono retaggi di epo
che passate) anche se sono 
attraversati oggi da incer
tezze e inquietudini (vedi la 
vicenda fiscale che ha aspet
ti contraddittori). Ma ci sono 
anche segnali che 11 paese 
non è rassegnato. Solo che 
non vedo ancora In che mo
do gli parliamo noi; con qua
le iniziativa politica, su qua
le linee Incisive. Sulla carta 
le questioni ci sono tutte o 
quasi: giovani, lavoro, con
traddizione Nord-Sud, le 
donne. E aggiungerei anche 
gli intellettuali e sottollnerel 
con più forza quella delle cit
tà, degli enti locali, degli In
sediamenti urbani, I cui ri
flessi politici e costituzionali 
sono uno del punti di crisi 
del pentapartito. Ma qual è 
la proposta che presentiamo 
al di la del quadro generale? 
Quale la sistemazione del re
ciproco rapporto tra questi 
temi? Pongo la domanda: c'è 
un centro Ideale attorno al 
quale far convergere le varie 
questioni? Secondo me que
sto centro è il tema dell'am
biente, a scala mondiale, eu
ropea e nazionale, che è que
stione di scelta di valori, an
che, a cui si collegano tutte le 
altre. Su alcune problemati
che si è lavorato: abbiamo 
un importante documento 
sul lavoro, purché segua poi 
l'iniziativa. I giovani, grazie 
alla conquistata autonomia, 
segnano successi e una cre
scita; le donne hanno elabo
rato una «Carta» che testi
monia la vitalità grande del 
movimento. Ma per diventa
re complessivamente credi
bili per un'alternativa di go
verno dobbiamo avere una 
linea forte, non subalterna, 
In grado di ricollegare I sin
goli aspetti a un progetto di 
trasformazione che colga 1 
grandi nodi epocali. 

Aureliana 
Alberici 

All'inizio di questa setti
mana — ha detto Aureliana 
Alberici, responsabile scuola 
— una delegazione si è reca
ta alla Camera per chiedere 
conto al rappresentanti di 
tutti l partiti del blocco In at
to dal mese di aprile della di
scussione parlamentare del
la legge di riforma della 
scuola elementare. SI tratta
va di Insegnanti e genitori 
comunisti provenienti da 
tutta Italia, accompagnati 
dai nostri parlamentari che 
dalle risposte hanno appreso 
non i risultati del lavori par
lamentari. o le posizioni dei 
singoli gruppi, ma le ipotesi 
di mediazioni, più o meno 
pattuite nelle riunioni dei re
sponsabili del partiti della 
maggioranza. Mi pare evi
dente che ci troviamo di 
fronte a un altro esemplo 
emblematico della situazio
ne di snaturamento del ruolo 
e della funzione del Parla
mento. 

L'esproprio del Parlamen
to equivale al progressivo re
stringersi degli spazi demo
cratici di tutto 11 paese. Que
sta situazione per la scuola è 
arrivata a un punto di intol
lerabilità: Il blocco della ri
forma della scuola media su
periore, della scuola di base, 
degli ordinamenti didattici 
per l'Università è 11 risultato 
di una conflittualità perma
nente nella maggioranza. 
Ciò ha prodotto guasti gra
vissimi nella scuola e nel 
paese e disagio tra gli Inse
gnanti. Questa è la legislatu
ra che dal dopoguerra ha 

prodotto di meno sul terreno 
delle riforme e delle innova
zioni per scuola e università. 
Tutto questo accompagnato 
da una forte campagna Ideo
logica e da concrete scelte 
politiche, che spostano 11 ter
reno sulla necessità di favo
rire i processi di privatizza
zione anche nella formazio
ne. Posizioni sulle quali si è 
visto lo stesso partito sociali
sta farsi sostenitore del buo
no scuola e della valorizza
zione del privato. 

Non si è trattato di una le
gittima discussione sulla ne
cessità di un nuovo rapporto 
pubblico-privato, quanto 
piuttosto del tentativo, di 
fronte alla crisi dello Stato 
sociale, di far passare una 
politica neo-liberista. Su 
questo versante credo si pos
sa dire che queste risposte 
stanno mostrando la loro pe
ricolosità e la loro Ineffica
cia: nuove contraddizioni nel 
rapporto Istruzione-lavo-
ro;aumento della disoccupa
zione giovanile; più disugua
glianza sociale; più differen
za fra Nord e Sud. Lo stesso 
recente convegno della Con-
findustria indica che la que
stione da noi posta della ne
cessità di una riforma cultu
rale e scientifica, più elevata 
tra 1 giovani, a partire dal
l'Innalzamento dell'obbligo 
scolastico a 1G anni, esprime 
un interesse generale del 
paese. 

Ma soprattutto la scuola 
italiana ha dato a queste po
litiche alcune risposte, mobi
litando milioni di persone 
per una scuola pubblica qua
lificata, per una cultura di
versa, per 11 riconoscimento 
del lavoro e della professio
nalità degli insegnanti. Pen
so al grande sciopero degli 
insegnanti, Il più importante 
nella storia della scuola, e al
le mille manifestazioni stu
dentesche di tutta Italia. Le 
tante iniziative per la revi
sione dell'intesa Falcuccl-
Poletti, di cui dobbiamo es
sere sempre più attenti so
stenitori, per collocare l'In
segnamento religioso con
cordatario fuori dell'orario 
didattico. Le recenti vicende 
del bilancio, con la bocciatu
ra della tabella dell'istruzio
ne, sottolineano la sfiducia 
nei confronti della Falcuccl: 
bene abbiamo fatto a presen
tare una mozione di sfiducia. 
perché questo ministro deve 
andarsene: dobbiamo farne 
occasione di forte battaglia. 
C'è la necessità di incalzare 
su questi temi lo stesso Psl, 
spingerlo sul terreno delle ri
forme. laddove si manifesta
no le sue contraddizioni. 
Dobbiamo dare battaglia 
smontando la presunta «mo
dernità» a capacità di mano
vra del Psi. che qualche volta 
ha tanto affascinato anche I 
nostri compagni, ma che sul 
terreno della scuola finora è 
stato semplice sostegno alle 
iniziative del ministro. La 
nostra critica è stata tempe
stiva quando si è tentato di 
contrabbandare alcuni in
terventi amministrativi (ve
di i programmi della scuola 
media superiore) come l'uni
ca riforma possibile davanti 
al blocco del Parlamento. 
Ciò pone in disagio lo stesso 
Psl, come si è visto alla re
cente convenzione sulla 
scuola del giovani socialisti, 
dove, con una accentuazione 
diversa rispetto al passato, la 
denuncia alla De e al mini
stro avveniva proprio sul 
terreno delle mancate rifor
me. Al tempo stesso, proprio 
il confronto sulle scelte ri-
formatrici può ricreare an
che a sinistra nuove prospet
tive. 

Pizzinato 
E' un momento di forte ri

presa — ha detto Antonio 
Pizzinato, segretario genera
le della Cgil e che partecipa
va come invitato alla riunio
ne del Comitato centrale del 
Pel — delle lotte contrattuali 
e non solo contrattuali. Vo
glio solo ricordare, tra gli al
tri, lo sciopero nella scuola, 
uno sciopero che non ha pre
cedenti negli ultimi 20 anni; 
oppure l'astensione generale 
a Reggio Calabria, proprio 
mentre si discuteva ti cam
biamento della giunta regio
nale. E voglio ricordare la 
manifestazione di Napoli 
con i giovani studenti, ma 
anche con gli operai e. sta
volta, con un sindacato che 
ha costruito un rapporto sof
ferto, ma diverso, con questo 
movimento per il lavoro. 
Questa ripresa, questa nuo
va stagione non rappresen
tano un dato scontato. Molti 
avevano parlato — non solo 
tra le forze neollberlste, ma 
anche nel dibattito che ha 
preceduto II Congresso del 
Pel — del sindacato come di 
un qualcosa ormai superato, 
non più determinante, con 
un ruolo originale. Erano 
posizioni sostenute dal fatto 
che ad esemplo le ore di scio

pero avevano toccato 11 mi
nimo storico. Oggi, pur con 
limiti, Insufficienze, c'è un 
movimento di massa che si 
dispiega nel paese. 

Tutto ciò ha alle spalle le 
scelte compiute, con corag
gio e battaglia politica, dal 
congresso della Cgll, attra

verso passaggi difficili, deli
cati, ma rigorosi: sul con
tratti, sulle politiche econo
miche e sociali, sul problemi 
dell'occupazione. E abbiamo 
cosi ricostruito l'unità d'a
zione con Clsl e UH. Noi dob
biamo ricordare che l'ultimo 
grande e giusto movimento 
di massa In questo paese ri
saliva al 24 marzo 1984. Poi 
c'è stato 11 crollo della vita 
democratica nel sindacato; 
non ci sono stati più scioperi 
di un certo peso; non ci sono 
state più assemblee, non ci 
sono state più piattaforme. 
Abbiamo ascoltato, certo, 
molte parole, molte polemi
che aspre, molte spiegazioni. 
Ma, Insieme, la paralisi. E ci 
sono stati anche momenti di 
degenerazione, l'imposslblll-
tà per 11 sindacato di costrui
re un rapporto con le masse 
del lavoratori. Voglio fare so
lo un esemplo: l'altro giorno 
all'Alfa Romeo di Milano lo 
ho potuto svolgere la prima 
assemblea unitaria dopo due 
anni. 

E* stato un percorso lungo 
e difficile; abbiamo chiuso 
una fase difensiva. Sono sta
te costruite le piattaforme 
unitarie per 1 contratti; quel
le sulla politica economica e 
sociale. Abbiamo varato co
dici di autoregolamentazio
ne degli scioperi, con uno 
sforzo a volte Incompreso, 
con una conquista politica e 
culturale, battendo quelle 
posizioni, presenti limitata
mente anche nel nostro par
tito, che miravano ad una 
legge su questa materia. E' 
facile esaltare oggi 11 grande 
sciopero nella scuola: ma qui 
abbiamo vinto una battaglia 
dura, abbiamo stabilito un 
rapporto di pari dignità, ad 
esemplo, con i sindacati au
tonomi. E abbiamo conqui
stato primi risultati, parzia
li, insufficienti, ma primi ri
sultati su: disoccupazione 
per gli stagionali, assegni, tl-
ckte, investimenti nel Sud, 
strumenti per la loro realiz
zazione. C'è stato in questo 
periodo un profondo rime
scolamento delle carte nel
l'insieme del lavoro dipen
dente e gli esempi più ecla
tanti vengono proprio dalla 
scuola, ma anche dalla sani
tà. Molte sono le esperienze 
positive anche se dobbiamo 
rimuovere rifarai e difficoltà 
presenti soprattutto nel 
gruppi dirigenti del sindaca
to. 

E' qui che giochiamo la 
nostra partita per la costru
zione di un blocco che sor
regga la alternativa che vo
gliamo. C'è un ruolo del «so
ciale» che ha bisogno di una 
sua «autonomia», con nuove 
regole, nella battaglia per il 
cambiamento. La nuova fase 
che si apre ora rappresenterà 
un momento decisivo. Essa 
riguarda 11 rapporto tra 11 
movimento di massa, 1 parti
ti, il Parlamento. I risultati 
già acquisiti su determinate 
questioni economico-sociali 
hanno bisogno di leggi. Cito 
solo quelle sulle procedure di 
spesa, sul Mezzogiorno, quel
le chiamate in causa dalle 
questioni relative alla sani
tà. Siamo nella fase delicata 
e finale per 1 contratti; occor
re sbloccare innanzitutto 
quelli per il pubblico impie
go, sapendo che il nucleo del
lo scontro è il potere sindaca
le. C'è la questione del fisco, 
della sanità, del Mezzogior
no e delle pensioni. Su que
st'ultima riforma, dopò 1 
passi In avanti compiuti nel 
confronto tra sindacato e go
verno. Quattro restano i 
punti di dissenso registrati 
(tetto, aggancio alla retribu
zione, età, fase di transizio
ne). Sono tutti aspetti che 
hanno bisogno appunto di 
quell'intreccio di cui parlavo 
tra movimento di massa. Ini
ziativa del partiti, dibattito 
parlamentare. Ecco un mo
do per non cadere nel cosid
detto «scambio politico* di 
cui slamo rimasti prigionieri 
nel passato. 

E* decisiva a questo propo
sito l'autonomia del sinda
cato, intesa in modo profon
damente diverso dal passato, 
nelle sue scelte di priorità e 
programmatiche. Un sinda
cato che nella sua autono
mia, a sua volta, ha bisogno 
di avere dai partiti, risposte 
non solo politiche, ma anche 
programmatiche. E a propo
sito di autonomia voglio per 
un attimo richiamare l'at
tenzione sulle recenti vicen
de tedesche. Non dobbiamo 
considerare un modello da 
imitare, come magari qual
cuno pensa, 11 rapporto tra la 
Spd (il partito socialdemo
cratico) e la Dgb (la confede
razione sindacale). Bisogna 
andare cauti, se non altro 
anche per valutazioni eletto
rali. Alla base di certe fles
sioni elettorali ad Amburgo 
non ci sono, infatti, lo credo, 
le scelte di programma, ma 
un ruolo di s carsa autono
mia di quel sindacato. E ma
gari certi aspetti di vita di 
quel sindacato, come gestore 
e non solo come promotore, 
certi ruoli raggiunti (nelle 
banche, nelle cooperative) e 
che hanno finito con l'Influi
re negativamente tutti. L'e
semplo più drammatico è 
stato quello della grande 
cooperativa «Neve Helmat». 
Una lezione su cui riflettere. 

Libertini 
Poiché condivido il taglio 

e molti punti della relazione 
Occhetto — ha detto Lucio 
Libertini, responsabile della 
commissione Trasporti, ca
sa, Infrastrutture — vorrei 
porre un problema che credo 
centrale. Perché alla crisi 
profonda di consenso del go
verno, alla Insofferenza, alla 
critica e al malcontento che 
nel ceti più diversi si registra 
contro 11 «palazzo» non si ac
compagna una crescita della 
opposizione di sinistra, del 
Pei; come mal da una crisi 
grave come quella descritta 
nella relazione non nasce un 
forte movimento per l'alter
nativa. In questa contraddi
zione c'è la vera chiave della 
democrazia bloccata. Né si 
può pensare che la riforma 
delle Istituzioni, pur neces
saria, sia la soluzione, perché 
quella riforma è legata al 
rapporti di forza, ha tempi 
lunghi, e non può essere un 
alibi per non discutere di noi, 
del nostri limiti. 

La spiegazione che Io do di 
quella contraddizione sta In
vece, più di tutto, nelle diffi
coltà gravi di rapporto del 
Pei con la società reale, al di 
là delle formule politiche. E 
se questa difficoltà si Scon
nette anche a mutamenti so
ciali che hanno messo In di
scussione forme tradizionali 
di organizzazione, è altret
tanto vero che molte forme 
organizzative sono poi messe 
in crisi dal modo sbagliato, 
rituale, di far politica. An
dando più a fondo.noto due 
limiti gravi del partito: la 
scarsa capacità di lanciare 
nella società segnali concreti 
su temi concreti positivi (e, 
anzi la capacità negativa di 
lanciare a volte segnali erra
ti), e una capacita di infor
mazione media per l temi po
litici ma assai scarsa per la 
•politica della gente». Tutto 
ciò produce un terzo nodo es
senziale; non appariamo, 
nelle cose, sufficientemente 
diversi dal «palazzo». SI pos
sono fare molti esempi di ciò, 
dalle questioni fiscali, alle 
questioni sanitarie, alla edi
lizia pubblica, al rapporto 
con artigiani e commercian
ti, al rapporto reale con le 
realtà produttive. Elabora
zioni e proposte positive non 
si diffondono, non fanno po
litica di massa, e Invece di 
noi appaiono segnali che 
creano disorientamento (si 
pensi alla vicenda della Vi
sentin!) oppure ovvietà (pa
role d'ordine generiche su fi-

.sco, occupazione etc). In tut
to ciò c'è certamente l'azione 
feroce del mass media, che 
lasciano filtrare notizie poli
tiche e,ovvietà, ma mal 1 
messaggi concreti su temi 
concreti. Ma c'è anche un 
modo d'essere del partito, in 
tutte le sue articolazioni, dal
la stampa al gruppi parla
mentari, alle strutture orga
nizzative al riverbero negati
vo della crisi del sindacato, 
che non ci rende più da tem
po, salvo alcune occasioni, 
suscitatori di reali movi
menti di massa sul temi con
creti, popolari oltre che giu
sti. Ed invece nella società 
moderna la politica «ufficia
le» passa come l'acqua sul 
marmo, mentre entrano In 
profondità o le grandi que
stioni ideali, o le cose concre
te, specifiche, mirate. In altri 
termini, il problema è quello 
di una moderna politica di 
massa; senza la quale il «pa
lazzo» può anche crollare e 
coinvolgere l'opposizione 
sotto le sue macerie. Credo 
sia opportuno porre con tan
ta più convinzione questo 
problema perché dopo la 
grande confusione del perio
do congressuale, vi è ora da 
parte del gruppo dirigente 
una correzione di rotta. Ma 
occorre andare assai più 
avanti. Da nessuna parte sta 
scritto che 11 Pei debba sem
pre avere 1130% del voti; può 
scendere anche notevolmen
te, e può tornare al 33-34%. 
raggiunto già due volte, pro
prio in rapporto alla sua co
municazione con lasocletà. E 
11 divario tra le due possibili
tà coincide con 11 divario tra 
una nuova emarginazione, e 
la costruzione reale della al
ternativa. 

Cervetti 
Sono d'accordo con Maca-

luso — ha detto Gianni Cer
vetti, capogruppo al Parla
mento europeo — quando af
ferma che nella relazione di 
Occhetto si richiamano giu
stamente sia gli elementi di
namici che i punti stagnanti 
della situazione. Ma io vorrei 
porre l'accento sulla necessi
tà di rendere chiari gli osta
coli che abbiamo di f icaU, 
perché mi sembra che molte 
delie difficoltà nelle quali ci 
troviamo tanto noi quanto 
altre forze della sinistra eu
ropea, nasca da un'Insuffi
ciente comprensione di tali 
ostacoli e della loro natura. 
Del resto nel partito è diffusa 
l'idea che quando agiamo, 
giochiamo di rimessa. Una 
simile convinzione nasce 
proprio dalla scarsa com
prensione delle difficoltà. 

In Europa 1 risultati elet
torali più recenti di alcuni 
paesi (Francia, Belgio, Olan
da, Germania, Grecia) Indi
cano che, se la destra non è 
ormai più In grado di eserci
tare una vera egemonia, 
purtuttavla è capace di con
quistare e mantenere Impor
tanti posizioni maggiorita

rie. Il fatto è che la destra ha 
saputo In questi anni com
piere due importanti opera
zioni politiche: da un lato ha 
modificato 1 propri assetti di 
potere Interni e ha messo In 
atto ammortizzatori sociali 
criticati Ideologicamente e 
utilizzati praticamente, co
stringendo la sinistra alla di
fensiva; dall'altro ha stabili
to e consolidato legami e In
fluenze nel confronti di fasce 
Intermedie e di centro costi
tuendo con esse un blocco 
resistente. E' con questo 
blocco restauratore e con la 
necessità di metterlo In crisi 
che dobbiamo fare i conti. 

La difficoltà è accresciuta 
dal fatto che la sinistra deve 
sviluppare la propria batta
glia mentre sta conducendo 
un'azione di profondo e non 
agevole rinnovamento. Ma 
qual è l'obiettivo politico che 
dobbiamo conseguire assie
me a questa opera di rinno
vamento? E' evidente che oc
corre costruire ed estendere 
l'unità della sinistra facen
done una forza europeista, 
riformatrlce, progressista 
coerente. Ma ciò non è suffi
ciente. E" Indispensabile, in
fatti, che noi riusciamo a 
stabilire un rapporto diver
so, nuovo con le forze Inter
medie e di centro che si muo
vono nella società europea e 
nelle varie realtà nazionali. 

Qualcuno potrebbe dire 
che questa è una costatazio
ne che facemmo altre volte 
nel partito; altri ricorderà — 
giustamente — che l mo
menti alti delle battaglie del
la sinistra (come, ad esem
plo, la lotta antifascista) so
no diventati tali quando si è 
riusciti a formare una al
leanza tra forze progressiste 
e forze llberal-democratlche. 
Eppure questo punto di vista 
e la necessità del persegui
mento dell'obiettivo ricorda
to non sono così chiari al 
partito e ad altre forze della 
sinistra In Europa. Lo dimo
strano le differenti Interpre
tazioni che sono state date 
dei risultati elettorali e dello 
stesso congresso della Spd. 
Ma se non abbiamo chiaro 
questo punto non riusciremo 
a vincere la battaglia. D'al
tra parte, oggi, sono sul tap
peto grandi questioni: la pa
ce In un continente da cui so
no partite le guerre mondia
li, l'identità dell'Europa, la 
sovranazlonalltà e la sua 
unità, e altre ancora. 

In questo quadro vanno 
sottolineati alcuni elementi 
nuovi della situazione. Ne ri
chiamo due: c'è una difficol
tà della destra europea pro
vocata da varie contraddi
zioni enovità «oggettive», tra 
le quali ultime quelle, in 
campo mondiale, di politica 
internazionale, rappresenta
te da Gorbaclov; una crisi 
che attraversa le forze inter
medie e di centro sempre più 
confuse e tentennanti tra so
luzioni diverse e contrappo
ste. D'altra parte, l'esperien
za anche recente insegna — 
per esemplo quella svolta 
nell'azione ai Parlamento 
europeo per il disarmo e con
tro la Sdì, per cooperazione 
con 11 Terzo mondo, Il lavoro, 
l'occupazione femminile — 
che si ottengono successi 
quando si riesce a consegui
re l'obiettivo di alleanze ri
cordato e si fa passare tale 
obiettivo anche tra le forze 
della sinistra. 

Qual è 11 terreno sul quale 
agire per rendere efficace e 
trainante la nostra azione? 
Senz'altro innanzitutto il te
ma della democrazia, ma an
che quelli, dell'ambiente, 
dello sviluppo e dell'occupa
zione, quelli della ridistribu
zione del redditi e del fisco — 
il quale assume nella condi
zione economica delle nostre 
società un posto centrale — e 
quelli della pace e del disar
mo, della sicurezza e della di
fesa che, le forze della sini
stra hanno saputo in questi 
anni conciliare ed unire in 
una politica coerente. 

Concludo con una consi
derazione sulla situazione 
italiana. Come abbiamo al
tre volte giustamente osser
vato, nel nostro paese è stato 
messo in atto un corposo 
tentativo di stabilizzazione, 
11 quale però si è tradotto nel 
suo contrario: confusione e 
instabilità politica sono oggi 
caratteristiche dominanti 
come ci ricordano molti av
venimenti quotidiani. Ma 
l'originalità e la peculiarità 
della situazione italiana so
no date anche da altri fatti. 
Cioè da un processo di mo
dificazione degli assetti di 
potere particolarmente Inci
sivo nel mondo economico e 
finanziario, da una crisi più 
consistente, di forze inter
medie, culturali, sociali e po
litiche. Da fenomeni corpo-
rativie da sfilacclamentl e 
persino sussulti antidemo
cratici nell'area stessa della 
sinistra (sono note le posizio
ni apertamente antipartiti-
che che si richiamano alle 
iniziative di formazioni che 
raccolgono le esigenze della 
«società civile»). E* necessa
rio unire intransigenza de
mocratica quando sono in 
Koco le istituzioni e il loro 

mzlonamento (perciò ap
pare giusta la posizione as
sunta in questi giorni dal no* 
stro gruppo parlamentare 
alla Camera) con una tessi
tura di rapporti e di alleanze 
all'Interno della sinistra e 
con forze intermedie e di 
centro. Anche per questo 
motivo noi slamo decisa
mente contrari ad elezioni 
anticipate e non attendiamo 
nessuna staffetta per utiliz
zare tutte le possibilità che ci 
sono date in campo sociale, 
del potere locale ammini
strativo e della vita politica 
nazionale. 

Farina 
Una serie di fenomeni 

nuovi — ha detto Giovanni 
Farina — ha Investito diret
tamente gli Interessi del no
stri connazionali all'estero: 
la civile convivenza è stata 
messa In discussione tra le 
diverse comunità dal risor
gere della xenofobia, In for
me e modi spesso odiosi. Di 
questo e delle difficoltà che 
hanno investito la sinistra 
per la crisi economico-strut
turale, occupazionale e di va
lori, hanno fatto le spese so
prattutto 1 giovani che oggi 
rappresentano un terzo degli 
emigranti in Europa. Saran
no ancora di più In futuro. 
Un futuro che già domani 
pone domande Impegnative 
alle quali tutto 11 Partito — 
In Italia e all'estero — deve 
dare risposte credibili. Fino
ra, nonostante inevitabili er
rori e ritardi — abbiamo la
vorato bene. La nostra Ini
ziativa ha prodotto risultati 
fecondi. Ha sconfitto la ras
segnazione e ha incoraggia
to la crescita di un ricco tes
suto unitario. Abbiamo sa
puto Infondere nel cittadini 
11 senso dello Stato. Abbiamo 
respinto una certa propa
ganda razzista che mirava 
ad accreditare l'Immagine di 
un paese (l'Italia) caratteriz
zato solo da terrorismo e cri
minalità. 

Ma i compiti che abbiamo 
di fronte sono ancora tanti. 
La domanda che ci pongono 
i nostri connazionali emi
grati è sempre quella: che si
gnificato viene ad assumere 
la militanza nel Pei a Zurigo, 
Basilea, Colonia, Bruxelles? 
La risposta è meno facile di 
quanto possa apparire a una 
prima lettura superficiale. 
Valga per tutto la nostra evi
dente difficoltà (comune a 
tutti gli organismi di partito) 
a tramutare la ricchezza 
programmatica In concreta 
iniziativa nella realtà locale. 
Non sempre slamo In grado 
di dare un senso vero ad af
fermazioni come «alternati
va democratica», «governo di 
programma», «risanamento» 
•rinnovamento» ecc.. Di dar
ne un senso vero nella realtà 
In cui viviamo. Per noi lotta 
per l'alternativa democrati
ca e rinnovamento dello Sta
to è impegno concreto per 
l'acquisizione dei diritti civi
li e politici nel paesi europei, 
in stretto e non acritico rap
porto con le socialdemocra
zie. 

Ora abbiamo di fronte una 
scadenza elettorale impor
tante: quella del comitati 
dell'emigrazione. L'attenzio
ne e l'interesse della gente 
sono, grandi. È un'occasione 
per riaffermare il principio 
che la gente ha il diritto di 
essere considerata, oltre che 
emigranti, soprattutto citta
dini. 

Ghelli 
Siamo usciti dal congresso 

— ha detto Luciano Ghelli. 
segretario della Federazione 
di Pisa — affermando la li
nea dell'alternativa e il no
stro esser parte della sinistra 
europea. Chernobyl ha di
mostrato che le nostre posi
zioni sull'ambiente non era
no accademia. Dopo Firenze 
sono emersi però elementi di 
contraddizione: si approfon
disce la crisi del pentapartito 
ma appare faticoso far avan
zare l'alternativa e la propo
sta del governo di program
ma. E' su questa forbice che 
si accentua la crisi della de
mocrazia. Sono riprese le lot
te sociali, ma non riescono 
ad imporsi come un fatto 
centrale nel paese. Si segna
lano novità nelle giunte loca
li, con apprezzabili atteggia
menti del Psi che peraltro 
agita un certo tipo di campa
gna contro di noi partendo 
dai fatti d'Ungheria. 

E' prevedibile oggi una 
svolta dei socialisti sulla li
nea dell'alternativa? Dai da
ti precongressuali di questo 
partito non lo si direbbe. 
Emerge invece sempre più 
un orientamento che li vede 
Impegnati a puntare alla 
conquista del nostro eletto
rato. sul presupposto che 11 
Pel è fuori gioco. 

La prospettiva verso l'al
ternativa è lunga, stare al
l'opposizione non significa 
esser rinchiusi in un ghetto. 
Occorre quindi privilegiare 
l'iniziativa di massa del par
tito, tra la gente. Persistono 
ancora cali, investiti da pro
blemi assai gravi, incombo
no ipotesi di commissari e 
leggi speciali. Ma noi dob
biamo rilanciare con forza la 
battaglia complessiva per le 
autonomie locali. 

Sulla riforma del nostro 
partito si son spese molte pa
role, ma non seguono propo
ste adeguate. Come si attua 
la linea politica uscita dal 
XVII Congresso? Come ha 
detto Natta, dobbiamo esse
re sempre più il partito del 
lavoro dipendente e dell'In
tellettualità diffusa. Occorre 
conquistare l'adesione di 
tecnici, ceti medi, classe ope
rala nuova. Ma per far que
sto dobbiamo esser armati di 
una cultura reale, delincan
do un quadro esatto della si
tuazione. Non cadiamo nei 
tranelli tesi dall'avversario 
(come nella polemica per I 
fatti d'Ungheria) ma cer
chiamo di imporre noi il ter
reno di confronto e di lotta. 

M. Angela 
Grainer 

Questo Ce — ha detto Ma
ria Angela Grainer — cade 
dopo mesi complicati e densi 
di avvenimenti e dopo che, 
nelle ultime settimane, la 
Direzione del partito ha con
gedato alcuni importanti do
cumenti che precisano le no
stre Idee e proposte (quello 
per 11 lavoro, la Carta delle 
donne, quello per la sicurez
za In Europa). Diversi sono I 
percorsi che li hanno co
struiti, ma l'esito è comune e 
coerente con 11 nostro con
gresso. Sono pezzi di un pro
gramma che sfocerà nelia 
Convenzione di primavera. 

Sappiamo che altri appun
tamenti sono -.^nati nell'a
genda politica (dalla «staffet
ta», sempre annunciata ep
pure messa In dubbio, ai 
congresso del F'sl, senza 
escludere elezioni anticipa
te). Ma, ne c'è una sufficiente 
consapevolezza che 1 prossi
mi saranno mesi decisivi per 
Il paese e 11 partito, e che 
quindi non possiamo atten
dere, non c'è Invece una con
seguente coerenza sul plano 
del lavoro pratico quotidia
no. Noi diciamo che esistono 
nel paese le condizioni e le 
forze, perché si avvìi una 
esperienza di governo diver
sa dal pentapartito. Ma per 
far questo, per spostare l'as
se politico, è necessario che 
la potenziale, vasta area di 
sinistra esistente nella socie
tà — la manifestazione per 11 
disarmo del 25 ottobre non è 
stata l'unica testimonianza 
— trovi nel nostro partito un 
punto di riferimento politi
co, lo riconosca come sogget
to di un'alternativa reale 
credibile, netta. Allora è Im
portante compiere una scel
ta precisa sui contenuti ri
spetto agli schieramenti, ma 
è anche importante il modo 
in cui costruiamo le proposte 
e le facciamo diventare idee 
su cui lavorano tutte le intel
ligenze, su cui prendono la 
parola diversi soggetti e su 
cui si costruiscono movi
menti. In altre parole, idee 
che riescono a spostare con
sensi e forze, a far maturare 
alleanze sociali e politiche 
nuove. Il percorso che abbia
mo attivato con la Carta del
le donne va in questa direzio
ne. Ciò deve essere esteso ad 
altri terreni, compiendo cosi 
un passo verso la riforma del 
partito .e incidendo sulla 
«questione democratica», di 
cui ha parlato Occhetto, cioè 
sul distacco tra società e po
litica che, se non viene col
mato, potrebbe sfociare in 
esiti inquietanti. Infatti, di 
fronte ad un avversarlo che 
ha riorganizzato material
mente il suo potere, può so
pravvivere una sorta di ras
segnazione di massa con l'e
saurirsi della spinta al cam
biamento. Lavorare perché 
ciò non avvenga è compito 
nostro, anche perché la cam
pagna nei nostri confronti 
tende a farci apparire «inuti
li» o «ingombranti» per il pie
no inserimento del nostro 
paese nell'Occidente. Nella 
società della informazione e 
della innovazione tecnologi
ca esistono soggetti e forze 
alternative da mettere in 
campo. Ma i forti mutamenti 
dei livelli di coscienza, sia 
collettiva che individuale, 
fanno sì che sia più difficile 
costruire e trasferire il con
senso su una scelta politica 
complessiva, tanto più tra
sformarlo in appartenenza a 
un partito. «Provocare e pro
durre un ritorno di sociali
smo», ha scritto Tronti. Que
sta affermazione mi piace, 
ma non basta. È fondamen
tale incidere qui e ora. E ave
re, insieme a programmi 
puntuali, la passione, le idee, 
i valori per guardare ai futu
ro. È stato scritto da Ruffolo 
che nell'Occidente contem
poraneo le due grandi cause 
di diseguaglianza sono il ses
so e la ricchezza. Io credo che 
dobbiamo occuparci di en
trambe per individuare 11 filo 
rosso del nostro programma, 
costruire le nostre mete, ri
lanciare la nostra passione 
politica. Anche perché in 
questo modo faremmo rie
mergere contro chi e contro 
che cosa ci battiamo, e riatti
veremo quella politica mili
tante di cui sentiamo la ne
cessità. Mettendo in campo 
accanto alla coscienza di 
classe, la coscienza di specie 
e quella di sesso. L'ambizio
ne, il cimento sottesi alla 
Carta delle donne, vogliono 
essere un contributo forte in 
questa direzione. 

Mazza 
Ci sono due esempi — ha 

detto Ugo Mazza, segretario 
della Federazione di Bolo
gna — che mettono bene In 
rilievo la contraddizione rea
le esistente tra esigenza di ri
forma e stati di fatto. MI rife
risco alla reazione del paese 
alla vicenda degli aumenti e 
del segretari del parlamen
tari e alla reazione del con
tribuenti di fronte alla pres
sione fiscale. Nel primo caso 
c'era una contraddizione pa
lese con la nostra proposta di 
riforma del Parlamento; nel 
secondo caso si evidenzia 
una crisi profonda nel rap
porto tra cittadini e Stato 
perché non è stata garantita 

dal governi l'equità fiscale. 
SI determina una situazione 
in cui «tutti possono essere 
contro tutti». 

Quale Iniziativa da parte 
del nostro partito? La rela
zione mi è sembrata consa
pevole delle difficoltà del 
compito e dell'esigenza che 
tutto 11 gruppo dirigente sia 
solidamente Impegnato per 
raccogliere tutte le potenzia
lità presenti e dare battaglia 
su punti decisivi.'-

Bologna — dóve si è rea
lizzata qualche settimana fa 
la maggioranza più ampia 
mai avuta e dove si è regi
strato un accordo program
matico tra forze diverse di si
nistra e laico-democratiche 
— rappresenta In questa fase 
una frontiera avanzata delle 
tensioni politiche e dello 
scontro sociale e di classe. 
Ma l'esperienza di Bologna 
non può essere Isolata dal 
contesto nazionale. Anzi, 
proprio le diversità presenti 
negli schieramenti politici 
nel governi locali e regionali 
evidenziano la crisi del pen
tapartito e la contraddizione 
tra contenuto programmati
co e nuovi schieramenti poli
tici. Una ricerca aperta e 
produttiva. 

Allo stesso tempo, sulla 
questione del programmi, il 
confronto è ancora limitato, 
condizionato: giungerà a Bo
logna come in altre realtà, al 
punti nodali della vita del 
centri urbani. Ci sono que
stioni che determinano una 
tensione di fondo tra le forze 
di maggioranza: come si ri
solvano le grandi questioni 
cittadine (casa, mobilità, 
servizi pubblici e privati, 
ambiente, tessuto democra
tico)? Come farlo con gli at
tuali poteri reali del Comu
ni? I grandi mutamenti eco
nomici e sociali si determi
nano infatti mentre si appro
fondisce la forbice tra essi e 
le possibilità reali di inter
vento e di governo democra
tico di Comuni e Regioni. 

Il punto allora diventa: si 
devono lasciare esplodere 
queste tensioni all'interno 
delle maggioranze o è possi
bile aggregare le forze sociali 
e politiche attorno a profon
de riforme per governare i 
centri urbani. Questo è un 
punto decisivo. E su questo 
che bisogna discutere, cam
biare 11 terreno di confronto, 
non stare sulle questioni, 
marginallzzanti che propon
gono le forze di governo. Co
sì si afferma 11 potere demo
cratico e si contrastano pote
ri trasversali che puntano a 
condizionare le scelte delle 
istituzioni elettive. La scelta 
del programma, della con
venzione programmatica, è 
una scelta giusta, ma non di 
per sé risolutiva. Il «pro
gramma» può anche dividere 
e decisivi diventano il senso 
della prospettiva politica, dei 
contenuti dello scontro so
ciale, delle forze che si disag
gregano e che si aggregano 
per vincere la battaglia. La 
questione è molto precisa. 
Meno chiaro invece oggi è 
quali forze siano disponibili 
a sostenerla a essere prota
gonista della battaglia per il 
futuro. 

Dentro a tali processi cre
sce uno scarto marcato tra la 
politica e la gente che divie
ne un fatto centrale. Questo 
punto decisivo è ben presen
te nella relazione di Occhetto 
e riconduce alla scelta cen
trale tra l'omologazione o 
l'alternativa. 

Viezzi 
La novità di quest'ultimo 

periodo — ha detto Roberto 
Viezzi, segretario regionale 
del Friuli-Venezia Giulia — 
consiste in un approfondirsi 
dei contrasti nelle classi do
minanti, sia sul plano econo
mico-finanziario sia su quel
lo politico. L'imponente pro
cesso di ristrutturazione del 
sistema economico e finan
ziario italiano è stato con
traddistinto da forti limiti e 
peculiarità, che costituisco
no fattori di arretratezza del 
caso Italiano rispetto a casi 
analoghi dell'Occidente ca
pitalistico. Ad esemplo, l'ec
cessiva concentrazione In 
campo finanziarlo è ricono
sciuta anche come un fattore 
di arretratezza relativa. 

Il giusto riferimento alla 
dimensione politica della si
nistra europea non deve far 
venir meno la consapevolez
za della peculiarità naziona
le della nostra battaglia. 

Questi aspetti sono stati 
accentuati dalle divisioni 
esistenti nel pentapartito, 
che hanno portato al suo fal
limento (non ancora al suo 
esaurimento). 

Lungi dall'essere di fronte 
a un blocco solido e compat
to di forze e ad una situazio
ne politica bloccata, si apro
no quindi al nostro partito 
grandi spazi di Iniziativa 
unitaria per portare avanti 
non solo le istanze della sini
stra o del nuovi interessi 
emergenti, ma per essere in
terprete degli interessi gene
rali e complessivi di tutta la 
nazione. E' in corso una forte 
ripresa del movimento e del
l'iniziativa del partito. Tut
tavia, ci rendiamo conto che 
c'è ancora qualcosa che non 
va; che la differenza tra que
ste potenzialità e la realtà at
tuale dell'iniziativa è ancora 
grande. Questa differenza è 
provocata da vari fattori, 
compresa una campagna 
persistente, volta a presenta
re 11 nostro partito come di-
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n dibattito 
sulla relazione 

viso, permanentemente In
certo, sfiduciato nelle pro
prie forze e privo di prospet
tive. Dobbiamo denunciare 
la strumentalità evidente di 
questa campagna, ma non 
possiamo limitarci a ciò. E' 
necessario anche operare 
delle correzioni al nostro 
modo di essere e lavorare: in 
primo luogo dando al partito 
un'iniezione di fiducia, dì 
consapevolezza delle proprie 
forze e possibilità e di voglia 
di fare politica. Sono giuste, 
a questo proposito, le consi
derazioni contenute nella re
lazione sul carattere della 
nostra opposizione e sulla di
gnità di forza paritaria che 
deve animarci. Opportuno 
anche l'accento posto sulla 
elaborazione programmati
ca, anche se va evitato il pe
ricolo che essa sia vista solo 
come qualcosa per il domani, 
distaccata dai problemi del
l'oggi, della gestione, delle 
concrete compatibilità. 

Mi pare opportuno anche 
l'accento posto sul recupero 
e sulla valorizzazione dell'i
dentità comunista, in un 
equilibrato rapporto tra con
tinuità e rinnovamento, re
spingendo sia l'eccesso di 
smanie autocritiche, che 
mode culturali emergenti le 
quali, pur partendo da punti 
diversi e talvolta distanti, fi
niscono per approdare alla 
misera apologia della politi
ca cra.viana. Modificazioni 
vanno anche introdotte nella 
direzione «corrente» della po
litica del partito: una mag
giore e più puntuale capacità 
di scelta, che si accompagni 
ad una maggiore attenzione 
per i singoli problemi (si pen
si alle vicende della -tassa 
della salute» e della riduzio
ne dell'orario scolastico); un 
maggior coordinamento fra 
le diverse istanze di partito; 
quella che è stata definita da 
Occhetto «una maggiore so
lidarietà nel gruppo dirigen
t e 

E* con questi orientamenti 
che abbiamo affrontato la 
«verifica» aperta dal Psi alla 
Regione Friuli-Venezia Giu
lia, senza generiche aperture 
di credito, ma riferendosi ai 
fatti, e sollevando con forza 
il problema del rapporto par
titi-istituzioni. L'incidente 
avvenuto al largo di Grado, 
dove un pescatore è stato uc
ciso da una motovedetta del
la polizia jugoslava, è un tra
gico avvenimento che con
trasta con il clima di buon 
vicinato e di confine aperto 
esistente tra i due paesi. Ma 
esso, e le reazioni che ha su
scitato, dimostra la delica
tezza dei problemi di questa 
zona, e come sia necessario 
che il partito guardi al Friu
li-Venezia Giulia e a Trieste 
come a una questione di ri
lievo che va affrontata con 
una grande politica di amici
zia, di cooperazionc e di svi
luppo economico internazio
nale. 

Cotturri 
La relazione di Occhetto 

— ha detto Giuseppe Cottur
ri del Centro riforma dello 
Stato — pone giustamente in 
termini preoccupati la que
stione della democrazia. Per 
certi aspetti sembra necessa
ria una «nuova Costituente». 
In che rapporto sta questo 
problema con la convenzio
ne programmatica, con l'i
dea di un programma di le
gislatura? Noi colleghiamo 
l'attuale fase di degenerazio
ne istituzionale a radici 
obiettive: si è determinata 
una contraddizione tra svi
luppo delle forze riformatrici 
e forma pubblica di tradu
zione del loro ruolo. Questo 
problema apre su scenari del 
Duemila. Gli stati sociali che 
in questa fine di secolo sono 
tutti in crisi non realizzano 
più il compromesso fonda
mentale tra le classi. Le ri
strutturazioni che ci sono 
state colpiscono il vincolo di 
solidarietà, il riconoscimen
to di funzioni pubbliche ri
spondenti a interessi genera
li. La rivolta fiscale di questi 
giorni rivela queste tenden
ze, delegittima il potere sta
tutario come tale. Società dei 
•due terzi»? Lo stato della De 
a suo modo era politicamen
te ristretto (in quanto esclu
deva il Pei) ma finché è stato 
possibile ha erogato assi
stenza all'intero corpo socia
le. Ora invece prende corpo 
un'ipotesi, sostenuta anche 
dal socialisti, di restrizioni 
dell'intervento pubblico nel
le sue basi fiscali e nella sua 
destinazione sociale, nell'u
tenza. 

Quando parliamo di diritti 
sociali universali collegati 
alla cittadinanza, dobbiamo 
ricordarci che questa è sì 
una grande idea, ma che la 
solidarietà fondamentale tra 
classi non può essere impo
sta per legge. Processi politi
ci di ricomposizione, spinte 
di coesione sociale hanno bi
sogno di altre basi, altre ri
sorse. La risorsa etica, certo; 

la risorsa Europa, certo. Ma 
se non ci facciamo banditori 
di un nuovo spirito pubblico 
non ce la potremo fare. E' qui 
che la questione della rifor
ma dello Stato e del sistema 
di democrazia politica di
venta decisiva. 

C'è un rapporto tra la for
mazione e la coesione di un 
nuovo blocco sociale e la for
ma politico-statuale che può 
contenerlo e governarlo. La 
De ha Interpretato una mo
dalità negoziale di tenere in
sieme un blocco e ha inglo
bato in questo suo sistema 
altre forze. Questa forma po
litica ora non può forgiare 
un blocco diverso, si avvia al 
declino. Il tentativo sociali
sta fallisce su questo punto, 
manca della risorsa fonda
mentale: quale ipotesi di 
nuovo blocco sociale c'è die
tro l'idea di elezione presi
denziale diretta? Come pos
sono stare insieme le scelte 
antinucleari per l'energia ci
vile e la firma alla Sdi? 

Tutte le proposte di politi
ca istituzionale con cui dob
biamo misurarci (Parlamen
to monocamerale senza su
bordinate, poteri popolari di
retti su grandi scelte, anche 
la riforma elettorale) vanno 
verificate con il tema del 
nuovo patto tra componenti 
fondamentali della società. 

Io credo che la convenzio
ne programmatica sia un 
modo anche di evocare la co-
stituentc reale, gli attori, gli 
interlocutori di una rifonda
zione politico-statuale. 

Luigi 
Colajanni 
L'aspetto politico più rile

vante della relazione — ha 
detto Luigi Colajanni, segre
tario regionale della Sicilia 
— è secondo me nella offerta 
al partito di un'analisi strut
turale della situazione, un 
quadro di riferimento a cui 
ricondurre i passaggi della 
nostra politica. Un'analisi 
che ci consente di sapere ri
conoscere i nuovi avversari 
dai vecchi. Uno sforzo, que
sto del gruppo dirigente del 
partito, che mi sembra molto 
apprezzabile. Il pregio mag
giore sta qui: il Sud può rico
noscersi e ricollocare i suoi 
drammi in una analisi che 
riguarda tutto il Paese. La 
crisi della democrazia, ad 
esempio, non riguarda più 
solo il Mezzogiorno. Gli ef
fetti della grande concentra
zione economica, l'emergere 
di nuove oligarchie econo
mico-finanziarie provocano 
a Sud quello che sappiamo e 
diclamo: ma ha effetti anche 
a Nord, come diceva Vitali 
nel suo Intervento. La con
centrazione di potere, lo spo
stamento dei luoghi di deci
sione ha provocato il declas
samento di ceti e settori diri
genti della borghesia locale. 
Mi sembra fecondo, per 
un'unificazione politica del
l'azione del partito, superare 
una separazione di analisi. È 
passata fra noi, in parte, l'a
nalisi degli altri e la reazione 
nostra è stata spesso istinti
va: «A sud tutto va male», si è 
detto. E, contemporanea
mente. si aggiungeva: «A 
nord tutto va bene». Non è 
così, ovviamente: valutiamo 
i processi che riguardano l'I
talia; che sono poi i grandi 
processi di concentrazione 
economico-finanziaria, dei 
nuovi poteri nell'informa-
-zione, degli spostamenti dei 
poteri fuori delle istituzioni. 
Occorre un'analisi alternati
va a quella degli esegeti del 
pentapartito. Un'analisi che 
sia un punto di partenza per 
definire una politica di alter
nativa; essenziale per collo
care in modo chiaro e strate
gico i passaggi politico-pro
grammatici immediati che 
devono spostare forze, pote
re, idee. Occorre sviluppare 
un'analisi e una ricerca pro
grammatica con l'obiettivo 
di sviluppare le «Innovazioni 
di sistema*. Ed è essenziale 
porre al centro di questo 
sforzo lo Stato: questione al
tamente politica e teorica e 
anche strategica. E riguar
da, a questo punto, chi deci
de; come decide e con quali 
finalità. È questo il problema 
centrale per molti, tanti co
muni. SI dice spesso «così 
non si può più andare avan
ti». Ogni altro tema (compre
so l'ambiente), per quanto 
centrale dal punto di vista 
epocale, non è politicamente 
preminente perché ogni 
obiettivo strategico di meri
to non è credìbile di fronte 
alla crisi della democrazia 
rappresentativa. È vero che 
abbiamo fatto progressi nel
la definizione del program
mi (penso ai temi del lavoro. 
della sicurezza, delle donne), 
ma ci vogliono subito alcune 
scelte chiare e forti sulle ri
forme Istituzionali, sulla ri

forma dello Stato. Occorre 
avere il coraggio di affronta
re riforme effettive, perché il 
decreto è oggettivo. Occhetto 
ha detto: «Che succede con la 
concentrazione enorme di 
potere economico e finanzia
rio? Che succede nei rapporti 
fra centro e periferie?». Oggi 
c'è l'Isteria del commissario 
straordinario, una cosa che 
sembra aver contagiato an
che ambienti di sinistra. È 
giusto, probabilmente, avere 
un sistema diverso per le ele
zioni locali, ma è giusto di
stinguere fra questioni locali 
e nazionali. Bisogna avere il 
coraggio di sconfiggere la li
nea dilagante dei commissa
ri per tutto, sostitutivi dei 
poteri locali anche per la co
struzione delle fognature. 
Pensiamo a nuove regole, a 
strumenti rapidi per la spe
sa, per attuare le decisioni 
delle Istituzioni. Roosevelt 
fece le Autority. Non dico 
che dobbiamo farlo anche 
noi per piccoli lavori pubbli
ci, ma qualcosa bisognerà 
pensarla. 

Roggi 
Può darsi — ha detto Rog

gi — che il tema della terza 
forza laico-socialista sia de
stinato a permanere più di 
altre formule saltuariamen
te provenienti dal Psi, perchè 
in effetti questo partito ha 
bisogno dì aggregare una 
propria area. Ed è giusto ri
conoscere che una simile 
operazione non è indifferen
te per la stessa prospettiva 
dell'alternativa, così come 
non è peregrino ritenere che 
sia forse meglio un equili
brio tripolare che la situazio
ne attuale. Ma se si dà questa 
valutazione si cambia qual
cosa dell'idea che ci siamo 
dati sul modo di costruire 
l'alternativa. A Firenze, In
fatti, abbiamo detto che la 
convergenza e la collabora
zione a sinistra è una condi
zione necessaria del proces
so. Nell'ipotesi tripolare la 
questione dei rapporti tra i 
partiti sarebbe sostituita da 
quella del rapporti tra gli 
schieramenti, assegnando a 
noi stessi il titolo esclusivo di 
forza riformatrice di sini
stra. Non è da escludere che, 
domani, si debba giungere a 
questa conclusione, ma non 
è sufficiente, per giungervi 
oggi, costatare che il Psi, fi
nora, si nega ad una alleanza 
con noi. 

Dobbiamo Invece tener 
fermo il punto del confron
to-competizione tra forze di 
sinistra, come tali, nella pro
spettiva di un'alleanza rifor
matrice. Per conciliare l'ipo
tesi tripolare con quanto ab
biamo detto al congresso bi
sognerebbe che il polo laico-
socialista comprendesse tut
te le forze progressiste che 
stanno nell'attuale maggio
ranza di governo. Ma così 
non è poiché tra i laici vi so
no fiorfiore di centristi. In 
ogni caso non si vede come, 
se al posto dell'attuale pen
tapartito si avesse una mag
gioranza bipolare, ciò rende
rebbe I laico-socialisti più di
sposti a incontrarsi con noi. 
A questo fine non basterebbe 
neppure che essi affermasse
ro la loro indifferenza tra la 
De e il Pei, poiché l'alternati
va non può che essere opera 
di forze dichiaratamente e 
unicamente riformatrici. Ma 
in realtà è prevedibile solo 
un'aggregazione Psi-Psdi-
radicali. Si può anche rico
noscere ad essa Io status di 
terzo polo, ma ciò non cam-
bierebbe granché del proble
ma che abbiamo davanti e 
che si chiama «questione so
cialista»: una questione che 
non è aggirabile, non è ridu
cibile a questione di schiera
mento ma attiene alla lunga 
prospettiva e al dover essere 
della sinistra. In sostanza 
dovremo tener ben distinto 11 
nodo dei rapporti a sinistra, 
che è destinato a permanere 
al di là di aggregazioni elet
torali più o meno momenta
nee, e non si può considerare 
la questione socialista ester
na alla questione della sini
stra e di uno schieramento 
riformatore alternativo. 

Andriani 
Condivido e mi sembra 

importante — ha detto Sil
vano Andriani — la scelta 
fatta nella relazione di guar
dare anche all'attualità ana
lizzando processi di fondo e 
la conclusione a cui perviene 
che la riforma dello Stato e 
del sistema politico è il nodo 
principale di un programma 
riformatore. 

I processi di ristruttura
zione in atto comportano 
una redlstrlbuzlone del pote
re economico e una ristrut
turazione del potere politico. 
Ciò che colpisce è non solo la 
progressiva centralizzazione 

del potere economico, ma 
anche il superamento di an
tiche distinzioni tra le fun
zioni di istituzioni diverse: 
sistema Industriale, sistema 
bancario e finanziario, siste
ma assicurativo e 11 vertice 
(lo Stato) come supremo re
golatore. Ora la tendenza è a 
formare blocchi di potere 
trasversali ed 11 sistema poli
tico è stato coinvolto In que
sto processo. In tutte le vi
cende (Mediobanca, Sme, 
Montedison) 1 gruppi coin
volti hanno scelto l propri 
partner politici e viceversa. 
Tutti giocano a tutto campo. 
Lo Stato non è scomparso: 
ridimensionano le sedi della 
decisione democratica e tra
sparente, ma l vari pezzi del
la maggioranza si inserisco
no nel processo di riorganiz
zazione. Nello «scandalo» del
le lottizzazioni delle banche 
non si tratta di difendere 11 
potere economico dall'Inter
ferenza di quello politico. Si 
tratta di ribadire In forme 
nuove 11 ruolo di pubblica 
utilità del sistema bancario e 
definire chiaramente le rego
le di un controllo politico 
trasparente e a sua volta 
controllabile. 

Il processo di finanziariz
zazione non è contradditto
rio, ma funzionale alla ri
strutturazione dell'econo
mia reale e del potere; l'a
spetto più critico è quello che 
proviene dal deficit e dal de
bito pubblico. Lo svolgimen
to di questi processi che si 
svolgono non solo in Italia, 
tendono ad emarginare la si
nistra per quello che storica
mente rappresenta: valori di 
democrazia, .partecipazione, 
solidarietà e giustizia socia
le. Non si deve sottacere il 
carattere strutturale e siste
matico di questi processi, ma 
occorre vedere le contraddi
zioni e sottolineare l'Intrin
seca instabilità di sistemi al
tamente finanziarizzati. La 
prospettazione di una alter
nativa ed anche di un nuovo 
grande patto sociale passa 
per la destabilizzazione del 
nuovo sistema di potere che 
va delincandosi, dando voce 
e prospettiva alle proteste, 
contestazioni e rivendicazio
ni che vanno montando in 
varie parti della società. Pre
disporre un programma ri
formatore è decisivo, ma lo è 
anche 11 saper cavalcare le 
spinte che provengono dal 
paese. Il pentapartito è stato 
In Italia la gestione politica 
di questi processi. Di qui la 
sua instabilità, ma anche la 
sua forza. Allo stato non ve
do il ruolo di un «polo laico». 
Le divergenze tra alcuni par
titi «laici» non sono Inferiori 
a quelle fra De e Psi ed anche 
le ipotesi neocentriste affac
ciatesi in Inghilterra e Fran
cia qualche anno fa sono tra
montate. Anche i partiti laici 
e soprattutto il Psi, come le 
varie componenti cattoliche, 
dovranno misurarsi sulle di
scriminanti poste tra una 
scelta di radicalismo conser
vatore e una prospettiva ri-
formatrice. Un nostro pro
blema è di chiarire 11 modo 
come lavoriamo, come ci col
leghiamo con la società e so
prattutto come decidiamo. 
Dobbiamo respingere le sba
vature, ma dobbiamo anche 
chiarire quali sono le nostre 
regole Interne. E dobbiamo 
realizzare le innovazioni or
ganizzative decise al con
gresso. Io penso che dobbia
mo fissare un agenda, degli 
appuntamenti precisi anche 
per realizzare concretamen
te la riforma del partito. 

Folena 
Sta vivendo — si è doman

dato Pietro Folena, segreta
rio nazionale della Fgci — e 
come, quel progetto e quell'i
dea nuova di riscossa delle 
forze di progresso e della si
nistra europea che sei mesi 
fa segnò il congresso comu
nista? Questo Interrogativo è 
fra di noi, fra i compagni, fra 
I giovani comunisti. In quei 
giorni si creò una sorta di in
tesa immediata e profonda 
tra quella assise e il paese 
reale. Anche 1 mezzi di infor
mazione — sempre più as
suefatti e superficiali, omo
logati e scandalistici — come 
le altre forze politiche, prese 
alla sprovvista, dovettero 
ammettere la serietà e la for
za della proposta comunista 
in Europa e in Italia. Ma — e 
forse lo abbiamo sottovalu
tato — proprio la forza di 
quella proposta ha spinto 
molti a dare vita ad una 
campagna preordinata e or
ganizzata per impedire che 
quel progetto dispiegasse 
tutta la sua forza propulsiva. 
Questa campagna — che ha 
rispolverato tutti gli argo
menti per far si che I comu
nisti si perdessero d'animo 
— ha teso a riprodurre nel 
partito alcune delle condi
zioni del dibattito precon
gressuale. e si è rivolta in 
particolare contro la segre
teria, così profondamente 
rinnovata, e contro 11 segre
tario. 

Al tempo stesso la linea 
del congresso è stata chia
mata alla prova dei fatti. Es
si talvolta hanno superato 
ogni previsione. Come nel 
caso di Chernobyl. in cui 
ogni preconcetto è stato tra
volto. Quella tragedia. In de
finitiva, ha chiamato In cau
sa la definizione di posizioni 
non solo su 2 o 3 centrali ma 
anche, e soprattutto, su uno 
sviluppo a misura d'uomo e 
sull'ambiente come grande 

compatibilità del progresso e 
della vita. Pensiamo all'In
terrogativo del cittadini ro
mani, in questi giorni, con la 
divulgazione del dati sull'In
quinamento. La strada quin
di non è priva di ostacoli. 
Sollecita tutte le forze comu
niste (il partito, la Federazio
ne giovanile, 1 comunisti im
pegnati nel sindacato, ecc.) 
ad accelerare con rigore il 
processo di rinnovamento 
delle Idee e delle proposte. 
Ma chiama soprattutto noi a 
proporcl costantemente il 
problema — vorrei dire l'as
sillo — del collegamento col 
paese reale, con la gente, e 
delle forme che esso deve 
avere. CI sollecita a doman
darci: ma ci capiscono? si 
comprende questa o quella 
proposta? che segnali, che 
messaggi, che valori tra
smettiamo ai cittadini? E' 
perciò che sono d'accordo col 
compagno Occhetto, e non 
per un richiamo di pramma
tica: e soprattutto con l'ac
centuazione che nel rappor
to fa della «questione demo
cratica», perché tale accen
tuazione permette, al partito 
e a noi, di farci carico e di 
assumere 11 senso comune e 
lo stato d'animo di tanta 
parte del paese. 

La crisi di rappresentativi
tà del sistema politico sta 
precipitando e degenerando. 
E ci sono forze che lo sanno 
bene e lavorano su questa 
generazione. So bene che 
una crisi di sfiducia non 
comporta uno spostamento 
a sinistra; anzi, come è già 
accaduto in altri passaggi 
della storia, può essere l'hu
mus per terribili involuzioni. 
E ci sono settori della società 
civile tutt'altro che puri e 
Immuni: ma qui non si può 
non vedere l'effetto, il più 
barbaro, di quella generazio
ne. La riflessione sul Mezzo
giorno di De Giovanni mi 
convince assai. 

Ora alla gente andiamo a 
dire: 1) che questa situazione 
ha dei responsabili, e segna 11 
fallimento politico e morale 
delle vecchie classi domi
nanti; 2) che da questa situa
zione si esce con una riforma 
democratica che ha aspetti 
Istituzionali ma che, prima 
di tutto, richiede la necessità 
di una riforma della politica 
e del partiti; 3) che al centro 
della riforma democratica 
stanno I diritti della gente, 
collettivi e Individuali, oggi 
fortemente messi in discus
sione. 

SI delinea una possibile al
leanza per la democrazia e 
per 1 diritti, e una sorta di 
«partito dei diritti»: una poli
tica e una forza, cioè, che si 
fanno carico del problemi 
della gente e dei bisogni nuo
vi di partecipazione che essi 
determinano. Che si fa cari
co, ad esempio, del fatto che 
dopo Chernobyl sia la gente 
a decidere. E' dal Sud, anzi
tutto, che viene questo biso
gno e si propone la necessità 
di rompere con la continuità 
di un sistema di potere e con 
gli interessi palesi e occulti 
che lo circondano. 

In secondo luogo un «par
tito della giustizia», che si fa 
carico del crescente duali
smo della società italiana e 
alza la bandiera di quelle 
parti della società che paga
no il prezzo del nuovi oligo
poli e delle nuove concentra
zioni di potere. 

Una politica e un «partito», 
Infine, che parlano «del futu
ro» e delle aspettative delle 
ragazze e dei giovani. Che 
prospettano 1 termini di un 
compromesso di portata sto
rica tra le forze del quanto e 
quelle del che cosa e del per
ché produrre. Oggi a Napoli 
si è riprodotto, dopo dieci an
ni di incomprensioni e a 
tratti di incomunicabilità, 
un incontro storico. «Studen
ti e operai uniti nella lotta», 
si potrebbe dire, ma non è 
come dieci anni fa; è un'uni
tà ben diversa, più difficile di 
quella di allora — come dice
va Pizzlnato — avviene sul 
programmi e puòdiventare 
una nuova cultura politica 
di cambiamento. I giovani 
delusi dell'assenza sindacale 
il 10 dicembre scorso hanno 
ora un motivo di speranza: la 
lotta e l'autonomia dei gio
vani pagano. Ecco gli ele
menti di fiducia, contrappo
sti alle miserie del pentapar
tito e dei suoi zelanti servito
ri. Occorre procedere su que
sta strada di lotta anche per 
ciò che concerne la pace, do
po 1125 ottobre. 

Il problema della sinistra è 
quindi di programmi; ma 
prima di tutto di strumenti, 
forme politiche e organizza
te: quando queste mancano 
si perde a destra e a sinistra, 
e le stesse Idealità sono 
smentite dalla prova dei fat
ti. Occorre accelerare I pro
cessi di rinnovamento del 
partito e del nostro modo 
d'essere; la Carta delle donne 
è il fatto più significativo, in 
questi mesi, che va in tale di
rezione. 

Il nostro tentativo, come 
Fgci. procede con primi e 
parziali risultati (movimen
ti, iscritti, collegamenti): e 
tuttavia sentiamo il bisogno 
di scrollarci di dosso buro
cratismi residui; quel «siste
ma di riunioni» tutto Interno 
che svuota di significato una 
politica di massa. Innovare, 
quindi, ma rlmotìvando, 
perché le cose ce lo chiedono, 
la nostra Identità comuni
sta: rispondendo così al biso
gni alti di liberta, e di supe
ramento delle alienazioni, 
che vengono soprattutto nel
la nostra epoca dal giovani. 

Borroni 
Ha fatto bene Occhetto — 

ha detto Roberto Borroni, 
segretario della federazione 
di Mantova — a sottolineare 
le grandi possibilità che si 
aprono davanti a noi oggi 
che si accentua la crisi del 
pentapartito e vengono dal 
paese segnali di ripresa delle 
lotte sociali. In ragione di ciò 
è bene ribadire la giustezza 
delle scelte compiute al Con
gresso di Firenze. Senza 
trionfalismi, ma coscienti di 
dover contrastare con i fatti 
la teoria secondo la quale la 
nostra discussione congres
suale sarebbe stata qualcosa 
di astratto. I rischi di involu
zione ci sono, così come sono 
forti i pericoli di un ulteriore 
degrado della vita politica, di 
un suo Imbarbarimento cul
turale e, sul piano economi
co, una spinta alla corporatl-
vlzzazione. Ma ci sono anche 
tante energie democratiche, 
che ancora procedono in or
dine sparso e anche contra-
dittorio, ma che manifesta
no grande sensibilità attor
no alle questioni che abbia
mo sollevato: pace, lavoro, 
ambiente, democrazia. Ri
prende valore la nostra di
versità, nel senso che com
battiamo l'omologazione po
litica e culturale, Il galleg
giamento sull'esistente. Ab
biamo saputo unire il biso
gno di concretezza alla ten
sione ideale di Firenze e con l 
documenti proposti sulle 
questioni programmatiche 
non siamo rimasti vittime di 
quel «sano pragmatismo» 
che altri ci chiedono. La 
Convenzione programmati
ca può essere una risposta 
anche alla crisi che si espri
me nelle realtà locali, unen
do indirizzi generali e piatta
forme provinciali e di area. 

Mantova — ha ricordato 
Borroni — è conosciuta per 
l'alto reddito, ma anche qui 
ci stiamo interrogando sul 
prezzo pagato In termini di 
degrado ambientale. La tra
dizione civile e il livello di 
convivenza non nascondono 
elementi di degrado e di ca
duta della vita politica. An
che dove siamo forti non 
dobbiamo sentirci appagati. 
A Mantova, dopo il congres
so. abbiamo dato vita a due 
centri di iniziativa politica e 
culturale, che hanno raccol
to competenze e consensi. 
Abbiamo consultato gli 
iscritti su) nucleare, ottenen
do cinquemila risposte. Ma 
nel partito convivono stati 
d'animo diversi: la consape
volezza delle grandi poten
zialità esistenti e zone di ma
lessere e di sfiducia, che as
sorbono messaggi, valutano 
la realtà senza spirito critico. 
Dobbiamo preoccuparci che 
queste zone non si allarghi
no e dedicare perciò maggior 
attenzione alla vita interna 
del nostro partito, alla for
mazione e alla costruzione 
dei gruppi dirigenti, com
piendo un lavoro che e pari a 
quello realizzato con il parti
to nuovo di Togliatti. 

Vacca 
L'accordo pieno con la re

lazione di Occhetto — ha 
detto Giuseppe Vacca — mi 
suggerisce di limitare il mio 
intervento a pochi spunti di 
iniziativa politica e culturale 
e a un chiarimento. La que
stione democratica è posta al 
centro dell'analisi, e le rifor
me istituzionali al centro 
dell'iniziativa. VI è un respi
ro nuovo nell'impostazione 
scelta da Occhetto. La demo
crazia bloccata non coincide 
con la conventio ad exclu-
dendum. La soluzione del 
problema non è solo politica 
ma assume Io spessore della 
riforma del Welfare partico
laristico e di una lotta diffici
le ed ardua contro lo Stato 
duale. Perciò Occhetto ne 
sottolinea le connessioni con 
la dimensione europea della 
nostra prospettiva e lo sfon
do internazionale. 

Il tema ha rilievo costi
tuente. E mi suggerisce un 
primo spunto: credo, cioè, 
che il terreno fondamentale 
dal quale partire riguardi la 
necessità di un reciproco ri
conoscimento — tra le forze 
politiche fondamentali — 
della funzione nazionale e 
democratica di ciascuna, e di 
una convergenza intorno al
la necessità di garantire al 
paese una collocazione più 
autonoma e sovrana nel si
stema delle relazioni econo
miche e delle alleanze politi
che internazionali date. 

Obiettivi così alti richiedo* 
no un impegno eccezionale 
per ridislocare le tematiche 
politiche e ideali e realizzare 
nuove convergenze a sini
stra. Aspri sono I termini del 
confronto con la cultura so
cialista. Si tratta di stimolar
ne anzitutto indirizzi più 
consentanei a quelli delle 
grandi socialdemocrazie eu
ropee su questioni nodali di 
politica economica e inter
nazionale. Un punto di avvio 
Inevitabile mi pare la neces
sità di discutere l'anomalia 
del socialismo italiano che 
dal '56 tematizza 11 riformi
smo in connessione con un 
quadro politico centripeto e 
centrista, e pratica da oltre 
vent'anni una consociazione 
•organica» con la De. 

Ma per noi quale può esse
re il punto di riferimento 
teorico più rilevante della 
nuova ricerca europeistica 
avviata con il congresso di 
Firenze? Quale II patrimonio 
che, ripensato, può consenti
re il più alto profilo alla ride-
terminazione della nostra 
originalità nel concerto di 
una rinnovata sinistra euro
pea? Forse 11 50* di Gramsci 
può essere un'occasione: 

possiamo ripartire da Gram
sci per ripensare e sviluppa
re tutto' il nostro rapporto 
con la vicenda italiana ed 
europea. 

Un'ultima cosa infine per 
quanto riguarda il partito. 
Condivido pienamente l'im
postazione di Occhetto. Mi 
domando comunque se, 
quando l'Innovazione è così 
profonda e complessa come 
quella disegnata a Firenze, 
fra le risorse per darle Im
pulso non si richiedano an
che «regole» che Incentivino 
la formazione di maggioran
ze limpide e solidali più di 
quanto non sia finora acca
duto. A questo alludevo in 
una recente intervista, e non 
certo all'idea di Introdurre 
nella vita del partito il prin
cipio delle maggioranze e 
minoranze cristallizzate. In
somma, riflettevo sulle rego-
le, sul loro imprescindibile 
legame con 1 contenuti e gli 
obiettivi di una politica e sul
la loro necessaria fluidità 
(ogni congresso approva, per 
un triennio, lo statuto del 
partito); e non sul principi 
ispiratori della nostra conce
zione del partito, che auspico 
rimanga saldamente non 
concorrentista. 

Nerli 
Io condivido — ha detto 

Francesco Nerll, segretario 
della Federazione di Slena — 
la sottolineatura, contenuta 
nella relazione di Occhetto. 
circa il fatto che la questione 
democratica non si pone più 
oggi come un puro problema 
di democrazia bloccata. Le 
politiche neoconservatrici, 
l'ideologia insita nelle ri
strutturazioni produttive e 
quella presente nelle tenden
ze «decislonlste» evidenziano 
11 nesso tra nuovi diritti indi
viduali e collettivi. E* così 
necessaria una profonda ri
forma istituzionale, un ri
lancio della programmazio
ne democratica. Sono tre le 
priorità che io intravvedo: 
un nuovo potere sindacale; 
una riforma delle autonomie 
locali; una legislazione a so
stegno dei nuovi diritti del 
cittadini. Noi abbiamo de
nunciato l'attacco neocen-
tralistico, Il fatto che le Re
gioni hanno scarsa autono
mia. A me pare però che, di 
fronte a questo attacco, la 
nostra azione continui ad es
sere debole, non sufficiente. 
Penso a come ci siamo com
portati nella campagna elet
torale prima del 12 maggio e. 
dopo, di fronte allo scambio 
tra giunte di sinistra e conti
nuazione della presidenza 
Craxl. Io non credo che l pri
mi scricchiolii di quel «mer
cato» possano essere inter
pretati come una vera e pro
pria inversione di tendenza. 
Una giunta comunale In più 
non può assumere questo si
gnificato. E allora bisogna 
assumere la riforma delle 
autonomie locali e la propo
sta di un nuovo regionali
smo come perno della que
stione democratica, conte
nuto di ogni alleanza pro
grammatica, terreno di svi
luppo per il movimento dei 
giovani, delle donne, degli 
ecologisti, per la pace. Certo, 
sono indubbie le novità della 
situazione politica, ma sono 
Indubbie anche le novità ne
gative conseguenti alla solu
zione data alla crisi governa
tiva nell'estate scorsa. Noi 
abbiamo fatto bene allora ad 
avanzare l'indicazione di un 
governo di programma ciò 
ha aperto, per gli altri, con
traddizioni non di poco con
to. E* necessario quindi man
tenere salda questa linea. 

L'alternativa, abbiamo 
detto, può anche «divenire» 
attraverso tappe intermedie, 
sviluppando le alleanze so
ciali che si formano appun
to, attorno al programmi. E' 
una linea che ha bisogno pe
rò di una direzione ferma, 
che esclude semplificazioni. 
Io ritengo essenziale ma non 
pregiudiziale, in questo sen
so, il rapporto con il Psi. 
Questo mi consente di dire 
che specie in realtà dove non 
esiste un problema di sbloc
co della dialettica istituzio
nale, trovo non giusto che si 
facciano giunte con la De. 
Specie perché spesso I conte
nuti programmatici non so
no stati né alla base della 
rottura con 11 Psi, né alla ba
se dell'accordo con la De. 
Abbiamo bisogno — come 
dimostra anche la vicenda 
dei segretari ai parlamentari 
— di regole collettive per 
l'applicazione delle decisio
ni. Lo stesso modo di lavora
re del centro del partito ri
chiama ad una necessaria 
solidarietà. E* Importante ad 
esemplo questo comitato 
centrale; ma occorreranno 
anche nuove riunioni di que
sto organismo per fissare I 
contenuti delle riforme Indi
cate. Questo è anche il modo 
per costruire la «solidarietà», 
per impedire che questa poi 
si frantumi nelle interviste 
sulle «interpretazioni» date 
ai diversi giornali. 

Cantelli 
Cè una ripresa nel partito 

— ha sottolineato Paolo 
Cantelli, segretario della fe
derazione di Firenze — di 
iniziativa e di proposta; essa 
è però segnata da uno sforzo 
volontaristico unito all'in
certezza sulla possibilità di 
volgere la situazione In no
stro favore, in tempi brevi. 
C'è Infatti ampia consapevo
lezza del legame che Inter

corre tra l'accentramento 
economico In atto e la que
stione democratica e Istitu
zionale. E anche del fatto che 
Il blocco dominante è riusci
to a estendere In questi anni 
la sua credibilità sociale. Ha 
compiuto, cioè, un'operazio
ne culturale: presentando 
un'Immagine dello Stato e 
del pubblico come spreco, 
inefficienza, lottizzazione, 
ha favorito 11 riaffermarsi 
del momento privato come 
unico risolutore del proble
mi del singolo e del paese. È 
un problema che ci riguarda 
direttamente: gli strati so
ciali permeati da questo 
nuovo «senso comune» ci 
pongono richieste inedite al
le quali non possiamo ri
spondere con le nostre tradi
zionali categorìe. La doman
da più impellente, infatti, è 
come cambia il rapporto di 
forza tra Stato e cittadini. 
Questi ultimi si sentono 
sempre più penalizzati da 
uno Stato onnivoro e Ineffi
ciente. Ecco perché una vi
cenda, In sé non particolar
mente eclatante, come quel
la del servizi al parlamenta
ri, ha suscitato un vero e pro
prio scandalo. 

Su questi temi dobbiamo 
presentare proposte più ra
dicali, le quali richiedono un 
maggior dinamismo politi
co. E quindi particolarmente 
importante stabilire nuove 
regole del dibattito, che met
tano in discussione il come e 
il dove si decide. Si voti e si 
scelga di più. 

La sfida democratica pas
sa attraverso una riflessione 
sul valore che oggi diamo al 
regionalismo e al decentra
mento, proprio perché siamo 
In presenza di un forte pro
cesso di accentramento, che 
coinvolge anche noi. II mo
dello di decentramento degli 
anni Settanta è ancora per 
noi valido? Ritengo di si e 
credo che le incertezze di 
molti non tengano conto dei 
nuovi problemi che si pongo
no al vivere urbano oggi nel
le diverse realtà locali. Ogni 
città, e Firenze potrebbe es
sere un esempio per una di
scussione più approfondita, 
ha problemi di identità e di 
sviluppo che sono suoi parti
colari, che non possono esse
re guidati dal centro; che 
hanno bisogno di forti inve
stimenti privati e di un con
trollo pubblico che ne assi
curi l'indirizzo e il rispetto 
delle esigenze collettive. Un 
controllo che può e deve es
sere esercitato proprio a li
vello locale. 

Un'ultima cosa sul pro
gramma. Al centro vanno 
posti due punti: il lavoro e il 
fisco. Il lavoro in quanto 
emergenza drammatica; il 
fìsco in quanto sintesi del
l'impari rapporto tra Stato e 
cittadini. 

«Sassolino 
Qualcosa di essenziale è 

cambiato rispetto a qualche 
anno fa — ha detto Antonio 
Bassolino, della Direzione 
—. Non siamo ancora, certo, 
alla fine del neoliberismo e 
alla sicura ripresa della sini
stra. Ma tutto è in movimen
to, e i partiti sono chiamati a 
ridefinire il proprio rapporto 
con la società. Noi indichia
mo, come si è fatto con la re
lazione di Occhetto, un terre
no dando forte rilievo al te
ma della democrazia, che è il 
punto di caduta delle vicen
de economiche, finanziarie e 
sociali, dello Stato e delle 
istituzioni. Emerge una vera 
e propria questione demo
cratica: chi decide e come? 
Questione democratica in 
senso largo, e non solo di sal
vaguardia delle regole. Così 
vista essa comprende sia una 
irrisolta questione politica 
(la preclusione anticomuni
sta) sia una irrisolta questio
ne sociale, strutturale. Per 
questo sarebbe riduttivo 
tanto rinchiudersi In una 
sfera tutta politica quanto 
restringersi in una indistinta 
dimensione sociale. Bisogna 
invece rilanciare la nostra 
azione su tutti i piani: dai 
contenuti programmatici al 
movimento di massa, alla 
strategia dell'alternativa, al
la battaglia ideale e cultura
le. 

L'esperienza dell'ultima 
crisi di governo ci dice che 
non basta una pur seria pro
posta programmatica e poli
tica per mutare nel profondo 
il corso delle cose. Ciò che è 
determinante è riuscire a 
spostare a sinistra i rapporti 
di forza nel paese. A ben ve
dere, l'unica volta che siamo 
stati In una maggioranza di 
governo, negli anni 70, ciò fu 
dovuto non tanto alla quali
tà della proposta program
matica quanto al fatto che si 
era determinato un muta
mento notevole dei rapporti 
di forza: sul piano sindacale, 
sociale, politico e di potere e 
anche sul plano ideale. Que
sto è il punto anche oggi. E lo 
dobbiamo perseguire anzi
tutto con una forte opposi
zione di merito a questo go
verno, per mettere in crisi il 
pentapartito, far mutare 
l'alternativa, far maturare 
una situazione nuova, fatto 
essenziale anche nell'ipotesi, 
cui siamo contrari, che si va
da a elezioni anticipate. In
fatti, un conto è se a tale 
evento si va sulla base di un 
conflitto tutto Interno al 

rmtapartlto. un altro conto 
se si va con un movimento 

di massa capace di strappare 
Importanti risultati sociali e 
politici, di acuire le contrad
dizioni nella maggioranza e 
spostare forze. Per questo 

dobbiamo Impegnarci In un 
grande sforzo soggettivo. 

Assieme a rischi, la situa
zione presenta anche spazi e 
potenzialità. Se è necessaria 
la chiarezza del contenuti, è 
tuttavia determinante la ca
pacità di suscitare un moto, 
una lotta organizzata e uni
taria. Già qualcosa su questo 
terreno si è mosso: prime lot
te contrattuali, la lotta uni
taria nella scuola, alcune 
manifestazioni sindacali sul
la Finanziarla. E ci sono sta
ti l primi risultati. In sostan
za ci siamo ripresi tutta una 
parte di quello che era stato 
tolto Un anno fa. È ancora 
poco, ma è Importante e da 
valorizzare, in quanto risul
tati che toccano le condizioni 
di vita e che invertono in 
qualche misura la tendenza 
a colpire 11 lavoro dipenden
te. L'autunno 1986 non è pro
prio quello del 1985: esso di
mostra che è possibile co
minciare a invertire i rap
porti dì forza e ricreare fidu
cia nella lotta. Ne deriva che 
non solo non è chiuso 11 con
fronto sindacale e politico 
sul problemi sociali, ma esso 
è appena cominciato, e che 
noi possiamo ambire a cam
biare la sostanza della politi
ca economica e affermare la 
priorità del lavoro e di un 
nuovo sviluppo. 

SI è rotto un troppo lungo 
silenzio sociale, e la questio
ne che ci si pone è come ri
creare un vero e duraturo 
protagonismo operaio, del 
lavoro dipendente, di nuove 
forze sociali. Gli appunta
menti sono dati: l contratti e 
la battaglia per 11 lavoro. L'e
sito per l contratti non di
penderà solo dal confronto 
sindacati-padronato ma dal
la battaglia nella società do
ve va recuperato il consenso 
attorno ai lavoratori. Per 
questo dobbiamo muoverci 
con coraggio verso forze co
me 1 tecnici e i quadri e, fuori 
della fabbrica, verso 1 giova
ni e le donne, le masse meri
dionali. In tal senso è di 
grande rilievo la manifesta
zione giovanile di Napoli, 
prova positiva di incontro 
tra nuove generazioni e mo
vimento sindacale. Essa ci 
stimola a dare ancor più for
za all'Iniziativa per il lavoro, 
che è la più grave questione 
sociale, per farla divenire la 
prioritaria questione politi
ca. Non a caso noi tendiamo 
a presentare il lavoro non so
lo come questione sociale ma 
come una questione demo
cratica e di civiltà, di cittadi
nanza. Per troppo tempo 11 
lavoro è stato visto come 
strumento subalterno alla 
centralità dell'impresa: oc
corre invece affermare la 
centralità del lavoro, inteso 
non solo come strumento di 
sopravvivenza ma come me
tro di misura della qualità 
dello sviluppo e della civiltà. 
Ecco allora la dimensione 
culturale e politica della bat
taglia, l'andare ad una più 
ricca e larga visione del 
mondo del lavoro dipenden
te e di tutte le forze di rinno
vamento, il concepire l'alter
nativa come crescita, demo
cratica, l'incardinare la 
identità e cultura politica co
munista sulle grandi que
stioni del lavoro, dell'am
biente, della pace. 

Adamo 
La relazione di Occhetto 

— ha detto Nicola Adamo, 
segretario della Federazione 
di Cosenza — ha posto in 
modo puntuale e coerente il 
tema degli sviluppi delle 
scelte congressuali, sulla ba
se di una lettura delle novità. 
L'interrogativo è questo: può 
trovare oggi credibilità una 
politica di cambiamento e di 
alternativa? Non mancano 
coloro che si sforzano di ve
dere nel Pel una forza «resi
duale». Sono 1 giullari di chi 
ha tentato In questi anni un 
progetto di stabilizzazione 
moderata, contando sulla 
ventata di neoliberismo. Ma 
la stessa crisi del pentaparti
to dimostra la difficoltà di 
attuazione di tale segno. E' 
stato giusto sottolineare che 
non si può considerare que
sta crisi come se comportas
se un passaggio automatico 
ad una nuova fase. Le mani
festazioni sociali e politiche 
della linea neoliberista non 
sono infatti cosa contingen
te. La riduzione delle basi 
dello Stato sociale, l'articola
to processo delle ristruttura
zioni economiche, la esaspe
razione dei meccanismi di li
beralizzazione del merca to, 1 
processi di finanziarizzazio
ne dell'economia rappresen
tano le fondamenta per un 
graduale ripensamento delle 
forme e delle funzioni dello 
Stato, contestuale ad una ri
gida verticalizzazione della 
società. Mi sembra questa la 
sostanza della «questione de
mocratica» posta da Occhet
to. Se tale è il livello della sfi
da, allora una nostra con
troffensiva deve essere 
espressione di una cultura 
della trasformazione. Il salto 
di qualità consiste dunque 
nello spostare il terreno dello 
scontro che In questi anni ci 
ha costretto alla difensiva. 
Dobbiamo puntare, non solo 
ad obiettivi di massima so
cializzazione e redlstrlbuzlo
ne del benefici dello svilup
po, ma trasformare profon
damente una formazione 
economico-sociale In crisi, 
andando oltre il vecchio con-
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Il dibattito 
sulla relazione 

cctto di produttività. Si trat
ta di operare per un rapporto 
tra innovazione e sviluppo 
capace di conseguire una 
nuova produttività sociale. 
Ciò comporta una moderniz
zazione della struttura pro
duttiva e del mercato del la
voro. fondate sulla flessibili
tà ed elasticità del lavoro 
stesso. Sotto questo profilo, 
il Mezzogiorno è il banco di 
prova della sfida riformatri
ce. La stessa questione de
mocratica. in questa parte 
del paese, ha anticipato un 
processo generale di svuota
mento dello Stato democra
tico. In questi anni, nel Mez
zogiorno non abbiamo avuto 
una assenza di Stato, bensì 
una diffusa compenetrazio
ne tra Stato e società civile, 
che ha prodotto una moder
nizzazione tra aumento dei 
consumi e caduta dei livelli 
produttivi. Lo Stato è diven
tato il centro di questa di
storsione. Quindi, molto Sta
to, ma svuotato di un reale 
carattere democratico. Il du
plice scambio tra classi diri
genti nazionali e locali ha 
prodotto una crisi del regio
nalismo e un perverso rap
porto tra politica e istituzio
ni. Si è arrivati così a una 
soppressione di fatto della 
legalità e della sovranità isti
tuzionale, con una politica 
della spesa pubblica che ha 
catturato diffusi ceti alla lo
gica della subalternità, in 
cambio di una nuova collo
cazione sociale. Tuttavia le 
spinte antagoniste sono oggi 
fortemente presenti. La for
mazione di una giunta di si
nistra in Calabria perciò è 
l'occasione per liberare, so
prattutto nella città, forze 
nuove in un progetto di tra
sformazione. Il discrimine 
sta in un'opera di rifondazio
ne che offra al movimento 
meridionalistico la possibili
tà di dispiegare la sua inizia
tiva democratica. Per questo 
al Pei si richiedono attenzio
ne e coerenza nazionali. 

Visani 
II compagno Occhetto nel

la sua introduzione ha deli
neato con nettezza risorgere 
nel Paese di una vera e pro
pria questione democratica 
— ha detto Davide Visani, 
capogruppo regionale dell'E
milia Romagna — le cui fac
ce molteplici è tempo che noi 
cominciamo a ricomporre 
sul terreno di una rinnovata 
riflessione costituente. Qui 
c'è una ragione forte per rin
vigorire la nostra lotta di op
posizione al pentapartito, as
solvendo con ciò a una fun
zione nazionale. Per colpire 
nel segno, noi abbiamo biso
gno di dare a questa lotta per 
il rinnovamento e per l'am
pliamento della democrazia 
un forte connotato proposi
tivo e abbiamo anche biso
gno di non disperderci nelle 
dispute sull'ingegneria isti
tuzionale. I! punto da cui 
muovere è quello del dove e 
del come 1 » questione demo
cratica ha già oggi una rica
duta concreta. In questo 
quadro noi dovremmo pun
tare ad un forte rilancio su 
basi nuove del ruolo delle 
Autonomie locali e delle Re
gioni- I Comuni senza mezzi 
e senza poteri posti di fronte 
alla complessità del processo 
di modernizzazione e delle 
sue contraddizioni, le Regio
ni ridotte ormai a sportelli di 
spesa: anche in questo si ma
nifesta lo svuotamento delle 
istituzioni che colpisce dirit
ti. interessi, aspirazioni di 
larga parte della popolazio
ne. E* vero: inverare la de
mocrazia e modernizzare lo 
Stato non è semplice, ma è 
su questo scoglio che il pen
tapartito naufraga e va alla 
deriva. La critica che noi ri
volgiamo al partito sociali
sta, il riformismo senza ri
forme, è dunque molto netta 
e io la trovo più che fondata. 
Questo è il nocciolo duro dei 
rapporti tra noi e i compagni 
socialisti, ma se non voglia
mo che restì tale per sempre 
non ci deve far velo nicnt'al-
tro se non il contenuto di 
questa questione e ciò che si
gnifica per l'oggi e per la 
prospettiva. Se è così, il no
stro atteggiamento politico, 
più che seminare il terreno 
di diffidenze, dovrebbe in
calzare il Psi a misurarsi in 
campo aperto: quale pro
gramma per quale prospetti
va. Anche nei confronti del 
polo laico dovremmo mo
strare attenzione a ciò che di 
nuovo può suscitare. D'altra 
parte noi stessi ci siamo ri
volti anche a forze della bor
ghesia produttiva e ai ceti 
delle professioni proprio per
ché riteniamo che in queste 
aree sociali siano cresciute 
convenienze e culture colpite 
dalla concentrazione del po
teri e Interessate a una tra
sformazione progressista 
della società. Spingere que
ste forze a dislocarsi più In 
avanti è SI compito che ab

biamo di fronte. Nella mia 
regione, in Emilia Romagna, 
su questa base abbiamo dato 
vita a nuove maggioranze, a 
Bologna, a Forlì, in molti 
centri importanti dove Psi e 
Pri. insieme a noi, governa
no sulla base di programmi 
avanzati all'insegna della 
qualificazione dello svilup
po. Non va dimenticato che 
si era scommesso che noi sa
remmo usciti soccombenti 
dai colpi della crisi e dalla 
sfida dell'innovazione. Noi 
non abbiamo negato la legit
timità di questa scommessa, 
ma abbiamo risposto inno
vando contenuti e finalità 
dello sviluppo. E* su questa 
base, sul terreno di grandi 
questioni, come quella del
l'ambiente, della riforma 
dello stato sociale, della tra
sformazione urbana che ci 
siamo incontrati con la sini
stra e con le forze laiche. Su 
questa frontiera il processo 
politico che si è messo in mo
vimento in Emilia Romagna 
può mettere radici impor
tanti per tutto il Paese. 

Pellicani 
Dell'articolata proposta 

che Occhetto ha fatto per far 
fronte alle tendenze degene
rative dello Stato democrati
co — ha detto Gianni Pelli
cani, responsabile degli Enti 
locali — voglio sottolineare 
il punto che sollecita un mo
vimento per la riforma del 
quadro istituzionale in tutta 
la sua articolazione, senza 
distinzione tra i rami alti e i 
cosiddetti rami bassi. Alla 
proposta di riforma per il 
monocameralismo dobbia
mo far seguire allora inizia
tive concrete per il riordino 
di Comuni, Province, Regio
ni, Usi, aziende dei servizi. E 
mentre non dobbiamo esita
re a respingere iniziative che 
finirebbero con l'aggravare 
le tendenze degenerative in 
atto, come l'elezione diretta 
del sindaco, l'idea di com
missariamento delle grandi 
aree urbane (che riferita in 
un primo tempo al Sud viene 
ora presa a suggerimento 
anche per 11 Nord), dobbiamo 
invece confrontarci su altre 
questioni di rilevante inte
resse. Oggi il confronto sulla 
riforma delle autonomie lo
cali (angue. Probabilmente 
l'obiettivo di altre forze è di 
realizzare quel disegno che 
viene prospettato in altre se
di (appunto i commissari, lo 
stravolgimento democratico 
del sistema autonomistico) 
ma noi dobbiamo riuscire a 
imporre un confronto serra
to sui punti positivi, imporlo 
coinvolgendo tutti i soggetti 
istituzionali, tutti i cittadini. 
Il discorso vale in particola
re per le aree metropolitane, 
cioè per un governo sovraco-
munale che potrà rappresen
tare una risposta ai problemi 
se verrà davvero dotato di 
poteri reali, se sarà posto in 
grado di governare le tra
sformazioni inedite, di fron
teggiare forze potenti. Vale 
per la ridefinizione del rap
porto tra esecutivi e consigli 
locali. Insomma dobbiamo 
porre noi con forza, con pre
cisione il problema dcH'cffi-
cenza anchedei Comuni, del
le aziende, delle Usi. E queste 
modificazioni sono più inci
denti di eventuali benefici di 
modifiche del sistema eletto
rale. Non vedo perché do
vremmo opporci a un con
fronto sulla differenziazione 
del sistema elettorale nel
l'ambito amministrativo, 
che favorisca una più chiara 
formazione dei programmi e 
quindi degli orientamenti, 
che consenta di contrastare 
la degenerazione sul sistema 
delle preferenze. 

La situazione negli enti lo
cali è in movimento. Al Nord 
e al Sud in grandi città e pic
coli centri il pentapartito si 
sta logorando. L'alleanza en
tra immediatamente in con
traddizione con bisogni ed 
esigenze non solo dei singoli 
ma dell'intera collettività. È 
quindi più debole, più espo
sta a cadute. Non siamo an
cora di fronte a una svolta, a 
un mutamento d'indirizzo 
ma. sia pure in presenza di 
atteggiamenti, sono possibili 
Incontri tra forze diverse e 
questi incontri non bloccano 
il dialogo a sinistra che parte 
da concrete esperienze, apre 
spazi di collaborazioni nuove 
con le forze laiche. Dal basso 
sale una spinta non sempre 
governabile dal centro e che 
e caratterizzata da una reale 
esigenza di autonomia. Non 
solo di forze politiche ma di 
forze sociali, ceti, comunità, 
città intere che rivendicano 
un ruolo. Non basta però 
cambiare maggioranza e 
neanche avere proposte 
chiare: occorre realizzare 
presto riforme incisive. La 
nostra proposta deve cam
minare sulle gambe di un 

movimento vigoroso per non 
restare risucchiati in un di
battito per addetti ai lavori. 
La lotia per il soddisfaci
mento dei singoli diritti deve 
diventare insieme Iniziativa, 
azione per un movimento di 
riforma dello Stato, di tutte 
le sue articolazioni. 

Cossutta 
Oltre alle sconcertanti 

manifestazioni di pentitismo 
sui fatti d'Ungheria, di cui 
ha già parlato G.C. Pajetta, 
nel partito si sono avute in 
questi mesi — ha osservato 
Armando Cossutta — incer
tezze e contrasti su altre que
stioni importanti. Nessuno 
scandalo, dal momento che 
si tratta di questioni com
plesse e di non facile Inter
pretazione. Ma è venuta me
no, in modo sempre più mar
cato, una capacità di sintesi 
e direzione, sempre necessa
ria pur nel rispetto della di
versità delle opinioni. Si è In 
sostanza offuscata quella 
funzione di egemonia ideale 
e politica che i nostri organi
smi dirigenti, in particolare 
segreteria e segretario, han
no avuto nel passato. E que
stione rilevante, avvertita 
sempre più insistentemente 
alla base e nell'opinione pub
blica, che investe la compo
sizione e il funzionamento 
degli organismi dirigenti e 
anche la stessa natura della 
politica del partito, cui si 
contesta un carattere che sa
rebbe sempre più confusa
mente interclassista. 

Altra questione (sulla qua
le permangono a mio avviso 
alcuni equivoci da chiarire): 
si sostiene che già in questa 
legislatura, in questo Parla
mento, con gli attuali rap
porti di forza, esisterebbero 
le condizioni per nuove mag
gioranze capaci di avviare 
una nuova politica di cam
biamento. Che di questa po
litica ci sia bisogno nessun 
dubbio, ma ci sono anche le 
condizioni soggettive? Non 
mi pare, almeno per il mo
mento. Non è solo problema 
di schieramento e quindi di 
rapporti di forze; piuttosto, 
ci sono reali difficoltà gravi, 
tanto in politica estera quan
to in politica interna: dallo 
scudo stellare al concetto 
stesso di Europa, dagli indi
rizzi di politica economica 
all'irrisolta questione mora
le. Insomma, enormi sono le 
divergenze tra noi e la De 
sulle principali questioni po
litiche attuali. Né è imme
diatamente a portata di ma
no un'intesa con il Psi: c'è 
chi pretende, per questo, una 
nostra omologazione alle te
si riformistiche. Non è, non 
può esser questa la nostra 
posizione. Noi lavoriamo per 
un'intesa tra tutte le forze di 
sinistra, laiche e cattoliche; 
sappiamo che è obiettivo im
portantissimo e che è neces
sario da parte nostra ogni 
sforzo unitario. Ma non è 
obiettivo vicino; ed è comun
que di esito molto incerto, 
come testimonia l'esperien
za internazionale. Nessun 
attendismo, dunque, ma 
neppure alcuna illusione go
vernativa. Insomma, la crisi 
del pentapartito è sempre 
più evidente, ma il suo supe
ramento in una politica di 
alternativa non è dietro l'an
golo. La via giusta rimane 
quella di una moderna poli
tica di opposizione. E proprio 
i risultali della nostra azione 
parlamentare in questi gior
ni ne sono una conferma: 
l'opposizione paga. 

Il recente documento della 
Direzione sulla politica in
ternazionale, poi. Giusto cer
care di avere una posizione 
complessiva. Ma nel metico
loso documento non si coglie 
più quali siano gli obicttivi 
prioritari di un'effettiva 
azione per la pace; non si in
tende da dove vengano i pe
ricoli fondamentali, da che 
cosa (e da chi) sia principal
mente determinato l'aggra
varsi della tensione interna
zionale. contro che cosa (e 
contro chi) si deve agire. Un 
po' tutto viene asetticamen
te posto sullo stesso piano. Si 
giunge a considerare assur
damente un po' tutti alla 
stessa stregua: il -complesso 
industriale-militare* che do
mina gli Usa così come il go
verno sovietico. Con la con
seguenza che la decisione di 
abbandonare ogni scelta di 
campo diventa in effetti una 
nuova, precisa scelta di cam
po. Mai eravamo giunti in
fatti a definire la nostra ade
sione alla Nato non come 
stato di necessità rispetto 
agli equilibri internazionali 
ma come una posizione di 
principio. Posizione che, se
condo me, va al di là di quelle 
stesse impostazioni congres
suali (che io non mi pento di 
non avere approvato) ma che 
dovrebbero non essere speri
colatamente scavalcate da 
quanti sono più direttamen
te chiamati a tradurle opera
tivamente. 

Magnati 
Giustamente Occhetto 

sottolineava che un «partito 
moderno deve fare una forte 
e chiara opposizione demo
cratica moderna» — ha com
mentato Gianni Magnan, se
gretario della Federazione di 
Rovigo — ma il problema è 
come si organizza l'opposi
zione. In questi anni non ab
biamo trovato le nuove for
me e abbiamo dimenticato le 
vecchie. Nel passato aveva
mo due forme di organizza
zione del movimento: il col
lateralismo, l'autonomia. 
Ora dobbiamo organizzare 
la società civile, calcolando 
che oggi la gente non ci chie
de solo la difesa dei propri 
diritti ma anche la possibili
tà di realizzarli. Dobbiamo 
allora promuovere, senza 
pretese egemoniche, forme 
di organizzazione sociale, 
dando spazio a cooperative, 
associazioni, sviluppo degli 
enti locali. Senza questo tes
suto anche la questione del 
programma rischia di va
nificarsi trasformando il 
partito in una sorta di centro 
studi. 

Durante l'offensiva d'au
tunno abbiamo raggiunto 
qualche risultato, ma è man
cato il collante delle alleanze 
che trasformasse i singoli 
movimenti (insegnanti, ope
rai) in un movimento com
plessivo. Il movimento delle 
associazioni sindacali inol
tre va verso gli obiettivi che 
noi abbiamo indicato? Senza 
ledere alcuna autonomia bi
sogna riaffermare l'esigenza 
di una convergenza. Ad 
esempio la questione delle 
tasse: dopo l'ubriacatura vi-
sentiniana anche da noi si fa 
strada la consapevolezza che 
la questione fiscale non ri
siede tanto nell'elaborazione 
di aliquote ma nella possibi
lità di far rispettare la legge. 
Perché allora dobbiamo la
sciare agli altri un movi
mento rispetto al quale po
tremmo far scendere in cam
po potenti organizzazioni a 
noi vicine? 

Organizzare la società ci
vile ci porta a un altro obiet
tivo: quello di affrontare la 
democrazia economica. Oggi 
tutti i processi economici ci 
passano sulla testa, ma è in
dispensabile trovare una 
chiave per entrare. L'altro 
tema è il futuro della Pianu
ra Padana. Negli ultimi anni 
per un malinteso senso di so
lidarietà Nord-Sud abbia-
mocompletamente abban
donato la questione del Po, 
del suo sistema, del rapporto 
che Intercorre tra il suo svi
luppo e un processo di risa
namento. Il Po è oggi inqui
nato, saccheggiato, si stanno 
spendendo centinaia di mi
liardi inutilmente mentre si 
addensano problemi gigan
teschi. Dobbiamo definire 
un nuovo assetto della zona 
per ridisegnare l'intera orga
nizzazione sociale ed econo
mica delineando una nuova 
civiltà fluviale. 

Un'ultima considerazione 
sul partito: bisogna abituarsi 
alla nuova democrazia, ma 
questo significa anche più 
dibattito nel Ce, meno sui 
giornali, rapida definizione 
delle decisioni per evitare il 
fenomeno del formarsi di 
gruppi di pressione esterni 
che poi condizionano le no
stre scelte. 

Ranieri 
Con l'avvicinarsi della 

scadenza della •staffetta- — 
ha detto Umberto Ranieri, 
della Direzione, segretario 
regionale della Campania — 
cresce l'incertezza nella De e 
nel Psi. Per ambedue I partiti 
l'appuntamento di marzo 
mette a nudo l'assenza di 
una politica di ricambio alla 
•coesistenza difficile» di que
sti ultimi anni. La costante 
della De oscilla tra il tentati
vo velleitario di rilanciare il 
pentapartito e la suggestione 
di una ipotesi neocentrista e 
moderata. Altrettanto oscil
lante e confusa appare la 
condotta del Psi. che istiga 
prospettive politiche diverse 
e contraddittorie tra di loro: 
dalla •ricontrattazione» di 
un nuovo rapporto con la De 
alla proposta di una politica 
a tutto campo, alle varie ver
sioni con cui si presenta l'i
potesi di opposizione delle 
forze laiche intermedie. La 
situazione politica presenta 
dunque un quadro segnato 
da incertezze e contraddizio
ni delle forze fondamentali 
del governo che accresce lo 
spazio per un nostro inter
vento positivo. Alchimie, 
tattiche non servono. Non 
avrebbe analogo rilievo e 
forza di un anno fa una pro
posta che tendesse solo ad 
evitare la fine anticipata del
la legislatura. La nostra poli
tica deve caratterizzarsi — 
anche al dì là degli esiti della 
crisi di marzo — come quella 
che tende a riportare il con
fronto e la sfida sui contenu
ti di un programma riforma
tore e sulle possibilità e ma
turità dell'alternativa. Ma 
sul terreno economico-socia
le si ripropone l'esigenza di 
una svolta. Se è vero che set
tori non secondari dell'eco
nomia italiana hanno cono
sciuto una intensa trasfor
matone , appare sempre più 
chiaro che il sistema econo
mico italiano nel suo com
plesso resta condizionato da 
vincoli strutturali Irrisolti. 
Si accentua nella condotta 
del governo la rinuncia ad 
ogni intenzione regolatrice 

dell'economìa e di ogni 
obiettivo di rlequilibrio terri
toriale. 

La situazione delle Parte
cipazioni statali è esemplare: 
siamo ormai alla rinuncia ad 
uno strumento attivo di In
tervento dello Stato nella po
litica industriale. Tutto que
sto alla lunga compromette 
11 ruolo e l'avvenire del pae
se. Lo rende più vulnerabile 
e più ingiusto. In questo qua
dro, ben più alta dovrebbe 
essere la consapevolezza del 
partito del punto cui sta 
giungendo la situazione del 
Mezzogiorno. Occorre deter
minare sullo stato del Mez
zogiorno una ripresa di co
scienza, una mobilitazione 
di energie culturali. Pren
dendo le mosse dal convinci
mento — che ritengo ancora 
fondato — che è difficile 
pensare ad una ripresa stabi
le e duratura della economia 
italiana senza un grande di
segno di sviluppo del Sud. Se 
si parte da una seria rifles
sione sullo stato del paese, 
l'alternativa democratica 
può assumere sempre di più i 
caratteri di esigenza nazio
nale: di grande risposta della 
forza fondamentale del mo
vimento operaio italiano ai 
problemi economici, civili, 
istituzionali che si pongono 
in questa fase della storia del 
paese. In questo quadro va 
collegata la riflessione 
preoccupata sullo stato della 
vita democratica. In tutta la 
nostra piattaforma congres
suale abbiamo compiuto lo 
sforzo per ricondurre a ra
gioni di fondo il pericolo di 
un rinsecchimento della de
mocrazia. 

La parola crisi non dà il 
senso dei processi. Siamo 
piuttosto ad una transizione 
nelle forme dei sistemi de
mocratici occidentali. Ad 
una ricerca che va oltre i mo
delli conosciuti nei rapporti 
tra economia, società, politi
ca, che si propone di delinea
re un quadro istituzionale 
adeguato alle problematiche 
nuove in cui si pone la que
stione dello sviluppo, alla 
crescita di nuovo sistema di 
valori. Occorre dare risposte 
a questi problemi avendo un 
complesso organico di pro
poste di riforme istituziona
li. Avendo più audacia per 
quanto concerne la riforma 
delle autonomie locali. MI 
pare ormai maturo dare ri
sposte al problema di una re
visione del sistema elettorale 
per permettere al cittadino 
di votare non solo per un 
simbolo ma anche per un 
programma e per una coali
zione. Sul programma e su 
un incisivo disegno riforma
tore va lanciata la sfida alle 
forze di sinistra laiche e cat
toliche e va affrontato il no
do del rapporto con il Psi. 

Questo partito vive la fine 
dell'illusione politica di so
stituire la De senza mutare 
pratiche e comportamenti 
politici. Infastidisce tanta 
parte della cultura di area 
socialista la visione «corsa
ra» che della politica il Psi 
sembra avere: messaggi In 
tutte le direzioni senza un di
segno coerente e spesso pale
semente contraddittorio (per 
esemplo l'atteggiamento sul 
nucleare e sulle guerre stel
lari). La stessa proposta del 
polo laico è presentata nelle 
formulazioni più diverse. 
Quello che va contrastato è 
l'idea di un polo laico ridotto 
ad aggregazione strumenta
le per aumentare il potere 
contrattuale verso la De: sa
remmo alle illusioni degli 
anni CO. Noi dobbiamo inten
dere un nuovo confronto con 
il Psi come una sfida seria 
sull'avvenire del paese. La 
nostra non è una rincorsa su 
tutti i terreni del Psi. Tutt'al-
tro. Noi non abbiamo né la 
preoccupazione né il medesi
mo problema elettorale del 
Psi. Noi abbiamo il grande 
problema — che è dell'intera 
sinistra europea — di una ef
fettiva saldatura tra il mon
do del lavoro e il «centro» del
lo schieramento sociale. 

Il nostro problema, in
somma, non è la conquista di 
una parte dell'elettorato ra
dicale come a quanto pare è 
per il Psi. Noi ci interroghia
mo su come stare al riformi
smo su basi maggioritarie in 
una fase assai difficile per il 
blocco tradizionale in cui si è 
incarnata la sinistra in Eu
ropa. Ecco perché, insieme 
alle sfide sul programma e al 
confronto politico, noi siamo 
impegnati nella costruzione 
di un forte movimento di 
massa. 

Questo è lo sforzo del par
tito a Napoli. Torna la tenta
zione di demonizzare i pro
blemi della città. Di ridurre 
Napoli ad un'area speciale 
governabile solo con poteri 
straordinari. Il problema di 
fondo a Napoli è di uscire de
finitivamente dalla riduzio
ne della questione napoleta
na a •emergenza sociale ed 
edilizia» cercando di affer
mare invece la convenienza 
generale e nazionale del re
cupero allo sviluppo produt
tivo e civile dell'area napole
tana. 

Questa ispirazione voglia
mo affermare nelle battaglie 
per il lavoro a Napoli. I gio
vani hanno dimostrato con 
la loro manifestazione che è 
possibile imboccare questa 
strada. Per andare ben oltre 
esperienze datate e Irripeti
bili — come quella delle liste 
di lotta — alimentate, nel 
corso di questo decennio, dai 
governi nazionali e dai nota
bili locali dei partiti di gover
no. Una esperienza su cui è 
maturata la complessa vi

cenda delle cooperative di 
disoccupati marginali e di ex 
detenuti. Un'esperienza su 
cui, unitariamente e con 
grande maturità, ha riflettu
to criticamente l'Intero 
gruppo dirigente del partito 
a Napoli indicando da tempo 
nuove strade nelle lotte per 
l'occupazione. 

Salvagni 
La crisi profonda del pen

tapartito In periferia — ha 
detto Piero Salvagni, della 
commissione Enti locali — è 
un fatto nuovo e forse Ina
spettato anche per noi. La 
sua accelerazione è dovuta 
alla crisi nazionale del pen
tapartito e alla nostra inizia
tiva (con le giunte di pro
gramma abbiamo rimesso in 
moto diverse situazioni); ma 
la ragione principale va ri
cercata, come dicemmo dopo 
il 12 maggio, nell'incapacità 
di definire e realizzare un 
programma, rìducendo tutto 
ad un accordo di potere sulla 
base dello scambio Dc-Psl 
tra governo del Paese e omo
logazione degli Enti locali. 
C'è oggi per noi la possibilità 
di spingere in avanti le situa
zioni, rifuggendo peraltro da 
eccessivi trionfalismi. Oc
corre combattere il tentativo 
di porre sullo stesso piano le 
giunte di sinistra e quelle 
pentapartite. 

Si segnalano novità, come 
a Roma, dove «Messaggero» 
e «Repubblica» hanno avvia
to iniziative di massa sul 
traffico e la pulizia della cit
tà, mentre l sindacati sono 
impegnati nella mobilitazio
ne sui problemi che affliggo
no il centro della città e la 
sua vivibilità. Vi è una ripre
sa di movimenti anche diret
ti da noi. In questo senso 
vorrei rassicurare Pajetta, 
anche a Roma c'è una ripre
sa, che si traduce in rafforza
mento di iscritti al partito. 
Spetta a noi unificare questi 
movimenti, queste potenzia
lità, incalzando sui nodi del
l'emergenza nelle grandi 
aree urbane, Il traffico, l'am
biente, la casa, i servizi. Per 
questo si impone al Pei di 
considerare e realizzare for
me nuove di organizzazione 
sui temi che sono «trasversa
li» e interessano tutti i citta
dini. 

C'è un tentativo in atto di 
far credere che il pentaparti
to non funziona perché si po
ne mano ad una riforma del
le istituzioni. Ma occorre 
operare bene la distinzione 
tra scelte politiche e necessi
tà riformatrici. È giusto con
frontarsi anche sui metodi 
elettorali. Nei comuni l'al
ternativa però non è stata 
bloccata dal sistema propor
zionale: non facciamoci per
ciò imbrigliare dalle tesi sul 
rilancio del sistemi maggio
ritari che favorirebbero la 
rendita di posizione del Psi e 
la riduzione dell'alternativa 
democratica a blocco contro 
blocco, con esiti non favore
voli per noi. Le questioni ve
re sono quelle delle autono
mie: la finanza locale, la ri
forma dell'ordinamento, 11 
rapporto con i cittadini e I lo
ro diritti. Dobbiamo dare 
una risposta netta alle teorie 
sui commissari e sull'elezio
ne diretta del sindaco. Solo 
con un complesso di leggi ri-
formatrici (basta pensare al
le questioni del territorio) si 
impedirà che i processi di ri
strutturazione nelle città 
siano gestiti dai grandi 
gruppi. Oggi si può guidare 
un processo di trasformazio
ne in modo democratico uti
lizzando nuove occasioni 
rappresentate ad esempio 
dalle aree industriali di
smesse oppure da quelle de
maniali dello Stato. Solo se 
questo patrimonio sarà pub
blico è possibile riqualificare 
le grandi arce urbane. Dicia
mo no ai commissari, ma lo 
Stato deve impegnarsi per 
trasformare le città. 

Felicia 
Bottino 

Credo — ha detto Felicia 
Bottino di Bologna — che ci 
sia uno stretto nesso tra il 
programma e la riforma de
mocratica, la riforma dello 
Stato e delle istituzioni. Un 
binomio: l'una (il program
ma) è la testa, l'altra (la ri
forma) le gambe. Un signifi
cato particolare acquistano i 
temi delle grandi trasforma
zioni urbane e del governo 
dell'ambiente. C'è una di
sgregazione della capacità 
urbana e un bisogno di ri
qualificazione e questo crea 
fenomeni di ingovernabilità. 
Sul piano dell'ambiente 
emerge non solo il degrado, 
ma un esaurimento delle ri
sorse naturali. 

Quale è stata la risposta 
del pentapartito a questi 
problemi? Il neoliberismo, la 
deregulation. E* stata intra
presa la strada del rapporto 
tra governo e imprese dando 
luogo anche a fenomeni 
clientelar!. I progetti De Mi-
chelis per i giacimenti cultu
rali, ad esempio, portano a 
questo rischio senza dar luo
go a risposte Importanti sul 
plano dell'occupazione. Le 
azioni concertate per 11 Mez
zogiorno determinano una 
confusione del ruoli nella 
quale tutto è possibile. Le 

iniziative del Fio, l'unica 
programmazione straccio-
na. svuota e svilisce il ruolo 
delle Regioni e delle autono
mie locali. Anche sulle cosid
dette «grandi opere» bisogne
rebbe sapere meglio chi deci
de, se devono essere eseguite, 
ad esempio, dagli stessi ope
ratori che le propongono, a 
quale domanda sociale ed 
economica devono risponde
re. Occorre rilanciare un 
progetto della sinistra, no
stro, su questi problemi un 
progetto che riunifichi te
matiche settoriali, un pro
getto che abbia la stessa ca
rica ideale, progettuale e ri
formista che unì la sinistra e 
il mondo culturale negli an
ni CO-70. Un progetto che ri
lanci la pianificazione come 
insieme di tematiche e che 
ponga al centro l'ambiente, 
visto con un'ottica molto di
versa dal passato. Oggi l'am
biente deve essere considera
to come condizione dello svi
luppo e anche come occasio
ne economica, produttiva, 
per accrescere l'occupazione 
e per determinare un nuovo 
rapporto tra economia ed 
ecologia. Sapendo che In 
questo nuovo rapporto, l'ar
bitraggio può essere solo di 
tipo politico, non tecnico. 
Impostare una siffatta stra
tegia vuol dire determinare 
una grande operazione cul
turale, di coinvolgimento di 
forze culturali, operatori, 
soggetti istituzionali e politi
ci. Questo significa anche 
dar luogo ad un recupero 
delle citta, mettendo in moto 
un governo delle contraddi
zioni, impedendo che diven
tino un luogo di segregazio
ne e sopraffazione sociale. 
Tutto questo presuppone un 
nuovo modo di essere del 
partito. E così sarà possibile 
mantenere i vecchi consensi 
ma soprattutto guadagnar
ne di nuovi. 

Scano 
Da questo Ce — ha esordi

to Pier Sandro Scano, segre
tario della Federazione di 
Cagliari — dobbiamo uscire 
riprendendo la tensione, 
l'impegno e il filo del 17° 
Congresso. Credo che la rela
zione di Occhetto costituisca 
una base adeguata per tale 
sforzo. 

Parliamo giustamente di 
situazione In movimento e 
aperta sia sul piano Interno 
che internazionale. Nessuno 
ha in tasca il risultato, si può 
vincere o perdere, la crisi del 
pentapartito può avere un'u
scita in avanti o indietro e 
ciò che facciamo non è indif
ferente. Ma l'animo del par
tito spesso non è questo. Ha 
ragione Pajetta: ci sono zone 
di pentitismo e di cedimento. 
C'è attesismo rispetto alla 
«staffetta». Non sì tratta di 
fare appello all'attivismo vo
lontaristico, ma la critica al
la volontà soggettiva spesso 
cela un problema di autono
mia politica e ideale. Si ra
giona troppo con la testa al
trui. Deve restare chiaro, in 
una visione dinamica, il sen
so dell'identità comunista e 
11 valore del progetto sociali
sta. Sono d'accordo nel fare 
della questione democratica 
il fulcro di una nuova fron
tiera di lotta. Ma bisogna de
finire meglio la proposta sul
la riforma democratica dello 
Stato. In questo quadro 
emerge il tema del rinnova
mento della problematica 
regionalistica. Le Regioni, 
infatti, sono utili solo se sono 
dotate di forti poteri autono
mi di legislazione, di pro
grammazione, di governo. Io 
credo che ci sia un nesso tra 
la riforma regionalistica e 
quella dei «rami alti, dell'or
ganizzazione statale. 

A fine gennaio in Sarde
gna avremo il congresso re
gionale. La situazione eco
nomica e sociale è assai pe
sante. Il quadro dei rapporti 
politici è positivo. La giunta 
dj sinistra lavora, ma c'è un 
divario marcato tra attese e 
risultati, tra possibilità e 
realtà. La nostra iniziativa 
politica è volta alla definizio
ne di un programma per la 
seconda meta della legisla
tura e al rafforzamento della 
giunta. Il programma è cen
trato su tre nodi: nuovo svi
luppo inteso come processo 
di trasformazione comples
sivo; identità regionale, co
me intreccio tra i valori più 
avanzati della modernità e i 
tratti propri di una esperien
za storica; autonomia forte 
nel quadro della riforma de
mocratica e autonomista 
dello Stato. 

Cristina 
Cecchini 
Vorrei sottolineare della 

relazione di Occhetto — ha 
detto Cristina Cecchini, re
sponsabile femminile del re
gionale marchigiano — la 
necessità di una nuova ac
centuazione della questione 
democratica e dello Stato, 
nella nostra iniziativa politi
ca. Nel partito si è sottovalu
tato un punto essenziale del
l'analisi del 17° Congresso. Il 
facile ottimismo, ma anche 
l'eccessivo smarrimento, na
scono dal fatto che si è pen
sato che il passaggio della 
crisi del neoliberismo a una 
situazione nuova potesse es
sere un passaggio automati
co. Le difficolta del tessera
mento portano questo segno: 
la sottovalutazione di uno 

sforzo soggettivo nostro nel
l'orientamento e nell'orga
nizzazione di grandi masse. 
Per la piena affermazione 
della democrazia politica, un 
nuovo sistema di regole, una 
nuova riflessione costituen
te, c'è bisogno della messa In 
campo dì soggetti ancora 
non rappresentati, ma anche 
di rappresentare meglio l 
soggetti già rappresentati. Il 
deficit di rappresentanza che 
le donne oggi scontano, se 
tradotto nella politica, può 
cambiare i rapporti di forza 
complessivi. Tutte le forze 
politiche stanno lavorando 
in questi mesi per conqui
starsi il voto delle donne. Al
tri mettono in campo i siste
mi tradizionali: la proposta 
di salario alle casalinghe, 
l'assegno sociale, gli incenti
vi alla maternità. Noi invece 
vogliamo mettere In campo 
un soggetto, le donne, che è 
stato storicamente negato, 
proponendo un percorso che 
giunga all'affermazione del 
sesso femminile. 

Lo spaccato della situazio
ne marchigiana conferma 
quest'analisi: le condizioni di 
vita sono molto peggiorate, i 
diritti quasi inesistenti. Su 
26 incontri di fabbrica che 
abbiamo recentemente rea
lizzato, solo 2 aziende eroga
vano alle dipendendi la paga 
sindacale. Abbiamo riscon
trato ritmi elevatissimi (per 
un paio di jeans hanno a di
sposizione 4 minuti) una si
tuazione ambientale preca
ria, con polveri e acidi nocivi. 
Nessuna assistenza sanita
ria, licenziamento in caso di 
maternità. Mettere al primo 
posto i loro diritti è divenuta 
ormai un'esigenza Irrinvia-
bìle. Per noi si tratta di mo
dificare la nostra visione del
la politica industriale. Si è 
mostrato fallimentare e fal
so l'obiettivo di un recupero 
produttivo attraverso lo 
sfruttamento della manodo
pera. Lavoratori e piccoli im
prenditori possono avere un 
campo d'azione comune: 
quello di costruire un potere 
di contrattazione non gioca
to gli uni contro gli altri ma, 
loro Insieme, verso la grande 
Industria (nel caso del tessile 
le grandi firme della moda) e 
verso 11 potere pubblico. Per 
concludere con una notazio
ne sulla vita democratica del 
partito, sono dell'opinione 
che un rapporto di iniziativa 
di massa ci possa aiutare an
che per risolvere alcuni pro
blemi della nostra vita inter
na. 

Peron 
Si tenta di metterci fuori 

gioco — ha detto Vittorino 
Peron, operaio della Zanussi 
di Susegana (Treviso) — per
ché le questioni che poniamo 
mettono in discussione 11 
blocco moderato funzionale 
al neoliberismo. Il nostro ri
vendicare e mettere al centro 
la democrazia politica pone 
allo scoperto la subalternità 
del pentapartito al grande 
capitale. 

Molte sono le difficoltà e 
complessità con cui dobbia
mo misurarci, ma è anche 
vero che la società italiana 
non è quella americana e ha 
peculiarità e originalità di
verse anche dal resto del
l'Europa occidentale. Come 
spiegare altrimenti le mani
festazioni per la pace, per il 
lavoro, per la scuola, che ve
dono impegnati a battersi 
tanti giovani che Tino a poco 
tempo fa venivano definiti 
disinteressati alla politica? 

La costruzione e l'aggre
gazione di un movimento ri
formista attorno ad un pro
gramma per il governo. Io 
sviluppo e il cambiamento 
della società italiana diventa 
fondamentale. La relazione 
di Occhetto e il dibattito 
hanno rafforzato la consape
volezza di una maggiore in
cisività nella lotta per inver
tire il processo di centraliz
zazione dell'attività finan
ziaria. L'accumulazione del
la ricchezza e la questione fi
scale devono essere al centro 
della nostra azione politica, 
sapendo legare il lavoro in 
Parlamento con la mobilita
zione di massa. 

Il compagno Peron ha poi 
fatto riferimento all'acqui
sto delia Zanussi da parte 
dell'Electrolux e a quello più 
recente dell'Alfa da parte 
delia Fiat: due operazioni di 
concentrazione di capitali e 
di potere. Possiamo permet
terci e permettere tali con
centrazioni? È necessario 
battersi non solo per la rifor
ma del Parlamento europeo, 
ma per dotare il nostro paese 
di leggi in grado di opporsi ai 
processi di esasperata con
centrazione, di salvaguar-
diadegli interessi economici 
nazionali e la stessa sostanza 
della democrazia. Per quan
to riguarda il caso Elcctro-
Ìux-Zanussl la soluzione si è 
rivelata positiva per il rilan
cio produttivo del gruppo, 
attraverso un piano e un ac
cordo sindacale per le inno
vazioni sui processi e sui 
prodotti. 

Acquista ora importanza 
fondamentale la vertenza 
contrattuale In atto. È posi
tivo aver definito piattafor
me unitarie e rilevante è sta
to il referendum tra i metal
meccanici. Non tutto è facile. 
Le difficoltà del movimento 
di lotta vanno analizzate e 
comprese, per individuare 
quale contributo il nostro 
partito possa fornire, pur nel 
rispetto delle autonomie, per 
una conclusione ravvicinata 
e positiva del contratti. As
sumono grande rilievo nelle 

piattaforme le questioni del
l'informazione preventiva 
sulle innovazioni e degli ora
ri di lavoro, che possono for
nire una risposta In positivo 
al nodo dell'occupazione. Da 
ultimo è urgente pormano 
alla riorganizzazione della 
presenza del partito nelle 
fabbriche e negli altri luoghi 
di lavoro. 

Bova 
Se al disoccupato della 

mia città — ha detto Giusep
pe Bova, segretario provin
ciale di Reggio Calabria — 
fosse pervenuta una chia
mata di Agnelli, equivalente 
a quella fatta all'operalo 
massa negli anni GO, le cose 
dette da Occhetto nella rela
zione rimarrebbero giuste, 
ma 1 giochi sarebbero fatti 
davvero fino in fondo. Non è 
così. Certo, esiste l'insidia 
della manifestazione di Tori
no contro le tasse, quando il 
problema dell'equità fiscale 
è un problema decisivo, ma a 
questo non dobbiamo dare la 
stessa valenza politica della 
manifestazione dei quaran
tamila che anticipò il proces
so di ristrutturazione selvag
gia e di espulsione di mi
gliaia di lavoratori dalle fab
briche del paese. 

Oggi invece il dato centra
le è la lotta, In atto nel Mez
zogiorno, per un nuovo svi
luppo, per il lavoro, per il ri
spetto dei diritti, contro la 
mafia. Si stanno effettuando 
nel Sud grandi Iniziative di 
lotta. In Calabria esse av
vengono dentro una situa
zione straordinaria che vede 
da qualche giorno i comuni
sti al governo della Regione 
e la De all'opposizione. Cosa 
sta avvenendo? È possibile 
dirla così: come tanti anni fa, 
forse, il segno per gli esiti 
della battaglia in corso lo da
rà il Mezzogiorno. Esso di
venta in qualche modo il 
centro e il cuore dello schie
ramento riformatore.se fatti 
decisivi sono la questione de
mocratica, quella di un nuo
vo sviluppo per l'intero pae
se, così come la necessità di 
mettere in campo una con
troffensiva contro le miserie 
vecchie e nuove della versio
ne italiana della società dei 
due terzi. Tutto ciò non vuo
le offuscare quanto avviene 
a Milano, a Torino, ma se la 
questione è quella di un Im
pegno straordinario per una 
radicale innovazione di si
stema, per nuove regole, per 
la certezza del diritto, per la 
trasparenza delle decisioni, 
non c'è più un centro e una 
periferia. La questione dun
que non è più tanto quella 
del Nord operaio, cui è allea
to il Sud emarginato e dipen
dente, quanto l'impegno e la 
prospettiva comune per la 
messa in campo di un movi
mento legato da nuove soli
darietà e convenienze, che 
sappia darsi un'adeguata 
rappresentanza politica an
che al fine di una riforma 
delle istituzioni e dell'am
pliamento della democrazia. 
Questo è il punto. Non si 
tratta, affermando questo, di 
praticare un ottimismo di 
maniera o un volontarismo 
movimentista, quanto di 
una valutazione sull'insieme 
di avvenimenti che si sono 
condensati nell'ultima fase: 
penso al fatto che in Sicilia 
non si è sfondato sul Pei e 
che in Calabria si deve pren
dere atto che per affrontare 
le cose bisogna governare 
con i comunisti e senza la 
De. Tali considerazioni non 
escludono preoccupazioni 
serie e forti sulle condizioni 
della società e delle istituzio
ni nel Mezzogiorno. Non può 
che essere così, quando ma
terialmente un'intera pro
vincia, quella di Reggio, ri
schia di distaccarsi dal resto 
del paese. O quando il capo
luogo diventa, com'è diven
tato, città di frontiera, dove 
la mafia detta legge, decide 
sulla vita dei cittadini, attua 
una giustizia distorta, intra
prende e si appalesa come 
potere corrosivo delle istitu
zioni. Ma anche qui un var
co. per quanto arduo e diffi
cile, è possibile. Che intendo 
dire? Se la questione crimi
nale si configura come que
stione democratica, come la
cerazione e rottura di un in
sieme di diritti (quali la sicu
rezza dei cittadini, la giusti
zia, il lavoro, la correttezza 
amministrativa) occorre far
si carico di un progetto d'ur
to che si esprima anche at
traverso un intreccio forte 
tra azione parlamentare e 
iniziativa di massa. Per Reg
gio e l'area dello Stretto si 
tratterebbe di una risposta 
non di mera emergenza, 
quanto e più di una linea di 
risanamento e di amplia
mento della democrazia, una 
•misura giusta» per l'avvio di 
un governo positivo dell'a
rea, una condizione per spe
rimentare l'intreccio tra ri
cerca, scienza, tecnologia e 
lavoro su questioni decisive, 
quali la difesa antisismica, 
una nuova agricoltura, la 
qualificazione dei servizi ur
bani, l'energia, un approccio 
nuovo con i temi dell'am
biente e della vita. Per que
sta via si affrontano, a parti
re dai nodi veri, le ragioni del 
declino del partito in molte 
città del Mezzogiorno. 

http://riformatore.se
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Minacciate chiusure ad oltranza e denunce alla Magistratura 

•Dagli all'untore: sembra 
essere proprio questo 11 grido 
di guerra con il quale gli 
Ispettori della Usi del centro 
storico partono all'attacco 
contro bar e ristoranti, ar
mati di verbali che Invocano 
la tchlusura Da un mese a 
questa parte i commercianti 
vengono puntualmente ad
ditati all'opinione pubblica 
come I veri sabotatori della 
salute del romani. SI tratta 
di terrorismo bello e buono 
Ora non ne possiamo più.. E 
questo l'appello durissimo 
alla sommossa venuto dal 
neonato comitato di agita
zione del pubblici esercizi, 
che hanno fra l'altro orga
nizzato una «marcia, sul 
Campidoglio per chiarire be
ne a sindaco e assessori 1 ter
mini del loro ultimatum. Se I 
controlli effettuati In questi 
giorni dagli Ispettori delle 
Usi continueranno e si allar
gheranno dal centro storico 
a tutta la città, con modalità 
che I commercianti ritengo
no Intimidatorie e lesive, 
spesso senza motivo, del loro 
buon nome, partiranno a 
raffica esposti penali, de
nunce alla magistratura ci
vile. ricorsi al Tar. 

E ancora minacciano la 
chiusura ad oltranza delle 
saracinesche e lo sbarra
mento dell'ingresso alle loro 
toilette che attualmente fun
zionano da servizi pubblici, 
in mancanza di strutture 
fornite dal Comune. «Se poi 
continuerà la guerra del si
gilli a bar e ristoranti — ha 
proposto Filippo Corsivieri, 
della Fiepet-Confesercentl, 

l'organizzazione di categoria 
che Insieme all'Assobar ha 
aderito al comitato di agita
zione — per colpa dell'inqui
namento dell'acqua chiede
remo la chiusura entro 11 24 
di tutti gli acquedotti roma
ni. Se nell'acqua che esce dal 
rubinetti del locali pubblici 
sono presenti collforml feca
li, vuol dire che è lo stesso 
nelle abitazioni private. In 
questo modo noi commer
cianti diventeremo l veri pa
ladini della salute del roma
ni. Altro che pubblici avvele
natori». 

Ma proprietari di bar e ri
storanti non si fermano qui e 
Ipotizzano un grande com-

Clotto contro di loro, il cui 
racclo armato, In buona fe

de magari (oppure no) sono 
proprio gli Ispettori sanitari 
della UslRml. «Dopo la visi
ta degli esperti che stilano l 
verbali — lamentano I com
mercianti — piombano co
me falchi nei nostri negozi 
arredatori che si candidano 
alla ristrutturazione del lo
cali. per affari da centinaia 
di milioni, rappresentanti di 
ditte di disinfestazione o di 
derattizzazione, venditori di 
depuratori e filtri che elimi
nano l microrganismi del
l'acqua. Che sia una coinci
denza non ci crediamo». Ma 
qualcuno rincara la dose 
Ipotizzando l'esistenza di 
una fantomatica grande ca
tena (senza fare nomi natu
ralmente) che vorrebbe met
tere le mani su caffè e tratto
rie storiche e per ottenere 
questo sfrutta la campagna 
di discredito sul piano dell'I-

«Vìttime di un complotto» 
Igiene: negozianti contro i sigilli 

«Vogliono fare spazio a una grande catena di esercizi pubblici» afferma il neonato comitato di agitazione 
Sotto accusa le modalità dei prelievi - Il Comune promette agevolazioni per l'allaccio all'acqua diretta 

glene per candidarsi alla 
successione, garantendo 
riammodernamento del lo
cali e condizioni di pulizia da 
camera sterile. Le prove? «SI 
tratta per ora di una sensa
zione — ha dichiarato 11 pro-
firidarlo di un bar di via del-
a Conciliazione — ma da 

quando sono nel mirino de
gli Ispettori sanitari (mi han
no fatto chiudere il negozio a 
causa di una ragnatela sul 
soffitto del deposito) sono 
tempestato di telefonate da 
parte di gente che si informa 
se ho Intenzione di vendere 11 
mio locale». 

E ad avvalorare la tesi del 
complotto sono scesl In cam
po anche I dipendenti del 
Caffè Greco. «Sono arrivati 
già con l'idea In testa di 
chiudere 11 locale — ha rac
contato Domenico Guarne-
ra, un'onorata carriera di ca
po del personale dell'Antico 
Caffè — siccome l'acqua era 
risultata buona, si sono infi
lati nel deposito armati di 
torcia per curiosare dapper
tutto. Alla fine tanta buona 
volontà è stata premiata e 
hanno trovato feci di topo 
sotto una cassa di lattine e 4 
scarafaggi morti dietro al 
frigorifero». Nel fare la sua 

denuncia però 11 capo del 
personale ha dimenticato di 
ricordare che 11 regolamento 
di Igiene comunale prevede 
proprio una supervisione del 
depositi soprattutto dietro 
ad armadi e lavelli. 

«Il fatto è che se l'acqua 
fosse inquinata — ha detto 11 
professor Valente, ex diri
gente dell'Ufficio d'Igiene — 
avremmo già avuto casi di 
epidemia. Quindi mantenia
mo il rigore del controlli, è 
necessario semmai verifi
care Il modo In cui vengono 
fatti l prelievi. Uno solo, se
condo la normativa, non è 
sufficiente. Almeno due con
secutivi devono comprovare 
la presenza di colibatteri*. 

intanto l'Incontro fra 
esercenti e amministratori 
capitolini si è chiuso con l'af
fermazione da parte della 
giunta che 1 controlli conti
nueranno ma con l'impegno 
da parte dell'assessore Qua-
drana a studiare possibili 
agevolazioni al negozianti 
per l'allaccio all'acqua diret
ta. Infatti 20 delle 150 chiu
sure decretate in quest'ulti
mo mese (449 nell'intero an
no) sono state motivate da 
Inquinamento dell'acqua. 

Antonella Calafa 
L'Antico Caffo Greco, chiuso per l'acqua inquinata. E accanto 
il Bar Giolitti, sigillato per 24 ore: due immagini del degrado di 
questi giorni 

Disegno di legge approvato dal Consiglio dei ministri 

oma-Capifale, pronto 
piano del governo 

Una serie di decisioni per accelerare le realizzazioni, ma mancano 
programmi e soldi da investire - Primo giudizio critico di Paolo Ciofi 

Il Consiglio del ministri ha 
approvato nella riunione di 
ieri sera il disegno di legge 
governativo per Roma Capi
tale. Un passaggio della stra
da (tortuosa e ripidissima) 
dell'interessamento dello 
Stato per la sua capitale (e 
non semplicemente per Ro
ma-metropoli) che il mini
stro e consigliere comunale 
repubblicano Oscar Mammì 
ha definito «un atto impor
tante dopo decenni di disin
teresse». Per la verità, a parte 
le dure critiche mosse dal 
gruppo comunista all'origi
nario testo del disegno di 
legge (che dalle prime notìzie 
non sembra sia stato modifi
cato di molto), questo «Im
portante atto» del governo 
giunge con un ritardo di 
quasi due anni rispetto alla 
mozione su Roma Capitale 
approvata dal Parlamento 
nel febbraio dell'35 ed anche 
rispetto a ben sei proposte di 
legge presentate in aula da 
gruppi parlamentari. Nel 
frattempo (ed i titoli che an
che o ggi si possono leggere 
in questa pagina ne sono la 
sconfortante dimostrazione) 
il degrado della città non «si 
adegua» ai tempi del governo 
e di Signorello. E la stessa 
funzione di Roma, capitale 
della Repubblica, ne soffre e 
contemporaneamente ne ag
grava le condizioni. 

Vediamo comunque, In 
sintesi, i contenuti del dise
gno di legge governativo. 
Prevede una commissione 
(presieduta dal presidente 
del Consiglio) composta da 
un rappresentante per cia
scuna delle due Camere, dal 

sindaco e dal presidenti di 
Regione e Provincia. La 
commissione predisporrà un 
programma pluriennale da 
sottoporre a Comune, Regio
ne e Provincia che hanno 
sessanta giorni di tempo per 
esprimersi (altrimenti il pro
gramma verrà approvato 
per decreto presidenziale). 
Inoltre il decreto prevede 
una serie di meccanismi che 
dovrebbero accelerare le 
procedure per tradurre gli 
accordi In fatti concreti. Tra 
i primi punti operativi quello 
della cessione gratuita del

l'area dell'ex aeroporto di 
Centocelle (che dovrà diveni
re il «cuore* dello Sdo) al Co
mune di Roma, tranne che 
per una porzione nella quale 
verrebbero trasferiti una 
parte degli uffici centrali del
la Difesa (ed in questo 11 go
verno ha accolto una delle 
proposte presentate dal Pel). 
Infine 11 Consiglio del mini
stri evita che 1 25 miliardi 
previsti nella Finanziaria 
per Roma Capitale (prima 
•tranche» di un finanzia
mento di 450 miliardi) fini
scano tra i residui passivi vi
sto che la giunta Signorello 
si è ben guardata dal decide
re ancora a che cosa dovran
no essere destinati. 

In sostanza, almeno a giu
dicare da queste poche anti
cipazioni e dal «testo base» 
preparato dal governo, Io 
Stato afferma solo di voler 
fare qualcosa per la sua capi
tale. Non dice, però, né cosa 
fare, né con quali soldi, né 
con quali precisi concorsi tra 
Stato ed enti locali. «SI dice 
solo — afferma Paolo Ciofi 
— che se lo Stato farà un 
programma e ci metterà i 
soldi, allora si spenderanno 
in questo modo. Non sì sono, 
quindi, né programmi né 
stanziamenti — prosegue 
Ciofi — ed allo stato attuale 
sembra rimanere la tenden
za negativa a tagliare fuori 
le assemblee ed 11 ruolo di 
controllo dell'opposizione. 
Comunque — conclude Ciofi 
— 11 gruppo comunista 
esprimerà una valutazione 
più approfondita appena sa
rà reso noto il testo del dise
gno di legge governativo». 

Angelo Melone 

Piano antiingorgo approvato in consiglio comunale 

Solo piccole soluzioni 
per il grande traffico 

Le «ricette» di Palombi si limitano a offrire due corsie prefe
renziali e qualche buon consiglio - II voto contrario del Pei 

Questa mattina si insedia in 
Campidoglio una commissione 
di tecnici dell'Acea per affron
tare sistematicamente l'emer
genza acqua in citta. (Questa 
decisione e stata presa ieri mat
tina durante un incontro tra il 
sindaco, l'assessore De Bartolo. 
i presidenti delle Usi e Aurelio 
Misiti. presidente della muni
cipalizzata La riunione, convo
cata per unificare eli interventi 
nei vari settori della citta, è ser
vita anche a fare chiarezza sul 
sistema idrico cittadino. 

A Roma arriva acqua non 
notabile dall'acquedotto Paolo 
(in parte è resa bevibile) e dal 
Vergine antico- 230 litri al se
condo sono utilizzati dal Vati
cano e 750 da utenti che risie
dono al 90', nel centro storico. 
Gran parte di questi sono an
che propnetan dell'acqua, per 
antico privilegio pontificio che 
comunque scadrà il prossimo 
31 gennaio. 

L'acqua potabile è portata in 
città da sette acquedotti, i più 
grossi dei quali sono il Peschie-
ra-Capore (per il 60rr) e il 
Marcio. In parte gli utenti ven
gono collegati direttamente a 
questi acquedotti, con il cosi-
detto sistema a pressione, in 
parte invece usufruiscono del 
sistema a bocca tarata. Il cen
tro storico è pressoché intera-

Formata da tecnici 

Sull'acqua 
inquinata 

commissione 
in Comune 

mente servito da questo siste
ma. Una colonna montante nei 
palazzi conduce l'acqua o nei 
cassoni, regolati da una valvola 
di non ritorno, o nei rubinetti. 
Accade però che per il cattivo 
funzionamento della valvola 
dei cassoni le due acque si me
scolino e così dai rubinetti delle 
cucine, dei bar e dei ristoranti 
esca un prodotto non potabile, 
non in regola con le norme igie
niche. E questa potrebbe essere 
la causa dell'inquinamento 
dell'acqua dei locali chiusi, ci 
cui proprietari spetterebbe co
munque di tenere in regola gli 
impianti. Un decreto del feb

braio 1985 indica in 5 coliformi 
per 100 mi il limite che non de
ve mai essere superato (e natu
ralmente devono essere assenti 
cohfecali, streptococchi, spore 
di solfiti-riduttori). 

L'Acea, sostiene il presiderà 
te Aurelio Misiti, ha predispo
sto la sua rete per coprire I in
tera città. In molti casi la tra
sformazione degli impianti è 
avvenuta. Ci sono ancora circa 
85mila utenze a bocca tarata, 
quasi tutte concentrate nella 
zona più vecchia della città. Ma 
per eseguire i lavori è necessa
ria l'autorizzazione dei cittadi
ni, in quanto a carico dell'Acea 
c'è l'onere finanziario per le 
trasformazioni degli impianti 
fino all'ingresso del palazzo. Il 
resto spetta a chi l'acqua la usa. 
La spesa può andare da due, 
trecentomtla lire fino a un mi
lione e mezzo nel caso in cui è la 
colonna montante dell'edifìcio 
a essere interessata dai lavori. 
Per l'Acea l'onere complessivo 
sarebbe di 120 miliardi in otto 
anni. 

Ma quanto costa l'acqua al 
cittadino romano? Dalle 75 alle 
1.500 lire al metro cubo (se è 
uno sprecone). La media è di 
300 lire, tra le più basse d'Ita
lia. 

Rosanna Lampugnani 

Riflettendo su Roma in agonia 

Tante promesse 
oggi si rivelano 

«fumo elettorale» 
di RENATO NICOLINI 

Qualche peso l'avranno certo avuto, 
nella fortunata campagna elettorale 
della De dell'85, certe sapienti strizzate 
d'occhio ai gruppi romanisti, nel senso 
di cultori della città. Si lasciava capire 
che la ragione del degrado di Roma era 
nel parlar troppo dei grandi obiettivi, 
come il progetto Fori, resi poco credibili 
dalla disattenzione alle trasformazioni 
di ogni giorno. 

Perché parlare di grandi trasforma
zioni, quando non si e capaci di interve
nire su quelle minime, ma non meno 
importanti? Il Corso si è trasformato in 
una Jeanseria, compreso Ronzi e Singer; 
anche a Prati, quartiere fine Ottocento, 
Latourha chiuso... 

Sarà bene che non si sottovaluti mal 
come comunisti, la fortuna che ha avu
to quella campagna elettorale. Dietro ci 
sono motivazioni ed aspirazioni che è, 
più che schematico, sbagliato ridurre 
ad una forma di passatismo culturale, 
nostalgico ed un po' reazionario. Per 
esempio, Petroselli aveva capito molto 
bene che la speranza di una grande tra
sformazione non è separabile dalla cer
tezza delle piccole trasformazioni che 
avvengono giorno per giorno. 

Inoltre, Roma come città unica al 
mondo, serie straordinaria di trasfor
mazioni nel corso del secoli che però ne 
lasciano leggibile la continuità, ci deve 
spingere ad una attenta difesa di quello 
che scomparirebbe se lasciato alle leggi 
di mercato: In questo, l'ideologia della 
metropoli In quanto tale, è fuorvlante. 
Roma può tornare ad essere città capi
tale e metropoli Internazionale se con
solida, ed anzi In qualche modo ritrova, 
ti rapporto con la propria storta. 

Premesso questo, penso a quanto 
grande debba essere la delusione di chi 
na creduto che gli slogan della campa
gna elettorale della oc di Signorello 
fossero qualcosa di più di strizzate d'oc

chio opportunistiche, addirittura un 
impegno. 

Al contrario, abbiamo avuto la storia 
di Mac Donaid's In piazza di Spagna, 
del cui dimezzamento prima si e favo
leggiato ed oggi non si parla più; abbia
mo avuto l'incredibile dichiarazione di 
Signorello, come unica risposta ai risul
tati delle analisi sull'inquinamento or
dinate dai pretori Amendola ed Alba-
monte, che, secondo illustri quanto fan
tomatici esperti da lui consultati, chiu
dere al traffico il centro storico ne pro
vocherebbe la morte. 

Abbiamo adesso la chiusura del Caffè 
Greco per presenza di coli fecali nell'ac
qua, scarafaggi ed escrementi di topi, la 
temporanea chiusura di Glolittl... Tutti 
luoghi legati Indissolubilmente alla 
storia di Roma; e proprio quel luoghi, 
minori ma essenziali, che Signorello 
aveva promesso di tutelare. In malafe
de, possiamo affermare oggi. 

Può darsi che sull'impotenza della 
giunta Signorello pesino elementi og
gettivi, sicuramente dovuti più al tren
tanni democristiani ed ai suol sette 
sindaci, che non al nove anni di giunte 
di sinistra. E tuttavia, Signorello è col
pevole ugualmente: perché l pochi passi 
da lui compiuti sono andati In una dire
zione esattamente opposta a quella se
condo la quale dovevano Indirizzarsi; 
ad esemplo con tro 11 trasporto pubblico. 

Non sempre la speranza è un bene; In 
politica, più che di speranze, si dovreb
be parlare di programmi per ti futuro, 
programmi credibili, che l cittadini am
ministrati possano fare propri. Soprat
tutto questo è il più grave torto della 
attuale giunta: poiché di questi pro
grammi, di un'idea di riscatto che salvi 
Roma dal degrado, non ce n'è più trac
cia nelle frequenti quanto contradditto
rie, rissose, estemporanee dichiarazioni 
del pentapartito capitolino. 

Sarà banale, lo sappiamo, 
ma va detto: la montagna ha 
partorito un topolino. Il 
Consiglio comunale, con il 
voto favorevole della mag
gioranza di pentapartito e 
quello contrario dell'opposi
zione, ha approvato le misu
re antiingorgo presentate 
dalla giunta. Il Campidoglio 
risponde alla campagna 
stampa, alle posizioni dei 
movimenti ambientalistici, 
alle accuse della magistratu
ra con quattordici misere «ri
cette» che si ripromettono al 
massimo di multare qualche 
cittadino indisciplinato in 
più, consegnare al mezzi 
pubblici alcuni pezzetti di 
strada che nessuno difende
rà dall'invasione dei t-rivati e 
pedonalizzarne pochi altri. 
Quanto ai progetti più im
portanti, chiusura del centro 
storico a causa dell'inquina
mento, realizzazione di me
tropolitane leggere (innazi-
tutlo Roma-Fiuggi) e pesan
ti (completamento linea B), 
della rete tranviaria e filo-
tranviaria nonché dei par
cheggi. si è restati nell'ambi
to dèlie buone intenzioni e 
degli impegni generali. 

Che succederà ora in con
creto? Strisce gialle delimi
tanti le corsie preferenziali 
sono state già disegnate nel 
percorso Colosseo-metà Fori 
Imperiali. Entro Natale — 
ha promesso Palombi — sa
ranno però tracciate su tutto 
il tratto deciso, e cioè il corso 
Vittorio Emanuele e via Are-
nula, per raggiungere Prati 
da una parte e Trastevere 
dall'altra. Entro quel periodo 
avremo le zone pedonali — 
Popolo, Esedra, Farnese e 
via Giulia — mentre i vigili 
urbani saranno abilitati a 
bloccare ogni sosta nelle 
aree più intasate. E sul cen
tro storico? Nell'ordine del 
giorno della maggioranza si 
ribadisce «l'assenza di qual
siasi atteggiamento pregiu
diziale» In relazione alla Ipo
tesi di chiusura. Ma sembra 
tanto una sponda lasciata al 
repubblicani che come si sa 
sono favorevoli alla chiusu
ra totale dell'arerà della città 
e dunque sono in contrasto 

con il resto della giunta (il 
Psl pure si è espresso, ma 
non in consiglio, per tale ipo
tesi). Da sottolineare che il 
Pri non ha seguito il dibatti
to né è intervenuto in aula. 
Segnale chiaro dell'imbaraz
zo che il partito prova nel do
vere seguire una linea di 
maggioranza che non condi
vide affatto. 

Per il resto il dibattito è 
stato seguito da uno sparuto 
gruppo di giornalisti e dai 
rappresentanti dell'opposi
zione. Nessuno nei banchi 
della maggioranza, nessuno 
In quelli della giunta. Salvo 
rapide apparizioni del pro
sindaco Rcdavid, degli as
sessori Ciocci e Giubilo, Pa
lombi è stato lasciato solo 
per tutta la prima parte — la 
più Importante — della se
duta. Ha seguito stancamen
te le opinioni dei colleghi 
(hanno preso la parola Ven

tura, Del Fattore, Scalia, 
Buontempo, Natalinl, Pinto, 
Tani, Salvagni, Meloni) ri
svegliandosi ogni tanto solo 
alle affermazioni più Incisi
ve di alcuni degli oratori (co
me quando Salv agni, fra l'al
tro, ha chiesto una seduta 
segreta del consiglio per af
frontare il caso Jozzia. il se
gretario generale del Comu
ne sul quale sta Indagando la 
magistratura). Al dibatitto 
hanno fatto seguito le repli
che degli assessori Palombi e 
Ciocci e la votazione sugli 
ordini del giorno, in tutto 14. 

Una discussione lunghis
sima si è svolta sul secondo 
del tre documenti presentati 
dal Pei. Il primo, quello ri
guardante la chiusura del 
centro storico è stato boccia
to immediatamente. Ma il 
secondo, sul divieto di sosta 
e di transito in piazza del 
Campidoglio (salvo per gli 
sposi) ha spaccato la mag
gioranza. Il Psi ha votato a 
favore. Insomma Signorello 
ha temuto per la compattez
za della sua truppa e alla fine 
è stato salvato dal capogrup
po del suo partito che ha 
suggerito di emendare l'or
dine del giorno approvando 
la parte sostanziale e impe
gnando però la giunta a ve
rificare dove potessero esse
re trovati altn parcheggi sul 
colle. E stato approvato an
che un emendamento del co
munisti all'ordine del giorno 
della maggioranza che Im
pegna l'ammiristrazione a 
realizzare la I convenzione 
sul progetto mirato dei tra
sporti (Roma-Fiuggi, ecc.). 

Prima del consiglio comu
nale Palombi si era incon
trato con i sindacati per defi
nire la giornata di sperimen
tazione di chiusura al traffi
co del centro per venerdì 28. 
Sono stati indiv iduati i punti 
nevralgici di accesso all'area 
centrale che sarà (si è impe
gnato anche Ciocci) «v Igna
vissima». Il sindacato ha 
chiesto, per quella giornata, 
maggiore impegno organiz
zativo all'amministrazione e 
alle aziende di trasporto. 

Maddalena lutanti 

La sfida, Bettini dice: 
«La De perde la calma» 

•L'onorevole D'Onofrio ha perso la calma e per 
difendere un sindaco indifendibile vorrebbe tap
pare la bocca all'opposizione e a tutti coloro, so
no tanti e di diverso orientamento, che esprimo
no una sacrosanta volontà di cambiamento per 
salvare la città». Il segretario della federazione 
romana del Pei, Goffredo Bettini, ha respinto 
ieri duramente gli attacchi lanciati dal commis
sario della De romana contro tutto e tutti: la 
stampa, l'opposizione comunista, gli intellettuali 
che hanno firmato un appello contro il degrado. 
•Dalle ultime dichiarazioni dell'on. D'Onofrio — 
dice Bettini — non si capisce nemmeno più quale 
sia l'oggetto della sfida sui temi del governo di 
Roma. Lo ha gii cambiato tre volte ed oggi invei
sce contro l'opposizione comunista in Campido
glio addossandole la responsabilità della paralisi 
istituzionale». 

Ostruzionismo del Pei? «In questi mesi l'ostru
zionismo contro le istituzioni e la città l'hanno 

fatto il sindaco e la De — risponde Bettini —: 
mesi di inconcludenti verifiche politiche, litigi 
interni alla maggioranza, lungaggini inammissi
bili per le nomine delle aziende dovute a vergo
gnose lotte di potere, sprezzante rifiuto di far 
discutere il consiglio sui temi vitali per Roma. Se 
c'è stato un pericolo di commissariamento è per
ché il pentapartito ha portato il bilancio in di
scussione solo ad ottobre: se c'è stato spazio per 
un possibile intervento del pretore è perche la 
De, in particolare, non ha indicato alcuna scelta 
credibile». 

Dopo aver giudicato «ignobile» il giudizio di 
D'Onofrio sulrappello degli intellettuali, il se
gretario del Pei chiude affermando che i comuni
sti «continueranno la loro battaglia nel modo più 
fermo e con la gente. E la pnma risposta alle 
ridicole sortite democristiane sarà la manifesta
zione del 27 sui temi della vita e dello sviluppo dì 
Roma». 
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Appuntaménti 

MEDICINALI PER IL N ICA
R A G U A — Continua, per ini
ziativa della Federazione roma
na del Pei (via dei Frentani). la 
raccolta di medicinali da inviare 
al Centro sanitario «F Buitra-
go» di Managua I medicinali 
particolarmente urgenti sono. 
antibiotici, antidiarroici, antipi
retici. gastroprotetton e aspiri
ne 
IL QUORE DEL QUARTIERE 
— E il titolo di una mostra di 
progetti per gli spazi pubblici di 
Centocelle che si inaugura lune
dì alle ore 10 presso l'Istituto 
tecnico per geometri «G Boa-
ga» (viale della Primavera, 4 1 ) . 
La mostra resta aperta sino al 
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2 9 novembre. 
LE BIRRE SONNAMBULE — 
Il libro di Marco Papa viene pre
sentato lunedì alle ore 19 alla 
galleria «La Nuova Pesa» (via 
del Corso n. 530) . Intervengo
no Edoardo Albinati, Carlo Bor
dini. Aldo Rosselli, Toti Scialo-
ja, Enzo Siciliano, Arnaldo Co-
lasanti 
GUERRA CIVILE SPAGNOLA 
— Da lunedì a venerdì giornate 
sulla guerra civile organizzate 
dall'ambasciata di Spagna, 
dall'Istituto spagnolo di cultu
ra, del Dipartimento di studi 
storici dal Medioevo all'età 
contemporanea e dall'Universi
tà «La Sapienza». Il tutto nella 

sede dell'Istituto in via di Villa 
Albani. 14-16 dalle ore 17 ,30 
di lunedì (saluto dell'ambascia
tore Don Jorge de Esteban e 
presentazione). Numerosi gli 
interventi 
ITALIANI COSI — «Il sondag
gio d'opinione sostituirà l'edi
toriale?»: partendo da questo 
tema viene presentato, martedì 
ore 1 1 , presso la Federazione 
nazionale stampa italiana (Cor
so Vittorio Emanuele II, 349) il 
volume 114 sondaggi eseguiti 
dalla Makno per Mixer. Parteci
pano Alberto Abruzzese, Mano 
Abis, Giovanni Minoh, Giovanni 
Valentini. Coordina Alberto 
Scarponi. 

B L ' O R N A M E N T O PREZIO
SO — Una raccolta di orefice
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe Museo 
Arti e Tradizioni Popolari (piaz
za Marconi. 8) Ore 9 - 1 4 . festi
vo 9 - 1 3 , lunedì chiuso. Fino al 
3 0 novembre 
O DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 7 3 opere prove
nienti dai musei di S Paulo del 
Brasile e del New Jersey. Ora
rio 9 - 1 3 , mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17 -20 , lunedì 
chiuso Fino al 25 novembre. 
H BURNE-JONES ( 1 8 3 3 -
1 8 9 8 ) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo Galleria nazio
nale d arte moderna. Valle Giu
lia (viale delle Belle Arti, n 
131) . Ore 9 -14 , martedì, gio
vedì e sabato anche 1 5 - 1 9 . fe
stivi 9 - 1 3 . lunedi chiuso Fino 
al 2 3 novembre 
D LA F O R T U N A DI PAE-
S T U M E LA M E M O R I A M O 
DERNA DEL DORICO 
1 7 5 0 - 1 8 3 0 — La mostra 
presenta opere di Piranesi. Va-
ladier. Soane, Boullée. ledoux. 
Wembrenner e altri Palazzo 
Braschi (piazza S Pantaleo). 

Ore 9 - 1 3 , 3 0 e 17 -20 , festivi 
9 - 1 3 , lunedì chiuso Fino al 2 3 
novembre 
B M O S A I C I M I N U T I RO
M A N I — Sono del 1 7 0 0 ed 
' 8 0 0 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa In piazza S Pietro - Brac
cio di Carlo Magno Ore 
10 3 0 - 1 7 , festivi 9 - 1 3 . Fino al 
3 0 novembre 
• ANNIBALE CARRACCI E 
I SUOI INCISORI — All'Istitu
to nazionale per la frafica — 
Gabinetto delle stampe — via 
della Lungara, 2 3 0 . Ore 9 - 1 3 , 
martedì e giovedì 9 - 1 8 , lunedì 
chiuso Fino al 3 0 novembre 
H I M M A G I N I E FORME 
DELL'ACQUA NELLE A R T I 
F IGURATIVE — E organizzata 
dall'Istituto nazionale per la 
Grafica in collaborazione con 
I Acea La mostra, nella sede di 
via della Stamperia, n 6, rimar
rà aperta fino al 15 gennaio con 
il seguente orario: feriale e do
meniche 9 - 1 3 . mercoledì e sa
bato 9 - 1 3 / 1 6 - 1 9 , lunedì e fe
stività infrasettimanali chiuso. 
• LORENZO V I A N I 
1 8 8 2 - 1 9 3 6 — Ottanta opere 
tra dipinti, disegni e grafica. Pa
lazzo Braschi (Piazza S. Panta

leo) Ore 9 -13 3 0 , martedì, 
giovedì e sabato anche 
17 -19 3 0 . domenica 9 - 1 3 , lu
nedì chiuso Fino al 14 dicem
bre 
• R O M A C A L P E S T A T A — 
Nel volume e nei disegni di Ma-
ttzia Maroni Lumbroso la storia 
dei tombini romani Presso la 
Fondazione Besso (Largo Ar
gentina 11) Ore 1 6 - 1 9 , saba
to e festività chiuso Fino al 19 
dicembre. 
B FRANCESCO T R O M B A -
DORI — Dipinti 1 9 2 4 - 1 9 4 3 
scelti tra quelli esposti nelle più 
importanti mostre d'epoca 
Accademia di S Lucia (Piazza 
S Lucia, 77) Ore 10-13 e 
1 6 - 2 0 Fino al 10 dicembre 
• IL TRIONFO DELL'AC
Q U A — Acque e acquedotti a 
Roma dal IV sec a C. al XX 
sec Stampe, legislazione nel
l'età romana, tecnologie idrau
liche in disegni d'archivio e ma
teriali originali. Museo della Ci
viltà Romana (Piazza G. Agnelli 
- Eur). Ore 9 - 1 3 . 3 0 , giovedì e 
sabato anche 1 6 - 1 9 , festivi 
9 - 1 3 . Lunedì chiuso. Fino al 15 
gennaio. 

Numeri util i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3 4 
- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 Poli
clinico 490387 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 - Istituto Regi
na Elena 49851 • Istituto San Gal
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G Eastman 490042 - Ospe
dale Fatetaenefratelli 58731 -
Ospedale C. Forlamni 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico dì 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S Giovanni 
77051 • Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spinto 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
4S0771 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domici! are urgente diur
na notturna (estiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 

BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno zona centro 1921. Salario-
Nomentano 1922. Est 1923 Eur 
1924. Aurelio Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116. viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 • Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171 

Giornalai di notte 
Questo è I elenco delle edicole dova 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa 
Mmotti a viale Manzoni. Magistrt-

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
schi alla Galleria Colonna. De Senti* 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A AURELIO: Far
macia Cichi. via Bonifazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24). Farmacia Da 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76 LUDOVi-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49 MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228 PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni 5 PIETRALATA: Farmacia Ra
mando Montarselo, via Tìburtina. 
437 CENTRO: Farmacia Doncchi. 

via XX Settembre. 47. Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 73 PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por
tense. 425 PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina. via Col-
latina. 112 PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213. 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44 QUADRARO-Ct-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2, Farmacia S Emerenzia-
na via Ncmorense. 182 MONTE 
SACRO: Famaoa Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto) TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico, via Lun
ghezza. 38 NOMENTANO: Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14 MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178 ACIDA: Farma
cia Angeli Bufalmi. via Bomchi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S Paolo, via 
Ostiense. 168 

Lutto 
È deceduta la signora Cassetta As
sunta Ne danno il triste annuncio la 
figlia compagna Lucia Peirilo il gene
ro lacovino Luciano I funerali avrano 
luogo oggi alle ore 10 30 dati ospe 
dale Sai Filippo Neri Alla famiglia le 
condoglianze della cellula Atac Tra
stevere e dell Unità 

Tv-locali 

VIDEOUNO canale 59 
13 Ronefor cellulite. 14 10 Programma per ragazzi; 
18 Novela al cento giorni di Andrea». 19.05 Carto
ni, Fentssy. 19 15 Novela «Povera Clara». 20.15 
supercartoons: 20 25 Tg Notizie. 20 35 Film «La 
venta». 22 Tg Tuttoggi. 22.10 Start-muoversi e 
perche. 22 45 Telefilm «Charley», 23.15 Montagna 
e avventura. 

GBR canale 47 
8 30 Buongiorno donna. 13 Novela «Figli miei vita 
mia». 14 Novela «Luisana mia». 14 30 A bocce fer
me. 15 30 Astrologia. 16 30 Cartoni; 17.30 Tele
film «Furia». 18 Telefilm «Alla ricerca di un sognos; 
19 Telefilm «Il fascino del mistero». 19 30 Telefilm; 
20 30 Servizi speciali GBR. 21 Casta diva. 22 Film 
•Le mia donna è un angelo», 23.30- Telefilm «Alla 
conquista dell'Oregon». 

• r e i LELAZIO canale 24 
13 30 Telegiornale. 13 40 Telefilm «Un equipaggio 
tutto matto». 14 Telefilm «Juha», 14.30 Telefilm «Il 
soffio del diavolo»; 15 30 Junior tv. 19.10 Novela 
«Tra l'amore e il potere»; 20.15 Toserà, 20 45 Film 
«Brenno il nemico di Roma»; 22.15 Sceneggiato 
«Julia». 23 Tg notte. 23.30 Film «Perversi a occhi 
chiusi» 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati. 8.30 Novela «Senorita Andrea»; 
9.30 Telefilm «I ragazzi del sabato»; 10 Una nuova 
stagione. 12 Magnetoterapia Ronefor: 12.30 Di
mensione lavoro. 13 Telefilm «Ai confini della not
te»; 13.50 Novela «Senorita Andrea»; 14.50 Tele
film «Delphi Bureau»; 16 Cartoni animati; 16.25 
Superclasse. torneo televisivo; 17.25 Cepire e pre
venire. rubrica: 18.20 Telefilm «Ai confini delle not
te». 19.10 Novela «Senorita Andrea»; 20 Tetef.tm 
al ragazzi del sabato sera». 20.35 Film «Moon-
child»; 22.35 Telefilm «Navy». 

N. TELEREGIONE canale 45 
12 Mini gioie; 13 Documentario; 13.30 Cinerama; 
14 Italia 3 .14 30 Telefilm «Le spie»; 17.30 Un mon
do di viaggi: 18.30 OK motori; 19.30 Ciak si gira; 20 
Servizi spericeli; 21.15 Roma in; 21.30 Telefilm 
«Del Vecchio». 22.30 Voglia di sport; 23 L'uomo • i 
motori; 23.30 Non stop. 

T.R.E. canale 29-42 
14 Film «Di fronte alla morte»; 15.30 Novela «Mar
cia nuziale»; 16 Lo schedina d'oro; 16.30 Program
ma per ragazzi. 17 Sceneggiato «Dancing Paradi
se»; 18 10 Telefilm «Missione impossibile»; 19.10 
Cartoni animati; 20.10 Incontro con il Vangelo. 
20.30 Film «Il maggiolino Dudù contro leoni, pante
re e zebù»; 22 Telefilm «Patrol Boat»; 23 Opinioni. 
23.15 Questo grande sport. 

ili partito 

CAMPAGNA DI TESSERAMEN
TO 1987 — OSTIA NUOVA are ore 
17 30 festa del tessera-nento con ri 
cosrpagro Go-.ann- Berlinguer. ie-
gretaro regKina'e TESTACCIC 3 le 
ore 16 30 asser-b'*3 con il compa
gno Gofredo Bettim segretario delia 
federa? one f.'ONTESPACCATO afe 
ore 16 30 festa d:H tesseramento 
con ri compagno Micbe'e Meta. LA
TINO METRONIO a"'e ore 17 festa 
del tesseramento con il compagno 
Gustavo Imbelone OSTIA (Vìa Bar-
to'.ni) a 'e ore 17 festa del tessera
mento con il compagno Corrado 
Morg-a TOPRE DI DECIMA afle ore 
19 festa del tesseramento con il 
coTpajno Giuseppe Vanzi, SAN SA
BA a le ore 18 festa del tesseramen
to 

ASSEMBLEE IN PREPARAZIONE 
OELLA MANIFESTAZIONE DEL 
27 NOVEMBRE — ESQUILINO at'e 
ore 18 con il compagno Sandro Del 
Fattore CASTEL GIUBILEO a'e ore 
18 30 con il compagno Giuseppe 
Tranqu.!li NUOVA MAGLIANA alle 
ore 10 giornale parato al mercato 
con la compagna E lena Uba'di. TI-
BURTINO GRAMSCI ale ore 10 
gtorna'e parlato con il compagno 
Mauro Sarrecchi. LATINO METRO
NIO alle ore 18 30 incontro con ri 
compagno Claudo Siena 
RIUNIONE OELLA VI COMMIS
SIONE DEL COMITATO FEDERA
LE — Lunedì 24 «He ore 18 30 si 
terrà la prima riunione della VI Com
missione del Cf Ordine del giorno 1) 
Elezione del presidente de'la com
missione 21 I problemi attuali della 

legahtà democratica di fronte BFC 
nuove rnmacce de» terrorismo e della 
violenza 
RIUNINE DELL'VIll COMMISSIO
NE DEL COMITATO FEDERALE 
— Lunedi 24 alle ore 16 A convoca
ta in federazione la riunione dell Vili 
commissione del Cf con a-'i creine 
del giorno «Traffico e trasporti» 
SEZIONE PROBLEMI SOCIAU — 
Lunedi 24 alle ore 16 in federazione 
è convocata la nuruone su «Situazio
ne generale dei centri anziani» De
vono partecipare i compagni dei cen
tri anziani le zone sindacale e le zone 
del Partito (Colombini. Morante. 
Mezzelam. Battaglia) 
IV CONFERENZA D ORGAN1ZZA-
ZONE DELLA ZONA TUSCOLA
NA — Oggi ene ore 9 (precise) ini-
zierà la IV conferenza d'organizzazio
ne della zona Tuscolana La confe
renza. che proseguirà per I intera 
giornata sarà conclusa dal compa
gno Sandro Moretti, della sezione 
d organizzazione delia direzione e 
membro del Ce Interverrà ri compa
gno Carlo Leoni dela segreter a della 
federazione 
AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE
ZIONI PER IL TESSERAMENTO 
— Entro la giornata di lunedì 24 no
vembre TUTTE le sezioni debbono 
consegnare in federazione i carteD ni 
della tessere del 1986 e del 1987 
cr-e sono state fatte finora, al fine di 
permettere la comparazione del dato 
cittadino per ri rilevamento nazionale 
del 27 novembre 
CASTELLI — CECCHINA ora 17 
feste tesseramento. ARTE NA ore 16 
Collegio probiviri (Sbaraglia): MARI

NO ore 17 Cofiegx) prootwi deSe se-
Don* del Marmese (Strufaldi. Musso-
hno) 
CIVITAVECCHIA — ALLUMIERE 
ore 18 ass finanziaria e situazione 
politica nazionale (De Angefcs. Pa
scucci) 
PROSINONE — Sezione FIAT c/o 
ristorante TRAMPS di Ganmaro ore 
17 festa del tesseramento (Crescen
zo Cervini. Pett.nan); PONTECORVO 
c/o ristorante S Maria ore 17 30 
festa tesseramento (CoSepardi). FE
RENTINO ore 17 festa tesseramento 
(Sapx>): FIUGGI ore 17 ass tessera
mento (Cittadini). 
LATINA — ROCCASECCA ore 20 
attivo tesseramento e piano di lavoro 
(Rono). SEZZE ore 17 c/o aula con
siliare manifestazione pubblica (Rec-
chia. Di Trapano. De Angehs). 
RIETI — P CORESE ore 16 30 atti
vo direttivi Bassa Sabina su- Lavoro 
e organizzazione del Partito (Graldi. 
Bocci). PESCOROCCHIANO ore 17 
ass tesseramento (Protetti). COLLI 
SUL VE LI NO ore 19 30 ass tessera
mento (R Giocondi). 
TIVOLI — FIANO ore 19 festa tes
seramento (Quattrucci): CASTEL 
MADAMA c e 18 ass 
VITERBO — GRADOLIore 16 pres
sa la Sala comunale convegno pro
vinciale su Ipotesi di sviluppo de", A-
gn-Turismo nel Viterbese (Masseto. 
Ercolam. Camifli). Iniziative sul tesse
ramento CELLERE ore 20 (Nardmi). 
BASSANO IN TEVERINA ore 20 30 
(Sposetti). ORTE SCALO ore 16 30. 
VITERBO m federazione ora 15 30 
Cd Foci (Zucchetti) 

Il corteo si è concluso con un comizio davanti al palazzo della Confindustria 

'Eur cinquemila tute 
Quando 11 corteo attraver

sa la Cristoforo Colombo 11 
rumore dei fischietti si fa più 
forte, quasi assordante. Il 
traffico per un po' si blocca. 
Ma solo pochi suonano il cla
cson. Molti sbirciano Incu
riositi ed anche un po' stupiti 
dal finestrini delle auto. 
Qualcuno ride e ad un auto
mobilista ricorda che deve 
aver pazienza per qualche 
minute perché loro, i metal
meccanici, «non sono morti». 
Lo applaudono gli altri ed in 
coro gridano «Contratto, 
contratto . ». Il corteo inco
mincia a scorrere più veloce. 
Non vogliono certo questi la
voratori creare problemi ad 
una città già asfissiata dal 
traffico. Ma un incontro, per 
quanto veloce, In una zona 
della città rarefatta e sfug
gente come l'Eur, ci voleva. 

Hanno lasciato per otto 
ore le fabbriche ed ora sono 
qui in piazza questi cinque
mila metalmeccanici di Ro
ma e nel Lazio non solo per il 
rinnovo del loro contratto di 
lavoro (la giornata di mobili
tazione indetta da Fiom-
Fim-Uilm è nazionale) ma 
anche per battersi per lo svi
luppo e l'occupazione. In 
tanti hanno in mano il vo
lantino che annuncia la ma
nifestazione indetta dal co
mitato regionale e dalla fe
derazione romana del Pel 
per il 27 novembre prossimo, 
quando cittadini e lavoratori 
sfileranno da piazza Esedra 
a piazza SS. Apostoli, dove 
parlerà Achille Occhetto. 

E quando il corteo si con
clude a due passi dal palazzo 
della Confindustria, davanti 
al palco, dove si alternano al 
microfono Maurizio Nicolla, 
segretario regionale della 
Uilm, Ezio Gionco, segreta
rio generale della Fiom del 
Lazio e Paolo Baretta, segre
tario nazionale della Firn, l 
lavoratori della Face Infor
matica Itt mettono il loro 
striscione. Sono impiegati, 
tecnici, gente di elevata pro
fessionalità. «Vogliamo che 
tutti lo vedano questo stri-

Sfilano i metalmeccanici del Lazio 
per i contratti e l'occupazione 

Si sono astenuti dal lavoro per otto ore per partecipare alla giornata di mobilitazione 
indetta da Fiom, Firn e Uilm - Si prepara la manifestazione del Pei del 27 con Occhetto 

Un momento della manifestazione dei metalmeccanici all'Eur 

sclone — dice uno di loro -. 
In trenta da tre anni siamo 
in cassa Integrazione. Ma ci 
battiamo per il contratto lo 
stesso E qui all'Eur oggi 
c'è anche chi Invece teme che 
quanto prima ristrutturazio
ni e cassa integrazione colpi
scano la fabbrica dove lavo
ra. «È per questo — dice un 
lavoratore della Sllm — che 
noi ci battiamo per ottenere 

11 diritto all'informazione 
sulle Intenzioni di ristruttu
rarsi delle aziende». E non 
possono che essere di questo 
parere i lavoratori della Ar-
com di Pomezia che distri
buiscono una cartolina con
tro la chiusura dell'azienda 
da inviare al ministro Darl-
da. «Voghamo anche la ridu
zione dell'orario — aggiunge 
una ragazza blonda, Giulia 

di 22 anni, operaia alla Mar
coni di Latina —». «È la pri
ma volta che partecipo ad 
una manifestazione — dice 
Giulia — sono stata assunta 
da poco dall'azienda. Assun
ta a tempo Indeterminato 
voglio dire. Prima avevo un 
contratto di formazione la
voro e tremavo ogni giorno. 
Avevo paura che alla fine dei 
24 mesi previsti fossi caccia

ta via». E nel corteo sfilano 
anche gli operai della 
«McQuay Italia», azienda di 
Pomezia aderente alla Con-
fapl dove è stata da poco si
glata un'intesa che accoglie 
tutti l punti della piattafor
ma contrattuale di Flom-
Fim-Ullm. Un risultato di 
enorme Importanza strappa
to dal lavoraotri e dal sinda
cato. «Da noi — ricordano al

cuni — nell'ultimo mese non 
si è fatta neppure un'ora di 
straordinario. Gli scioperi 
sono stati compatti. E, sia 
chiaro, continueremo a bat
terci perché la trattativa si 
sblocchi a livello nazionale». 

Risultati sono stati già 
strappati anche se solo in 
parte rispetto alla richiesta 
salariale contenuta nella 
piattaforma contrattuale 
nazionale all'Elettronica. 
«Ed oggi — dice Ferruccio 
Camilloni, segretario gene
rale della Fiom di Roma — 
lo sciopero è lo stesso andato 
meglio in questa fabbrica ri
spetto al 14 ottobre scorso. 
Lo sciopero è riuscito meglio 
di allora quasi ovunque. Nel
le realtà medio-piccole poi 
c'è stata quasi un'adesione 
plebiscitaria». Punte eccezio
nali sono state raggiunte al
la Fatme (ha scioperato il 
100% dei lavoratori, la par
tecipazione all'ultimo scio
pero fu del 40% circa), alla 
Contraves, alla Romanazzl. 
«Rimonta 11 clima...» — dice 
Bruno Izzl, segretario gene
rale aggiunto della Fiom del 
Lazio. «Non era scontata 
questa manifestazione...» — 
dice Neno Coldagelli, segre
tario generale della Cgil del 
Lazio. Il risultato è positivo 
da Roma a Pomezia, Frosi-
none, Rieti, Viterbo. 

L'unico dato fino a ieri ne
gativo era quello della parte
cipazione allo sciopero (qui è 
stato di 2 ore) alla Fiat di 
Cassino. AI primo turno solo 
il 10% circa di lavoratori 
aveva scioperato. Ma quel 
dato è solo parziale, deve an
cora essere integrato con 
quello degli altri turni. 
Fiom-Fim-Uilm in un co
municato congiunto espri
mono «grande soddisfazione 
per la estesa e generalizzata 
partecipazione del lavoratori 
alla giornata di lotta. Questo 
dovrebbe convincere la Fe-
dermeccanica ma anche 
PIntersind ad avviare una 
trattativa "non stop" In gra
do di realizzare un buon ac
cordo entro l'anno». 

Paola Sacchi 

In difficoltà dopo il blocco dell'assistenza diretta dei privati 

Lunghe file, rischio di collasso 
per le ventuno farmacie comunali 
In una conferenza stampa Cgil, CisI e Uil hanno chiesto alla giunta capitolina impegni 
concreti per superare l'impasse - Le promesse disattese dell'assessore alla Sanità 

Donne, ragazzini, ma so
prattutto tanti anziani, che 
sventolano le loro ricette. 
Lunghe code che tardano a 
sciogliersi anche quando le 
saracinesche vengono ab
bassate, con epilogo spesso 
punteggiato da polemiche e 
roventi scambi di battute. 
Da sabato scorso le farmacie 
private attuano il blocco 
dell'assistenza diretta, cioè 
vendono le medicine solo 
dietro pagamento per Intero 
del prezzo, mettendo al ban
do ì ticket. Com'era prevedi
bile, l'onda d'urto dell'agita
zione si è rovesciata impe
tuosamente sulle ventuno 
farmacie comunali della ca
pitale (a fronte di seicentot-
tanta a gestione privata), do
ve l'assistenza diretta è isti
tuzionalmente garantita. Ma 
il sistema, già provato per 
suo conto, ha così raggiunto 
il punto di rottura. 

Da qui la conferenza 
stampa tenuta Ieri mattina 
da Cgil, Cisl e Uil. Un Incon

tro che ha permesso di trac
ciare un rapido profilo dia
gnostico delle farmacie co
munali e di porre all'ordine 
del giorno le misure ritenute 
più urgenti per evitare 11 col
lasso. 

Il presidente dell'Asslpro-
far, associazione di categoria 
per Roma e provincia, Fran
co Caprino, ha ricordato che 
i privati hanno deciso l'em
bargo all'assistenza diretta 
perché attendono ancora che 
la Regione saldi le pendenze 
di agosto, ed ha affermato 
che «l'assistenza è stata in
terrotta per l'assoluta im
possibilita di ottenere li rim
borso del farmaci degli ulti
mi quattro mesi dell'anno». 

Uno scontro tra titani, con 
retroscena tutt'altro che 
chiari, che rischia di stritola
re la fragile struttura comu
nale. Anche perché, dietro le 
quinte, si muovono i privati, 
alle cui lusinghe l'attuale 
giunta comunale è tutt'altro 
che insensibile, interessati 

ad allungare le loro mani 
sulle farmacie comunali più 
appetibile. Il giro d'affari, in
fatti, in alcuni casi sfiora 11 
miliardo annuo. 

Un quadro illustrato dal 
segretario della Funzione 
pubblica, Giuseppe De San-
tls, che ha chiamato sul ban
co degli imputati il direttore 
del servizio farmaceutico co
munale, Giancarlo Siciliano, 
responsabile, a suo dire, «di 
una gestione del servizio mo
narchica, con venature pa
ternallstiche e singolarmen
te In sintonia con l'Asslpro-
far». 

Questo mentre la vita del
le farmacie comunali (salite 
durante le giunte di sinistra 
a 21 dalle 5 iniziali) menano 
vita grama, con una paurosa 
carenza di organico che co
stringe 11 personale ha accu
mulare ore su ore di straor
dinario. A zero, frattanto, re
stano le assicurazioni del
l'assessore comunale alla 
Sanità, Mario De Bartolo 

(Prl), che aveva dato per cer
ta l'apertura entro settembre 
di due nuove farmacie (S. 
Maura/Cinecittà est e Tor-
raccio di Torrenova) più al
tre due entro l'anno. 

I sindacati rilanciano e 
chiedono, appunto, l'apertu
ra delle quattro farmacie (su 
cui già aveva deliberato la 
giunta di sinistra), assunzio
ni per colmare • vuoti d'orga
nico e consentire alle ventu
no farmacie esistenti di fun
zionare (c'è solo da chiamare 
i vincitori del concorso 
dell'82, nove In tutto) e di 
bandire un nuovo concorso 
in tempi rapidi. Da ultimo, 
fissano per martedì il termi
ne per avviare le trattative 
con De Bartolo e Francesco 
Cannucclari (De), assessore 
al Personale e decentramen
to. Se questo non avverrà, di
chiareranno Io stato di agi
tazione con astensione dalla 
mobilità e dallo straordina
rio. 

Giuliano Capecelatro 

Operata l'anziana donna 
che voleva morire 

Lucia Tosti, la donna di 81 anni, che una settimana fa chiese in 
una lettera al «Tribunale del malato» un «aiuto a morirei piuttosto 
che continuare ad essere abbandonata nel reparto accettazione del 
Policlinico è stata operata ieri. L'intervento ha riguardato la ridu
zione di una frattura al collo del femore. Le condizioni della donna 
sono buone. 

Recupero delle borgate: affidati 
i piani particolareggiati 

La giunta comunale di Roma ha approvato ieri mattina l'affida: 
mento della redazione dei piani particolareggiati relativi ai nuclei 
edilizi abusivi e perimetrali nel '78. Il provvedimento conferisce 
incarichi professionali per il recupero di un primo gruppo di bor
gate delle cosiddette zone «O». I nuclei sui quali architetti e urba
nisti lavoreranno sono: Castelverde, Osa. S. Eligio, Dragona, Gre
gna, Vermicino. Borghesiana, Biancavilla, Case Rosse, Cesano, 
Via Niellano, Valle Porcina, Due Torri, Villa Verde, Finocchio, 
Massimina a, Massimina b. 

Rieti: malati di mente pagati 
per pulire i padiglioni? 

I malati di mente dell'ospedale psichiatrico provinciale di Rieti 
vengono utilizzati, dietro compenso, per le pulizie dei locali dove 
sono ricoverati? Lo ipotizza, in una interrogazione, Vincenza Bu-
facchi, del gruppo comunista all'assemblea dell'Unità sanitaria 
locale. Nell'interrogazione si chiede se «risponde a verità la notizia 
secondo cui la ditta appaltatnce del servizio di pulizia presso 
l'ospedale psichiatrico provinciale utilizza per espletare il lavoro, 
credo congniamente retribuito, alcuni degenti». 

Scoperta casa «d'appuntamenti» 
frequentata da casalinghe 

L'appartamento era in via Capocci 8, nel centro storico. Vi si 
recavano le prostitute che volevano «lavorare» con un po' di tran
quillità e prostitute part-time, in maggior parte casalinghe che 
arrotondavano così lo stipendio familiare. Nella casa sono state 
trovate una cassa con preservativi, vibratori, fruste e altri «attrez
zi». Le proprietarie dell'appartamento sono state arrestate. 

Servizio mensa nelle case di riposo 

Appalto-concorso 
per favorire 

aziende «amiche»? 
•Quella forma d'appalto è 

stata scelta per privilegiare 
manovre clientelar!?». La do
manda l'ha rivolta al sinda
co il gruppo comunista in 
Campidoglio e riguarda la 
gara per affidare ai privati 11 
servizio mensa delle case di 
riposo ex Onpl (Roma I, Ro
ma Il e Roma III). SI tratta 
di 5 miliardi e mezzo che fi
niranno all'azienda vincitri
ce della gara. I comunisti 
contestano però la scelta di 
assegnarli tramite l'appalto 
concorso. «Questo tipo di ga
ra — dice 11 comunicato del 
gruppo — si adatta a opere 
pubbliche come un palazzo 
dello sport o un cavalcavia 
dove la commissione agglu-
dlcatrice, che ha grande di
screzionalità di scelta, può 
prescindere dalle offerte più 
basse quando ritenga che va
dano favoriti progetti tecni

camente più idonei. Cosa 
c'entra tutto questo con il 
servizio di ristorazione?*. 

Quali sono le competenze 
tecniche che le ditte dovreb
bero fornire?». Tutti i dati ci 
sono già — dice ancora 11 Pel 
— Il Comune infatti mette a 
disposizione cucine e locali, 
fissa le tabelle dietetiche, co
nosce Il numero del pasti. I 
suol uffici potrebbero affida
re in tempi brevi il servizio 
tramite la forma più oppor
tuna della licitazione priva
ta». Invece si insiste con una 
delibera che parla di aspetti 
tecnici da tenere in conto ol
tre alla convenienza del 
prezzo. «Questo atto si inseri
sce — chiude 11 comunicato 
— in una pericolosa tenden
za a privilegiare procedure 
che più si prestano a mano
vre clientelar! e discrimina
torie. Per questo ne chiedia
mo l'immediato ritiro». 

A Termini 

In fin di vita 
filippino 

accoltellato 
per gelosia 
da un rivale 

Per un «litigio d'amore», 
come l'ha definito lui stesso, 
José Danilo Ante, 31 anni, fi
lippino sta lottando da venti
quattro ore contro la morte 
In un Iettino del Policlinico 
Umberto I. 

L'hanno ricoverato in con
dizioni disperate, la notte tra 
giovedì e venerdì, dopo che 
un gruppo di autisti dell'A-
tac io aveva raccolto. In piaz
za del Cinquecento. È stato 
proprio lui a raccontare che 
pochi minuti prima aveva 
avuto uno scontro con un 
suo connazionale per una 
questione di gelosie. Le sue 
condizioni sono disperate. 
Ha sul corpo sette coltellate 
tutte profonde e gravissime: 
una gli ha reciso l'aorta, 
un'altra gli ha trapassato un 
polmone, una terza l'ha col
pito a un fianco. 

Al Centro stadi difesa 

Maresciallo 
dei carabinieri 

si uccide 
durante 

il servizio 
Un maresciallo dei carabi

nieri si è ucciso con un colpo 
di mitragliatore mentre pre
stava servizio nell'ufficio del 
Centro A1U Studi Difesa. An
tonio Lombardi, 35 anni, 
proveniente da Pian di 
Calazza, in provincia di Ca
serta, era impegnato nel la
voro di vigilanza presso 11 
centro ospitato da palazzo 
Salvlatl, in piazza della Ro
vere. Ad un tratto, nel tardo 
pomeriggio, si è appartato 
nel bagno. I suoi colleghl 
hanno sentito uno sparo, 
hanno sfondato la porta e 
hanno trovato il maresciallo 
a terra senza vita. Inutile il 
trasporto In ospedale. Secon
do una versione ufficiale il 
militare, che non era sposa
to, avrebbe deciso di togliersi 
la vita dopo una delusione 
sentimentale. 

Per il mondo che cambia 
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28 pollici stereo con televldeo blllngie 
36 rito do L. 77.000 

24 pollici stereo con televldeo blllngeo 
36 rato dt L. 69.000 
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I risultati di un'indagine svolta dalle coop culturali del consorzio Laziocittà 

«Che voglio? Amore e amicizia» 
Inchiesta nelle scuole romane 

Gli studenti contestano il sistema scolastico e si sentono candidati alla disoccupazione, 
temono la guerra nucleare, si preoccupano per la fame nel mondo, vogliono successo e denaro 

Che pensano l giovani di 
tutto e su tutto? Indovinala 
grillo!, direbbe un adagio po
polare. O per usare un motto 
più di moda: ah saperlo, sa
perlo... Beh, per farla corta, 11 
consorzio Laziocittà in colla
borazione con l'assessorato 
all'istruzione e cultura della 
Provincia di Roma ha prova
to a capirlo con metodi 
scientifici. Un'inchiesta che 
ha passato al setaccio idee, 
sentimenti, bisogni, giudizi e 
aspirazioni di 922 studenti 
tra 1 15 e 1 19 anni del •Gali
lei., «Peano» e «Levi Civita» di 
Roma e del «Majorana» di 
Guldonla. 

Questi I dati illustrati ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa; con la sola premessa 
che non esistono sostanziali 
differenze nelle risposte tra 
maschi e femmine, che 11 73 
per cento degli Intervistati 
abita a Roma e 11 25 per cen
to nell'area metropolitana di 
Guldonla, Tivoli e Montece-
lio, che la composizione so
ciale del campione è In gran 
parte formata da figli di im
piegati, tecnici e operai, 
mentre al «Peano» c'è una 
massiccia presenza di figli di 
dirigenti, funzionari e pro
fessionisti. Due terzi del ra
gazzi intervistati si sentono 
candidati alla disoccupazio
ne; Il 68 per cento aspira ad 
un lavoro au'onomo, solo 11 
14 per cento vuole 11 «posto», 
l'impiego pubblico statale, 
ma quasi tutti chiedono al 
lavoro stabilità e sicurezza. 

La scuola è importante, 
ma addirittura 11 60 per cen
to dei ragazzi ritiene che sia 
inadeguata a dare una buo
na preparazione professio
nale, a favorire una crescita 
sociale e culturale. Il 57 per 
cento ritiene importante, co-

•Bene, che ne pensano 1 
giovani delle scuole Interes
sa te di questa Inchiesta? CI si 
riconoscono?: Ora tocca a 
loro, nella sala verde di pa
lazzo Valentin! ha già parla
to l'assessore Carlo Proietti, 
li sociologo del Censls, Mas
simo Brutti, consulente 
scientifico dell'Iniziativa, e 
Giorgio Valente, del consor
zio delle coop culturali La
ziocittà, che lamenta che a 
dicembre, l'amministrazio
ne non ha ancora approvato 
alcun plano di Iniziativa di
dattica. 

•Perché sostenete che ab
biamo fiducia nelle Istituzio
ni — esordisce Andrea, del 
Levi Civita, con la tecnica 
della doccia scozzese — se 11 

Esprimi il tuo livello di soddisfazione rispetto 
ai seguenti fattori ambientali di Roma e provincia 

VALORI PERCENTUALI 

Trasporti pub 
Circolazione 
Servizi sanitari 
Servizi culturali 
Servizi energetici .... 
Qualità aria 
Qualità mare 
Fiumi e laghi 
Servizi sportivi 
Verde pubblico 
Pulizia città 
Sistemazione centro 
Parcheggi 
Tranquillità 
Situaz. econ 
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Quale importanza attribuisci 
nella tua vita alle cose seguenti? 

VALORI PERCENTUAU 

Cuttura/lstruz'one 
Sesso sep amore 
L'amore 
Il lavoro 
L*amicizia 
Fede religiosa .... 
La famiglia 
Le sensazioni 
La politica 
Lo sport 
La fantasia 
Il divertimento 
Impegno sociale . 
Il danaro 
Il futuro 
La moralità 
La casa 
La musica 
Cose nuove 
Professionalità 
La bellezza 
Rispetto altri 
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Lo studente si ribella: 
«Ma quelli non siamo noi» 
60 per cento degli Intervista
ti dice che la scuola non va?*. 
Brutti: iNol volevamo dire 
che non risulta dal dati un 
rifiuto della scuola come 
Istituzione...*. Vincenza, del 
Levi Civita, interrompendo
lo: *Vorrel ribattere, con 11 
dovuto rispetto, che noi non 
ci riconosciamo proprio In 
questa struttura...». Andrea: 
•Che significa assessore che 

questa scuola ci da profes
sionalità? Io non voglio di
ventare un pezzetto di un In
granaggio, voglio capire 
quello che faccio...*. France
sco, anche lui del Levi Civita: 
*Alcune domande costringe
vano a risposte precostltulte, 
questo strumento è Inaffida
bile, riguarda un campione 
troppo limitato*. Assessore: 

«Certo, una ricerca su mille 
ragazzi è parziale, ma co
munque interessante. Jn 
questi mesi lo ho girato tante 
scuole...». Interruzione Im
pertinente di biondina fuori
campo: «Anche la nostra, e ci 
ha fatto tante promesse...». 

Vincenza, provocatoria: 
•Quanto si è speso per questa 
inchiesta?». Cinquanta mi
lioni, non tanti per una ricer-

me attività extrascolastica, 
l'esperienza In movimenti ed 
associazioni, il 70 per cento 11 
lavoro. Otto Intervistati su 
dieci fanno affidamento sul
lo studio personale, due terzi 
si impegnano In attività cul
turali di vario genere, solo 
un terzo giudica con favore 
l'impegno religióso. 

E per quanto riguarda II 
sistema del valori? Va forte 
la «famiglia serena e felice», 
con un bel 68 per cento, bat
tuta solo dall'amicizia (82,6 
per cento) e dall'amore (77,2 
per cento). Seguono a ruota 
la cultura, lo sport e I diverti
menti. Percentuale bassissi
ma per il sesso senza senti
menti. Per il 33,2 per cento 
degli Intervistati al primo 
posto c'è il denaro che scen
de al secondo posto per il 50 
per cento degli studenti, co
me fatto strumentalmente 
necessario. Solo un terzo de
gli intervistati si occupa di 
«politica», ma molti si inte
ressano al temi della politi
ca: Il 36,4 per cento teme li 
rischio di una guerra nuclea

re, 11 56 per cento si preoccu
pa del problemi della fame 
nel mondo, 11 54 per cento ha 
paura del terrorismo, il 43 

Eer cento è sensibile al pro-
lema della droga e ritiene 

che l tossicodipendenti va
dano aiutati e curati. Il 56 
per cento apprezza 1 valori 
connessi con una fede reli
giosa, ma a questa domanda 
risponde no il 40 per cento 
degli intervistati. 

Per quanto riguarda l'uso 
del tempo libero la cara vec
chia televisione si porta via 11 
90,2 per cento, ma anche 1 di
schi, con 1*87 per cento non 
scherzano. C'è poi 11 bar (72,9 
per cento), le attività sporti
ve (52,8), l'uso del computer 
(22,2). E poi 11 56 per cento 
non e mal andato In discote
ca (ohibò!), 11 64,3 per cento 
non va a teatro, I due terzi 
non vanno a concerti di mu
sica classica e leggera, il 25 
per cento non pratica nessu
no sport e la metà degli in
tervistati non ha mal messo 
piede in una biblioteca. Con
clusioni? Indovinala grillo... 

Roberto Gressi 

ca che, se discutibile nelle 
poche pagine di valutazione 
del dato, appare Invece ricca 
di notizie e ben Impostata 
scientificamente. Afa si fa 
presto a capire che la pole
mica sulla statistica non è 
ormai che un pretesto. Nel 
mirino degli studenti c'è in 
realtà la politica scolastica 
della Provincia. In un mo
mento di assenza dell'asse-
sore un suo assistente, ne fa 
una difesa d'ufficio: *È vero, 
slamo In ritardo di un anno, 
ma sapete com'è la nuova 
giunta, per carburare ci vuo
le tempo...». Interviene Ila
ria, del Majorana di Guldo
nla: «La nostra é una scuola 
nuova, bellissima. Voglio 
ringraziare i'ammlnlstrazlo-

ne provinciale per questa 
Iniziativa, mi riconosco nei 
dati dell'inchiesta...*. 

Una boccata d'ossigeno, 
ma dura poco. Luca, del 
•Peano*: *E il nostro cortile? 
Fa schifo*. Vincenza: *E da 
noi la scala antincendio?». 
Freccia fina dell'assessore: 
•È anche vero che tante spe
se non ci sarebbero se gli stu
denti avessero più cura del 
patrimonio scolastico. Qual
che giorno fa ero al Matteuc-
cl, gli studenti protestavano 
per la mancanza di banchi e 
sedie. E sapete dov'erano? 
Accatastati nel sotterranei, e 
nessuno lo sapeva*. Ma chi 
doveva saperlo assessore? 

r. g. 

A Roma partì sulle 
rive del Tevere 

Calcetto, 
tutto 

cominciò 
su un 

campo da 
tennis 

Il calcetto, sport giovanis
simo che qui a Roma, lungo 
le sponde del Tevere ha lan
ciato 1 suol primi vagiti quin
dici anni fa. Infatti proprio 
negli esclusivi circoli remlerl 
della Canottieri Lazio, del-
l'Anlene e della Tevere Re
mo, si sono svolte le prime 
partite di Football de Salle, 
questo 11 nome del calcetto 
fuori dall'Italia; ovvero Cal
cio di sala per la sua natura
le predlsoslzlone ad essere 
giocato «Indoor». Roma e 11 
Lazio autentici punti di rife
rimento In questo sport; la 
capitale ha infatti vinto con 
la Roma-Barilla 1 primi due 
campionati nazionali e 11 La
zio con oltre 130 squadre è la 
regione con più alta densità 
di «calcettlsti», seguita da Si
cilia, Basilicata e Veneto. In
fatti 11 calcetto dopo aver 
sfondato gli argini del Lun
gotevere e approdato anche 
In quartieri più popolari e 
paesi come Marino e Ostia 
nel din tori della capitale, che 
guarda caso Io scorso cam
pionato si sono classificati 
subito dietro la capolista. 

Sport dalle origini «tenni
stiche» come qualcuno dice 
rifacendosi alla tradizione 
che lo dice nato appunto su 
un campo da tennis (un 
campo impraticabile che co
strinse 1 giocatori a togliere 
la rete e a sostituirla con due 
rudimentali porte), ma che 
via via ha richiamato attor
no a sé sempre più appassio
nati e che attualmente conta 
di oltre 500 squadre sul terri
torio nazionale, e che oltre al 
numeri ufficiali ha almeno 
un milione di praticanti. Ol
tre confine poi gli amanti del 
calcetto si trovano in Spagna 
e In tutto 11 Nord Europa con 
punte In Olanda e Belgio. 

A Budapest in questi gior
ni si sta svolgendo 11 1° tor
neo Fifa che vede la parteci
pazione oltre che di quelle 
europee di squadre d'oltreo
ceano come gli Stati Uniti e 
il Brasile. 

Ma quali sono le ragioni 
del successo del calcetto? I 
più si rifanno alla sua spet
tacolarità e velocita; il suo 
gioco è fatto di passaggi ve
locissimi con l'uomo di pun
ta in attacco o «pivot* a far 
da sponda per chiudere 
triangolazioni o permettere i 
tiri in corsa degli esterni La 
squadra è formata da cinque 
giocatori compreso 11 portie

re che In genere adottano lo 
schieramento a rombo; cioè 
ultimo (il difensore davanti 
al portiere), 1 due esterni e 11 
primo o pivot. Il pallone più 
piccolo di quello del calcio, è 
anche molto meno elastico e 
permette così un gioco tutto 
a «terra» e molto tecnico. 

Ecco appunto la tecnica di 
base è la dote che più viene 
alla luce nel calcetto, non per 
niente 1 brasiliani sono mae
stri anche in questo sport 
che loro chiamano Football 
de Salao. 

Altro motivo del successo 
di questo «cugino del calcio» 
è la relativa reperibilità del 
suoi campi. Il suo fondo na
turalmente sarebbe infatti la 
classica terra rossa del ten
nis, ma 1 suoi praticanti non 
disdegnano anche altri fondi 
(campi polivalenti In legno o 
cemento). 

Moltissime infatti sono le 
palestre che considerate le 
dimensioni minime omolo

gabili per 1 campi (18x25) 
possono permettere di dispu
tare Incontri di calcetto. 
Chiara di qui la sua possibili
tà di diffusione, insieme alla 
pallavolo, nelle palestre sco
lastiche. 

Infatti proprio 1 giovani 
scolari, non essendo il nostro 
paese dotato dovunque di 
grandllmplantl sportivi, si
curamente saranno quelli 
che andranno ad ingrossare 
le file del «calcettlsti». Senza 
contare tutti gli ex del calcio 
che vuol per gli anni, vuol 
per la mancanza di allena
mento (essendo gioco che 
date anche le dimensioni del 
campo e nella sua espressio
ne amatoriale può essere 
svolto senza un grande di
spendio di energie) non per
deranno l'occasione con una 
partita a calcetto di passare 
un ora divertente insieme 
agli amici. Per informazioni 
rivolgersi a Comitato Regio
nale, via Antonio Musa 9. 
Tel. 852305. 
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Programma 
BASKET — Domani Serie Bl Masch.: Master Roma-Grifone 
Perugia. Serie B2: Lazio-Li. Rosign. Serie B Femm.: Rieti-S. Ma
rinella; Cus Roma-Aux Testac Serie C Masch: Alatri-Interba-
sket; Palestrina-S- Croce; Vis Nova-Fortltudo. 
PALLAMANO—Serie B: Roma XII-C.S. Angelo; 5ÌS. Lazio-Agri-
leasing; Usp. Civitavecchia-Fermi Frascati. 
PALLAVOLO — Oggi Serie A2 Femm: Haswell Roma-Nike CI. 
Serie B Masch.: Sabaudia-V. Gioia. 
CALCIO—Domani Interregionale gir. A: Monterotondo-Acilia; 
Anguillaia-Viterbese; gir. B: Anzio-Nettuno; Valmontone-N. Pa
lestina. Ali. Gir. B. Almas-Cerveteri. Giov. regionali: Don Bo« 
sco-N. Torbellamonaca. 

A cura di Alfredo Francesconi 

didoveinquando 
Nemi, centro di cultura musicale 
lontano dalla «sclerosi cittadina» 
La Scuola popolare di mu

sica di Testacelo ha creato a 
Neml, nell'ultimo blennio, 
un Centro permanente di 
Iniziative musicali, che ospi
ta domenica 23 la premiazio
ne del Concorso di composi
zione «Franco Evangelisti». 
Di queste esperienze parlia
mo con Giovanna Marini, 
nella sua veste di presidente 
della Scuola di Testacelo ol
tre che di musicista militan
te. 

Qual è stata l'origine di 
queste Iniziative? 

•Roma, sotto 11 profilo cul
turale, è una palude: si ha 
un'idea del malcostume ro
mano se si pensa che parlare 
con i big del teatro e della 
musica e forse più diffìcile 
che parlare con Reagan! I 
giovani sono tagliati fuori; 
da qui l'idea di creare tutt'in-
torno a Roma del centri dove 
si pratichi l'arte In modo 
qualificato: Guldonla per 
l'arte grafica, Grottaferrata 
e Nettuno per 11 teatro, Mon-
terotondo per il teatro per 
ragazzi, Genazzano e Neml 
per la musica... Nelle città c'è 
la reazione nel contenuti, 
con gran sovvenzioni e faci
litazioni; fuori, con piccole 
somme, c'è però un gran 
darsi da fare». 

Come è avvenuto 11 vostro 
Incontro con Neml? 

•Neml è una comunità au
tonoma, legata alla propria 
attività agricola e non anco
ra toccata dalla vicinanza di 
Roma. Abbiamo cominciato 
due anni fa, con corsi affida
ti a quegli Insegnanti di Te
stacelo che hanno elaborato 
una propria didattica. Quan
do sono andata a Neml ad 
Insegnare uso della voce, ho 
scoperto una cultura musi
cale viva: hanno le Passioni, 
Il loro canto contadino, la 

Giovanna Marini 

Festa delle fragole che è 11 
momento culminante della 
vita del paese. Abbiamo così 
creato corsi di organetto e 
danza folclorica. Il secondo 
anno abbiamo scoperto l'esi
stenza di un locale gruppo 
musicale, con cui abbiamo 
fatto un concerto In piazza, e 
abbiamo creato corsi di chi
tarra e pianoforte, con molti 
Iscritti e gente In Usta di at
tesa». 

Va detto riguardo al corsi 
che 11 loro costo è davvero 
basso: diecimila lire. Que
st'anno, Infine, Il concorso 
per giovani compositori di 
cui domenica si tiene la pre
miazione, e che ha caratteri 
atipici. 

•Infatti. Al concorsi usuali 
I brani presentati non vengo
no mal eseguiti: la giuria II 
legge. Il esamina a tavolino, 
e poi decide 11 vincente. Così I 
compositori presentano pez
zi Ineseguibili, perchè tanto 
non vengono suonati... Noi ci 

slamo Impegnati invece a far 
eseguire, se non tutti, alme
no un certo numero di brani, 
specificando l'organico di 
cui disponiamo. Questo ha 
fatto sì che ci arrivassero. In
vece delle usuali trenta, ben 
106 composizioni, una perfi
no dal Brasile, con un livello 
molto alto. Abbiamo creato 
una sezione, unica In Italia, 
per 1 brani didattici, con ap
posita giuria. Le due giurie si 
sono Impegnate perché 1 la
vori fossero eseguiti, e com
positori ed esecutori hanno 
lavorato assieme, gli uni 
spiegando agli altri le parti
colarità di notazione delle 
partiture. Alla sezione didat
tica seno giunti molti brani; 
Il prossimo anno chiederemo 
di Indicare 11 livello di studio 
per cui son stati scritti. Do
menica, Insomma, ci sarà un 
confronto tra autori ed ese
cutori di fronte al pubblico, 
un Inizio di lavoro comune. 

Jacopo Benci 
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La danza è donna ed Elena Garcia 
racconta in «Strati» il suo credo 

Una scena di «Strati» dal gruppo Triad in programma al Metateatro 

La prima immagine 
sembra u n Olimpo: nuvo
loni di fumo attraverso i 
quali si intravvedono tre 
belle fanciulle-dee. Poi 11 
denso fumo si dissolve e le 
tre «dee» appaiono come in 
un bagno turco, un telo In
torno al corpo, e Iniziano 

u n dolce-vlolento-appas-
slonato-sensuale intreccio 
di corpi fatto di carezze, 
abbracci, distacchi bru
schi, Intese, allusioni. È 11 
mondo tal femminile* che 
Maria Elena Garcia e il 
gruppo Triad vogliono 
rappresentare con 11 nuovo 

Gino Giannetti: 
idee (e amori) 

di corpi e figure 
• GINO GIANNETTI — 
Galleria «La Gradiva», via 
della Fontanella 5; fino al 25 
novembre; ore 11/13 e 17/20. 

Rispetto al pittori, gli scul
tori hanno problemi enormi 
di costruzione, di fatica del 
mestiere e di costi davvero 
proibitivi. Di pittura facile ce 
n'è tanta; la scultura sta più 
al necessario della costruzio
ne e dell'espressione. Nella 
diffusa ripresa della buona 
scultura In atto, con recupe
ro di materiali e di mestiere 
spaventosamente annichiliti 
dalle neoavanguardle, va se
gnalato Io scultore Giannetti 
che si presenta con un bel 
gruppo di sculture In legno, 
in terracotta e In bronzo. 
Credo che abbia imparato ad 
amare 11 corpo e il ritratto 
dallo scultore Fazzlnl, l'au
tore del ritratto di Ungaretti 
e del ragazzo col volo di gab
biani. Ma capita la direzione 
del percorso, Giannetti se ne 
va per conto suo, con le sue 
Idee, la sua naturalezza, il 
suo amore per le cose e le 
persone e col suo sogno In* 

transigente di rimettere l'a
nima contemporanea dentro 
le materie della scultura. 
Tratta 11 corpo come se la fi
gura umana sempre danzas
se ubbidendo a una musica 
interiore: Il grande bronzo 
della Ballerina, forse, è 11 suo 
capolavoro cui si aggiungo
no il grande legno della Don
na che si osserva e 11 busto In 
terracotta della Borghese. E 
anche un ritrattista di bella 
naturalezza e che riesce a ri
condurre i caratteri e I senti
menti a una segreta geome
tria che struttura la forma. 
Opere belle sono 11 ritrattino 
bronzeo del padre, gli autori
tratti e 11 Ritratto di Roberta 
portato all'assoluto del sen
timento-forma nella mate
ria levigata del legno di pero. 
La grande terracotta de L'at
tesa è una coraggiosa sfida a 
una maniera di plasmare 
grande che si è perduta; ma 
nel grande formato cade 
quella tensione Urica esi
stenziale e quel ritmo musi
cale che sono tipici delle pic
cole e medie sculture. 

Dario Micacchì 

Puff, «Uno sguardo dal... tetto» 
Il Puff di Via Giggi Zanazzo, in Trastevere, 

offre da alcune sere uno spettacolo nuovo di zec
ca, «Uno sguardo dal... tetto» che Landò Fiorini e 
i suoi affiatatissimì amici replicheranno, con il 
successo di sempre, per molto tempo ancora. Il 
testo porta la firma di Giordano, Greco e Venti-

miglia, la musicai siglata da Luigi De Angeli», gli 
altri protagonisti, oltre a Fiorini, sono Giusy Va
leri, Maurizio Mattioli e Rita Lodi (nella foto). In 
•intesi: una favola moderna, tratta da una leg
genda del Settecento, per satireggiare sul malco
stume dei nostri giorni. 

spettacolo «Strati» al Meta-
teatro (via Mameli 5) fino a 
domenica. 

Seguendo la bella colon
na musicale di Giovanni 
Piazza su musiche di J u -
llan, Laneri, Monk e Has-
sel, il balletto si snoda in 
diverse situazioni coreo
grafiche tutte di intensis
s imo effetto, dai giochi st i 
le anni Venti s u tre grandi 
palloni azzurri, al la ripeti
tività rallentata occhieg-
giante all'oriente, a un m o 
mento felicissimo, inqua
drato In tagli di luce di no 
tevole magia, in cut emer
ge u n disegno coreografico 
più tradizionale, per finire 
all 'ultima sconvolgente 
scena nella quale 1 corpi di 
Mara Camelin, Flavia Del
la Lunga e Anna Rocca di
ventano larve, strani ani
mali , umanoidi indefiniti e 
pur sempre tre corpi di 
donne, molleggiati s u m a 
ni e gambe, sbattuti per 
terra con salti violenti, 
contorti in convulsioni d a 
•primi esseri sul la terra*. 

La Garcia, coreografa e 
danzatrice di origine ar
gentina, affronta ancora 
una volta li t ema «donna* 
che lnsegue d a molti anni e 
che influenza in maniera 
determinante 11 s u o lavoro. 
Per lei la danza è donna. 
Spettacolo a p p l a u d i s s i 
m o e che merita senz'altro 
di essere visto. 

AgntM De Donato 
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A distanza 
ravvicinata 

Thriller a sfondo sociale ispirato ad 
un vero fallo di cronaca. Direno dal 
giovano James Folsey. tA distanza 
ravvicinata! mette di fronte un padi e 
e un figlio, entrambi sbandati: il pri
mo (Christopher Walkcn) è il boss di 
una gang di ladri specializzata in furti 
di automobili, il secondo (Sean Penn) 
ò un giovano meccanico, inquieto e 
insoddisfatto, in cerca di qualche ri
sarcimento. Ma dopo essere fatto 
fuori, letteralmente, dal padre. Raffi
nato nella fattura e inquietante nel
l'atmosfera. 

• HOLIDAY • AMERICA 

D Mission 
t il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la pe
na. É la storia del massacro, mai rac
contato dai libri di scuota, perpetrato 
attorno al 1750 dai soldati spagnoli: 
le missioni sudamericane costruite 
dai gesuiti davano fastidio, erano 
una minaccia per la tratta degli 
schiavi mdios. cosi le corone di Spa
gna e Portogallo decisero, con il be
neplacito della Chiesa, di eliminarle. 
Splendidamente girato e interpretato 
(c'è De Niro e Jeremy Irons). «Mis
sioni é un kolossal di forte impianto 
civile che merita d'essere visto. 

• EMPIRE • GOLDEN 
• NUOVO MANCINI 

(Monterotondo) 

E9 Highlandcr 
Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere na
to nelle lande scozzesi 500 anni fa? 
Essere, insomma, ricchi, belli e im
mortali? Il nobile McLeod. protagoni
sta di Highlander. ha tutte queste 
fortune, ma è anche perseguitato da 
un truce guerriero — anch'egli im
mortale — che lo sfida a duello nei 
secoli dei secoli. C'è in ballo il domi
nio del mondo... Girato dal mago dei 
videoclip Russell Mulcahy. il film è 
ricco di trovate nell'alternare la New 
York di oggi alla Scozia del '500. e 
nel suo miscuglio di avventura e fan
tascienza ó uno dei più gustosi ba
locchi della stagione. E c'è anche 
Sean Connery... 

• ACADEMY HALL • ASTRA 
• CAPITOL • EDEN • ROYAL 

• QUATTROFONTANE 
• POLITEAMA (Frascati) 

D Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
cPassaggio in Indiai) una deliziosa 
commedia old british diretta dal cali
forniano James Ivory. É la storia di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. Siamo ai primi del secolo, sot
to la crosta di convenienze e bella 
maniere, pulsa un sentimento vero 
che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In
ghilterra giusto in tempo per rovinar
le il matrimonio. Raffinata fotografia. 
belle musiche, una recitazione mali
ziosa: insomma, un film da gustare 
tutto d'un fiato. 

• QUIRINETTA 
• VERERI (Grottaferrata) 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate d tterrunciello» di Diego 
Abatantuono? Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di laurea. 
segna la nascita dell"Abatantuono 
cserioi. Diego è uno dei quattro ami
ci che. in un fatidico Natale, si ritro
vano per una rovente partita a poker 
•l cut scopo è spennare il pollo di 
turno. Ma il pollo sarà davvero cosi 
sprovveduto?... Film insieme ironico 
e amaro. Regalo di Natale e una 
commedia triste sufl'amiozia. E ac
canto ad Abatantuono godetevi uno 
stupendo Carlo Delle Piane, premia
to a Venezia come miglior attore del
la mostra. 

• RIVOLI 
• AMBASSADOR 

(Grottaferrata) 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffici
le. vista la velocita del francese m 
presa diretta della protagonista Ma
rie Rivière), arriva sugli schermi eli 
raggio verde» di Rohmer. Leone d"r> 
ro aBa recente Mostra di Venezia. È 
un piccolo film grato a 16 mm. qua
si senza sceneggiatura, per la tv 
francese: eppure dentro, miscelati 
con quello stile freschissimo topico di 
Rohmer. c'è uno sguardo sincero e 
toccante su rapporti tra • sessi. Tut
to ruota attorno a Depffune. un'im-
piegata p ù sensibile db altre ragazze. 
che non sa come organizzare le pro
prie vacanze. Solo aBa fine, complice 
•I raggio verde del titolo, riesce a co
ronare i suo sogno d'amore. 

• CAPRAN1CHETTA 

Il nome 
della rosa 

Kolossal areuropea ovetto dal fran
cese Jean-Jacques Annaud («La 
guerra del fuoco») e tratto ubera
mente. ma non troppo, dal celebre 
best-seller di Umberto Eco. Sfron
dando qua t l i l tessuto colto deCe 
citazioni a vantaggio rJeB'mtrigo gial
lo. Annaud ci offre un sontuoso «po-
kzwsco medievale» ambientato in un 
convento benedettalo teatro di turpi 
omicidi. C'è di meno un libro tmale
detto»: chiunque ne entra in posses
so muore ucciso da un veleno morta
le. A risolvere 1 caso sarà il frate 
francescano Guglielmo da Bssfcervil-
le (Sean Connery) cor. l'anno del no
vizio Adso. Rispetto al libro cambia fl 
finale, ma non è * caso di «candafa-
zarsene. 

• ETOILE • ADMIRAL 
• NEW YORK • AMBASSADE 

• POLITEAMA (Frascati) 
• • SISTO (Ostia) 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
Via Stamira .17 Tel. 426778 stophet Lambert - FA (16.45-22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano. 15 

L. 7.000 II nome della rosa di J.J. Annaud con Sean 
Tel 851195 Connery - DR (16.30-22.30) 

ADRIANO L. 7 000 Grandi magazzini di Castellano e Pipob. 
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio • BR (15 30-22.30) 

AIRONE L. 6 000 " caso Moro di Giuseppe Ferrara: con Gi3n 
Via Lidia. 44 Tel. 7827193 Ma'ia Volontà • DR (16-22.30) 

ALCIONE L. 5 000 Betty Blue di J. J. Beine»; con Beatrice 
Via L. di Lesina. 39 Tel 8380930 Dalie e J. H. Anglade - DR ( 16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
lasoen/a G: Giano H: Honor M: Musicale S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico Mitologico 

MIGNON L. 3.000 Papi... ò in viaggio d'affari di E. Kusturi-
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 ca: con M. De Bar toh - BR 

(15.45-22.30) 

N0V0CINE D'ESSAI L. 4 000 
ViaMerryDelVal, 14 Tel. 5816235 

Betty blue di J J. Bmex; con Beat/ice Polla 
e J H. Anglade - BR 

KURSAAL Ritorno al futuro di Robert ZemecXis; con 
Via Paisiello. 24b Te!. 864210 C. Uyd - FA 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L. 2 000 
Via Tiepolo 13/a Tel 3619891 

La piccola banda di M. Devili»; (17.00). 
Gli amori di una donna bionda di M. For
mane 18.40-22.30) 

TIBUR L. 3.000 
Va degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Ran di Akira Kurosawa - DR (16-22.30) 

Film per acUti ( 10 11.30/16-22.30) Cineclub ' 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 

Il nome della rosa di J.J. Annaud. con 
Sean Connery - DR (16 30-22.30) 

AMERICA L. 6 000 Distanza ravvicinata di J. Feley; con Sean 
Via N. del Grande. 6 Tel 5816168 Penn e Christoper Waiken • G 

ARCHIMEDE L. 7 000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Via Archimede. 17 Tel 875567 Bertrand Tavernieri con Dexter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7 000 
Tel 353230 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Maria Volontà - DR (15.30-22.30) 

ARISTON II L. 7 000 Fast food di Ludovico Gasparira. con Su-
Galiena Colonna Tel 6793267 sanna Messaggio e Carlo Pistanno - BR 

(16.30-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Giuro che ti amo di e con Nino D'Angelo -
V. Tuscolana. 745 Tel 7610656 M (16 30-22.30) 

AUGUSTUS ' L. 6 000 
C so V. Emanuele 203 Tel 6875455 

Il fratello da un altro pianeta di John Say-
les-FA (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI L. 4 000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Ore 15 Bianca: 16.30 La messa i finita: 
20 30 Ecce Bombo; 20.30 Subway (Cri-
stopher Lambert): 22.30 Another Coun-
try: 24 II coltello nell'acqua. 

BALDUINA L. 6 000 Heart Bum - Affari di cuore di Mike Ni-
P.ta Balduina 52 Tel. 347592 chol; con Jack Nicholson e Meryl Stfep - DR 

(16.15-22.30) 

BARBERINI L. 7 000 Per favore, ammazzatemi mia moglie 
Piazza Barberini Tel 4751707 con Danny De Vito - BR VMM 

(16.15-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 5.000 Fast Food di Ludovico Gasparmi; con Su-
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 S3nna Messaggio e Carlo Pistarino - BR 

: (16-22.30) 

CAPITOL L. 6 000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
ViaG. Sacconi Tel. 393280 stopher Lambert - Fa (16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavermer; con Dexter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Riviere - DR (16.30-22.30) 

CASSIO L. 5.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
ViaCassia.692 Tel. 3651607 se!l - A (16.15-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Bring on the night di Michael Apted - M 
(15.3022.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 Fast Food di Ludovico Gaspanni; con Su-
Te). 295606 sanna Messaggio e Carlo Pistanno - BR 

(16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Highlander di Russell Mulcahy, con Chri
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Fantasia di Walt Disney - DA 
ViaStoppani.7 Tel. 870245 (15.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA L. 4.000 Rosa L di Margaretha Von Trotta; con Bar-
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 bara Sukowa - DR (16-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. .11 

L- 5.000 
Tel. 893906 

Vedi Teatri 

FIAMMA SALA A: Tal Pan di James Clave», con 
Via Bissolati. 51 Tel. 4751100 Bryan Brown, John Stanton - DR 

(15.25-22.30) 
SALA B: Otello di Franco Zeffirelii. con Pla
cido Domingo. Katia Ricciarelli • M 

(15.40-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 Cobra di e con Sylvester Stallone - DR 
Tel. 582848 (16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L. 5.000 Fast food di Ludovico Gaspanni, con Su-
Tel 8194946 sanna Messaggio e C3rlo Pistanno - BR 

(15.45-22.30) 
GIOIELLO L. 6.000 Notte d'estare con profilo greco occhi a 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 mandorla e odore di basilico con Marian

gela Melato e Michele Placido per la regìa di 
Lina Wertmuller • BR (16-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Mission di R. Joffé, con Robert De Niro e 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

Tei Pan di James Cavell, con Bryan Brown. 
John Stanton - DR (15 30-22.30) 

GREGORY L. 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

HOLIDAY L. 7.000 Distanza ravvicinata di Foley; con Sean 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Penn e Christopher Walker - G 

(16-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 6.000 
Tel. 582495 

Momo di Johannes Scheaf; con Rodost Bo-
kel e Mario Adorf - FA (16.30-22.30) 

KING L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via Foqliano. 37 Tel. 8319541 man, con Robert Redford - BR 

(16-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 5.000 
Tel. 5126926 

Il bacio della donna ragno di H. Babenco; 
conW. Hurt-DR (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Pericolosamente insieme di Iva Reitman; 
ViaAppia. 416 Tel. 786086 con Robert Redford - BR (16-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 Notte d'estate con profilo greco, occhi a 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 mandorla e odore di basilico di Una Wer

tmuller; con Mariangela Melato e Michele 
Placido - BR (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 R'P«° 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

METROPOLITAN L 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via del Corso 7 Tel. 3600933 man. con Robert Redford - BR 

(15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 II nome della rosa di J.J. Annaud, con 
Via Cave Tel. 7810271 Sean Connery - DR (15-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 5.000 
Tel. 5982296 

Brivido di Stephen King - H (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
Tel. 7596568 con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio - BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT l . 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Top Gun di Tony Scott; con Ton Gruise - A 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Highlander di Russell Mulcahy, con Chri
stopher Lambert - FA (16-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Il nome della rosa 
Sean Connery • DR 

di J.J. Annaud, con 
(15-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Sensi, dì Gabriele Lavia. con Monica Guerri-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 tote - G (VM14) 

EURONE 
ViaLhzt.32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Fantasia di Walt Disney - D.A. 
(15.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a-

L 7.000 Top Gun rj Tony Scott, con Tom Duse- A 
Tel. 864868 (16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

~ L 6.000 " Camera con vista di James Ivory, con 
Tel. 6790012 Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Maria Volontà - DR 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Bring on the night di Michael Apted - M 
(16-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Velluto bleu di David Lynch; con Isabella 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Rosselli™, Kile Maclachlan - DR 

(16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6 000 
Tel 837481 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara: con Gian 
Maria Volontà - DR (15.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 7.000 
Tel 460883 

Regalo di Natale di Pupi Avati. con Carlo 
Delle Piane - SA (16.30-22.30) 

R0UGE ET NOIR L. 7.000 Oltre ogni limite di Robert M. Young. con 
Via Salarian 31 Tel 864305 Farrah Fawcetl - DR (1622.30) 

ROYAL L. 7.000 Highlander. di Russell Mulcahy. con Chri-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 stopher Lambert • FA (16-22.30) 

SAVOIA L. 5 000 Heart Bum - Affari di cuore di Mike Ni-
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 chols; con Jack Nicholson e Meryl Streep -

DR (16.15-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 Giuro che t i amo di e con Nino D'Angelo -
Via Bari. 18 Tel. 856030 M (16.30-22.30) 

Visioni successive 
AMBRA JOVINELU L.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

Film per adulti - E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempone. 18 

L. 3 000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3 000 
Tel. 2815740 

Film per a^jlti 

DEI PICCOLI L. 2.500 
Viale della Pineta. 15 (Villa Borghe
se) Tel. 863435 

Pippo. Pluto e Paperino alla riscossa di 
W. Dur*y - DA 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN R0UGE 
Via M. Corbmo. 23 

NUOVO 
Largo Asaanghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3 COO 
Tel 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3 000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Film per aÒM!u 

Film per a-Jufu (16-22 30) 

Witness il testimone ri Peter Wer. con 
Harnson Ford (16-22.30) 

Film per adiriti 

Il segreto della spada - DA 

Power di S. Lumet; con Richard Gere - DR 
(16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 
ASTRA 
Vale Jonio, 225 

— L 6.000 Highlander di Russe! Mulcahy; con Christo-
Tel. 8176256 phet Lambert - FA (16-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 4.000 Alien» scontro finale di James Cameron; 
Tel. 6564395 con Carne Hann - FA (16-22.30) 

GRAUCO La pazza guerra di Karel Zeman (18.30); 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 Mater amatissima di Josep Salgot (versio

ne in spagnolo con sottotitoli in ita'iano) 
120.30). 

IL LABIRINTO L 4.000 S A L A A : Pauline alla spiaggia di Eric Ro-
Via Pompeo Magno. 27 " m w (16-22.30) 

Tel. 312283 

SALA B: Il bel matrimonio di Eric Rohemen - OR 

Sale diocesane 

(16-22.40) 

CINE FI0RELLI Gommando di Mark L. Lester, con Arnold 
Via Terni. 94 Tel. 7578695 Schwarzenegger - A 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Taron e la pentola magica - DA 

N0MENTANO Via F. Redi. 4 Commando di Mark L Lester. con Arnold 
Schwarzenegger - A 

ORIONE Via Tortona, 3 A l , a n Quartermain e le miniere di re Sa-
lomone di J. Lee Thompson - A 

Fuori Roma * * . • * ', *^,v* '•*•• 

MONTEROTONDO ^xs^'--r-}>^.*:
:^a^^^^i=iHi 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Mission di R. Joffè, con Robert De Nio e 
Jemery Irons • A (15.15-22) 

RAMARINI Tel 9002292 Casa dolce casa? di Richard Benyamin • 
' BR (16-221 

FRASCATI .,--.• . r • ^ . : . ^ ^g^^sa«B*%> ! «»sa ' .«« t 

POLITEAMA L. 7.000 S A L A A : Highlander di Russell Mulcahy; 
(Largo Pamzza. 5 Tel. 9420479 c o n Christopher Lambert - FA 

(15 30-22.30) 
SALA B: Il nome della rosa di J.J. A/man
di. con Sean Connery - Dr 
(15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Sensi di Gabriele Lavia: con Monca G^n-
_ tore (VM 18) - E (16-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tel. 9456041 Regalo di Natale di Pupi Avati; con Carlo 

Delle Piane - SA (15-22.30) 

VENERI Tel. 9454592 Camera con vista di James Ivory; con 
' Maggie Smith - br (16-22.30) 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei Panottini Tel. 5603186 

Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
man; con Robert Redford - BR 
(16-22.30) 

SISTO L. 6.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

Il nome della rosa di J.J. Annaud, con 
Sean Connery - DR (15.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
V.le della Marina. 44TeL 5604076 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao-
k> Villaggio - BR (15.45-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Cobra r j e con SJvester Sianone - DR 
(VMM) 

Prosa 
AGORA 80 (Tel. 6530211) 

Alle 2 1 . Rischiamo d i astore f e 
lici sul serio di Pino Pavia: con 
Chiara Salerno. Stefano Benassi 
per la regia di Salvatore Di Mattia. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750B27) 
Alle 17.30 e alle 21.15. Miiee 
Glortoaua di Plauto: con Sergio 
Ammirata. Patrizia Parisi, Sergio 
Dona 

ARCAR-CLUB (Via F. Paolo To
sti, 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 2 1 . Tenari delle scimmie, 
il Dr. Jekylhide • i l f ig l io del 
grande spirito. Scritto e diretto 
da Paolo Branco: con Giorgio Fiore 
e Isabella Graffi. 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel.5898111 
Alle 21 : I l silenzio delle mie col
line con la Compagnia ili grande 
carro*. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel 593269) 
Atte 17 e alle 2 1 . Forza venite 
gente di M. CasteHacci. con Sitino 
Spaccesi e B. Ferri. 

AVAN TEATRO CLUB (V.a di Por
ta Labtcana. 32 • Tel. 2872116) 
AH© 21.15: Atmen con Ingrid 
GotoVig. Patrizia Marinelli. Regia di 
Paola Latrofa. 

BELL! (Piazza S. Apollonia, 11/a -
Tel. 5894875) 
Alle 21.30. L'inferno d i Strin
dberg di e con Antonio Saftnes. 
(Ultimi due giorni). 

CASA ARGENTINA (Via Veneto, 
7 - Tel. 484833 - 4742959) 
Lunedi ade 13 alle 19. Laboratorio 
Teatrale ovetto da Pablo Taddei. 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel. 7553495) 
Afte 2 1 : AHe ricerca de l c i rco 
perduto di e con Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Ceka. 6 - Tel. 
6797270) 
AHe 21.15: Noi , voi , • no poco 
'e teatro d» Romeo De Baggis. 
con Rosalia Maggio. Gmho Donne-
ni. M. Donnarumma. E. Mafueux. 

DARK CAMERA (Va Camilla. 44 -
Tei. 7887721) 
Martedì 25 effe 2 1 : PRIMA D i lu 
v io di e con Giorgio Podo. Dona 
De Ftorian e Leonardo FiLastò. 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta, 19 
- Tel. 6565352) 
AB* 21.15: L'aranciata di atr i -
cocca di e con Pippo Franco e Ce
sare Marchi. 

DELLE ARTI (Va Sc&a 59 • Tel. 
4758598) 
Alfe 17ea i f e2 l : GlenoarryGIen 
Ross di David Marnet; con Paolo 
Granosi. Camino M i * . Ltagi Monti
ni per là regia di Luca Barbareschi. 

DEL rSADO (Vis Sera. 28 • Tel. 
6541915) 
Alfe 20.45: Un canto do cigno di 
Temarov Rof: con Dimmi Tamarov 

r w la regia dì Maro Pavone. 
SERVI (Va del Monaro 22 - TeL 

6795130) 
Afte 16.15 e alle 21.15: M a non 
passeggiar* tutta nuda di Geor
ges Feydeau; con Nino Scardina, 
Olimpia Di Nardo. Enzo Guarmi. 
Regìa di Nino Scardina. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Martedì 25 alle ore 2 1 : TnlMA 
NA2ÌONALF Candida di G B . 
Shaw; con Ileana Ghione. Orso 
Maria Guenini. danni Mosy. per la 
regia di Saverio filasi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 2 1 . Don Giovanni di Molière: 
con la Compagnia dì Teatro di Luca 
De Filippo, per la regia di Luca De 
Filippo. 

IL CENACOLO (Va Cavour. 108 -
Tel. 4759710) 
Alle 21 : PRIMA Terra di Calabria 
diretto e interpretato da Antonella 
Cancellieri. Fausto Di Ciammo e 
Ester Lipartiti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Isso, essa e 'o ma
lamente di Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia. Rino Santoro, 
Claudio Veneziano. Regia degli Au
tori. 

LA COMUNITÀ (Va G. 2anazzo. 1 
-Tel . 5817413) 
Alle 2 1 . Cosa dove 14 novità di 
Samuel Beckett: con L. Biagini. P. 
Tufillaro. Regia di Giancarlo Sepe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 17.30 e alle 21.15. 
Ridere - Vita a morte del caffè 
sdentante; con la compagnia 
Gruppo teatro per la regia dì Gian
franco Maz2oni. 
SALA B: Alte 17.30 e alle 2 1 . 
Psaudolus di Plauto: con la com
pagnia Tagete per la regia di Miche
le Palazzetti. 

MANZONI (Va Montezerbio 14/c -
Tel. 31.26.77) 
Alfe 17.30 e alfe 2 1 . t i boTAnto
nio dì Vitaliano Brancati; con Mas
simo Mollica. Jose Greci, T. Caf-
nazza per la regia di Antonio Mila
ni. 

META-TEATRO (Via Mamefi. 5 -
Tel. 5895807) 
Vedi musica 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15-Te l . 5139405) 
Afte 19.30. Recita per Garda 
Lorca a New York * lamento 
per Ignacio con la compagnia 
Teatro d'Arte r j Roma. 

PARIOU (Via Giosuè Bersi. 20 • TeL 
803523) 
Alfe 17 e alfe 2 1 . Come fin) Don 
Ferdinando Ruoppolo di Peppt-
no De Fftppo. con Luigi De Filippo 
e Annamaria Ackermann. 

POLITECNICO (Va G B . Tìepoto 
13/a-Tei . 3619891) 
A le 2 1 . La notte di Madama 
Lucienn* di Copi, con AWa Sar
dina. Silvio Benedetto. Olga Maca-
hrso per la regia di Sfoo Benedet
to. 

Q U I R I N O - m (Via Marco Mmghet-
t i . 1 - Tel. 6794585) 
Alle 16.30 e afte 20.45. (Turno 
FS/5) La fiaccola sotto 9 mog
gio di Gabriele D'Annunzio, con 
Pamela ViDoresi. Adriana Innocen
t i , Piero Nuti. Adolfo Gerì, per la 
regia di P. MaccarineRi. 

ROSSINI-ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (Piazza S. Clvara. 14 -
Tel. 6542770 - 7472630) 
Ane 17.15 e alle 2 1 . La trovata 
di Paolino di Renzo Martinelli; 
con la compagnia stette di Roma 
«Checco Durante». 

SALA UMBERTO-CTI (Via defta 
Mercede. SO - Tel. 6794753) 
Alfe 2 1 . N teatrante di Thomas 
Bernhard, con Tino Schernii per la 
regia Ci Marco Bernardi. 

SPAZIO UNO SS (Va dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Alfe 2 1 . Me & M y Shadow di a 
con Marco Maltauro e la compa
gnia Masca. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel 573089) 
Ane 2 1 . Marciar «t Cemier da 
Beckett; con Enrica Maria Modu-
gno e Nicola Pistoia per la regia di 
Massimo Lucooi. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Alle 2 1 . I l trionfo dell'amore di 
Marivaux, per la regia di Antome 
Vitez. 

TEATRO ATENEO (Vale delle 
Scienze. 3 - Tel. 4940415) 
Alle 18. Pour Louis De Funes 
con André Marcon. Ingresso gra
tuito. 

TEATRO COLOSSEO (Va Capo 
d"Africa. 5/A tei. 736255) 
Alle 2 1 . Lo straniero di Rainer 
Werner Fassbinder; con Antonio 
Francioni per la regia di Renato 
Giordano. 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani, 
69 - Tel. 353509) 
Alle 2 1 . PRIMA: Storia d i un co
loro di e con Pierpaolo Andriani e 
con Eleonora Di Mario e Salvatore 
Marino. 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 
Bombem. 24 - Tel. 6810118) 
Alle 17.30 e alle 2 1 . La Pamela 
dì Carlo Goldoni; con Carlo Simoni 
e Laura Lattuada pr la regia di Bep
pe Novello. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
dei Filippini, 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Lo stra
no mondo di Alex di Mario Mo
retti da Philip Roth. diretto e inter
pretato da Flavio Bucci con C. An
gelini. D. CasteUaneta. 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Afte 21.15 T i darò quel f io r™ di 
e con Marco Meta. Alle 23 . La 
Saliera o tape Piera. Regia di 
Claudio Calabro. 

SALA ORFEO 
Alfe 2 1 . Uf f ic io rameamaziono 
barricato dì Diego Cugia di San
t'Orsola: con Rina Franchetti e 
Herve Sucroux. 

TEATRO DEUTUCCELUERA 
(Vale deirUcce&era) - Tel. 
855118 
Alfe 21.15. Armagoddon (Lo
hengrin), da richard Wagner, con 
Severino Saltarelli e Simona Volpi. 
per la regia dì Dino Lombardo. 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceS, 
37 -TeL 6788259) 
Alle 2 1 . Protoconi di Edoardo San-
guneti. per la regia di Fabio Crisaa 

TEATRO ELISEO (Va Nazionale. 
183 -Tei . 462114) 
Alfe 17 (Abb. G/1 e G/1A) e alfe 
20.45 (Abb. C/1): La strana 
coppia. Versione femminile dì Ned 
Simon; con Monica Vitti e Rossella 
Fa* , per la regia di Franca Valeri. 
(Replica). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 • Tel. 5895782) 
Sala A: Alte 2 1 : Damele Formica e 
luce rossa • lupo dì M. Micheli ed 
X Retad di D. Formica. 
Saia B: AHe 2 1 : Formldiavole dì 
Roland DuMUrd: con Renato Cec-
chetto e Roberto DeHa Casa, per la 
regia dì Daniele Formica. 

TEATRO LA COMETA (Va del 
Teatro Marcello, 4 - Tel. 
6784380) 
Afte 2 1 : La Santa auto acopa. 
Scritto e dreno da Luigi Magni. 
con Maria Rosaria Omaggio e Vate-
ria D'Otxi . Musiche di Bruno Lau-

TEÀTRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 - TeL 3962635) 
Vedi musica 

TEATRO NOMENTANO (Va Fran
cesco Redi • Tel. 8441594) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Va 
Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Alfe 2 1 . Twttooseurfto scritto e 
interpretato da Grazia Scuccimam 
a con Giovanna Brava a Vincenzo 
Prezios». 

TEATRO SISTINA (Va Sistina, 
129 -Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Quadri fogl io con Paola 
Quattrini, Riccardo Garrone, Mas
simo Dapporto. Paola Pitagora per 
la regia di Pietro Garinei. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 
(Va Cassia 871/c-Tel . 3669800) 
Alle 21.30. Trappola per topi di 
Agatha Ctvistie. con De Caro. Cas-
sani, Furginele per la regia di Sofia 
Scandurra. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
Alte 17 e alle 20.45: Sicuramen
te amic i commedia musicale di 
Leo Amici; con Giancarlo De Mat-
teis. Angela Bandini. Baldassarre 
Vitiello. 

TEATRO TORDINONA (Va degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Alte 2 1 . Ma cosa c'entrano g l i 
animali di Giulia Oriali; con Aldo 
Merisi e Donatella Daniele. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Alle 2 1 . Suso di Herbert Achter-
nbusch; con Carlotta Baritli. Vivia
na Girarti per la regia di Gianfranco 
Varetto. 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
(Va Muzio Scevola, 101 - Tei. 
7880985) 
Ane 19 e ane 22.30: Daa Go-
spenst (Lo spettro): di e con 
Herbert Achternbusch. 

TEATRO T.S.D. (Va della Paglia, 
32 - Tel. 5895205) 
Alte 21.15: Il diario d i un pazzo 
di N. Gogò! per la regia di Gianni 
Palone. 

TEATRO VALLE-ETI (Va del Tea
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
Ane 17 e afle 2 1 : Knock ovvero 
i l trionfo della medicina di Jutes 
Romains. ovetto e interpretato da 
Enrico Maria Salerno e con Gian
franco Barra. 

Per" ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Va dei Riarì. 

81 -Tel . 6568711) 
Alfe 17. Pantalono Innamorato 
ovvero I filtri scambiati, con M. 
Falcati. D. Felici. L. Miceli, per la 
regia dì A. Fortuzzi. Alle 17: La 
vera storia di Cappuccetto 
rosso e Un cane bastardo di L 
Fei. 

ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
PHERSU (Va Tolmino. 5 - Tel. 
8451941 -5615073) 
Ane 17.30. C/o Teatro Don Bosco 
(Va Publio Valerio): Robinson o 9 
grattacielo con la comp. Teatro 
Landavjcchio. per la regia di Ga
briele Ciaccia. 

CRISOGONO (Va S- Gallicano. 8 -
Tel. 5280945) 
Ane 17: Facciamo che io oro.. . 
• d i a tu o r i . 

GRAUCO (Va Perugia, 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
Sabato e domenica- Ore 16.30. 
cTeatrot: La cenerentola. Vede
re anche Cineclub. 

IL TORCHIO (Va Morosini. 16-Tel 
582049) 
Ogni sabato e doménica alle 
16.45: Mario o • drago dì Aldo 
Giovannetti con U Longo. Tutte le 
mattine spettacoli per le scuole. 

LA CILIEGIA • (Va G. Ranista So
rta. 13 • Tel. 6275705) 
Domani alfe 11: Facciamo etto lo 
oro... o elio tu ori (giochi a can
zoni con i bambini). 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLAITel. 8319681) 
Alle 16.30: C/o Teatro Mongiovt-
no (via G. Genocchi. 15): Pinoc
chio in Pinocchio dalle avventure 
di Collodi. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 
Alle 16 e alle 21 c/o Teatro Traste
vere (Circonvallazione Gianicolen-
se. IO-Te l 5892034-5891194): 
I l sogno d i Nosferatu con la 
compagnia Del drago di Ravenna 
per la regia di Marco Martinelli. 

TATA DI OVADA (Va G. Coppola. 
20 - Ladispoli - Tel. 8127063) 
Tutte le domeniche (alfe ore 11). H 
mercoledì e il giovedì (alle ore 16). 
Il Cabaret dei bambini con i 
clown Budy e Grissino. Regia di 
Tata. 

TEATRO IN (Va degli Amatrkiani. 
2 - T e l . 5896201) 
Alfe 16. Spettacolo di burattini. 
PulcineHa. Pinocchio, Pollicino. Ce
nerentola. 

TEATRO PALANONES (Piazza 
Conca d'Oro - Tel. 8111125) 
AHe 15 ane 18.30 e alle 21.15. 
Holiday o n ice. Spettacolo sul 
ghiaccio. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Va Firen
ze. 72 -Tel . 463641) 
Domani alfe ore 16.30 (abb. tDiur
ne domenicali* tagl. 5) Agnese di 
Hohenstaufen dì Gaspare Spon-
tmi. Direttore d'orchestra Maxi-
miano Valdés: regia Antonio Ca-
lenda: orchestra e coro del Teatro 
dell'Opera Nuovo allestimento 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Va 
Adolfo ApoOoni. 14 - TeL 
5262259) 
Lunedi alfe ore 2 1 . C/o Chiesa S. 
Agnese m Agone (P.za Navo.-ia): 
Concerto di Marilyn Schmiege. An
gelo Persichifli. Donald Sulzen. 
Musiche di Mdhand. Hooegger. 
Poulenc. Smith, Barber 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Mercoledì 26 ane 20.45 c/o Tea
tro Olimpico: Balletto Estri (mu
siche di Petrassi) n segreto di 
Susanna (di Ermanno Wotf-Ferra-
n) 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 
(Va Madonna dei Monti. 101 -
Tel. 6795333) 
Giovedì 4 dicembre alle ore 21 c/o 
Chiesa S. Ignazio (P.zza Colonna): 
Omaggio a Frani Usai, orche
stra Istituzione Sinfonica di Roma. 
direttore Francesco La Vecchia 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARISSIMI (Va Capolecase. 9 • 
Tel. 6786834 
Domani alle 21 presso Chiesa S. 
Marco (Piazza Venezia): Concerto 
rJoB Orchestra L'Estro 
Armonico, diretta da V. Bonofis. 
Musiche di Hmdemith, Bach, Mo
zart 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Va A. Frigger*. 89 -
Tel. 3452138) 
L'associazione ha ripreso l'attività. 
Tuiti o> appassonati della musica 
corale con conoscenza di solfeggio 
possono telefonare al 3452138 
per informazioni 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
«CASAL DE' PAZZI» (Va Carlo 
Giuseppe Bertaro. 37) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali di flauto, pianoforte, chi
tarra e sax 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SABBATINI 
(Piazzale Chiesa S. Maria della Ro
tonda - Albano Laziale) 
L A.M.L.A.S. accetta la partecipa
zione di nuovi cantori per il proprio 
coro. Informazioni c/o la Scuola 
Collodi (Va Virgilio. 29 - Albano 
Laziale) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 
Bassariche. 30 • Tel. 636105) 
Alle 19 presso Chiesa Alle Stim
mate (Largo Argentina): Concerto 
d'Organo. Organista Giuseppa 
Agostini; musiche di Frescobaldi. 
{Ingresso libero) 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis - Tel. 
36865625) 
Sabato 29 ane 2 1 . Conceno Sinfo
nico Pubblico, diretto da Heinrich 
Honreiser. Musiche di L. Van Bee
thoven. A. Bruckner 

BASIUCA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Va del Teatro Marcel-. 
lo) 
Domani ane 17.30 il Circolo Cultu
rale Cinematografico romano pre
senta. Rassegna Concerti Per Un 
Anno. Musiche dì Debussy. Duar-
te. Mar gola 

CENTRO ATTTViTA MUSICALI 
AURELIANO (Va di Vigna Rigac-
a. 13 -Te l . 6257581) 
Sono aperte le iscrizioni per Scoro 
di bambini (8-13 anni). Corsi spe
ciali di musica per i più piccoli (4-8 
anni). Corsi strumentali per ragazzi 
ed adulti. 

CENTRO ARCI MALAFRONTE -
(Va dei Monti dì Pier/aiata. 16 -
TeL 4514047 - 4514052) 
Corsi dì danza classica e morfema 
per bambini, ragazzi, adulti 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Va Arenula. 16) 
Corsi di chitarra, sotfeggo. armo
nia. preparazione esami conserva
torio. Per informazioni teL 
6543303 

COOP. ARCUS (Va Lamarmora. 
2 8 - T e l . 7316196) 
Iscrizioni anno Accademico '86-
'87. Informazioni da9e 
17.30-20.30 

COOP ART (Va Lisbona. 12 - TeL 
8444650) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Vale Mazzini. 
6) 
Lunedi 24 presso Teatro Piccolo 
Eliseo alfe ore 18: Salotto musicato 
«Salvatore PugSam» musicologo. 
Ingresso fcbero. AHe 2 1 : conceno 
Nuova PMarmonica. Musiche 
dì Bettni. Cinti. Berg. 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Giovedì 27 AHe 2 1 . Musica con 
Andrea Serafini al pianoforte, mu
siche r j Beethoven. Brahms 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 
deSa Borgata della Magfcana. 117-
TH. 5235998) 
Afte 2 1 . C/o Sala Baldini (P.zza 
Campite». 9) L'Avrò Inglese con 
le musico dì Dowtand. Danyel ed 
altri 

INTERNATrONAL MUSIC ISTT-
TUTE (Va Angelo Secchi. 3 - Tel. 
873244) Sono aperte le iscrizioni 
aria scuola di musici per tutti i Svet
ti e tutte le età 

ISTITUZIONE UNP/ERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio, 50 • Tel. 3610051) 

Alle 17.30. C/o Auditorium San 
Leone Magno (via Bolzano, 38). 
Concerto con il pianista Jurge 
Uliarte. Musiche di Berg. DebussV-
(Ingresso libero) 

META TEATRO (Va Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Alle 17.30 e ano 2 1 . Strati. Spet-, 
tacoto di danza con la compagnia 
cTriad Dancei 

MUSICA VERTICALE Riposo 
NUOVA CONSONANZA (Va Ca-

lamatta. 16 - Tel. 6541365) 
Alle 21 c/o Auditorium Rai del Fo
ro Italico: 23* Festival. Musiche di 
Berg. Debussy. Manzoni, Guarnie
ro Taglietti. Ingresso libero 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Giovedì 27 alle 2 1 . Trri. quartetti e 
quintetti di W. F. Bach. Interpretati 
dal Gruppo Concerto Italiano 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Ore 20.30: apertura ristorante. 
Ore 21.30: Giovanna Marmuzzi 
con Gianluca Persichetti e Stefano 
Rossini. 

BIG MAMA CV.Io S. Francesco a 
Ripa. 18-Te l . 582551) 
Alle 2 1 . Concerto con d cantante 
chitarrista americano Wayne Too-
ker 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trifussa. 41 - Tel. 
5818685) 
Alle 20: Musica d'ascolto e servi
zio ristorante. AHe 22: Concerto 
furAy. Soul con ri cantante. Sho
wman. Statunitense. Mehnn Hu
dson e il gruppo Pomt Show. Ane 
24: Discoteca Afrolatma - O.J.: 
Oustj. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alfe 21.30. La musica mediterra
nea m chiave jazzista, con i quar
tetto Fortuna 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a -
Tel. 6530302) 
Alfe 21.30. Swing con la band di 
Lrno Caserta. 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia. 
4 5 - T e l 8441617) 
Alfe 20.30. Baso liscio con orche
stra. 

i x s 

LA. DENT. 
t r i 

PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBILI, FISSE O . 
SCHELETRATI 

Per informazioni 
telefonare 

da lunedi a venerdì 
Via deOt Montagna Rocciose. 18 

Tel. 06/5921263 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Alle 22. Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
etài 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
AWe 21.30. Concerto del quartetto 
di Rita Marcotulli. Pietro Tonolo, 
Enzo Pietropaoli. Roberto Gatto. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 
del Cardello. 13/a - Tel. 4745076 
Alla 20.30. Apertura. Alle 21.30: 
St. Louis Super Sax. 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/c • 
Tel. 6783237). 
Alle 21.30: Nuovi talenti: «Bebop 
Guitarsi: Duo Giulia Salsone & l'a
mericano Agostino Di Giorgio. 

UONNA CLUB (Va Cassia 871 • 
Tel. 3667446). 
Giovedì ane 22.30: Concerto degli 
(Over lord*. 

Cabaret 
ALFELL1NI (Va Francesco Carlettì, 

5 - Tel. 5783595) 
AHe 20 apertura ristorante- Ane 
21.45: Questa sera Quartetto 
jazz. 

I) PUFF (Va Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 
Alle 22.30. U r o sguardo dal 
tetto con Landò Fiorini. Giusy Va
leri. Maurizio Mattioli 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli. 75 tei. 6798269) 
AGe 21.30. Buonanotte Bett ino 
di Casteilacci e Pmgitore. Regia di 
Pierfrancesco Pingitore, con Ore
ste Lionello. Leo GuHotta. 

HOLIDAY 
ON QCE> 

, ^ L A RIVISTA 
{, rVllLIARDARIA 

SUL GHIACCIO 
A ROMA 

PALANONES 
Piazza CONCA DORO 

OGGI 3 SPETTACOLI 
ore 15-18-21,15 

DOMANI 2 SPETTACOLI 
ore 15 e 18,30 

Lunedi e martedì riposo 
MERCOLEDÌ óre 16,15 

FAMILIARE SCONTO 50% 
INFORMAZIONI 

Tel. 81 .11 .125-81 .11 .127 
Prevendita biglietti 

AGENZIA 3 G 
V a Dei Gergofih (Fiora dì Roma) 

Tel. S i23235 
Via Cavour. 108 - Tel.4746809 

V a Cardinale Marmaggi. 25 " 
(Trastevere) - Tel. 5813710 

^ 
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Controlli dell'Ufficio indagini 

E sul calcio 
l'ombra lunga 

di un altro 
Totonero... 

Notte mondiale per «Doctor knock-out» 
BEBsa® 77 campione 

dei massimi 
finalmente 

ROMA — Ci risiamo con il totonero? Proprio mentre ieri venivano 
rese note le motivazioni della sentenza della Caf per l'ultimo cal
cio-scommesse, ecco sul campionato l'ombra di un altro tentativo 
di scandalo. 

La macchina organizzatrice del totonero, che dal Piemonte si 
sarebbe trasferita in Toscana (Pistoia, Montecatini le sedi), avreb
be tentato di nuovo di muovere i suoi fili, ma questa volta avrebbe 
trovato inaspettate resistenze da parte di società, dirigenti e cal
ciatori, che non solo si sarebbero opposti di fronte ai tentativi di 
corruzione, ma avrebbero immediatamente segnalato la cosa al
l'Ufficio indagini, ora diretto dal dottor Labate. 

Per il momento si tratta di voci che il capo Ufficio indagini non 
ha né smentito né confermato. «Non dico nulla a proposito — ha 
detto il dottor Labate — anzi ignoro chi ha messo in giro queste 
notizie. Posso soltanto dire che dall'inizio della stagione agonistica 
abbiamo fatto una serie di controlli su molti campi, sedi di ritiro, 
sedi delle società. Si tratta di un'opera di prevenzione, tesa a 
respingere qualsiasi tentativo poco pulito». 

Che l'Uffio indagini si stia muovendo, l'ambiente lo ha avvertito 
da tempo. Le visite degli 0 0 7 sono diventate sempre più frequenti 
negli ambienti calcistici, gli avvertimenti ai tesserati anche. Do
menica, per esempio a Cagliari, prima della partita Riva, Giagnoni 
e Bolchi dirigente e allenatore del Cagliari i primi due, allenatore 
del Cesena il terzo) hanno avuto un incontro con un inviato del 
dottor Labate. «Ci ha raccomandato di segnalare qualsiasi movi
mento strano — ha detto Bolchi — e di avvertire i calciatori di fare 
la stessa cosa». 

A mettere in moto la macchina dell'Ufficio inchieste è stato 
l'Empoli. «C'era una persona che faceva strani discorsi — ha detto 
un portavoce della società — probabilmente era un mitomane, ma 
noi per evitare eventuali rischi, abbiamo chiesto l'intervento del
l'Ufficio indagini. Da allora un collaboratore di Labate segue co
stantemente la nostra squadra.. 

Smentite sono arrivate dal Cesena per bocca del presidente 
Lugaresi e dalla Cremonese, società che in un primo tempo sem
brava avessero fatto delle segnalazioni. «Cado completamente dal
le nuvole — ha detto Lugaresi — noi non abbiamo denunciato 
nulla, perché non mi risulta che ci siano stati tentativi di alterare 
l'esito delle gare». 

Stesso ritornello anche in casa di Udinese e Cremonese. «Non 
abbiamo denunciato né irregolarità, né presenza di persone so
spette — ha sottolineato il direttore sportivo Favalli — abbiamo 
soltanto avuto visite degli 0 0 7 federali, che ci hanno fatto le 
dovute raccomandazioni. L'ultima della quali, domenica scorsa, in 
occasione della trasferta di Pescara». 

Brevi 

SPORT VERSO IL 2 0 0 0 — Si è chiuso il Convegno «Lo sport 
verso il 2000». Queste le conclusioni: forte sollecitazione verso il 
governo e il Parlamento per la promulgazione della riforma della 
legislazione sportiva; la ripresa attiva del coordinamento tra gli 
assessori regionali allo sport; un incontro tra questo organismo e 
il Credito sportivo, il Coni e le Commissioni parlamentari per 
definire l'ipotesi del piano degli impianti; la realizzazione del libret
to sanitario (comprensivo dell'idoneità alla pratica sportiva); un 
piano di edilizia scolastica per impianti polivalenti. 

OOPING ALLA MARATONA 01 NEW YORK? — Uno dei primi 
tre arrivati della maratona di New York, vinta dall'azzurro Gianni 
Poli, sarebbe risultato positivo all'esame antidoping. Lo ha rivelato 
il tBoston Herald» che però ha escluso che si tratti del vincitore 
Poli. 

OGGI T V 2 PER ALUBERT-BERLONI — Oggi tre anticipi di 
basket. In A l : Allibert Livorno-Bertoni Torino (secondo tempo in 
Tv2, ore 17.30) e Fantoni-Hamby; in A2: Tris Rieti-Stefanel. 

Inizia al Sestriere 
con neve artificiale 

la stagione femminile 

Totocalcio 

Brescia-Torino 
Como-Inter 
Fiorentina-Roma 

X2 
IX 
X 

Juventus-Ataianta 
Milan-Avellino 
Napoli-Empoli 

Udinese-Samp 
Verona-Ascoli 
Bari-Bologna 

1X2 
1X 
IX 

Oggi si ricomincia ma, tanto per cambiare, lo sci è ancora nella 
tempesta. Pazienza se si trattasse di bufere di neve perché almeno 
sarebbe nel suo elemento naturale. Lo sci è nella tempesta, una 
volta di più. perché ci si ostina a organizzare manifestazioni a fine 
novemhre quando ormai l'esperienza ha ampiamente dimostrato 
che in quest o periodo di neve non ce n'è. E comunque si ricomincia 

perché il sofisticatissimo im
pianto di innevamento artifi
ciale di Sestriere è riuscito a 
sparar neve in una striscia di 
pendio. Quanto basta per orga
nizzarci lo slalom delle ragazze 
e tentare cosi il battesimo della 
stagione internazionale. La 
manifestazione dovrebbe far 
parte delle World Series. anti
cipo di Coppa del Mondo. Ma 
in realtà non si può parlare di 
World Series perché visto che 
si tratta di una manifestazione 
a squadre fornita di slalom e di 
•gigante» perde il diritto al tito
lo di «Serie mondiali* avendo 
dovuto rinunciare, appunto, al 
«gigante». Una gara tra ì pali 
larghi non è facile da organizza
re coi cannoni sparaneve, so
prattutto se la temperatura 
non si abbassa abbastanza. 

Lo sci — e qui le colpe della 
Federazione internazionale e di 
quelle nazionali. Fisi inclusa, 
sono gravissime — non ha mai 
voluto e saputo gestirsi con se
rietà. accettando per esempio il 
dato ormai assodato che in no
vembre non c'è neve. Risulta
to? Il caos. 

Oggi le ragazze si getteranno 
nella danza tra i pali stretti e 
anche se il panorama attorno a 
loro gli offrirà visioni di prati 
verdi avranno a disposizione un 
buon test. E, soprattutto, sarà 
da vedere la bergamasca Paola 
Magoni, ferita e delusa da una 
stagione di rara modestia, im
pegnata dall'armata svizzera, 
dalle austriache e dalla bambi
na jugoslava Mateja Svet. 

Gli appassionati potranno 
«••piire la prima manche in tv 
su Raiuno a partire dalle 10,25 
e la seconda su Raitre dalle 
12,55. 

r. m. 

Messina-Pisa 
Triestina-Cagliari 
Foggia-Cosenza 
Valdiano-Lodigiani 

1 
X12 
1 
X 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 X 

X 2 

1X2 
X I X 

221 
1X2 

X2 
21 

IX 
XX 

2X 
X2 

•Hot Shots. ne/ S'evada, os
sia saranno pugni roventi quelli 
che stanotte si scambieranno 
Trevor lierbick campione dei 
massimi Wbc e l'invitto sfidan-
te Mike T\son nel ring dell'Hit-
ton Hotel di Las Vegas. La pic
cola arena (può ospitare soltan
to 8901) spettatori) sarà com
pleta con molti vip nel >ring-
side> che costa (>00 dollari men
tre per un posto in gradinata ci 
vogliono dollari 75,25 tasse 
comprese. I più interessati alla 
battaglia mondiale saranno, 
senza dubbio, il lungo Michael 
Spinks giunto da St, Louis nel 
Missouri campione per l'ibi'e il 
massiccio Tim •The Terriblem 
Witherspoon campione per la 
Wba arrivato da Philadelphia, 
Pennsylvania. lYevor e 'Pyson 
si giocheranno solo un terzo 
della massima Cintura, tutta
via il «business, per il nero ed 
irsuto Don King, il «boss» dei 
giganti, sarà ugualmente note
vole. 

In vista di montagne di dol
lari, oggi a Las Vegas il campio
ne Trevor Berbick avrà una pa
ga di un milione e 100 mila dol
lari mentre lo sfidante incasse
rà 1 (Mimila dollari in più. Non è 
che Jim Jacohs e Bill Cayton i 
managers di Mike Tyson siano 
affaristicamente più abili di 
Angelo Dundee che guida Ber
bick. ma dipende dalla diversa 
quotazione. La pubblicità che 
ha lanciato Mike Tyson è stata 
formidabile: certo supera quel
la che ebbero ai loro tempi Joe 
Louis e Rocky Marciano, forse 
pareggia l'altra per Cassius 
Clay. 

Per gli americani Mike Ty
son è «Kyd Dinamite», per i bri
tannici «Thypoon» per la sua 

sarà lui? 
L'attacco al titolo di Berbick - Il match 
domani sera (ore 20,30) su Rete 4 Tyson e Berbick con Sylvester Stallone nella conferenza stampa che ha preceduto il match 

furia distruttiva, mentre i fran
cesi lo hanno battezzato «Do
ctor Knock-out» dato che, nei 
27 combattimenti sostenuti 
dall'I 1 marzo 1983, ha ottenuto 
25 ko e soltanto due verdetti ai 
punti con James «Quick» Tillis 
e Glens Falls (3 maggio 1986) e 
contro Mich Green a New York 
17 giorni dopo. Il giornalista e 
scrittore londinese Hugh Mcll-
vanney sul prestigioso «The 
Observer» lo ha descritto come 
•un dolce amatore di piccioni 
con il veleno nel punch». 

A sua volta Tyson di se stes
so ha detto: -...La mia vita 
adesso? E ascetica. Niente not
ti fuori casa. Niente alcool. 
Niente ragazze. Mi piacciono 
te bellezze ma questo non è il 
momento di fare il ptav-boy. 
Non devo tradire Cus D*Ama
to. Quando sogno Cus e ci par

liamo, Cus nel salutarmi mi dì-
ce sempre: Ciao Mike, sarai 
campione del mondo. Sono 
certo che Cus mi darà una ma
no da lassù, per Berbick non ci 
sarà scampo...: E noto che Mi
ke Tyson, internato nel rifor
matorio di Johnstown, New 
York, per furtarelli, aggressio
ni, scazzottate, venne scoperto 
da Cus D'Amato il manager di 
origine italiana che pilotò 
Floyd Patterson sulla vetta (al
lora unica) dei massimi e il por
toricano José Torres sull'altra 
dei mediomassimi. 

Cus si portò nella sua casa, a 
Catskill Mountain, il ragazzo 
rimasto senza una famiglia, Mi
ke aveva 14 anni. Era un disco
lo di strada ma a contatto con 
Cus, con la moglie del manager, 
con Camille Ewald sorella della 
signora D'Amato, tre persone 
anziane, affettuose, piene di ca
lore, il ragazzaccio, il «Man-

Child», l'uomo infantile, ha ma
turato, si è fatto grande non so
lo di statura ed età. Lo scorso 
autunno Cus D'Amato è scom
parso per una broncopolmoni-
te: Mike è rimasto nella casa di 
D'Amato dove le vecchie sorel
le Ewald lo trattano come un 
figlio. 

Quando non sì allena nella 
palestra di Cus sotto la direzio
ne del trainer Kevin Rooney, 
l'infante diventato uomo cura i 
suoi volatili come faceva Mar
ion brando nel film «Il fronte 
del porto», legge oppure studia 
i filmati dei più grandi campio
ni del passato. 

Pero quando entra nella fos
sa cordata, Kid Dynamite. il 
Tifone. «Doctor ko», si tramuta 
in un «Killer, spietato e l'ultima 
sua vittima è stato (Las Vegas, 
6 settembre) l'impaurito Alfon
so Ratliff che pur detenne il 
mondiale dei massimi'leggeri 

Wbc. Insomma Mike Tyson è 
una specie di Dottor Jekyll e 
Mister Hyde, lo sdoppiato per
sonaggio di Robert Louis Ste
venson protagonista di libri e 
film. 

Se stanotte, nel Nevada, Mi
ke Tyson diventerà campione 
del mondo, come pronosticano 
esperti e «bookrnaKers», sarà il 
più giovane «champ» dei massi
mi di tutti i tempi: 20 anni, 4 
mesi e 22 giorni contro i 21 an
ni, 10 mesi e 26 giorni di Flovd 
Patterson, l'altro ragazzo di 
Cus D'Amato, quando il 30 no
vembre 1956 nel Chiaca%o Sta-
dium liquidò in 5 assalti il vete
rano Archie Moore, campione 
dei mediomassimi, per la Cin
tura lasciata libera da Rocky 
Marciano. I «bookmakers» ai 
Las Vegas danno favorito Ty
son per 4-1, una delle più alte 
quotazioni per uno sfidante ma 
non la più alta (come abbiamo 

letto) perché Joe quando 
Louis, nel Comiskev Park di 
Chicago, strappò la Cintura dei 
massimi al «docker» irlandese 
Jimmy Braddock venne offerto 
a 5-2, a 5-1 eprsino a 6-1. Quella 
notte (22 giugno 1937) il 
«Brown Bomber» atterrò Brad-
dock nell'8" round ma nella pri
ma ripresa Joe Louis subì un 
«knock-down» perché il destro 
di Jimmy era una saetta. 

Trevor Berbick vanta 23 ko 
ottenuti in 36 «fights», ha subi
to 4 sconfitte (una per ko nel 
1979), accettato un pareggio. 
Nato il primo agosto 1953 (o 
1952?) a Port Anthony nella 
Giamaica, nel 1976 capitò a 
Montreal per quella Olimpiade 
e venne eliminato (5-0) dal ru
meno Mircea Simon medaglia 
d'argento dopo il trionfatore 
cubano Teofilo Stevenson. Il 
nero giamaicano rimase nel Ca

nada, prese residenza ad Hali
fax, Nuova Scozia, alternò il 
mestiere di pugile con la voca
zione del predicatore della 
Pentecostal Church. Trevor 
Berbick un omone di 218 libbre 
(kg 98.832) dal volto minaccio
so, lo sguardo triste, la voce inv 
periosti secondo gli argomenti 
che tratta nella sua chiesa, si 
presenta nel ring con una visto
sa croce nera sulla parte sini
stra delle mutandine. Dice: 
«...Sono un soldato del Signore 
mi aiuta sempre, non mi ab
bandonerà neppure stavol
ta...'. 

In altri tempi per Henry Ar
mstrong (oggi reverendo Henry 
Jackson il suo vero nome) 
guantoni, gloria e Dio sono sta
te le sue bandiere come spiega 
nel libro autobiografico «Glo-
ves, Glory and God». Ar
mstrong vinse tre mondiali: 
piuma, leggeri, welters. Le ban
diere di Henrv Armstrong sono 
le medesime di Trevor Berbick 
che, però, si accontenta di una 
sola Cintura, quella dei massi
mi Wbc, che lo scorso 22 marzo 
tolse nel ring di Las Vegas a 
Pinklon Thomas, l'ercole nero 
del Michigan. 

Il pugile-predicatore era sfa
vorito anche quella volta, Tre
vor Berbick non intende fare la 
vittima neppure contro Mike 
Tyson, l'invitto giustiziere di 
25 rassegnati, caso mai al ra-
gazzotto tutto muscoli erronea
mente paragonato a Rocky 
Marciano ed a Joe LouÌ9 inten
de giocare un tiro birbone. Il 
mondiale di stanotte teletra
smesso in diretta in ogni conti
nente dall'Hbo (meno che in 
Italia), sarà presentato dalla 
berlusconiana «Rete 4» con 16 
ore di ritardo, ossia domenica 
alle 20,30. 

Giuseppe Signori 

eoftbipd 
TelliePeUicce^ptegiate, 

vi invita 
a Coccoliate d'Asti domenica 23 novembre alla presentazione della nuova 

collezione Autunno-Inverno '86/'87 - Inizio sfilate ore 15.00 

Solo Conbipel 
produce e vende: 

VISONI 
da L. 3.950.000 

DemiBuff 
lavorazione a trasporto 

VOLPI 
da L. 1.950.000 

Groenlandia a pelle intera 
PERSIANI 

da L. 1.400.000 
Marmotte - Castori 

Nutrie - Mourmanski 
Opossum - Linci 

Petit Griss.., 

SHEARLING 
da L. 690.000 

Centinaia di modelli 
nomo e donna: 

classici - eleganti 
sportivi e giovani 

A Trezzano sul Naviglio la più grande pellicceria d'Italia 
4 piani di esposizione e vendita di capi in pelle e pellicce. 

La realtà di un made in Italy molto speciale, anche nel prezzo. 
COCCONATO D'ASTI - SEDE DI PRODUZIONE E VENDITA 

Aperto tutti I giorni compreso la domenica e i festivi 
Str. Bauchieri, 1 Tfel. (0141) 485.656 

I S PUNTI VENDITA Ut ITALIA: 
• LOMBARDIA: 
Milano: Trczzano & Naviglio. (Nuova Sede) 
tei. (02) 445.93.75 
(Tang. Ovest uscita Lorcntcgglo Vig.) 
Milano: Cologno Monzese 
tei. (02) 25.38.860 (Tang. Est uscita Cologno) 
Milano Duomo: Via Torino, 51 
tei. (02) 869.32.20 

Milano Centro: Cso Buenos Aires. 64 
tei. (02) 20.46.854 
Varese: Via Casula. 21 • Largo Comodi 
tel.(0332)234.160 
Bergamo Curno: Via Bergamo. 23 
tel.(035)613.557 
• PIEMONTE E VALLE D'AOSTA: 
Torino: Corso Bramante. 27/29 - tei. (011) 596.256 

Torino: Via Amendola. 4 
tel.(011)548.386 
Venaria: Rie Città Mercato 
tel.(011)214.140 
Alessandria: Piazza Garibaldi. 11 
tel.(0131)445.922 
Biella: Tangenziale - tei. (015) 27.158 
Cuneo: Via Roma. 31 tei. (0171) 67.484 

Aosta: Quart. Centro Commerciale 
Amcriquc - tei. (0165) 765.103 
• VENETO - EMILIA ROMAGNA: 
S. M. Maddalena: A 1000 m i uscita 
casello autostr. di Ocehlobello (RO) 
Autostrada Bologna/Padova 
tel.(0425)757.770. 
Aperto anche la domenica. 



22 l 'Unità - CONTINUAZIONI SABATO 
22 NOVEMBRE 1986 

Le conclusioni di Natta al Comitato centrale 
tornato a far parte organica da molto tempo. 
Sul problema del traffico illecito delle armi — 
su cui ha subito un tonfo il presidente Reagan e 
che coinvolge, ma non solo per l'Iran, il nostro 
paese — stiamo assistendo ad un inverecondo 
palleggiamento di responsabilità, ad un gioco 
di rivelazioni dette a mezza bocca e con Urne' 
lodo della reciproca intimidazione: un ministro 
getta il sospetto sul presidente del Consiglio, un 
altro sul responsabile delta Difesa, per poi pre
sentarsi al Parlamento dicendo di essere tutti 
d'accordo e che non è accaduto nulla. 

Sia chiaro, noi chiamiamo in causa il gover
no nella sua responsabilità collegiale e voglia* 
mo sapere la verità: l'inchiesta parlamentare 
deve riguardare subito i fatti recenti e poi, co
me altri chiedono, si vada a fondo sugli ultimi 
15 anni! 

Si può capire che il presidente del Consiglio, 
nella consapevolezza della conclusione del suo 
mandato, venga sempre più esaltando l'opera 
compiuta in questi anni, quasi sì trattasse di 
una esperienza da consegnare alla storia. Ma 
nell'eccesso di enfasi, e nella accusa di pregiu
diziale faziosità contro chi esprime un giudizio 
critico o anche solo una qualche riserva sul
l'immagine di una Italia, addirittura trionfan
te, all'avanguardia della ripresa economica su 
scala internazionale, egli finisce per cadere in 
una distorsione palese della realtà e in una 
contraddizione stridente, perché poi, nel Mez
zogiorno, deve fare la parte di chi denuncia e 
critica, e perché alla fine non può evitare — 
come gli e accaduto a Firenze — la rassegna 
dei problemi irrisolti, dei malanni e delle ma
gagne non marginali che costituiscono altret
tanti indici del permanere e dell'aggravarsi del 
malessere, del dissesto sociale e istituzionale 
che contraddistinguono la situazione italiana. 

L'elenco di ciò che dovrà essere fatto, e non 
è stato fatto, steso dallo stesso presidente del 
Consiglio, mette a nudo il limite ed anzi la 
negatività dell'indirizzo perseguito. Non occor
re insistere sui dati economico-sociali, dal 
Mezzogiorno alla disoccupazione alla finanza 
pubblica. Importa invece sottolineare come 
dalle stesse ammissioni di Craxi venga ricono
sciuta, in definitiva, quella crisi sociale e de
mocratica che noi denunciamo: il fatto che la 
gente avverte essere in rischio bisogni primari 
e diritti fondamentali del cittadino e della col
lettività, la funzione e il potere dello Stato de
mocratico. È mancato in sostanza ciò che 
avrebbe dovuto essere l'obiettivo e l'ambizione 
della presidenza socialista: l'impegno e la lotta 
per una effettiva opera riformatrice innanzi
tutto dello Stato. 

Ed è significativo, nonostante l'ovvia com
ponente di strumentalità, che nell'analisi del 
bilancio di questa fase anche dalle file della De 
si stiano alzando critiche pungenti sul difetto di 
coerente serietà di propositi, sullo scarso respi
ro riformatore che avrebbero contrassegnato 
l'azione del Psi e del presidente socialista. Do
po il danno vengono le beffe. Oggi si arriva al 
punto — ha detto Natta — che ì democristiani 
possono rimproverare al Psi di essersi impe
gnato ad acquisire soprattutto posizioni di po
tere. con la ripetizione dell'errore che già inde
boli l'esperienza del centro-sinistra. In conclu
sione la gara per i posti se ha fatto acquisire 
posizioni più rilevanti ad uomini del Psi ha in 
sostanza coperto e protetto il tradizionale si
stema di potere della De. 

Ma al di là delle polemiche sulle responsabi
lità all'interno della coalizione, ciò che a noi 
interessa sono le ammissioni, più o meno espli
cite, dell'inconsistenza, del vuoto di volontà e 
di programma riformatori, del sostanziale fal
limento nel governo delle trasformazioni. 

I fatti hanno dimostrato che siamo stati nel 
giusto quando nello scorso luglio abbiamo af
fermato che l'esperienza e l'equilibrio politico 
del pentapartito a presidenza socialista aveva
no superato la soglia critica e che la sua proro
ga, stabilita non sulla base di un qualche rilan
cio programmatico, ma sull'ambiguo e incerto 
accordo privato tra Psi e De per l'alternanza 
alla presidenza, avrebbe avuto conseguenze ul
teriormente negative. Ciò si è puntualmente 
verificato, perché la perdita di prospettiva e di 
ragioni programmatiche non può che portare, 
come dicemmo, ad uno scadimento politico e 
ad una pura intesa di potere. Noi dicemmo, 
infatti, che il pentapartito era divenuto impos
sibile, ma che era entrato in una fase di crisi di 
motivazioni destinata a proseguire. Avvertim
mo che il cemento del potere e a solida presa, 
ma ciò non significa che le crepe non fossero 
destinate ad approfondirsi. L'avvio alla conclu
sione di questo ciclo politico si presenta perciò 
segnato da tanta confusione. 

Natta ha poi osservato che la De, per quanto 
tenti di dare di sé un'immagine serena e sicura, 

appare invece profondamente travagliata. 
Ogni giorno essa sembra intenta a cercare ras
sicuranti risposte agli assillanti quesiti sul ri
spetto a marzo dell'accordo pattuito, o a chie
dersi se le conviene davvero il recupero della 
presidenza del Consiglio nella fase estrema 
della legislatura. Nasce di qui anche l'ipotesi di 
lasciare in sella l'attuale presidente del Consi
glio, in cambio di un vincolo ugulatorio e cioè 
l'appoggio socialista per tutta la futura legisla
tura ad un pentapartito con direzione democri
stiana.Ma la riproposizione del pentapartito ha 
come unico argomento l'esorcismo contro la 

Erospettiva dell'alternativa democratica. 
'appello al far blocco, all'andare tutti uniti 

allo scontro con il Pei, ripete una linea che ha 
già portato tanto danno al paese e ha già ingab
biato il Psi in una posizione contraddittoria, 
per una forza che vuole essere riformista. 

Il Psi, a sua volta, non smentisce l'intenzione 
di Craxi dì ritornare ad occuparsi del partito, 
ma ogni giorno ricorda, come è logico — a 
conferma della abnormità costituzionale e del
la relativa impegnatività politica dello scam
bio pattuito — che questo passaggio non può 
essere automatico e formale, perché la forma
zione di un nuovo governo dovrà fondarsi su 
condizioni politiche e basì programmatiche 
che vanno definite e che devono maturare. Oc
corre dire che è da questo stato di cose, da 
questo clima, dall'eventualità di un approdo 
tra qualche mese ad un ministero ancora più 
depotenziato e inconsistente ed esposto a tutte 
le pressioni e tensioni elettorali tipiche della 
fase conclusiva della legislatura, da questa ir
risolta incertezza e dalla crisi di fondo del pen
tapartito, che nascono le suggestioni, le tenta
zioni o le spinte allo scioglimento delle Camere 
e all'anticipo delle elezioni. Questa agitazione 
viene, perciò, dall'interno delle file del penta
partito. Ed è per questo che, come abbiamo 
ribadito nella relazione, noi rimaniamo, come 
sempre, dell'idea che un nuovo scioglimento 
anticipato delle Camere è da evitare. A meno 
che non ci si trovi di fronte al riconoscimento 
aperto, che sarebbe prova meritoria di sinceri
tà politica, che sono venute meno le ragioni di 
un alleanza e che bisogna prospettare al popolo 
soluzioni nuove. 

La nostra contrarietà alla ipotesi di anticipo 
delle elezioni — ha avvertito Natta — non può 
essere certamente inlesa come accettazione 
dei percorso tracciato con la staffetta: anche 
perché esso è sempre più impervio e perché 
non è affatto scontata la soluzione che da una 
crisi potrebbe emergere. 

È infatti evidente che quando si determinerà 
la crisi del ministero Craxi — e avranno sicuro 
rilievo il carattere e le modalità dell'accadi
mento — noi non ci limiteremo ad una presa 
d'atto, ma esamineremo a quel momento 1 dati 
della realtà, per vedere quali indicazioni posi
tive debbano essere avanzate per l'interesse 
del paese. Si può essere fin d'ora certi che di 
fronte ad un ulteriore aggravamento di una 
linea già tanto negativa, e naturalmente desti
nata ad inasprirsi la nostra battaglia di opposi
zione. 

Ma già ora il compito preminente nostro è di 
incalzare la coalizione. Già in questo inizio di 
autunno movimenti importanti di masse lavo
ratrici, di giovani, si sono sviluppati. Alcuni 
risultati, anche nella Finanziaria, sono stati ot
tenuti, sebbene sia mancato quel cambiamento 
netto di linea, che era necessario e che noi 
abbiamo proposto. La lotta per i contratti non 
è certo conclusa e la grande manifestazione di 
Napoli ha ricordato a tutti non solo quanto sia 
aspro il problema del lavoro, ma quanto grandi 
siano le potenzialità di lotta. Importante è con
tinuare a dare il nostro contributo perché si 
estendano i movimenti corrispondenti ai biso
gni vecchi e nuovi dei lavoratori e del popolo. 
Nostra preoccupazione, come ha sottolineato 
Occhetto, deve essere quella di estendere il 
campo dei protagonisti della lotta sociale, del 
dibattito culturale, della iniziativa politica: 
con estrema attenzione a che abbiano voce e 
incidenza le idee e le forze del rinnovamento, a 
partire da quelle delle donne. 

Ma il nostro Ce ha voluto porre come centra
le, insieme e strettamente legata con la que
stione sociale, la questione democratica, la esi
genza cioè di un'opera di riforma, di rimodella
mento dello Stato. La impostazione della rela
zione è chiara. La nostra analisi non è impron
tata ad alcuno spirito pessimistico o peggio 
catastrofico. Constatiamo la realtà: essa è 
quella, e non solo in Italia, di uno spostamento, 
fuori dai centri democraticamente controllati, 
di molte decisioni fondamentali per la colletti
vità e per Io Stato slesso. È di qui che viene 
l'attacco ai cardini del sistema democratico 

costituzionale. Sappiamo bene, cioè, che le mo
dificazioni della realtà comportano anche pro
cessi oggettivi della dislocazione dei poteri, ma 
è proprio perciò che noi riteniamo che non ci si 
debba rassegnare e che occorra promuovere, 
insieme con il rafforzamento delle istituzioni 
rappresentative, anche quelle esperienze che 
intervengono nei campi nuovi, e innanzitutto 
del potere economico. L'essere forza della sini
stra europea significa anche questo. 

Se noi vogliamo — come è nella nostra linea 
— salvaguardare i principi, l'ispirazione, 11 
programma della Costituzione dobbiamo vol
gerci ad un'opera di rinnovamento istituziona
le, con i fini che abbiamo specificato: rendere 
più efficaci ed efficienti le istituzioni democra
tiche, inverare pienamente la democrazia poli
tica per proseguire sulla strada della democra
zia sociale ed economica. In Italia siamo av
vantaggiati dal fatto che il programma vero 
della prima parte della Costituzione implica 
uno sforzo di estensione della democrazia. 

Il punto saldo dell'impostazione qui traccia
ta è che dobbiamo, seguendo, tra l'altro, i mo
menti alti della nostra tradizione, promuovere 
l'opera di innovazione istituzionale non già in 
nome di qualche astrazione concettuale, ma 
partendo dai diritti dei cittadini. Questo è il 
significato dell'accento che poniamo su alcune 
questioni fondamentali per la civile conviven
za e per garantire basi solide al sistema demo
cratico. Dobbiamo aver ben presente che la 
gente non si sente pienamente garantita. Non 
solo nelle regioni più esposte alla criminalità 
organizzata, ma in grande parte del paese e 
soprattutto nelle metropoli il diritto stesso alla 
sicurezza è gravemente compromesso. 

In forme diverse il diritto ad avere giustizia 
non è assicurato: è lo stesso presidente della 
Repubblica, ad esempio, che chiede che venga 
finalmente garantita dallo Stato una avvocatu
ra per i poveri, che non c'è dopo quarantanni di 
direzione democristiana. 

E tocca a noi rivendicare e batterci per ga
rantire la giustizia fiscale. L'opera condotta 
dai sindacati è importante: ma occorre sempre 
di più che sulle nostre proposte di merito, che 
ci sono, si sviluppi una più ampia iniziativa 
politica. 

Non contano tanto, come giustamente è sta
to detto, le affermazioni politiche generali, ma 
sempre di più gli interventi sul merito dei pro
blemi in discussione. La democrazia si rafforza 

se essa riesce ad affinare continuamente la 
propria capacità di soluzioni concrete: non 
dobbiamo mal smarrire la denuncia delle re
sponsabilità politiche che sono preminenti da 
parte della maggioranza, ma tra queste re
sponsabilità dobbiamo saper includere con 
sempre maggiore forza la questione del degra
do degli strumenti della decisione democrati
ca. 

Non è di oggi il problema della macchinosità 
e Inefficienza del bicameralismo perfetto; da 
anni e anni è in discussione la riforma delle 
autonomie locali. 

Da queste inadempienze gravissime non si 
possono far derivare proposte che stravolgono 
ogni principio democratico. 

Ecco perché insieme con l'accentuazione 
della nostra critica viene da noi comunisti 
quell'ampio arco di proposte che abbiamo già 
presentato, che presenteremo e che dobbiamo 
far divenire sempre più popolari. 

Non rifiutiamo nessuna discussione, anche 
sui meccanismi elettorali, ma il punto su cui 
mettiamo l'accento — ha sottolineato Natta — 
è che nessuno ha finora inventato qualcosa di 
meglio, per le decisioni che riguardano la col
lettività, degli strumenti della democrazia. Il 
problema di oggi è di garantire a ciascuna isti
tuzione la possibilità di esercitare effettiva
mente i propri poteri e di assicurare contempo
raneamente la piena trasparenza di ogni deci
sione, in modo che sia possibile veramente il 
controllo delle opposizioni e della opinione 
pubblica. È ciò che intendiamo quando parlia
mo di una riforma che garantisca piena effica
cia ed efficienza alle istituzioni e allo Stato, 
affermando come fondamentale la linea della 
trasparenza e del controllo democratico. An
che per questo insistiamo su un tema che è 
nuovo per noi e per la cultura della sinistra: la 
separazione tra potere politico e gestione am
ministrativa. 

Senza un tale complesso di riforme dello Sta
to, senza riaffermare, con meccanismi sempre 
più adeguati, la distinzione costituzionale dei 
poteri e una loro feconda dialettica, diventa 
ancor più ardua anche l'opera per un nuovo 
corso economico, indispensabile di fronte al
l'incapacità dimostrata di cogliere anche le più 
positive occasioni. 

Gli ultimi interventi 
sempre è possibile esorcizzare 
la loro presenza sulla scena 
oscurando i riflettori. 

Soprattutto non è possibile 
oggi, in questa situazione poli
tica generale. Ed è proprio que: 
sto l'aspetto «significativo». di 
cui dicevamo, degli apprezza
menti arrivati ieri a questo Ce 
comunista. 

Di fronte a un governo ridot
to come è stato ridotto in que
ste ore e giornate parlamentari, 
a una maggioranza quale quella 
pentapartita la cui crisi è sotto 
gli occhi di tutti, diventa in ef
fetti ben difficile giudicare 
«esagerati» gli allarmi e snobba
re le proposte dei comunisti. 

Ieri Natta — riferiamo qui 
accanto del suo intervento con
clusivo — ha detto che si può 
ben capire che Craxi, avviato 
alla scadenza del suo mandato 
di presidente del Consiglio, 
parli del suo governo come àt 
un evento da consegnare alla 
storia patria; è peto un segnale 
ben rilevante che lui stesso sia 
costretto poi a entrare in pa
tente contraddizione con quan
to va affermando. E così quan
do va al Sud si mette a criticare 
le politiche governative per il 
Mezzogiorno, e quando parla, 
ad esempio, a Firenze, deve fa
re proprio lui il lungo elenco 
delle cose che non vanno e delle 
magagne. 

Nell'intervento di Natta e 
anche nel dibattito aperto dalla 
relazione di Occhetto, una par
te importante ha avuto la pun
tualizzazione della battaglia 
politica di questi giorni: siamo 
impantanati — è stato detto — 

nelle secche della ambiguità 
della «staffetta! di marzo e, co
me i comunisti avevano previ
sto, siamo al depotenziamento 
di qualunque capacità di gover
no. Depotenziamento e scate
namento di gare preelettorali 
fra gli alleati della coalizione. Il 
Pei resta contrario alle elezioni. 
Nel contempo lancia un allar
me «né catastrofico né pessimi
sta» ma del tutto realista in re
lazione a una situazione che fa 
maturare seri e gravi pericoli 

fier la democrazia. Ecco quindi 
a proposta di una innovazione 

istituzionale che parta dai biso
gni e dai diritti dei cittadini: 
«Nessuno ha inventato qualco
sa di migliore degli strumenti 
della democrazia per il governo 
della collettività: il problema è 
di farli funzionare al meglio con 
trasparenza e garanzia di con
trollo». 

E il dibattito, nel corso di 
questa riunione del Ce e della 
Ccc, è stato ricco e produttivo. 
Intendiamo dire non solo dei 
ben 48 interventi, ma del filo 
rosso programmatico che da es
si complessivamente usciva. 
C'era così il discorso di Pizzica
to che muoveva dal campo so
ciale per arrivare al cuore della 
riforma istituzionale («Il movi
mento che è tornato a manife
starsi nel paese rischia di spe
gnersi se non trova riscontri le
gislativi rapidi») o quello di 
Stefanini che muove dalie que
stioni agro-alimentare e agro
ambientale per mostrare inedi
te connessioni con tutto il di
scorso sui «poteri economico-fi
nanziari» fuori controllo e sulle 

minacce alla democrazia. C'è 
Sassolino che parla della ne
cessità di guardare, prima an
cora che al programma, ai rap
porti di forza nel paese e dello 
sforzo per modificarli ricrean
do un vero e duraturo protago
nismo operaio di tipo nuovo, e 
c'è Beppe Vacca che guarda al
le forze politiche e parla della 
•anomalia» di un Psi che dal 
1956 vuole dare corpo al suo ri
formismo «in un quadro centri
sta di consociazione con la De». 
C'è Luigi Colajanni che, di 
fronte all'emergenza meridio
nale e alla pratica deleteria dei 
«commissàri», richiama le de
mocratiche «authority» di roo-
seveltiana memoria come pos
sibile spunto per qualche nuo
va idea di intervento. E ancora: 
Cotturri («E forse necessaria 
una "nuova Costituente"?»), 
Andriani («Stanno nascendo 
blocchi di potere economico-fi
nanziario trasversali che coin
volgono in modi nuovi il siste
ma politico»), Luporini che ha 
detto che questo dibattito non 
ha dissolt o «tutte le preoccupa
zioni e inquietudini che avevo» 
(e Natta gli ha poi riservato 
una risposta). 

Sono solo alcuni esempi pre
si un po' a caso nel mare degli 
interventi: servono a spiegare 
quello che Natta ha detto con
cludendo il suo discorso, e cioè 
che dal dibattito di questi due 
giorni è emersa «una Forte solle
citazione del partito alla con
cretezza, alla chiarezza e alla 
combattività». 

Ugo Baduel 

La ripresa di una politica di programmazio
ne — che rafforzi sia Io Stato, laddove ve ne è 
necessità, che il mercato — ha come condizio
ne non solo un riammodernamento ma riforme 
rea.li. 

E perciò che l'idea di una grande riforma 
dello Stato è pienamente nostra. E il Psi deve 
rendersi conto oggi perché alcune sue intuizio
ni, pur fondate, non hanno avuto risultato alcu
no. 

Noi avvertiamo che una riflessione si è aper
ta nel Psi e apprezziamo anche alcuni ripensa
menti che vi sono stati in importanti realtà: da 
Bologna alla Calabria, alla provincia di Mila
no. E tuttavia resta il punto di fondo, e cioè che 
una politica di autentiche riforme non è perse
guibile nel quadro del pentapartito — dove 
prevale una egemonia moderata —, non è per
seguibile senza o contro i comunisti. Ciò ri
guarda anche tutte le componenti più aperte e 
progressiste presenti nelle forze laiche. 

Ècco perché per ciò che riguarda il proposi
to, certo complesso e finora mai riuscito, di 
aggregare un polo laico-socialista, noi abbia
mo posto in primo piano il problema della base 
programmatica e delle prospettive di alleanze. 
Ma teniamo a sottolineare, anche di fronte a 
tutte le organizzazioni di ispirazione cattolica 
che sentono un'esigenza riformatrice, che l'o
stacolo ad ogni vera affermazione di una mag
giore giustizia resta il discrimine posto verso 
la più grande forza del movimento operaio e 
della sinistra italiana. 

Natta ha poi detto che l'errore di campagne 
come quella condotta anche da parte di forze di. 
sinistra sull'Ungheria sta proprio qui: mettere' 
l'orologio indietro di 30 anni, contro ogni veri
tà, non può servire che alle forze più conserva
trici e moderate. 

Tra l'altro — ha osservato — la parte più 
grande dei militanti e dei dirigenti comunisti è 
venuta al partito dopo il 1956: molti non erano 
ancora nati; nella stessa segreteria nazionale 
del Pei c'è una compagna, Livia Turco, che non 
aveva ancora compiuto il primo anno d'età! 

Tutto questo non ci ha impedito e non ci im-

ftedisce la riflessione storica che è sempre sta-
a una costante del nostro impegno e una leva 

del rinnovamento della politica e del partito. 
Ma una riflessione ispirata a criteri di corret
tezza non può tacere la realtà del movimento 
operaio del nostro paese: è il Pei, nella sua 
opera concreta, la più salda e coerente forza 
riformatrice. Una cosa è vedere i limiti di que
sta realtà, cosa scandalosa è negarla. 

Quelle forze che si dichiarano riformiste e 
svolgono questa campagna in realtà danneg
giano in primo luogo le proprie stesse ragioni e 
prospettive, consegnandosi proprio alle forze 
più ostili ad ogni idea di riforma. 

II segretario del Pei ha poi aggiunto che per 
questo anche nelle nostre file va seguito un 
metodo rigoroso. I compagni hanno in generale 
apprezzato il lavoro compiuto nel corso di que
sti mesi che vanno dal Congresso ad oggi ed 
hanno condiviso l'impostazione dei documenti 
fondamentali che la Direzione ha elaborato. A 
differenza di altri, però, il compagno Cossutta 
ha detto che nel documento sulla sicurezza non 
si coglierebbero gli obiettivi principali, e che 
tutte le posizioni verrebbero poste sullo stesso 
piano: il che significherebbe, a suo avviso, una 
nuova scelta di campo. Ma l'obiettivo principa
le, che proponiamo come fondamentale e prio
ritario, è quello che sin dai tempi di Togliatti il 
nostro partito ha indicato come la sola risposta 
ai pericoli di guerra nell'epoca atomica: cioè la 
pace e il disarmo equilibrato e controllato — a 
partire dall'arresto della corsa agli armamenti 
e dalla riduzione dall'una e dall'altra parte de
gli arsenali nucleari — come condizione per 
ogni altro sviluppo e progresso e come sola 
valida garanzia contro-1 pericoli che minaccia
no la stessa esistenza della civiltà umana. È 
questo obiettivo che poniamo al centro di una 
proposta sui temi della sicurezza che si incon
tra in modo significativo con quelle avanzate 
da altre forze (non solo della sinistra ma anche 
di ispirazione religiosa e di altro orientamento) 
che hanno dato luogo, in questi ultimi tempi, a 
una vasta ripresa della lotta per la pace in 
Italia e in Europa. Quanto alle scelte di campo 
c'è una posizione chiara che da tempo abbiamo 
assunto, che abbiamo ribadito al Congresso e 
che nel documento sulla sicurezza trova ulte
riore conferma e sviluppo: è la posizione di chi 
intende operare dall'interno dell'alleanza di 
cui fa parte, non solo perché siano garantiti 
correttamente i caratteri e i limiti difensivi 
dell'alleanza stessa, ma perché concretamente 
si sviluppi un processo di distensione che crei le 
condizioni per il superamento della politica dei 
blocchi militari contrapposti. Ciò che deve es
sere contestato, e che da tempo contestiamo, è 
il concetto stesso di scelta di campo; perché 
con esso si è voluta imporre al nostro partito 

una scelta ideologica o di schieramento che 
contrasta con lo sviluppo originale delle nostre 
idee e con l'autonomia della nostra politica. Il 
nostro dovere è di essere ben radicati nella 
realtà dell'Italia e dell'Europa, di cui siamo 
parte, e rispetto alla quale si misura l'efficacia 
della nostra politica. 

Affrontando quindi i problemi del partito 
Natta ha detto che sembrano anche a lui del. 
tutto giuste le indicazioni portate da Occhetto 
a nome della Direzione. La piena libertà che 
abbiamo affermato e garantito nel nostro di
battito interno — dando, ritengo, un esempio a 
tutte le forze politiche italiane — non può sca
dere — ha affermato il segretario del Pei — 
nel dileggio, come qualcuno ha fatto, addirittu
ra fondato sull'alterazione dei dati di fatto. ' 
Non porta a nessun dibattito costruttivo, ad ' 
esempio, invertire le responsabilità per ciò che 
riguarda l'ingiustizia fiscale, dimenticando 
perfino che non c'è stata nel nostro paese misu
ra di equità che non sia stata da noi sollecitata 
o appoggiata, anche pagando qualche dure 
prezzo. 

Più in generale: quanto più desideriamo es
sere un partito che considera come un fatto 
vitale il libero confronto delle idee e delle posi
zioni, tanto più occorre affermare e garantire 
il rispetto delle regole che assieme abbiamo 
formulato e deciso. Se ciò vale per ogni iscrit
to, tanto più vale per tutti coloro che hanno 
responsabilità dirigenti. 

Giuste sono le critiche che si levano da tanti 
compagni che vogliono certo la più grande 
apertura e trasparenza del dibattito, ma chie
dono contemporaneamente serietà nei giudizi 
e rigore nei comportamenti. Ciò esige che an
che gli organismi dirigenti sappiano meglio ri
spondere alle esigenze nuove poste dal Con
gresso. 

Il compagno Luporini ha fatto un rilievo che 
merita qualche considerazione: non perché sia 
esatto che dal Congresso ad oggi questo Comi
tato centrale sia il primo, effettivo momento di 
confronto e di discussione nei nostri organismi 
dirigenti. La riunione che vi è stata a luglio — 
dopo la conclusione della crisi ministeriale — 
non può essere infatti considerata come un atto 
formale, di sanzioni delle proposte e dell'ope
rato della Direzione: perche in verità già allora 
abbiamo compiuto una analisi della realtà, un 
bilancio del pentapartito, e sottolineato l'esi
genza di tradurre le scelte congressuali in ini
ziativa e movimento politico. 

Esiste certo un problema del processo deci
sionale e in particolare del rapporto tra esigen
za della tempestività e esigenza della più am
pia democraticità. A me pare che dopo il Con
gresso sia stato compiuto uno sforzo notevole 
nel senso dell'allargamento delle responsabili
tà e della collegialità, qualche volta forse a 
scapito della prontezza di intervento. Bisogna 
pero saperlo: uno sforzo per la democraticità e 
la collegialità comporta qualche prezzo. 

Voglio qui dire chiaramente al compagno 
Cossutta che non credo che il compito del se
gretario sia di affermare una propria persona
le egemonia rispetto al partito. Anzi credo per
fettamente il contrario: non è questa la visione 
della democrazia nel partito che anche nell'ul
timo Congresso abbiamo intéso affermare. Vi è 
invece, certamente, un compito di direzione: di 
dirigere il partito, la sua iniziativa, la sua azio
ne politica e di massa, secondo le regole che 
democraticamente ci siamo dati. È un compito 
che spetta al segretario, alla segreteria, a tutto 
il gruppo dirigente, e quindi a tutto il Comitato 
centrale. E se del segretario dobbiamo parlare, 
consentitemi di rivendicare di aver lavorato 
perché in situazioni tanto difficili fosse rag
giunta, come volta per volta è stata raggiunta, 
la più ampia unità del partito. Anche questa 
riunione del Comitato centrale e della Ccc ha 
confermato questo risultato sostanziale. E a 
me pare che possiamo concluderla sottolinean
do i segni visibili di una vitalità e di una volontà 
combattiva del partito che si mostra tanto più 
forte quanto più aggressivo è l'attacco contro 
le nostre ragioni. Quello stesso animo che ab
biamo colto nella recente assemblea dei segre
tari regionali e federali è stato pienamente 
presente qui. E consentitemi di dirlo: la cosa • 
più importante è che noi abbiamo avvertito, 
come volevamo e come dobbiamo volere, l'af
fermarsi di una nuova generazione di dirigenti 
comunisti, esperta e matura. 

E su questa base — ha concluso Natta — che 
dobbiamo continuare a costruire la forza rin
novata del Pei nell'interesse dei cittadini e del
la democrazia italiana. Ha detto bene il relato
re: tutte le generazioni comuniste sono e saran
no egualmente impegnate in questo sforzo di 
rinnovamento e di progresso di cui c'è più che 
mai bisogno nel momento attuale. 

Cronaca dal banchetto 
scita: se quelle votazioni an
davano per le lunghe tutto 
era rinviato a venerdì. Non è 
stato cosi e si è cominciato 
alle 20 e 30. 

Ovviamente, come in ogni 
avvenimento di rispetto, c'è 
l'antefatto. Per dir la verità 
in questa vicenda gli ante
fatti si susseguono da mesi e 
sono le estenuanti trattative 
tra le segreterie dei partiti 
per spartirsi al millesimo, 
manuali Cencclli alla mano. 
un bel pezzone di potere ban
cario. Ma c'è anche un ante
fatto dell'ultim'ora: tutta 
l'attenzione è concentrata 
sulla Cariplo e Roberto Maz
zetta. De Mita lo vuole a quel 
posto costi quel che costi. 
Tra la sorpresa di tutti, alla 
fine la spunterà, ma per tut
to il pomeriggio il suo nome 
sembra bollito. Tanto che i 
giornali orientano l'articolo 
per la prima edizione lavo
rando intorno a questa che 
sembra molto più di una vo
ce. Anche perché arriva un 
segnale che viene unanime
mente considerato una pro
va certa: la «velina» di Orefi
ce giornalista tv sempre ben 
•consigliato» nel Palazzo. Di
ce. in sostanza, che la De, 
d'accordo con Goria, avreb
be decìso di non avallare no
mine di parlamentari In ca
rica. Mazzotta è parlamenta
re, ergo è bocciato. A cose 
fatte si scoprirà che era una 
notizia ben pilotata e che l'o
biettivo era l'opposto di quel
lo fatto intravedere: alchi
mie di democristiani. 

La riunione comincia con 
un piccolissimo brivido: vie
ne letto l'elenco del presenti 
e all'appello manca Nlcolaz-
zl. Non e determinante, e co
munque il Psdl è rappresen
tato da Romita. Non è la 
stessa cosa perché sono di 
due correnti diverse ed In 
guerra, ma poco male. Poi 
Nicolazzi arriva. Manca però 
un repubblicano: Vlsentlnl 

che potrebbe partecipare 
(però senza diritto di voto) 
non si è fatto vedere. E non 
verrà. In compenso, per col
mare questa lacuna, viene 
convocato Aristide Gunnel-
la, vicesegretario del Pri de
legato a portare a casa alme
no qualche Cassa. 

Ma questa non è una riu
nione di un organismo di go
verno? Cosa c'entra un rap
presentante di partito? Voi 
comunisti spaccate sempre il 
capello in quattro, rispondo
no. E poi Gunnella non entra 
dentro la sala, rimane nei 
paraggi, a disposizione per 
consultazioni. Bravo: cento 
punti! 

I giornalisti si danno di 
gomito. Negli ambienti del 
Tesoro si fa capire che que
sto è il metodo, inutile scan
dalizzarsi. Arrivano I tra
mezzini, arrivano caffè e •ge
neri di conforto» per i potenti 
riuniti in conclave: e il se
gnale che si andrà per le lun
ghe. Qualcuno ha compas
sione anche del cronisti e an
che loro vengono rifocillati. 
Grazie di cuore. 

Dopo un'ora di riunione il 
governatore della Banca d'I
talia, Azeglio Ciampi, viene 
cortesemente allontanato 
dalla sala. Perché? Motiva
zione ufficiale: perché l mi
nistri devono concordare 1 
criteri da seguire. Ma come: 
dopo mesi siamo ancora al 
criteri? Sono gli ultimi ritoc
chi alla grande lottizzazione. 
Ritocchi laboriosi, lunghis
simi. durano almeno quattro 
ore. Quattro interminabili 
ore: per tutto questo tempo 
Ciampi viene inesorabil
mente tenuto fuori. Il pove-
r'uomo si adatta, aspetta 
passeggiando che arrivi II 
suo turno: è la notte più 
brutta della sua vita di Go
vernatore. Nessuno ricorda 
un precedente slmile. I gior
nalisti fanno paragoni Im
pietosi: se fosse successo a 

Baffi o a Carli se ne sarebbe
ro andati dopo cinque minu
ti. Ciampi aspetta. Qualcuno 
tra i cronisti più «sensibili» 
comincia ad avere gli occhi 
fuori della testa. Anche al di
rettore generale del Tesoro 
viene riservato lo stesso trat
tamento: fuori. 

E il bello deve ancora veni
re. Perché contemporaneo 
all'espulsione di questi due 
grandi Dignitari c'è l'arrivo 
degli «esperti» dei partiti. C'è 
già Gunnella e ora si precipi
ta Fornasarl. il delegato di 
De Mita per la «Selezione del
la classe dirigente». Tocco fi
nale, arriva anche Giuliano 
Segre. I giornali l'hanno in
dicato come candidato del 
Psi alla Cassa di Venezia: che 
ci fa lui qui, è venuto a nomi
narsi? Spiegazione semiuffi
ciale: è venuto In qualità di 
esperto del Psi per il credito, 
inviato dal segretario parti
colare di Craxi. Gennaro Ac-
quavlva. Qualche giornalista 
non ci crede, chiede confer
ma nella speranza di avere 
smentite: niente, è proprio 
vero. Tra I colleghi qualcuno 
obietta che questa non è più 
la riunione del Cicr, è un'al
tra cosa, un ibrido Istituzio
nale, un lottizzatolo, di ter-
z'ordine. Questa è la parola 
che circola: «lottizzatolo». Ma 
I potenti sono chiusi dentro, 
non sentono, e anche se sen
tissero, c'è da giurarlo, non 
gliene importerebbe gran
ché. 

Verso l'I e 30 li paziente 
Ciampi viene riammesso. SI 
chiedono lumi: che significa 
questa mossa? Significa che 
ora si passa alla «seconda fa
se». cioè si passa al nomi. 
Fonti sempre semiufficiali 
spiegano: prima ministri ed 
esperti hanno concordato le 
aree di Influenza di ogni par
tito, ora si passa al nomi. 

Il meccanismo è questo: 
stabilito che la Cassa di Fi

renze, ad esemplo, va ad un 
democristiano è garantito ad 
un ministro de il diritto di 
prima scelta nella rosa di no
mi di Bankitalia. Ma, stuzzi
ca qualche collega, se tocca 
ad un ministro di partiti mi
nori e nella rosa non trova 
nessuno fedelissimo, come si 
mette? Sorrisetto di risposta: 
si fa capire che non può suc
cedere: altrimenti I manuali 
della lottizzazione a che ser
vono? 

Qualche ingenuo pensa 
che il lavorio sul nomi sarà 
lungo, che si dovranno pesa
re qualità e controqualità, 
predisposizioni e professio

nalità: qui si fa mattina. E 
Invece è la parte più veloce di 
tutta la manfrina: in tre 
quarti d'ora si chiude. Con la 
sorpresa finale, ovviamente. 
Sono le 2 e 15. Escono i mini
stri socialdemocratici Nico-
lazzi e Romita e annunciano: 
«Alla Cariplo? Mazzotta, na
turalmente». Dalla sala del 
potere esce un portavoce con 
un fogliettino: abbiamo fatto 
98 nomine nelle Casse e 10 
nel Monti. Protesta: ma que
sto non dice niente. Corre
zione dopo cinque minuti. 
Altro bigliettino con 11 co
municato: abbiamo rinnova
to 98 cariche in 61 Casse e 10 

in 5 Monti e Banche del 
Monte. Tutte le nomine sono 
state effettuate nell'ambito 
delle proposte del Governa
tore con una sola eccezione. 
Tutti sanno già qual è questa 
•eccezione», ma bisogna ave
re la sicurezza: ancora un 
sorrisetto di risposta: potete 
Immaginarlo. Poi la confer
ma: l'eccezione è proprio 
quella di Roberto Mazzotta. 
E un altro schiaffo alle rego
le. L'ultimo della nottata. Se 
le istituzioni avessero una 
faccia oggi sarebbero peste. 

Daniele Martini 

La Procura indagherà 
Andreotti e che durante il colloquio il ministro 
sbiancò in volto quando apprese che Dalla Chie
sa non intendeva avere riguardi per nessuno. 
neppure per le sue «presenze elettorali» in Sicilia. 

Davanti alla Corte Andreotti non si è limitato 
a negare di aver convocato Dalla Chiesa, spiegan
do che fu invece un'iniziativa del generale. Ha 
pure detto che durante il colloquio non si accen
nò mai al tema dei collegamenti tra mafia e poli
tica. «Il generale — ha dichiarato Andreotti — 
non mi ha mai parlato di problemi particolari 
sotto questo aspetto, cioè di una posizione nei 
confronti dell'uno o dell'altro partito o di uomini 
o gruppi all'interno del mio partito. D'altra par
te, avevamo lavorato insieme molti anni. Dalla 

Chiesa sapeva benissimo come la pensavo». E in 
quanto al pallore provocato dal colloquio sareb
be «pura fantasia». 

Mente Andreotti oppure è il generale a menti
re a sé stesso nel diano? 

La Corte non ha poi ritenuto di aderire ad 
un'altra richiesta della parte civile: un confronto 
tra Andreotti e Nando Dalla Chiesa. Doveva ser
vire a spingere il ministro ad essere più chiaro 
sulle «confidenze sui suoi familiari» che dice aver 
raccolto dal generale. Per l'avvocato Galasso 
questa allusione dì Andreotti equivale non ad 
una •riservatezza» ma ad una vera e propria reti
cenza. 

Gino Brancata 

Sì alle nuove pensioni 
costo vita solo nella misura del 
7.5',. È un punto molto conte
stato dai sindacati, che hanno 
fatto questo calcolo: in questo 
nodo tra dieci anni il tetto reale 
sarà di 25 milioni l'anno. Il te
sto approvato ieri sera per l'ag
gancio delle pensioni ai salari 
ugualmente scontenterà i sin
dacati: è vero che De Michelis 
ha ottenuto che la dinamica sa
lariale resti annuale, come ora, 
ma ha inserito la clausola di 
una sospensione di questo ade
guamento tutti gli anni in cui 
un fondo pensione non si tro
vasse in pareggio. £ cioè rien

trata dalla finestra l'ipotesi di 
legare la dinamica salariale al
l'equilibrio dei fondi pensione. 
Un altro punto riguarda la ri
strutturazione deirlnps, con 
l'ampliamento dei poteri del 
comitato esecutivo che potrà 
decidere su tutte le materie per 
le quali il consiglio di ammini
strazione prenderà le decisioni 
strategiche e di programmazio
ne. 

Se queste norme confermano 
una serie di dissenti alia futura 
riforma, una richiesta di Ga-
spari, accolta ieri sera, dovreb
be invece attenuare le resisten

ze del pubblico impiego alla 
unificazione normativa con eli 
iscritti all'Inps; infatti De Mi
cheli e Gaspari prepareranno 
un provvedimento parallelo a 
quello del riordino delle pen
sioni per unificare anche il trat
tamento di fine rapporto, !e lì-
?|UÌdazioni, che oggi sono più 
avorevoli per i lavoratori di

pendenti da privati, in modo 
cosi da comprruare il peggiora
mento di alcune condizioni del 
pensionamento. 

Spadolini, dunque, si è par
zialmente dissociato dalle deci
sioni prese ieri tera. In una di

chiarazione diffusa mentre an
cora erano in corso i lavori del 
Consiglio dei ministri, afferma 
che vi sono nel progetto presen
tato da De Michelis «alcune so
luzioni» condivise dai repubbli
cani che vengono rinviate o 
stravolte. Tuttavia — dice Spa
dolini — in qualche caso i re
pubblicani sono stati acconten
tati sulla previdenza integrati
va, sul mantenimento delle ca
tegorie «escluse» dalla riforma 
(De Michelis ha preferito: sulle 

quali si dà una delega al gover
no per decidere), sul «tetto». La 
dichiarazione si conclude con 
l'annuncio che i repubblicani 
continueranno a sostenere le 
proprie posizioni in tutte le se
di. 

Il ministro del Tesoro Goria. 
le cui tesi escono più malconce 
dalla seduta di ieri sera, non si è 
voluto pronunciare all'uscita 
dal Consiglio; e De Michelis ha 
detto che egli ha chiestoselo le 
•tabelline» sulla separazione fra 

assistenza e previdenza. Con
cretamente questo significa che 
se la riforma [osse approvata a 
febbraio del 1987 nella finan
ziaria già varata dalla Camera, 
ad esempio, tutta la separazio
ne non potrebbe passare, e al
cuni oneri resterebbero a carico 
dell'lnps. E il vecchio pallino 
del ministro del Tesoro di sca
ricare sull'istituto gli oneri as
sistenziali che non riesce a met
tere in bilancio in altro modo. 

Nadia Tarantini 

Il vescovo fustiga 
tri che si sono allontanati da 
questa tradizione del cattolice
simo democratico e popolare ri
cordando, tra le figure più rap
presentative di questo filone 
culturale, Giuseppe Lazza ti, 
Giorgio La Pira, Miglioli Cleri
ci, Brosca ed altri. Nell'affer-
mare, quindi, che la politica va 
rifondata alla luce dei valori 
morali riguardanti l'uomo, la 
sua dignità, il suo destino con
tro le degenerazioni che ne mi
nano l'esistenza, rnons. Nicora 
è stato durissimo con i «mestie
ranti» della politica con chiara 
allusione a certi esponenti della 
De e della classe politica domi
nante. E nel contrapporre, po
lemicamente, a questi ultimi 
quanti, invece, lavorano nei 
campi del volontariato e nelle 
amministrazioni locali «senza 
protagonismo» ha così prose
guito suscitando viva impres
sione: «Io ne conosco tanti, 
usciti dai nostri oratori e dalle 
nostre parrocchie, i quali non 
hanno una compagna, ma una 
legittima moglie saggia e con
creta che nonna aspirazioni da 
first lady perché hanno impa
rato a non violare il settimo co
mandamento (non rubare) con 
la scusa di violare il sesto (non 
fornicare) ma anche a non vio
lare il sesto autoproclamandosi 
osservanti del settimo». Questi 
— ha aggiunto — «vanno a dor
mire la sera perché sono stan
chi, non frequentano i night e il 
carnevale lo festeggiano all'ora
torio insieme ai loro figli». Essi 
•non amano la pubblicità dei 
facili digiuni e detestano la po

litica spettacolo e la furbesca 
confusione tra la fame nel mon
do e le pagliacciate a scopo elet
torale», ha aggiunto con chiaro 
riferimento ad una certa area 
radical-laicista-sorialista. Essi 
— ha detto ancora — «non si 
vendono al migliore offerente, 
badano ai bisogni della gente 
perché per loro la coscienza va
le ancora più di un assessora
to». E, in polemica con Comu
nione e liberazione, mons. Ni
cora ha detto ancora: «Essi non 
si atteggiano a supercattolici 
che predicano bene e razzolano 
male, imparando troppo presto 
le male arti di quelli che essi 
criticano perché sono convinti 
che il fine non può giustificare i 
mezzi neppure tra cristiani, 
tanto che sono pronti ad andar
sene quando verrà la loro ora, 
ma non ad abbandonare lo stile 
di semplicità e di servizio che è 
ormai per loro come una secon
da natura». Nella sua ampia re
lazione, mons. Nicora ha men
zionato spesso l'Azione cattoli
ca, la Fuci, il Meic, i Gruppi di 
volontariato, il Movimento per 
la vita^ l'Università cattolica, le 
Facoltà teologiche indicandoli 
come centri di formazione per 
un «rinnovato impegno nella vi
ta politica e sociale», ma non ha 
citato mai CI. Ha voluto, cioè, 
richiamare la grande tradizione 
cattolica, democratica e popo
lare. che, rinnovata sul piano 
dell elaborazione teologica e 
culturale attraverso il Concilio, 
rimane, oggi — ha rilevato —, 
la base per comportamenti 

nuovi. Ha affermato che. oggi, 
•è necessario il coraggio di sce
gliere una militanza sindacale e 
politica, con l'impegno ad apri
re le forze sindacali e politiche 
al dialogo vivo con la società e a 
indirizzi di autentico servizio». 

Alceste Santini 

Rinviate 2 rubriche 
Per assoluta mancanza di spa
zio non ci è possìbile pubblica
re oggi le rubriche «Alimenta
zione e consumi» e «Leggi e 
contratti». Usciranno regolar
mente sabato prossimo. 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

' Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

Edttric* S p.A. rUMTA. Iterino «I nu
mero 243 etti Registro Stampa del Tri
bunale di Roma. l'UNITA' autorixiatio-
rte • giornale murala n. 4555 . 
Oiranooa, radanone • erommisTrat.: 
00185 Roma, vi» dal Taurini, n. 19 
Tttaf. centralino: 4950351-2-3-4-S 
4851351-2-3-4 5 . Tata» «13461 

N.LGL (Nuova Industria Giornali) SpA 
Via dal Paletot. 5 — 001 SS Roma 


